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RIUNIONI DI MINISTRI E DI CAPI PARLAMENTARI PRESIEDUTE DA COLOMBO 


Misure anticongiunturali 
nella riforma per la casa 


Sono ritenute necessarie allo scopo di far fronte alla crisi attuale dell’edilizia 
Convergenza della maggioranza sull’impostazione generale della riforma tributaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 


Dopo l’incontro di sabato con 


î segretari dei quattro partiti 
di centro-sinistra, oggi il presi 
dente del consiglio Colombo ha 
presieduto due riunioni: una, 
a palazzo Chigi, di carattere 
interministeriale e tecnico sui 
problemi dell'edilizia in rap- 
porto alla riforma della casa 
e alla situazione congiunturale, 
e l’altra, a Montecitorio, di ca- 
Tattere procedurale, diciamo co- 
sì, in ordine ai provvedimenti 
in discussione alla Camera: ri- 
forma tributaria e legge sui 
fondi rustici. Nei prossimi gior. 
Mm il presidente del consiglio 
convocherà un’altra riunione 
con i presidenti dei gruppi di 
centro-sinistra del Senato. 

Intanto, come conseguenza 
diretta delle due iniziative, di 
sabato e di oggi, sono previste 
Una riunione, giovedì, tra i ca- 
Ppigruppo della Camera per 
‘proseguire e approfondire i te- 
mi delle due riforme. Sempre 
giovedì, ma in mattinata, ci 
sarà un'altra riunione, questa 
volta tra i segretari dei partiti 
di centro-sinistra, che afiron- 
terà i temi delle giunte negli 
enti locali. 

Oltre al presidente del con- 
siglio, alla riunione di palazzo 
Chigi hanno partecipato i mi. 
nistri Giolitti, Lauricella, Donat 
Cattin, il segretario generale 
della programmazione Ruffolo, 
il consigliere economico del 
Presidente del consiglio Ventri. 
glia e il prof. Ammassari del 
Ministero del lavoro. Nel corso 
della riunione sono stati esa 
Minati, come si è detto, i pro- 
blemi, dell'edilizia. 

Come è noto, il settore edi- 
lizio sta attraversando un pe- 
tiodo di crisi, specie per quan: 
to riguarda l'iniziativa privata. 
“Dal 31 dicembre sono venuti 

@ 


fiscali, inoltre il disegno di leg- 
ge di riforma dovrebbe limita- 
Te l'agevolazione dell'’esenzione 
Venticinquennale all’edilizia eco- 
nomica e popolare. L'arresto 
delle costruzioni edilizie da 
Parte del settore privato. ha 
Provocato naturalmente un au- 
Mento della disoccupazione. Per 
Ìl 26 i sindacati hanno procla- 
Mato uno sciopero generale di 
tutti i lavoratori delle costru- 
zioni, 

Di fronte a questa situazione. 
nella riunione di stamane sono 
Stati esaminati i possibili prov- 
vedimenti congiunturali da a- 
dottare ad integrazione del 
Provvedimento generale di ri- 
forma. E’ stato deciso che. in 
aggiunta al provvedimento di 
Tiforma, il Consiglio dei mini 
Stri adotterà al più presto al. 
Cune iniziative congiunturali 
destinate a facilitare la ripre- 
Sa delle costruzioni edilizie. 


Alla riunione di Montecitorio, 


Per la riforma tributaria, oltre 
all'on. Colombo, sono interve- 
Nuti Andreotti per la DC, Ber- 
toldi per il PSI, Orlandi per il 
PSU e La Malfa per il PRI, 
Cioè i presidenti dei gruppi par- 
lamentari di centro-sinistra; 
era presente anche il ministro 
delle finanze Preti. Al termine 
Cella riunione, durata circa due 
Ore, Bertoldi, Orlandi e La Mal. 
fa ed il ministro Preti, avvici- 
Nati dai giornalisti, hanno bre. 
Vemente illustrato i risultati 
Taggiunti. 

L’on. Preti ha espresso la 
Sua soddisfazione per l’esito 
bositivo del lavoro svolto. Si 
è manifestata, ha aggiunto il 
ministro, una larga convergen- 
Za sia sui punti generali del 
Provvedimento, sia sull'oppor- 
tunità che la maggioranza coor- 
dini unitariamente la propria 
linea nel corso del. dibattito 
Parlamentare. E’ stato confer- 
Mato — ha detto Preti — l’im- 
Degno di approvare il disegno 

legge entro il 31 di questo 
Mese, Del resto — ha aggiun- 
to — anche i gruppi di mino- 
Tanza sono d'accordo su que- 
Sta scadenza, che scaturisce 
Anche da esigenze di carattere 
Internazionale. Inoltre si è de- 
Ciso che gli emendamenti sui 
Punti qualificanti del disegno 


i legge saranno eventualmen-. 


le presentati dai deputati del: 
® maggioranza, vengano esa- 
Minati ‘e discussi di comune 
Accordo tra i gruppi della mag- 
Sioranza. stessa. Preti, infine, 
annunciato che giovedì ci 
Sarà una nuova riunione, que- 
È volta senza. il presidente 
1 consiglio, per l'esame degli 
emendamenti più significativi 
e nel frattempo saranno sta- 
Proposti dalla maggioranza. 
de canto suo, il presidente 
Ù &ruppo parlamentare della 
dett, era del PSI, Bertoldi, ha 
0: «Abbiamo esaminato i 
deo Demi, che sono all’ordine 
Ti Giorno della Camera: rifor- 
No tributaria e fitti agrari. 
a SÌ è raggiunto un accordo 
Risto e pertanto, per quan: 
S Tiguarda il gruppo del PSI, 
Nvocherò le apposite com- 


missioni per sottoporre ad es- 
se la situazione e le proposte 
che sono scaturite dalla riu- 
nione. Giovedì prossimo porte- 
rò la posizione del mio grup- 
po in una riunione, che si ter- 
Tà dopo la consultazione da 
parte del presidente della com- 
missione finanze e tesoro con 
i rappresentanti dei sindacati 
sui problemi della riforma tri 
butaria», 

A sua volta, il presidente del 
gruppo del PSU, Orlandi, ha 
osservato che i presidenti dei 
gruppi si sono riuniti con il 
presidente del consiglio per 
coordinare, in vista delle vo- 
tazioni dei singoli articoli del- 
la riforma tributaria, un at- 


teggiamento comune che eviti | 
lo svisamento del provvedimen- 
to. Anche Orlandi ha ribadito 
che non ci sono divergenze. 
«Bisogna trovare, a mio avvi 
so — ha detto — un accordo 
sui singoli articoli, essendoci 
già quest’accordo sulle que- 
stioni di fondo». 

Infine, l'on. La Malfa ha.spie- | 
gato che ciascun presidente di | 
gruppo ha riferito le proprie | 
impostazioni. Ha precisato che 
nello incontro di giovedì pros- 
simo, che si svolgerà nel po- | 
meriggio con gli esperti di ogni | 
partito, si proseguirà l’esame 
del provvedimento, scendendo 
nei particolari. 


Vice 


| COLOMBO DIFENDE | 


{| lombo ha difeso alla Camera gli 


INTERVENTO. ALLA CAMERA 


le concessioni a Bolzano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 
Il presidente del consiglio Co- 


accordi per la riforma dello sta- 
tuto della regione Trentino-Alto 
Adige che erano stati attaccati 
duramente specie dai missini. 
Il governo — ha detto Co- 
lombo — ha voluto promuove- 
rela pacificazione tra le popo- 
lazioni di diverso ceppo lingui- 
stico, rimuovendo i pregiudizi 
R. R. 


Continua in 2.a pagina 


SCOPPIO INCRUENTO ALLA MISSIONE DEL CAIRO ALL’ONU 


«MOLOTOV: A NEW YORK 
CONTRO UNA SEDE EGIZIANA 


Nessun poliziotto era di guardia all'edificio - Gli estremisti ebrei 
sospettati anche di questo attentato - L'esplosione di Canberra 


New York, 18 

Una «bottiglia Molotov» è sta- 
ta lanciata, ieri sera, contro la 
sede della missione egiziana al- 
l'ONU, causando danni al por- 
tone e all'ingresso, ma nessun 
ferito: l’ordigno è stato lanciato 
‘attraverso una piccola, finestra, 
al di sopra del portone dell’edi- 
ficio, nel centro di Manhattan. 
Il personale della missione ha 


Nessun agente di polizia era 
in. servizio davanti all'edificio, 
probabilmente a causa delle agi- 
tazioni in corso dei poliziotti di 
New York. Un portavoce della 
missione egiziana ha detto che 
si tratta del secondo incidente 
in cinque settimane; in prece- 
denza, bottiglie di inchiostro 
erano state lanciate contro la 
facciata dell’edificio. Il portavo- 
ce ha aggiunto che New York 
è diventata «un posto insoppor- 
tabile per i diplomatici che vi 
devono lavorare». 

Informato dell'attentato, il de- 
legato egiziano all'ONU, El 
Zayyai, ha protestato presso la 
missione americana, chiedendo 
una maggiore protezione, Fun. 
zionari del Dipartimento di Sta- 
to hanno presentato le scuse 
per l’incidente al direttore della 
sezione che si occupa degli in- 
teressi egiziani a Washington 
(Stati Uniti e RAU non hanno 
formali relazioni diplomatiche) 
e avrebbero, secondo gli egi- 
ziani, lasciato capire che l'FBI 
sospetta che la responsabilità 
dell'attentato ricada sull’orga- 
nizzazione militante ebraica «Le- 
ga di difesa ebraica», 

A proposito di quest’ultima, 
va segnalato che — secondo il 
corrispondente della radio israe- 


ULTIMA ORA | 


Nuovo attentato 
stanotte a Trento 


Trento, 18 

Un nuovo atientato dinami- 
tardo è stato compiuto questa 
notte, circa un’ora dopo la 
mezzanotte, davanti al tribu. 
nale di Trento. 

L’ordigno, che si presume 
confezionato con un paio di 
chilogrammi di tritolo, era 
stato collocato nel giardino 
antistante il palazzo di giu- 
stizia, seminascosto nell’erba, 
accanto al monumento che ri. 
corda i Caduti d’Albania. Un 
anziano passante lo ha indi. 
viduato e, prendendolo in ma- 
no, lo ha scaraventato in mez- 
zo alle aiuole per evitare, co- 
me egli stesso ha poi dichia- 
rato, che il monumento ve- 
nisse danneggiato. 

Immediatamente lo stesso 
passante ha provveduto a da- 
re l’allarme e sul posto sono 
giunti i carabinieri con un 
artificiere. Questi, con ke do- 
vute precauzioni, ha legato 
l’ordingno al ramo di un al- 
bero, tentando così di co- 
minciare le operazioni per 
renderlo innocuo. E’ stato a 
questo punto che una parte 
dell’ordigno si è staccata ca. 


dendo a terra. Contempora. | è 


neamente all’interno sì è ae- 
cesa la miccia che ha provo- 
cato la deflagrazione, 

Questa è stata estremamen- 
te violenta. Una quarantina 
di vetrate dell’antistante pa- 
lazzo di giustizia sono volate 
in frantumi. Forze di polizia 
hanno stretto un cordone di 
sicurezza tutto attorno al pa- 
lazzo di giustizia e ai giardini 
antistanti bloccando la circo. 


lazione. (Ansa) 


spento un principio d'incendio, | 
sorso sardo. gli estintori | 
Te alcune. agevolazioni | SÙ ta 


| mista contro rappresentanze s0- 


| berra, in Australia, dov'è rima- 


liana a New York — una scis- 
sione è stata provocata, in seno 
alla «Lega» capeggiata dal rab- 
‘bino Meir Kahane, dal moltipli- 
carsi degli atti di violenza com- 
piuti dall’organizzazione estre- 


vietiche negli Stati Uniti: la scis- | 
sione, sempre a detta del gior- 
nalista israeliano, costituisce il| 
segno della riprovazione dimo. | 
strata da numerose personalità | 
ebree. americane per questi atti | 
di violenza, | 


Non va dimenticato che la | 
stessa «Lega della difesa ebrai 
ca» ha. fatto sapere di plaudire 
all'esplosione avvenuta a Can- 


sta gravemente danneggiata la 
ambasciata sovietica; stamani, 
i due giovani australiani arre- 
stati in relazione all’attentato di 
Canberra sono comparsi in îri- 
bunale: si tratta di Peter Niko- 
loft, un saldatore di 23 anni, e 
di Nikolai Yordanff Daskaloff, 
un manovale di 19 anni, entram- 
bi di origine bulgara e residenti 
a Perth. 

TI due, che non hanno moti- 
vato in aleun modo Ja loro azio- 
ne, sono stati rinviati a giudizio, 
al 28 gennaio, sotto l’accusa di 
possesso di esplosivi e di at- 
tacco contro un edificio 'diplo- 
matico, Il giudice si è rifiutato 
di rilasciarli dietro cauzione, do- 
po che i due giovani avevano 
dichiarato che, se fossero stati 
rimessi in libertà, avrebbero im. 
mediatamente tentato di nuovo 
di danneggiare l'ambasciata so- 
Vietica, 

Intanto un gruppo, presenta. 
tosì come la diramazione austra- 
liana della «Lega di difesa ebrai- 
ca», ha rivendicato — in una 
lettera a un giornale di Can 
‘berra — la responsabilità del- 
l’attentato; tuttavia, la polizia 
ha dichiarato che nessuno dei 
due giovani accusati è ebreo. 
Da parte sua, la comunità ebrai- 
ca ha smentito l’esistenza di tale 
organismo in Australia: a New 
York, invece, l’organizzazione ha 
affermato di avere un proprio 
gruppo in Australia. 

(Ansa - Ajp-Reuter- Up) 


BONN NON PARLA 
sull'attentato a Brandt 


Bonn, 18 
Il governo federale tedesco 
continua a. mantenere il più; 
stretto riserbo sulle circostanze 


| di Nairobi sono sicuri si tratti 


della minaccia di attentato al 


la’ vita del cancelliere Willy 
Brandt, durante la sua perma- 
nenza nel Kenia, Il portavoce 
del governo Ahlers — che ieri} 
ha confermato la circostanza 
— si è rifiutato oggi di preci. 
sare. qualunque dettaglio. In 
particolare, Ahlers non ha vo- 
luto rivelare quale sia stata Ja 
enazione amica» che ha avver- 
tito della minaccia il governo 
di Bonn. L'agenzia «DPA» seri. 
ve. che gli. osservatori. politici 


della Gran Bretagna, la quale 
avrebbe scoperto la circostanza 
attraverso l’«Intelligence Servi- 
De», 

Ahlers ha dichiarato. che, 
non appena si è venuti a co- 
noscenza del pericolo, è stato 
subito rafforzato il servizio di 
sicurezza, portando le guardie 
del corpo del cancelliere da 2 
a 7: il programma della visita 
— scrive la «DPA» — è stato 
comunque rispettato in tutti 1 
dettagli, 


(Ansa) 


MIGLIAIA DI LAVORATORI INCROCIANO LE BRACCIA NELLA CITTA” TEATRO DEI TRAGICI MOTI 


Scioperonei cantieri di Danzica 
I dirigenti devono venire a patti 


Per far cessare la protesta sono stati costretti a 


promettere che le richieste delle maestranze 


saranno presentate da una delegazione alle autorità di Varsavia - Gli operai reclamano la «testa» 


di Kociolek e 


Moczar - Sono ufficialmente 28 (esclusa Stettino) le vittime della rivolta di dicembre 


Varsavia, 18 
Migliaia di operai dei can- 
tierì navali «Lenin» di Danzi- 
ca hanno scioperato, oggi, per 
sei ore, e minacciano NUOVE agi:, 
lazioni se non saranno accolte 


| le loro richieste; queste ultime 


possono essere così riassunte: 
«siluramento» di due membri 
del politburo, î «conservatori» 
Stanislaw Kociolek e Mieczy- 
slaw Moczar (quest’ultimo con- 
trolla gli organì di sicurezza 
della Polonia); una visita del 
nuovo segretario del PC, Gie- 
rek, per visitare i cantieri e 
rendersi conto personalmente 
della situazione esistente nel 
porto baltico; abolizione delle 
norme riguardanti l'aumento 
di produzione; liberazione de- 
gli operai arrestuli. durante î 
sanguinosi incidenti di dicem- 
bre, e rivelazione del luogo în 
cui (secondo una voce che cir- 
cola in città) sarebbero state 
sepolte, forse în una fossa co- 
mune, le vittime dei moti; li- 
bertà di stampa. Solo dopo 
lunghe e accese truttative, gli 
operai dei giganteschi cantieri 
— in cui lavorano 16 mila per- 
sone — hanno accettato di tor- 
nare al lavoro, grazie a una 
soluzione di compromesso of 
ferta dalla direzione: seconda 
tale soluzione, i direttori am- 
ministrativi deì cantierì e è de- 
legati degli scioperì sì reche- 
ranno. a Varsavia, per illustra 
re le richieste formulate da 
questi ultimi. 


Lo sciopero odierno — du- 
rante il quale si è svolto ‘un 
incontro tempestoso e addirit- 
tura «caotico», secondo alcune 
fonti, tra î rappresentanti de- 
gli operai e la direzione dei 
cantieri — conferma che le 
maestranze del «Leniny (dove 
ebbero inizio le dimostrazioni 


e è disordini, il 14 dicembre | 


scorso, dopo-l'ausirazio di, co- 


spicui aumenti per prezzi dei | 


generì alimentari) non sono 
ancora d'accordo con la linea 
adottata dal PC e con le mo- 
difiche disposte — dopo la eri 
si del mese scorso nella zona 
baltica — în seno al governo: 
com'è noto, i fatti del dicem- 
bre 1970 hanno determinato 
l'allontanamento del primo se- 
gretario del partito, Gomulka, 
e la sua sostituzione con Gie- 
rek, nonché il passaggio del 
primo ministro Cyrankiewica 
alla carica (largamente rappre- 
sentativa) di «presidente del 
consiglio di stato» e l’allonta- 


namento di Ignacy Loga-So- 
wìnski dalla presidenza dei sin- 
dacati. 

La notizia dello sciopero è 
stata confermata da Stanislaw 
Celichoski, leader regionale del 
partito, il quale ha dichiarato 
che non è stata ancora fissata 
la data per la visita a Varsa- 
via della delegazione: egli ha 
riconosciuto che vi è stata agi- 
tazione, oggi, nei cantierì, ma 
ha asserito che gli operaì sì 
sono limitati a una riunione 
di circa un’ora e mezzo, cuì 


hanno partecipato tremila ope- 
rai. Alcuni operai, dal canto 
loro, hanno: rivelato all’«Asso- 
ciated Press» di aver ottenuto 
dal partito l’impegro a rende 
re pubblica la situazione nel 
cantiere di Danzica, tramite la 
stampa e la radiotelevisione: 
a quanto hanno affermato que- 
sti operai, il patto è che, se 
il partito non darà pubblicità 
alla loro agitazione, essi non 
«alzeranno un solo dito în tut- 
to il cantiere, domani». 


Celichowski che è anche di- 


rettore del quotidiano ufficiale 
del partito di Danzica — ha 
confermato che, domani, darà 
un resoconto di quanto è ac- 
caduto: a quanto è dato sape- 
re, in cantiere è entrata anche 
un'equipe della televisione, con 
le telecamere, ma i giornalisti 
occidentali non hanno ottenu- 
to il permesso dì entrarvi. 

Il leader del partito a Dan- 
zica non ha avuio difficoltà ad 
ammettere che gli operaì vo- 
gliono la «testa» dì Kociolek e 
Moczar: egli ha fatto peraltro 


La carcassa s 


ulla 


è 


pista 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Zurigo -— Il tragico «Ilyushin», ridotto a un ammasso di rottami, sulla pista dell'aeroporto 


“FATALE A UN APPARECCHIO BULGARO IL NEBBIONE 


STAGNANTE SULL’AEROPORTO DI ZURIGO 


Si schianta un <Ilyushin> (35 morti) 
tentando un atterraggio alla cieca 


Due soli superstiti : il pilota, di nazionalità russa, e un bambino - Per ore in preda alle fiamme 
la carcassa dell’aereo: nessuna salma recuperata - Solo ipotesi finora sulle cause della sciagura 


Zurigo, 18 

Un «Ilyushin 18» della com- 
pagnia aerea bulgara «Bal- 
kan» si è schiantato al suolo, 
nel pomeriggio di oggi, men- 
tre nella fitta nebbia tentava 
un atterraggio «alla cieca» sul- 
la pista dell’aeroporto di Klo- 
ten, a Zurigo; l’aereo — che 
proveniva da Parigi e a bordo. 
del quale c'erano 29 passeg- 
geri e otto membri dell’equi- 
paggio — è precipitato nei 

‘essi del villaggio di Bachen- 
uelach, mentre volava a cir- 
ca 900 metri di quota. Dopo 
l’urto contro il suolo, l’appa- 
recchio si è incendiato, e ha 


continuato a bruciare per ore: 
solo due delle 37 persone che 
si trovavano a bordo sono so- 
‘pravvissute. 

L'«Ilyushin 18» è un quadri. 
motore a turboelica, di fab- 
bricazione sovietica; secondo 
informazioni di fonte non uf- 
ficiale, un apparecchio di que- 
sto tipo, appartenente all’«Ae- 
roflot» russa, era precipitato, 
solo pochi giorni fa, nei pressi 
di Leningrado, causando una 
novantina di morti. Attualmen- 
te sono in servizio, nei paesi 
socialisti e in alcuni paesi del 
«terzo mondo», un centinaio 
di apparecchi di questo tipo. 


(Ansa - Upi} 


Mosca — ll governatore della Banca d’Italia Guido Carli è in missione nella capitale s0- 
vietica, per trattare problemi monetari riguardanti la convertibilità del rublo. Nella  fo- 
to, Carli stringe la mano al collega russo Sveshinokov. Particolari nella pagina economica 


L'aereo protagonista della scia- 
gura odierna era partito dal- 
l'aeroporto parigino di «Le 
Bourget» (dove — tra l’altro 
.—— erano saliti a bordo otto 
passeggeri di nazionalità fran- 
cese) e, dopo la sosta a Zuri- 
go, doveva raggiungere Buca- 
rest. Tra i 29 passeggeri C’era- 
no due bambini, uno dei qua- 
li è tra i sopravvissuti. 

Al momento dell’atterraggio 
a Zurigo, la visibilità sull’ae- 
roporto di Kloten era di cir- 
ca 150 metri; secondo la tor- 
re di controllo dell’aeroporto 
zurighese, il comandante del. 
l’aereo avrebbe deciso di ten- 
tare ugualmente l'atterraggio 
con i mezzi di bordo, e sareb- 
be stato diretto su una pista 
secondaria, parallela alla stra- 
da cantonale che porta da 
Oberglatt a Bulach, alla peri 
feria di Zurigo. Non si sa an- 
cora per quale motivo la scia- 
gura sia avvenuta; fatto sta 
che — alle 16.50 precise — 
una immensa esplosione, ac 
compagnata da un bagliore ac- 
cecante, è avvenuta sulla pi- 
sta «B». Per un attimo la fitta 
coltre di nebbia che ricopri- 
ca. l'aeroporto si è squarcia- 
ta, e alte fiamme si sono po- 
tute scorgere in lontananza. 

Tutti i mezzi di soccorso 
dell’ aeroporto — autoambu- 
lanze e autopompe — sono ac- 
corsi sul posto, assieme ai 
vigili del fuoco di Bachenbue- 
lach e alla polizia. Ai soccor- 
ritori si è presentata una tra- 
gica scena: un immenso ro: 
go, e rottami sparsi un. po 
dovunque. Il carrello e l’ala 
sinistra dell’«Ilyushiny erano 
a una ventina di metri dalla 
fusoliera dell’ aereo, comple- 
tamente schiantata; immense 
chiazze d'olio macchiavano il 
suolo, sul quale — in mezzo 
a pezzi di metallo contorto — 
erano sparpagliati i bagagi dei 
passeggeri. Mentre i vigili del 
fuoco tentavano di spegnere 
le fiamme (ma la loro opera 
si è protratta-per un paio di 
ore), la polizia e gli altri soc- 
corritori cercavano i soprav- 


vissuti; ma soltanto tre per- 
sone hanno potuto essere rac- 
colte: una di esse, una donna, 
è spirata durante il trasporto 
all'ospedale, mentre le altre 
due vi sono state accolte per 
ferite varie: si tratta di un 
bambino di nazionalità israe- 
liana, che ha subito la sospet- 
ta frattura del cranio, e del 
pilota, di nazionalità russa, 
che ha invece riportato lievi 
ferite. Nessun corpo delle vit- 
time era stato recuperato, fi- 
no a tarda sera, dalle squa- 
dre di soccorso. 

Come si è detto, le cause 
della sciagura non sono state 


ancora accertate dalle autori 
tà inquirenti:, sì ritiene che 
l'aereo abbia urtato un cavo 
aereo o un’antenna, posti sul- 
la strada al lato della pista. 
Secondo notizie dell’ ultima 
otra, il turboelica della «Bal- 
kan» ha tentato. l’atterraggio 
con i mezzi di bordo ma, 
mentre si stava apprestando 
a toccare terra, era fuori pi- 
sta di circa 400 metri: a quan- 
to sembra, il pilota avrebbe 
tentato di correggere l'errore 
ma l'aereo, virando troppo 
bruscamente, avrebbe toccato 
il suolo con l’ala sinistra. 


(Ansa - Reuter) 


GIORNATA. NEFASTA PER LA CITTA SVIZZERA 


Scontro in velocità 
di due treni a Zurigo 


Tragico bilancio: sette morti accertati, molti feriti 


Zurigo, 18 

Un'altra grave sciagura è 
avvenuta, in serata, a poca 
distanza da Zurigo: due treni 
passeggeri delle linee perife- 
riche si sono. scontrati poco 
dopo le 20, a Feldmeilen, sulla 
sponda orientale del lago di 
Zurigo. I morti sono almeno 
sette, mentre 13 sono i feriti 
gravi e imprecisato rimane il 
bilancio dei feriti leggeri: i 
due convogli — che proveni- 
vano l'uno da Meilen e l’altro 


‘da Heerlberg — erano molto 


affollati. 

I due treni si sono scontra- 
ti frontalmente, mentre pro- 
cedevano a forte velocità (sui 
60-70 chilometri orari); la 


sciagura è dovuta probabil 
mente al mancato funziona. 
mento di uno scambio. La 
motrice di uno dei convogli 
è stata completamente  di- 
strutta, e molti vagoni si so- 
no rovesciati sui binari. Sulla 
zona continuava a gravare la 
fitta nebbia che aveva indiret- 
tamente provocato il disastro 
aereo dell'«Ilyushiny: a tarda 
ora, le squadre di soccorso 
continuavano a lavorare fra 
i rottami dei due treni, alla 
luce di potenti riflettori, ta- 
gliando le lamiere contorte 
dei vagoni con la fiamma os- 
sidrica. Il bilancio della scia- 
gura pare destinato ad au. 
mentare ulteriormente. 


(Condensato Ansa- Ap)! 


notare che le altre richieste 
sono cusì diverse che un solo 
ministro non può occuparsì di 
tutte: «Ci vorrà un'intera sedu- 
ta dì governo per discuterle 
tutte» ‘ha detto Celichowski, 
aggiungendo che esse salgono 
tanto vertiginosamente di nu- 
mero che non sì stupirebbe di 
vedersi nella prossima lista de- 
gli elementi da defenestrare. 
Gli operaî — ha ricordato — 
sostengono che Moczar (insie- 
me con Zenon Zlizko, già si- 
lurato dal «politburo»), ordinò 
alla polizia di sparare contro 
i dimostranti, mel dicembre 
scorso: il bilancio fu dì nume- 
rosì morti e feriti. 

Proprio a proposito delle vit- 
time deì moti di dicembre, è 
da rilevare che il giornale 
«Glos Wybrzeza» ha pubblica- 
to oggi una lista dei nomì e 
degli indirizzi di 28 persone uc- 
cise nei disordini a Danzica, 
Gdynia ed Elblag; non è stato 
ìînvece reso noto îl numero del- 
le vittime megli incidentì di 
Stettino, l’altra grande città 
portuale polacca coinvolta nel- 
la sollevazione di un mese ja. 
Nel pubblicare la lista dei ven- 
totto, il giornale ha precisato 
che ì funerali delle vittime so- 
no avvenuti a spese dello sta- 
to, allu presenza dei parenti 
stretti, e con la partecipazione 
di sacerdotì (quando richiesti): 
delle 28 vittime elencate dal 
giornale, nove erano di Danzi- 
ca, 18 dì Gdynia e una di El- 
blag. Come noto, numerosi 0s- 
servatori ritengono che, în real- 
tà, il numero dei morti neîì mo- 
ti di dicembre sia stato di pa- 
recchie decine, e che le perdi- 
te umane più gravì sì sono 
avute a Stettino. 

A quanto si è appreso da 
buona jonte, în serata, dopo 
lo sciopero di stamane il la- 
voro sembra essere ripreso in 
tutti i settorì dei cantieri na- 
vali «Lenin» di Danzica; mella 
tarda mattinata, un testimone 
ha riferito dì aver osservato, 
in un capannone di riparazio- 
ni, una discussione «minore» 
— tenuta su un tono calmo — 
tra un delegato della direzione 
dei cantieri e un gruppo di 
200-300 operai, che portavano 
il casco di protezione giallo, 
obbligatorio sul posto di lavo- 
ro. Nei bacini dì raddobbo, il 
personale era normalmente al 
lavoro intorno a due navi da 
carico sovietiche, în fase di ri- 
parazione. 
{Condensato Ap - Ansa) 


NULLA-OSTA PER LA RFT 


ai polacchi «oriundi» 


Bonn, 18 

I primi contingenti di citta. 
dinî polacchi di origine tede- 
sca, che ne hanno fatto doman- 
da, hanno già ricevuto dal go- 
verno di Varsavia il permesso 
di lasciare il paese e di trasfe- 
rirsi nella Repubblica federale 
tedesca: lo rendono noto fonti 
‘ufficiali del governo federale, 
senza specificarne il numero e 
la data del loro arrivo nella 
Germania occidentale. (‘Ansa) 


La situazione 


JA Danzica, gli operai dei can- 
tieri navali (dai quali scaturì la 
prima scintilla della rivolta del- 
le città baltiche, nello scorso di- 
cembre) hanno compiuto un mas- 
siccio sciopero, che ha costretto 
î dirigenti a concedere loro di 
portare a Varsavia le loro richie- 
ste, per mezzo di una delegazio- 
ne «mista» che sì recherà quanto 
prima nella capitale: tra le ri- 
chieste. degli operai, l’esiromis- 
sione di due clementi «conserva- 
tori» del PC ‘polacco, Kociolek e 
Moczar. Frattanto, un giornale 
ha pubblicato l'elenco ufficiale 
delle vittime della sommossa a 
Danzica, Gdynia ed Elblag: il bi- 
lancio sarebbe di 28 morti. 

Continua la serie degli atten- 
tatì negli Stati Uni:.: ieri, ne ha 
fatto le spese, a New York, la 
sede della missione egiziana al- 
l'ONU. Una «bomba Molotov» ha 
provocato danni, ma nessuna vit- 
tima. Anche per questo gesto ter- 
roristico, î sospetti cadono sulla 
organizzazione estremista della 
«Lega ebraica». 

Due. riunioni, una @ Palazzo 
Chigi e l’altra a Montecitorio, 
sono state presiedute dall’on. Co- 
lombo per raffrontare, rispettiva» 
mente, ì problemi dell’edilizia e 
quelli della riforma tributaria e 
degli affittì rustici. La prima è 
stata a livello interministeriale e 
tecnico, mentre a quella ‘per la 
riforma tributaria hanno parteci 
pato i presidenti dei gruppi par- 
lamentari di centro-sinistra: An- 
dreotti. (DC), Bertoldi (PSI), 
Orlandi (PSU) e La Malfa 
(PRI). 

Il presidente del consiglio ha 
inoltre concluso alla Camera la 
discussione generale sul disegno 
di legge costituzionale che mo- 
difica lo statuto speciale della. 
regione Trentino- Alto Adige. IL 
progetto, che trasferisce alcune 
competenze legislative dalla re- 
gione alle province di Bolzano e 
di Trento, deve essere approvato 
dal Parlamento «in doppia lettu- 
ra», ossia due volte dalla Camera 
e due volte dal Senato, 
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CGIL, CISL E UIL D'ACCORDO SULLE «STRATEGIE DEGLI OBIETTIVI E DEI TEMPI» 


Per le riforme i sindacati 
minacciano pesanti agitazioni 


Forse la nuova azione sarà annunciata prima del colloquio con il presidente del consiglio 
Donat Cattin promette nuove legislazioni del lavoro - Il lungo sciopero nelle università 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Preceduta da una serie di riu- 
nioni separate degli organi col- 
legiali delle tre maggiori orga- 
nizzazioni dei lavoratori, si è te- 
muta, nel pomeriggio, la seduta 
congiunta dei comitati direttivi 
della CISL, della CGIL e della 
UIL. Le somme, saranno tirate 
domani, e poi si vedrà se sarà 
il caso di aspettare o no l’incon- 
tro di venerdì con il presidente 
del consiglio prima di annuncia- 
re ufficialmente 1 ‘inizio della 
nuova fase d'azione a sostegno 
delle riforme. Ma è certo che 
«nella misura in cui dovesse ren. 
dersi necessario, qualora si ma- 
nifestassero ulteriori ritardi e 
resistenze per la soluzione di ta- 
li problemi» l’azione sarà ripre- 
sa 

A illustrare if documento pre- 
disposto dalla CISL, d'accordo 
con le altre due segreterie, è 
stato il segretario confederale 
Macario, il quale ha affermato 
che i sindacati sono «più che 
mai impegnati a non perdere di 
vista gli aspetti strutturali del. 
lo sviluppo, posti in discussione 
e oggetto di precise proposte 
nella politica delle riforme e 
nella politica economica che es- 
si intendono fermamente perse- 
guire». 

Dopo aver ripetuto i temi, già 
noti, sul significato delle rifor- 
me, Macario ha affermato che 
la ‘cosiddetta «strategia degli 


Obiettivi» si interseca e si in-; 


treccia con la strategia dei tem- 
pi. Di qui, in sostanza, il discor- 
so sulla articolazione della lot- 
ta che, almeno per lungo tem. 
po, resterà ancora «l’unico mo- 
do per rimuovere le ultime resi- 
stenze: è necessario che le strut- 
ture sindacali operanti ai vari li- 
velli si dotino di realtà organiz- 
zative permanenti in grado di 
operare su specifico terreno, 
con caratteristiche particolari a 
seconda delle competenze di 0. 
gni singola struttura assicuran- 
do flussi reali di collegamento 
con i lavoratori; bisogna conso- 
lidare la tendenza a forme di 
sciopero che colpiscano diretta- 
mente le controparti reali, ridu- 
‘cendo al massimo il disagio del- 
la cittadinanza». 

Il documento non precisa una 
data d'inizio dell’azione, ma in- 
dica come occasione buona per 
dare il via alla ripresa della 
lotta lo sciopero generale degli 
edili del 26 prossimo che, co 
me è noto, saranno ricevuti mer- 
coledì dal ministro del lavoro 
per un tentativo di soluzione 
della. vertenza. 

L'iniziativa di Donat Cattin ha 
avuto ‘un «apprezzamento posi- 
tivo» da parte dei sindacati de- 
gli edili, i quali sottolineano 
che essa potrà ‘rappresentare 
«un. momento. positivo in dire- 
zione del superamento della cri- 
si..che si prospetta nel settore 
edilizio». I sindacalisti parlano 
di manovre padronali per ribas- 
sare i costi «che essi debbono 
necessariamente pagare per lo 
avvio di una seria politica di 
riforma sul problema della 
casa). 

Lo sblocco di centinaia di mi 
liardi immobilizzati non basta 
a fronteggiare una politica che 
— dicono — «deve rendere la 
casa accessibile a tutti i lavo- 
ratori». Una politica della casa 
può essere avviata soltanto se 
i necessari provvedimenti di ca- 
rattere più urgente mettano in 
moto una politica programmata 
di settore che sì fondi sullo 
esproprio generalizzato, su cri 
teri di indennizzo. strettamente 
vincolati al valore agricolo del- 
le aree, su una legislazione ur- 
banistica delegata agli enti lo- 
cali, su un intervento pubbli. 
co qualificato «che faccia pre- 
valerè «sul problema della casa 
gli interessi della collettività su 
quelli della speculazione». 

Intanto Donat Cattin nel cor. 
sodi un'intervista concessa. al- 
l'agenzia «ADN - Kronos» ha 
annunciato che entro l’anno 
‘predisporrà iniziative legislative 
tendenti a razionalizzare, in un 
sistema tmitario, orari di lavo- 
ro, riposo settimanale, ferie e 
festività. Inoltre il ministro si 
ripromette.di regolare, con leg- 
ge; anche il fenomeno del lavo- 
ro‘a tempo parziale. Facendo 
un’ampia panoramica dell’attivi- 
tà legislativa che si propone, il 
Ministro ha aggiunto di ritenere 
giunto il momento di introdur- 
re nell'ordinamento giuridico lo 
istituto del salario minimo ga- 
rantito; di regolamentare il la- 
voro a domicilio; di rivedere la 
condizione dell’apprendistato; di 
dedicare particolare attenzione 
alla prevenzione degli infor: 
tuni. 

Ha in animo poi un'iniziativa 
legislativa per far scattare la 
scala mobile per le pensioni con 
decorrenza, almeno, dal 1.0 geri- 
naio del 1970 per consentire al- 
la categoria di riassorbire la 
sensibile lievitazione dei prez- 
zi: «Se il ministero del tesoro 
non si opporrà, limitandosi al 
solo 1970 — ha detto il ministro 
— potremo risolvere la questio. 
ne corrispondendo «una tan. 
tum» di 13 mila per pensionato». 

Sul piano delle vertenze è in 
corso da stamane nelle. univer- 
sità italiane lo sciopero nazio. 
nale del personale non insegnan- 
te, L’agitazione, indetta dai sin- 
dacati di categoria aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL e dai sinda- 
cati autonomi (Cisapuni) prose 
guirà nei giorni 18, 19, 20, 21, 
27, 28 gennaio; 4, 5, 18, 19,25 e 
26 febbraio. 


I sindacati — come preceden- 
temente comunicato — si sono 
riservati di inasprire le modali- 
tà e la durata della lotta qualo- 
ra non venga data una rapida 
soluzione ai più urgenti pro- 
blemi della categoria. Allo scio- 
pero partecipano anche i dipen- 
denti degli osservatori astrono- 
mici italiani i quali sollecitano 
la abolizione dell'autonomia de- 
gli osservatori e l’inquadramen- 
to tra il personale dell’univer- 
sità. 

Inoltre i lavoratori grafici 
commerciali e dei periodici do- 
po lo sciopero nazionale di 24 
ore di venerdì scorso comincia- 


no oggi scioperi a livello ter- 
ritoriali. Le due astensioni dal 
lavoro erano state indette dalle 
federazioni nazionali grafici a- 
derenti alla CGIL, CISL e UIL 
per protestare contro la interru- 
zione delle trattative per il rin- 
novo del contratto di lavoro del- 
la categoria. Gli scioperi artico- 


lati (pari a due giornate lavora- 
tive) verranno attuati a livello 
territoriale sulla base delle in. 
dicazioni delle organizzazioni 
provinciali, e si concluderanno 
mercoledì 27 gennaio. 

Infine tra i rappresentanti del- 
lla Federlinea e dell’Intersind e 
quelli delle federazioni dei la- 
voratori marittimi sono riprese 
oggi le trattative per i rinnovi 
dei contratti di lavoro per gli 
ufficiali, sottufficiali e comuni 
e per gli addetti e operai delle 
società di navigazione di pre- 
minente interesse nazionale 
(gruppo Finmare). 

Dopo che nel precedente in- 
contro del 13 gennaio era stata 
raggiunta un'intesa sulle proce- 
dure da seguire nella trattativa, 
le parti hanno cominciato, neile 
due riunioni di oggi, l'esame di 
merito dei vari problemi di di- 
sceussione, Le trattative prose- 
guiranno domani. 

A. F. 


CONFCOMMERCIO E PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI 


Le Imposte di consumo 
definite insostenibili 


I nuovi valori porterebbero a un aumento dei prezzi 
Una incongruenza con la progettata riforma fiscale 


Roma, 18 


Se non saranno accolte le ri- 
chieste della Confederazione ge- 
nerale italiana del commercio e 
del turismo in merito ai valori 
medi nazionali per l’applicaz: 
ne delle imposte comunali di 
consumo, le categorie commer- 
ciali «entreranno in agitazione 
con unitarie manifestazioni, ri. 
correndo a tutti i sistemi della 
protesta democratica e facendo 
conoscere, attraverso una attiva 
propaganda articolata dalle as- 
sociazioni provinciali, come l’au- 
mento dei prezzi che inevitabil- 
mente si verificherà non sia im- 
putabile ai commercianti, ma a 
un provvedimento legislativo 
‘adottato senza considerare Je 
conseguenze». Così ha deciso il 
consiglio generale della Confe- 
derazione, dopo aver esaminato 
i problemi sorti in seguito al 
decreto ministeriale del 21 di- 
cembre 1970 con il quale sono 
stati stabiliti i valori medi na- 
zionali agli effetti delle imposte 
comunali di consumi. 

Il consiglio ha constatato — 
è detto in un comunicato. — che 
î nuovi valori determinano, in 
confronto ai valori assunti per il 
1970, aumenti che in molte pro- 
vince raggiungono punte massi- 
me fino al 400 per cento (per il 
settore alimentare l’aumento 
medio è del 10-15, per altri set- 
tori dal 20 al 400 per cento). Il 
‘consiglio ha anche rilevato — 
‘prosegue il comunicato — che 
in molti casi i nuovi valori su- 
perano perfino i limiti effettivi 
di mercato, con il conseguente 
paradosso che per alcuni setto- 
ri l'imposta è superiore allo 
stesso valore del prodotto e che 
la nuova normativa non ha co- 
munque corretto. lo squilibrio 
‘preesistente in materia, ma per 
molti generi ha accentuato la 
regressività del tributo. 

Dopo aver ribadito che i nuo- 
vi valori avranno notevoli riper- 
cussioni sui prezzi al consumo, 
il consiglio confederale ha rile- 
vato che «il governo si è dimo- 
strato indifferente alle gravissi- 
me conseguenze del provvedi- 
‘mento, che appariva opportuno 
evitare nella attuale contingen- 
za dell'economia nazionale, an- 
che nella considerazione. che il 
disegno di legge-delega per la 
riforma tributaria prevede la 


abolizione delle imposte di con- 
sumo con gennaio 1972». 

Il consiglio — conclude il co- 
‘municato della. Confcommercio 
— ha infine sollecitato l’ammi. 
mistrazione finanziaria ad acco- 
gliere le richieste da tempo 
avanzate dalla confederazione e 


concernenti la emanazione di 
un provvedimento di legge che 
confermi i valori dell’anno pre- 
cedente e, nelle more dell’ema- 
nazione di tale provvedimento, 
disposizioni amministrative per 
mitigare le conseguenze del de- 
creto ministeriale, (Ansa) 


Incauta per Macchiavelli 


la decisione dei Costa 
Roma, 18 
Sul trasferimento delle navi 
della flotta Costa annunciato 
dall'armatore genovese, il sot- 
tosegretario alle finanze Mac- 
chiavelli ha dichiarato: «Riten- 
go la decisione presa da Costa 
incauta e non accettabile, an: 
che perché destinata a susci- 
tare polemiche che è meglio e- 
vitare. Il problema, a mio av- 
viso, è in realtà un altro: esso 
riguarda la politica di incen- 
tivi ed una situazione generale 
nel Mezzogiorno, che dovrà es- 
sere affrontata e risolta dagli 
organi di governo. 
(Italia) 


[asvorzist intendono contrasta- 


CONTINUA ALLA «BICOCCA» 


il blocco delle merci 


Milano, 18 
Negli stabilimenti «Bicocca» 
della «Pirelli» sono stati ri 
si oggi gli scioperi articolati 
proclamati dalle sezioni sinda- 
cali aziendali della CGIL, del. 
la CISL e della UIL. 
Gli operai dei vari turni si 
sono astenuti dal lavoro per 
un’ora e mezzo per tumo, men- 
tre i lavoratori cottimisti han- 
no continuato la «riduzione dei 
punti». Gli operai «interessati 
agli scioperi di un'ora e mez: 
zo hanno provveduto a bloc- 
care l’uscita delle merci dalla 
fabbrica. 
(Ansa) 


ENTRO DOMANI LA SCELTA 
per l'assistenza ENPAS 


Roma, 18 
Entro mercoledì prossimo i 
cinque milioni di assistiti dal 
l’ENPAS dovranno decidere, 
compilando un apposito modu- 
lo distribuito dall’ente, quale 
tipo di assistenza vorranno 
scegliersi: la diretta o l’indiret- 
Secondo î primi sondaggi, 
circa l’80 per cento degli assi- 
stiti dovrebbe pronunciarsi per 
l'assistenza diretta, mentre il 
resto sceglierebbe l'indiretta. 
taria. (R.R.) 


PANNELLA DENUNCIA 
«abusi» per il referendum 


Roma, 18 

In una dichiarazione alla 
stampa, Marco Pannella, segre- 
tario nazionale della Lega per 
il divorzio (LID), ha reso noto 
che «a poche ore dalla presen 
tazione della domanda di refe- 
rendum abrogativo del divorzio, 
in numerosi istituti scolastici 
gestiti da religiosi, ma sovven- 
zionati dallo Stato, è iniziata 
‘una campagna per indurre i ge- 
nitori degli alunni a sottoscri- 
vere la proposta». 

Dopo avere sottolineato que- 
sti «abusi» e dopo aver accen- 
nato ad una situazione partico- 
lare che, in questo senso, si sta- 
rebbe creando in Umbria, P 
nella ha annunciato la «ereazio. 
ne di un comitato di genitori e 
di alunni democratici» ed ha 
invitato anche i parlamentari 
a prendere le opportune «inizia- 
tive». 

Come si vede gli esponenti 


Te con ogni mezzo, l'iniziativa 
del referendum popolare per la 
abrogazione della legge  Fortu- 
na-Baslini, E” da notare che du- 
rante il periodo di accesa po- 
lemica che precedette il voto 
definitivo sul provvedimento, 
anche i divorzisti minacciarono 
un referendum per l'abrogazio- 
ne del Concordato, per il quale 
anzi avevano già cominciato a 
raccogliere le firme. (Ansa) 


IL PICCOLO 


I funerali della vittima di Reggio 


Te 


NUOVO GRAVE EPISODIO DI TEPPISMO DAVANTI UNA SCUOLA 


PICCHIATO DURAMENTE 
UN LICEALE A MILANO 


Il giovane, che non appartiene ad alcun movimento politico 
è stato verniciato di bianco e bastonato» Ora è all’ospedale 


Milano, 18 

Alfredo ‘Pincella, un liceale 
di 17 anni, abitante a Milano, 
è ‘stato ricoverato stamane al 
policlinico a seguito dell'ay- 
gressione subita per strada da 
un gruppo di giovani studenti. 
I sanitari gli hanno riscontra 
to una forte contusione crani- 
ca ed un lieve stato di choc, 
giudicandolo guaribile in otto 
giorni. 

Le circostanze in cuì il gio- 
vane è stato ferito non sono 
state ancora completamente 
accertate dalla. polizia, che sta 
conducendo indagini sull’acca- 
duto. Il Pincella, all'atto del ri- 
covero;, ha di di frequentare 


del liceo scienti- 
tituta «Gonzaga» di 
restato aggre- 


dito da ‘un'gruppo di giovani 
che avevano (caschi da motoci- 
clista. Costoro, Come lo stesso 
Pincella ha riferito, dopo aver- 
la verniciato di bianco, lo han- 
no malmenato con pugni e ba- 
stoni, 


S 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — La signora Olga Ruggeri, con l'avvocato Baldoni, fotografata in tribunale, alla prima 


udienza del processo intentato contro la Santa Sede per ottenere il risarcimento dei 


danni subiti dalla trascrizione operata dal vicariato romano del suo matrimonio «segreto» 


Il Pincella ha aggiunto di 
non sapersi spiegare i motivi 
dell'aggressione in quanto, @ 


suo dire, egli non fa parte diì| 


alcun ‘movimento politico. Il 
giovane è stato assalito nei 
pressi del liceo scientifico «Ein- 
stein», davanti al cui ingresso 
stamane c’è stata una manife- 
stazione, svoltasi, però, senza 
incidenti, tra gruppì di studen- 
ti di opposte fazioni e origi- 
nata  dall’affissione, mnell’atrio 
dell'istituto, di un manifesto di 
protesta affisso da appartenen- 
ti al «comitato tricolore», 

Il manifesto protestava per 
l'aggressione subita. lo scorso 
sabato da uno studente dello 
istituto, Franco Vigevano di 17 
anni, picchiato da avversari ap- 
partenenti a-movimenti d'estre: 
ma sinistra e. ricoverata in 
ospedale con ferite giudicate 
guaribili in una decina dì gior- 
ni. Il Pincella ha anche preci. 
sato di essersi trovato nei pres: 
si dell'«Binstein» in quanto vi 
si era recato per trovare alcuni 
compagni che frequentano quel 
liceo, 

Sempre a Milano, oltre 5.000 
studenti degli istituti tecnicì e 
di alcuni licei hanno partecipa 
to questa mattina a una mani- 
festazione di protesta contro îa 
sospensione di un allievo dello 
istituto tecnico «Feltrinelli» de- 
cisa dal consiglio dei professo- 
ri, che lo aveva riconosciuto 
colpevole di aver colpito con 
un pugno il preside, e per la 
situazione della scuola in gene- 
rale. La manifestazione è stata 
organizzata dal «movimento 
studentesco» dello stesso «Fel- 
trinelli», e vi hanno aderito i 
gruppi di lolita continua», di 
«avanguardia operaia» ed î «co: 
mitati leninisti». 

A Roma una 2uffa è accadu- 
fa stamane davanti all'ingresso 
del liceo classico «Pilo Albertel- 
li», în via Daniele Manin, dove 
due gruppi. di studenti di oppo- 
ste tendenze politiche si sono 
affrontati e picchiati. Verso le 
10.80 un gruppo di aderenti al- 
la «Giovane Italia» si è recato 
davanti all'istituto per distri 
buire alcuni manifestini. neì 
quali erano ‘contenute scritte 


ostili ai «collettivi» del «Pilo 
Albertelli», x 

Sono allora intervenuti altri 
giovani che hanno invitato gli 
studenti di destra ad allonta- 
narsi, Ne è nata una zuffa nel 
corso della quale è rimasto fe- 
rito alla testa Claudio Lauren- 
ti dì 18 anni di Roma. Sul po- 


sto si sono quindi recati gli 
agenti dell'ufficio politico della 
questura per gli accertamenti. 

(Ansa) 


ANCORA UNA RICHIESTA 
di referendum sul divorzio 


Roma, 18 
La Cancelleria della Corte 
suprema di Cassazione «ha 


raccolto a verbale e dato atto» 
— secondo gli articoli 7 e 27 
della legge 25 maggio 1970 n. 
352 — «della dichiarazione, re- 
sa da quaranta cittadini muniti 
da prescritti certificati eletto. 
rali, di voler promuovere ia 
richiesta. di, referendum. popo- 
lare, previsto dall’art. 75 della 
Costituzione per deliberare la 
abrogazione totale della legge 


primo dicembre 1970 n. 898 
avente per effetto «disciplina 
dei casi di scioglimento del ma- 
trimonio». Ne dà notizia oggi 
la Gazzetta ufficiale. (Ansa) 
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Napoli, 18 

Si sono svolti nel pomerig- 
gio a Lettere i funerali in for- 
ma solenne dell’agente di P.S. 
Antonio Bellotti, dì 19 anni, 
il giovane rimasto vittima di 
una proditoria sassaiola men- 
tre si apprestava a lasciare 
Reggio Calabria. La bara è 
stata portata a spalle, tra ia 
commozione dei parenti, nella 
piazza e issata sul cassone di 
un autocarro militare; attor- 
no si sono schierati agenti di 
Pubblica sicurezza, carabinie- 
ti, guardie di finanza. 

Il sindaco di Lettere, prof. 
Petangelo, ha quindi annun- 
ciato che la giunta aveva di- 
sposto che alla memoria del- 
l’agente sarà dedicata una ste- 
le funeraria. Si è formato iì 
corteo, preceduto da decine 
di corone tra cui quella del 
Presidente della Repubblica, 
portata da due corazzieri, del 
presidente del consiglio Co- 
lombo e di altre autorità. 

Antonio Bellotti era l’ulti- 
mo di sette figli di una fami. 
glia di ‘agricoltori; si era ar- 
tuolato il 23 settembre dello 
scorso anno e, dopo un bre- 
ve periodo di addestramento 
alla scuola di Nettuno, era 
stato inviato con il suo repar- 
to in servizio di ordine pub- 
blico a Reggio Calabria. 

A Reggio, intanto si è ap- 
preso che cinque.persone.so- 
no state fermate nel quadro 
delle indagini per fare piena 
luce sul gravissimo gesto che 
è costato la vita all’agente. 

Nella telefoto Ansa al «Pic- 
colo» un momento delle so- 
lenni onoranze. 


DALLA PRIMA PAGINA 
COLOMBO DIFENDE 


creati da vicende storiche, da 
regimi illiberali e da ingiusti- 
zie. Grazie a questa. riforma si 
sono già ottenuti buoni effetti, 
îa Jocalmente (dove si è arri 
vati a una maggior intesa e 
solid tà tra i diversi gruppi 
linguistici nell'affermazione del- 
le esigenze comuni), sia nei rap: 
porti internazionali. 

Colombo ha poi ripetuto fer- 
mamente che le riforme previ- 
ste da questa legge non sono 
il risultato di trattative con la 
Austria. I contatti con Vienna, 
Bopo la conclusione dei lavori 
della commissione dei 19, non 
furono un rnegoziato, ma sol 
tanto un sondaggio, condotto 
sulla base della premessa che 
restavano impregiudicate le re- 
ciproche posizioni giuridiche 
sull’ interpretazione dell’ accor- 
do De Gasperi - Gruber. Nella 
occasione è stato anche detto 
espressamente che le misure 
sarebbero state adottate auto- 
nomamente dal nostro. gover- 
no e avrebbero avuto natura di. 
provvedimenti interni. 

Colombo ha quindi confer 
mato che non è stato assunto 
‘alcun impegnp internazionale 
oltre a quelli già previsti dallo 
accordo De Gasperi - Gruber: 
c'è stato solo un accordo con 
Vienna per deferire alla corte 
dell’Aja la decisione sulle even- 
tuali controversie. 

Dopo aver ricordato che è 
già stato presentato un altro di- 
segno di legge per l'attuazione 
degli accordi, Colombo ha ag- 
giunto che il governo intende 
completare l’opera per assicu- 
rare a quelle popolazioni mag- 
giore tranquillità, affinché pos- 
sano dedicarsi alla soluzione dei 
seri problemi economici e so- 
ciali della zona. 

Esaminando le singole dispo- 
sizioni e respingendo le criti- 
che dell'estrema destra, Colom- 
bo ha assicurato che anche le 
nuove disposizioni — pur mo: 
dificando profondamente  l’at- 
iuale sistema istituzionale, per- 
ché trasferiscono alle province 
di Trento e di Bolzano compe- 
tenze in origine assegnate alla 
regione — restano nell’ambito 
dei principi fondamentali del 
l’unitario. ordinamento. giuridi- 
co-costituzionale dello stato. 

Il governo — ha concluso Co- 
lombo — non condivide il ti- 
more che l'ampliamento della 
autonomia della provincia di 
Bolzano possa dar vita a una 
zona socialmente ed economi 
camente emarginata dal restan. 
te territorio nazionale. 


Il parere di De Lorenzo 
sull'inchiesta Sifar 


Roma, 18 

L'on. De Lorenzo, commen- 
tando le conclusioni della com- 
missione parlamentare di in- 
chiesta sugli eventi del giugno - 
luglio 1964, ha dichiarato ad un 
redattore dell’agenzia «Italia»: 

«Ritengo che la commissione 
abbia lavorato con sufficiente 
serenità ed obiettività, anche se 
alcuni particolari della relazio- 
ne non sono del tutto esatti. At- 


iendovorasdi-sapere Se-citsarà.d 


sull'argomento un dibattito par- 
lamentare. In tal caso mi riser- 
vo di intervenire qualora doves- 
sero esserci mistificazioni della 
verità. non nel mio interes- 
se, ma nell’interesse dell'Arma 
de. carabinieri e del Sifar». 
(Ansa) 


TENTATIVO DI MEDIAZIONE FRA LA SANTA SEDE È LA CHIESA OLANDESE 


Alfrink comincia oggi 
i colloqui in Vaticano 


Celibato sacerdotale e nomina del vescovo di Rotterdam gli argomenti 
che saranno trattati con il Papa - Colloqui con i capi dei vari dicasteri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 

A sei mesi dall'ultima visita 
in Vaticano, il Cardinale Al- 
frink è di nuovo a Roma per 
trattare con i capi dei dicasteri 
ecclesiastici, con il segretario 
di stato Villot e con il Papa 
questioni importanti della Chie- 
sa d'Olanda. La sosta romana 
del Primate d'Olanda, che si 
protrarrà per circa una setti- 
mana, nel programma iniziale 
‘predisposto da tempo doveva 
essere dedicata al proseguimen- 
to del colloquio sul tema del 
celibato sacerdotale, che crea 
particolari problemi in Olan- 
da; ma nelle ultime settimane 
la nomina del «tradizionalista» 


monsignor Adrian Simonis a 
Vescovo di Rotterdam ha de- 
terminato nel paese polemiche 
così forte e violente (nel corso 
delle quali è stato chiamato in 
causa l’operato del Papa) che 
il Cardinale si vedrà costretto 
a parlare anche di questo ar- 
gomento. 

Alfrink è giunto stasera a 
Roma e, senza fare alcuna di 
chiarazione, ha raggiunto la se- 
de del Collegio olandese: l’in- 
contro con il Papa è previsto 
per venerdì o sabato. I due 
argomenti sopra accennati, ce- 
libato sacerdotale e nomina di 
monsignor Simonis, non saran 
no gli unici sui quali Paolo VI 
e il porporato si intratterran- 
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CHIESTA LA RIPARAZIONE DI UN ERRORE DEL VICARIATO ROMANO 


IN GIUDIZIO LA SANTA SEDE 
PER UN «MATRIMONIO SEGRETO» 


Fu trascritto ugualmente e la donna perse il diritto alla pensione 


Roma, 18 

Si è svolta stamane al tribu 
nale civile (prima sezione, pre- 
sidente dott. Amatucci) la pri. 
ma udienza della causa inten. 
tata dalla signora Olga Ruggeri 
nei confronti del Vaticano. Se- 
condo quanto afferma la signo- 
ra Ruggeri, nella citazione re- 
datta dall'avv. Federico Baldo- 
ni, la Santa Sede si rifiutereb- 
be di riparare un errore com- 
piuto dal vicariato di Roma. 

Il vicariato — è quanto sostie- 
ne la signora Ruggeri — tra: 
scrisse contro la sua volontà il 
matrimonio di coscienza (quin- 
di segreto) da lei celebrato nel 
1933. A seguito della non richie- 
sta trascrizione la signora Rug- 
geri, vedova di un ufficiale e 
quindi beneficiaria di una pen- 
sione, perse questo diritto. Il 
legale della signora Ruggeri, fra 
l’altro, sostiene la illegittimità 
della legge matrimoniale 27 mag- 
gio 1929 che attua, in sostanza, 
i princìpi stabiliti dall’art. 34 
del Concordato. 


Ciproti e Vittorio Trocchi, han- 
no presentato al tribunale una 
comparsa di risposta alla cita- 
zione. Nel documento, con il 
quale si chiede il rigetto della 
richiesta della signora Ruggeri, 
si sostiene il «difetto di giuri. 
sdizione dell’autorità italiana es- 
sendo la Santa Sede un sogget- 
to di diritto internazionale, di 
cui lo stato italiano ha ricono- 
sciuto la sovranità, sia negli ar- 
ticoli 211 e 212 del trattato del 
Laterano, sia implicitamente an- 
che nell’art. 7 della Costituzio- 
ne, sia in innumerevoli altri 
atti. 

Sostengono ancora, i due lega- 
li, che «se fossero vere le asser- 
zioni della signora Ruggeri» la 
trascrizione del matrimonio 0- 
‘perata dal vicariato rappresen- 
terebbe comunque «una attività 
svolta dalla Santa Sede nella 
sua, pubblica funzione di orga- 
no supremo di Governo della 
Chiesa, e quindi sarebbero da 
applicare i princìpi del’ diritto 
internazionale che sottraggono 


Nell’udienza di oggi i legali|alla giurisdizione di qualsiasi 
della Santa Sede, avvocati Pio|Stato gli atti compiuti da un 


soggetto di diritto internaziona- 
le nell’esercizio delle sue fun- 
zioni». 

In subordine i legali del Va- 
ticano chiedono il rigetto del- 
la richiesta della signora Rugge- 
Ti «perché infondata nel merito 
e anche perché l’attività che la 
signora attribuisce all’ autorità 
ecclesiastica costituisce un com- 
portamento lecito, anzi dovero- 
so, e non può quindi dare luogo 
ad alcuna azione di risarcimen- 
to di danni». La prossima udien- 
za della causa è stata fissata 
per il 13 marzo prossimo. 

(Italia) 
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VENERDI" SCIOPERO 


al Credito Italiano 


Milano, 18 


I dipendenti dell'istituto ban: 
cario Credito Italiano hanno 
proclamato uno sciopero nazio- 
nale di 24 ore per venerdì 22 
gennaio, 

(Ansa) 


QUASI ALLA STESSA ORA E CON LE 


STESSE MODALITA’ TRE AUDACI «COLPI» 


Rapine per trentacinque milioni 
a Treviso, Piacenza e nel Bergamasco 


Hanno cercato a lungo i soldi i due banditi che hanno agito ad Arcade: almeno per otto minuti 


Treviso, 18 

Trentacinque milioni è*il bot- 
tino di tre rapine avvenute nel 
pomeriggio, quasi alla stessa 
ora a Treviso, a RICO e nel 
Bergamasco. La prima è avve 
nuta nell'agenzia di Arcade, del. 
la Banca Cattolica del Veneto, 
Due uomini, armati di pistola, 
sono riusciti ad appropriarsi di 
una somma che si aggira sui 
dieci milioni di lire. 

La rapina è stata fatta verso 
le 16 da due giovani dall’appa- 
rente età di 20 anni, vestiti in 
modo dimesso e mascherati 
con calze da donna che copri. 
vano il volto, Al momento del- 
la rapina nell'istituto di credito 
si trovavano l'agente della ban- 
ca, Dino Boschetti, di 33 anni, 
il cassiere Roberto Giuliano, di 
26, e il contabile Agostino Gio- 
co, di 24, e cinque o sei clienti. 

«Mani in alto, nessuno si 
muova», hanno intimato i due 
rapinatori entrando; quindi, 
mentre uno dei due scavalcava 
il bancone cominciando a cer- 
care il denaro, l’altro ha co- 


stretto i clienti a mettersi con 
la faccia al muro. I rapinatori 
sono rimasti nella banca per 
circa otto minuti. Mentre era 
in corso la rapina, è entrato 
nell’istituto di credito un al 
tro cliente che' è stato, a sua 
volta, messo accanto agli altri. 
Quando il bandito che cercava 
il denaro ha finito di rovistare 
nei cassetti i due sono usciti 
dalla banca dicendo: «State cal- 
mi, nessuno si muova»; quin- 
di, saliti a bordo di un'auto 
(pare trattarsi di una «1100» di 
colore chiaro oppure di una 
«Giulia») si sono allontanati ve- 
locemente riuscendo a far per- 
dere le loro tracce. 

L'altra rapina, da 15 milioni, 
è stata fatta nel pomeriggio di 
oggi all’agenzia «A» del Banco 
di Roma, al mercato ortofrut- 
ticolo di Piacenza, in via Cri- 
stoforo Colombo, nelle vicinan- 
ze ‘della stazione ferroviaria. 
Due individui, armati di pisto- 
la, non mascherati, uno bion- 
do e l’altro bruno, di statura 
media e dall’apparente età di 


25 anni, hanno fatto irruzione 
nel locale impugnando due pi- 
stole. Mentre uno dei due, quel. 
lo con i capelli scuri, ha gri- 
dato «faccia a terra» ai presen- 
ti — il direttore dell’agenzia, 
tre impiegati e quattro clienti 
— il complice è andato dietro 
il bancone, Qui il bandito ha 
costretto la minaccia del 
la pistola, il direttore Giovanni 
‘Bonomi, di 36 anni, di Piacen- 
za e gli impiegati a stendersi 
con la faccia a terra, come 
d'altra parte avevano fatto i 
quattro clienti. 

Il rapinatore si è quindi av- 
vicinato al cassiere e puntan- 
dogli la pistola ad un fianco gli 
ha detto: «Svelto, apri la cas- 
saforte e niente scherzi». Allo 
impiegato, non è rimasto altro 
da fare che ubbidire e aprire 
il forziere. Nel frattempo nel 
locale sono entrati altri due in- 
dividui, non armati, uno dei 
quali aveva il volto coperto da 


lisci, entrambi dall’aspetto snel- 
lo e anch'essi dall’apparente 
età di 25-27 anni. I due nuovi 
arrivati si sono limitati a fian- 
cheggiare l’azione dei compli- 
ci, piazzandosi davanti all’en- 
trata, dopo che uno di loro, 
quello non mascherato, aveva 
abassato le tapparelle della 
porta d’ingresso, Appena il ban- 
dito biondo si è impossessato 
del denaro custodito nella cas- 
saforte e in un cassetto del 
bancone, i rapinatori si sono 
allontanati di corsa dal locale. 

Infine il colpo nell’agenzia 
della Banca popolare di Berga- 
mo, a Paladina, un piccolo cen- 
tro all’inizio della valle Brem- 
‘bana. Due banditi armati di pi- 
stola e con il volto coperto da 
passamontagna hanno fatto ir- 
ruzione nell'agenzia, che era già 
stata «visitata» dai banditi il 
24 luglio dello scorso anno, e 
hanno fatto razzia di denaro 
contante per un totale aggiran- 


un passamontagna e l’altro altesi sui dieci milioni di lire. 


viso scoperto, con capelli scuri 


(Ansa) 


no, ma certamente i più im- 
portanti. Alfrink, come avvie- 
ne ormai da tempo, si pone in 
una posizione «mediana» tra 
Santa Sede e Chiesa olandese, 
cercando di favorire i punti di 
incontro, evitando che i dissi- 
di si facciano più acuti e por- 
tino a crisi irreparabili. 

Il problema del celibato, co- 
me sì ricorderà, assunse aspet- 
ti di rilievo dopo le votazioni, 
fatte giusto un anno fa, dal 
concilio pastorale olandese, che 
chiedeva per i preti la facoltà 
di sposarsi. Dopo il documen 
to approvato in quella sede con 
l'astensione di sette vescovi, il 
Papa scrisse una lettera al suo 
segretario di stato, cardinale 
Villot, pubblicata il 3 febbraio 
1970, nella quale si dichiarava 
contrario al matrimonio dei 
preti, e pregava nel contempo 
il cardinale segretario di stato 
di Studiare il problema attra 
verso contatti con i vescovi, 
affacciando per alcune nazioni, 
particolarmente sprovviste di 
clero, la sola eventualità di con- 
sentire l’accesso al sacerdozio 
a uomini maturi già sposati, 
senza però ammettere al sacer- 
dozio nella Chiesa latina (della 
quale fa parte anche l’Olanda) 
giovani che non si impegnino 
esplicitamente al celibato. 

Il celibato e le condizioni del 
clero cattolico in Olanda (la 
situazione tra l'altro di coloro 
che avevano lasciato il sacer- 
dozio e chiedevano di essere 
ammessi a esercitare partico- 
lari funzioni di apostolato nel- 
la Chiesa) furono i temi degli 
incontrì avuti dal luglio scor- 
so da Alfrink in Vaticano, IL 
tema, come è noto, sarà trat- 
tato nel sinodo dei vescovi. 

Per quanto sì riferisce alla 
nomina del nuovo vescovo di 
Rotterdam, monsignor Simonis, 
è presumibile che il Cardinale 
Alfrink, dopo aver dichiarato la 
adesione dei vescovi olandesi 
alle decisioni del Papa, sottoli* 
nei la particolare difficoltà in 
cui si trova l’episcopato, dato 
che il consiglio pastorale di Rot- 
terdam, prendendo netta posi: 
zione contro la nomina, ha di- 
chiarato che resterà in carica 
fino a quando sussista una pos: 
sibilità di ottenere la. revoca 
della designazione papale; s@ 
ciò si rivelasse impossibile, il. 
consiglio si dimetterebbe. 

A. Paglialunga 


costrei 
Prostit 
melma 
avara 
la cec 
indole: 
Stagio! 
allora 
in un: 
Puccin 
antro. 
alla n 
Stra c 
il volt 
cora c 
Tre 
sì, inc 
conosc 
che tu 
te car 
cano |] 
Privo . 
Terei, 
memo 
Versi c 
ancor: 
in me 
al lor 
l’univi 
Liberc 
Volum 
già da 
Ste m 
Lussir 
quale 
senza 
Sorta 
appre 
Nelle ; 
tura; 
Sole |. 
frutto 
Strade 
che k 
agro 
lascia 
parte 


Martedì, 19 gennaio 


UN LONTANISSIMO IERI 


CI sono città che sopporta- 
no bene l'inverno. Mosca, 
per esempio, si dispiega co- 
me un ventaglio fra le reti 
del nevischio indispettito dal 
Vento: a contemplarla dalla 
prospettiva Nevski, i suoi lar- 
ghi fianchi sembrano offrirti 
in diagonale un corpo tene- 
To e docile, appena velato 
dall’ermellino che lo ricopre. 
Parigi, invece, prende sotto 
la neve un’aria quasi sguaia- 
ta: l’aria d'una nobildonna 
costretta dalle circostanze a 
prostituirsi su uno sfondo di 
melma  stracca, insolente, 
avara persino di gelo. Veder- 
la cedere con tanta molle 
indolenza ai capricci della 
Stagione mi fa pena. Evito 
allora di uscire. Intabarrato 
in un'ampia zimarra da cap- 
Puccino, mi rintano nel mio 
antro-biblioteca e, un libro 
alla mano, seguo dalla fine- 
Stra con la coda dell'occhio 
il volteggiare dei fiocchi an- 
cora candidi, ancora intatti. 
Tre giornate trascorse co- 
Sì, in compagnia di amici che 
Conosco; 0 no, di persona, ma 
che tutti mi sono ugualmen- 
te cari perché o mi spalan- 
cano le porte di mondi che, 
privo del loro concorso, igno» 
rerei, o perché aiutano la mia 
memoria a rituffarsi in uni- 
versi oramai quasi spenti, ma | 
ancora sufficientemente vivi 
in me per farmi rabbrividire 
al loro solo ricordo. Come 
l'universo, ad esempio, che 
ibero Mazzi evoca nei due 
volumetti lindi e puliti, editi 
Zià da qualche tempo: «Que- 
Ste mie strade» e «Andare a 
ussino». E' un universo al 
Quale non posso ripensare 
senza sentirmi preso da una 
sorta di vertigine. Fanciullo, 
appresi a nuotare, d'estate, 
nelle acque che gli fanno cin- 
tura; adolescente, fu al suo 
Sole che maturai come un 
frutto. Il colore di quelle 
Strade, l'atmosfera morale 
che Je ‘impregnava, il sapore 
agro-dolce che i loro sentori 
lasciavano in bocca, fanno 
parte integrante di ciò che 
sono, trasformati in muscoli, 
in sangue, in battiti di cuo- 
te. Non ditemi che queste 
Pagine datano, che sono oc- 
Casionali, che non val Ja pe: 
na di riparlarne. Lasciamo 
cadere le ragioni aneddoti- 
che della mia personale emo- 
Zione nel rileggerle, e nel ri- 
'eggerle proprio adesso, pro- 
Prio nel momento preciso in 
cui apprendo, con la certez- 
za inesorabile che ti offre 
talvolta il destino per addol- 
Cire i suoi verdetti, che non 
Tivedrò mai più né Trieste 
Né Lussino. Al di là dei mie] 
Schianti è delle mie nostal-| 
Zie, resta la scrittura di Maz- 
Zi, così ariosa, così pacata e, 
Insieme, così struggente; re- 
Sta quella sua maniera di 
Taccontarsi con un pudore 
che svela tutto, di modo che, 
a libro chiuso, hai l'impres- 
Silone di conoscerlo da sem- 
Pre, E resta, patetico, il suo 
identificarsi con un mondo 
morente al quale avrebbe po- 
tuto sottrarsi — altri, meno 
Ticchi di doni, l'hanno fatto, 
€ si portano bene — l'auten- 
ticità espressiva che spende 
ber alleviarne l'agonia. Un 
Mondo, una cultura, uno sti- 
le di vita, cui i nostri giova- 
Ni contemporanei debbono 
Molto di più di quanto non 
immaginino. Se, un giorno 
© l’altro, qualche fiore risor- 
Serà dall’abbondante conci 
Me che stiamo ammassando 
Son una virtuosità un po’ cao- 
tica, sarà grazie ai residui di 
Quella civiltà condannata 
troppo in fretta. Fra i tanti 
Meriti di Mazzi c'è anche 
Questo: di renderci evidenti 
1 debiti che gravano sulla no- 
Stra epoca, le scarse risorse 
i cui disponiamo per sal 
arli. 
xa 
Come saldare, per esempio, 
Se vogliamo essere pressoché 
Onesti, il nostro debito verso 
Freud? Nel campo ch'era il 
Suo, che ha dissodato da ca- 
Do a fondo con la caparbie- 
‘a d’uno che sa che niente si 
Sciupa quando vale qualche 
Cosa, tutto ciò ch'è venuto 
po non è stato altro che 
Prolungamento, sviluppo, in- 
tpretazione di quanto lui 
aveva scoperto. La scala che 
Porta al lavandino dell’ani- 
Ma è stato lui a fabbricarla 
ezzo per pezzo; il sentiero 
aperto fra le lanuggini dure 
Che rendono così problema- 
tico l’accesso all’incosciente, 
© stato lui a tracciarlo, a sug- 
Rerirci un itinerario coerente 
Per raggiungerlo. Me lo con- 
erma il volume «Correspon- 
ance avec Freud», di Lou An- 
Téas-Salomé, uscito or ora 
Ila prestigiosa collana «Con- 
Aissance de l’incoscient» di 
allimard, 
te olume prezioso, da met- 
IS Te accanto alle biografie di 
‘Ones e di Peters, prima di 
i tto per la luce che proiet- 
ta sull'uomo, sulla compatta 
chrocenza, chiara e infantile, 
e l’accompagnava nella vi- 
» dando ai suoi rapporti 
si ani il tono timido e, in 
me, pressante di un ger- 
Moglio. Ma, forse, più pre 
RESI ancora perché ci per- 
i I di valutare al loro na- 
del W attraverso le reazioni 
aestro, le motivazioni, 
Vente losche, delle prime 
scesie post - freudiane. Gli 
arti di un Adler, d'uno Ste 
a d'un Jung, lui li vede 
me le manifestazioni d'una 
‘acchinosa ostruzione in cre- 


Re 
| dita costante, a null'altro te- 


si 
che ad inquinare la pura 
dottrina. L'ingenuità ‘di talu- 
attacchi commuove anche 


molto più 


Van der Bruck a Rochowan- 


Stando non persuadono; la 


1971 


onestà fondamentale del pen- | 
siero e del sentimento non fa 
dubbio. 


Legato a mio padre da un 
lungo comune sodalizio acca- 
demico, Freud veniva di tan- 
to in tanto a casa nostra, al- 
la periferia della Vienna de | 
gli anni ‘20. La sua figura| 
ascetica, abbottonata, severa 
intimidiva persino - l'adole- 
scente sfrontato e contesta- 
tore ch’'ero allora. La figlia | 
Anna, appena più anziana di| 
me ma già irretita nelle nas 
se paterne, l’accompagnava 
spesso. Fu lei a iniziarmi ai 
rituali segreti della psicana- 
lisi per debuttanti. E fu pro- 
prio dalla sua bocca che in- 
tesi per la prima volta il no- 
me di Lou Andréas-Salomé. | 
Nel pronunciarlo, la sua vo- 
ce oscillava fra riverenza e! 
perplessità, come se accen- | 
nasse a qualcuno che le te-| 
nesse, sì, a cuore, ma che fos- 
se ancora avvolto in una neb- 
bia di dubbi sottili, troppo 
intricati per poter essere ri- 
solti sul momento. Più tardi, 
tardi, grazie ai 
miei incontri con Rilke, con 
i due Mann, con Stefan 
Zweig sempre al corrente dei 
minimi «potins» in circola- 
zione, ebbi modo di ricostru 
re alla meglio il tragitto in- 
tellettuale e sentimentale di 
questa insaziabile divoratrice 
di uomini eccezionali. Bruco, | 
o crisalide, perpetuamente in | 
cerca d'una nuova dimora, 
se li pappava tutti, uno dopo 
l’altro o nel medesimo arco 
di tempo, da Wagner a Nietz-| 
sche, da Rilke a George, da 


sky. Non badava né alla pre- 
stanza né alle qualità virili: 
stoicamente, s’accontentava 
della genialità. Un genio per 
anno era la sua dose minima, 
alla quale si attenne scrupo- 
losamente fino alla morte. 

Simile a un calabrone in- 
collato ai vetri d'una finestra | 
che nessuno aprirà, mi arro- 
vellavo a cercar di compren 
dere il meccanismo dei suoi 
rapporti con l’uno o con l’al- 
tro. Nietzsche e Rilke erano 
facili prede per una femmi- 
nilità tanto fascinosa. M'era 
invece impossibile immagina- 
re Lou — che mi figuravo 
piuttosto inconsistente sotto 
la spessa scorza carnale e lo 
esile diaframma degli inte- 
ressi culturali — accanto al- 
l'austero Freud, sorta di de- 
miurgo inaccessibile agli sti- 
moli della passione. Mi sba- 
gliavo sull’una e sull'altro. 
Senza offrirci l’ultima chia 
ve suscettibile di svelarci ap- 
pieno il nesso sentimentale | 
che fu, almeno all’inizio, al-| 
la base della loro relazione, 
la «Correspondance» ci per- 
mette di misurare con suffi- 
ciente esattezza la dose di 
serietà che ambedue impe- 
gnarono nella vicenda, Qui, 
in queste cento e più lettere 
roventi come risaie squassa- 
te da un monsone, Lou e 
la i suoi più sinceri sosp 
di venerazione, come, sul 
nire di una nottata folle, 
scompaiono nel juke-box i 
nostri ultimi soldi, Cauto uc- 
cello di bosco, Freud lascia 
affiorare meno allo scoperto 
i tesori di tenerezza che ce- 
lava d’ordinario fra le pieghe 
severe dell'obiettività  scien- 
tifica. 


** * 


Fosse pure senza crederci 
sul serio, a un minimo di 
obiettività distaccata dovrem- 
mo sacrificare anche noi, fon- 
tane esauste inaridite dal ge- 
lo, nel cercar di ridare a goc- 
cia a goccia quel tanto di 
dissetante ancora recupera 
bile nei testi più o meno ag: 
ghiacciati che ci propone la 
attualità editoriale. Ma chi 
mai riuscirebbe a rimanere 
obiettivo di fronte all'opera 
e al destino d'un Dylan Tho- 
mas? Anche lui s'è trascina- 
to dietro fino alla morte pr 
coce tesori di sensibilità, di 
tenerezza, di bruciante fra- 
ternità umana, che, inarcato 
incontro ai venti che l’incal- 
zavano da ogni parte, ha se- 
minati senza contare lungo 
le trasversali della sua breve 
vita, o troppo vistosa o trop- 
po furtiva. L'opera intera ci 
è offerta proprio in questi 
giorni dalle Editions du Seuil 
in due volumi magistralmen- 
te concepiti. Quanto al desti 
no, ciascuno di noi può rivi 
verlo, se ha coraggio, nello 
ammirabile «Ritratto del poe- 
ta attraverso le lettere» che 
pubblica Einaudi. 

Tutti coloro che, un gior- 
no, magari soltanto per qual. 
che minuto, si son trovati di 
fronte a questo arcangelo av- 
vilito dall'alcool e dalla dro- 
ga, ma puro e dritto come 
una lama di Toledo, sanno 
che, fin dall’adolescenza, il 
genio, lo scempio, lo stupro 
erano iscritti, inesorabilmen- 
te, sulla sua figura. Se chiu- 
do gli occhi, lo rivedo anco- 
ra oggi in una squallida bet- 
tola di Greenwich-Village, già 
roso. dall’etilismo e da quei 
mille «piccoli demoni blu in 
ghette e bombetta» che, di 
ceva, «armati di pinze da den- 
tista», gli laceravano la men- 
te. Ma, ad ascoltarlo, dimen- 
ticai tutto, tanto la sua voce 
era ricca di magie e le sue 
parole avevano un sapore di 
miele, di spezie forii, d'incen- 
so, anche se interrotte dai 
rutti e dai singulti. Di lui mi 
avevano parlato Eliot e Au- 
den, tutti e due già quasi se- 
polti sotto la loro opulenza 
lirica, ma l’uno e l’altro, sia 
pure in maniera diversa, at- 
tentissimi alle voci nuove. 
Gran signore fino alla punta 
delle dita, sorta di Re Mida 
trasformato in Sacerdote su- 


|era 


| valutare d’acchito la «quall-| 


premo, Eliot non lesinava 
gli elogi, quando li sentiva | 
giustificati. Auden, più guar- 
dingo nei suoi giudizi perché 
più minacciato dalla «nouvel- 
le vague» che riconosceva in 
Dylan il Maestro atteso, me- 
scolava con cura adesione e 
reticenza: appoggiato alla ba- 
laustrata di legno dello «cha- 
let» tirolese dove l'avevo sor- 
preso, mi: sviluppò su due 
piedi una di quelle sue strin- 
gate lezioni di poetica di cui 
generoso nei suoi mo- 
menti felici. Ma a rivelarmi 
veramente la magnificenza 
della sintassi di Dylan fu Ez- 
ra Pound, proprio prima che 
prendessi il volo per New] 
York, munito dei «Selected | 
Poems» e del saggio di Oi-! 
son. Non credo troppo alla: 
«grandezza» creativa di Ezr. 
Pound; ma la sua capacità di | 


tà» d'una particolare pronun-| 
cia lirica, di rendertela evì-| 
dente, è prodigiosa, Su Dy- 
lan Thomas è stato lui, a pa- 
rer mio, a dire l’essenziaie, 
a proclamare il consenso me- 
no soggetto a cauzione, 
Ripensavo con gratitudine 
alle sue parole nel rilegger- 
mi, in queste giornate di clau- | 
sura, i «Poems» e le «Lette-| 
re». Qui, nessun Tersite tro-| 
verà qualche cosa da aggiun-| 
gere, o da rinnegare, né nel 
l'opera, né nel destino, nei 
nell'uomo: abbastanza lucido | 
per assumerne fino alla fec- 
cia tutti i rischi e lo strazio. 
Niente perle; niente bei sen- 
timenti coccolati su acque 
di palude. Una verità dura, 
mondata d'ogni velleità di 
consolazione, gorgogliante ne- 


| stradale. Si 
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PAESE PERSONALE E NELLO STESSO TEMPO CONTRADDITTORIO SIA IN POLITICA CHE IN OGNI ALTRO CAMPO 


UN MESSICO MOLTO GELOSO 
DELLA PROPRIA VIA AL SOCIALISMO 


Nelle scelte per sollevarsi dall'indigenza diffusa e dalla sudditanza economica esterna non vuole assolutamente 
venir paragonato a nessuno - Dieci anni di prigione a coloro che vengono sorpresi a speculare illegalmente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, gennaio 
«Se usarà gruay ammonisce 

il cartello sotto iîl divieto di| 

sosta per autovetture. E la po- 

lizia dà un seguito alla minac- 
cia rimuovendo gli automezzi 
ogni qualvolta l'infrazione ap- 
paia palesemente un intralcio | 
al traffico della capitale messi- 
cana. La circolazione è inten- 
issima ma, grazie alla fermez- | 
za dei tutori dell'ordine, para-| 
dossalmente quasi ordinata per | 
essere in un paese latino, I se-| 
mafori si sprecano, e nei pun- | 
tì nevralgici, per far rallenta- 
re la ‘velocità, ci sono, oltre 
alle multe, deî grossi bulloni 
infissi nel cemento del fondo 
deve rallentare 
per forza se si vogliono salva- 
re ammortizzatori e costole. 
I tassì sono più di settemi- 
la nella metropoli di sette mì-| 
lioni di abitanti, e hanno sem- 
pre clienti, anche se la metro: | 
politana ha parzialmente ridot- | 
to il loro impiego, trasportan- | 
do giornalmente oltre tre mi-| 
lioni di persone. Una corsa în | 
tassì è per il nostro standard | 

di vita relativamente economi 

ca, e îl suo costo, viene di s0- 

lito palesato dall'autista al pas-| 
seggero prima dì avviare il mo- 
tore. Così, tanto per non aver 


| 
| 
| 
| 


sorprese o contestazioni. E di 
brutte sorprese î poveri tassi 
nari di Città del Messico ne 
hanno frequentemente, anche 
se qualcuno non è poi în gra- 
do di raccontarle, come è ca- 
pitato a queì due conducenti 
uccisì a pistolettate per rapi-| 
na la notte fra il 30 e il 31 
dicembre. 

La delinquenza è abbastanza. | 
diffusa ma, stranamente, col- 
pisce prevalentemente gli indi- 
geni. Non 1 turisti, che si ve-| 
dono invece rispettati e ogget- 
to di non poche ‘eortesie. 

Soprusi e pressioni interes. | 
sano i locali în.varia manie- 
ra, e provengono dalle fonti 
più disparate. I giornali. in 
questi giorni lamentano, ad 
esempio, indiscriminati e non 
autorizzati aumenti deî prezzi 
nei servizi di trasporto. I tas- 
sisti hanno aumentato le ta- 
riffe da soli del 10 per cento, 
per adeguarle all'aumento dei 
prezzi di mumerosi articoli; 
ma lo stesso hanno fatto an- 
che i trasporti pubblici urbn- 
ni e suburbani, e persino ‘a 
metropolitana. Nessuno l'ha 
autorizzato. Il cittadino paga, 
poi si accorge dell'abuso, pro- 
testa aì giornali che riportano 
le lamentele, ma tutto sembra 


lasciare il tempo che trova. 


gli olii bollenti del Verbo. 
Gemiti e urli meticolosamen- 
te filtrati attraverso le dita | 
d'una mano che sapeva scri. 
vere sulle pareti della sua pri. | 
gione le frasi capaci di farla | 
crollare. Bruciato dalla tisi 
e dall'alcool a soli 39 anni, 
Dylan prosegue fino all'estre- 
mo il suo progetto di tra- 
sporre la sua straordinaria 
carica vitale in forme a pri- 
ma vista convulse e, in appa: 
renza, caotiche, che, a un e: 
ime più attento, si riveleran- 
no altamente elaborate, co- 
scienziosamente distribuite. 
Miseria, squallore, sventura 
si schiereranno infine dalla 
sua parte, l'aiuteranno a sal 
vare, fra le caute bestemmie, 
che fanno la trama del no- 
stro oggi, qualche parola più 
pura d'una ghiaia di spiag- 
gia. La vera poesia, diceva 
Eluard, si trova bene in com- 
pagnia di nudità crude e di | 
crudità nude, fra tavole che 
non sono tavole di salvezza. | 
Quella cui s’appoggiava, in 
un ormai lontanissimo ieri, 
Dylan Thomas nella bettola 
di Greenwich era, sì, bagna- 
ta di lacrime, ma di lacrime 
non iridate. Come di giusto. 


Ilo de Franceschi 


Ancora per poco però, affer- 
mano quelli del PRI, il Parti 
to Revolucionario Istitucional, 
che è al potere e che mella 
campagna elettorale per fare 
eleggere il proprio candidato 
Luis. Echeverria ha puntato 
su una moralizzazione della 
società. 

Sui muri, în città come în 
campagna, lungo le strade co- 
me megli aeroporti, enormi 
scritte tricolori sono ancora Îì 
a ricordare gli slogans con cui 
il presidente designato sì pro- 
poneva al paese. «Con Eche- 
verria per colmare l'abisso fra 
la grande ricchezza e l'estrema 
miseria che ha caratterizzato 
il Messico fino dai tempi preî- 
spanicì, La distanza fra ricco 
e povero ha generato in pas- 
sato odii, tumultì, ribellioni e 
guerre civili. Se il Messico 
vuole raggiungere le sue mete 
deve assolutamente eliminare 
queste fonti di dissidi. E per 
lui ci sarà, come guida instan- 
cabile, Luis Echeverria». 

In politica, come in altrì 
campi, il Messico appare per- 
sonale e contradditorio insie- 
me. La sua è una democrazia 
a partito unico, che non può, 
non vuole e non deve essere 
confusa né con quella confi- 
nante degli Stati Uniti né con 


(Teletoto ANSA al «Piecolo») 


Rema — Maria Scicolone, sorella di Sofia Loren, e Romano Mussolini (mella foto). sono 
comparsi ieri mattina dinanzi al giudice nella prima Sezione civile del Tribunale per la 
omologazione della sentenza di separazione consensuale, La coppia si sposò nel 1962 a Pre- 
dappio: dall'unione nacquero due bambine, Alessandra ed Elisabetta, ora affidate alla madre 


quella lontana (e secondo al 
cuni erroneamente vicina) del- 
la Russia. Il Messico è socia- 
lista. Sì proclama tale e non 
vuol essere paragonato ad al- 
cuno, geloso com’è di una sua 
via al socialismo, necessaria 
per sollevarlo dall'indigenza, 
diffusissima, e dalla sudditan- 
za economica esterna. Una leg- 
ge impone infatti che almeno 
il 51 per cento del capitale di 
ogni impresa operante nella 
federazione sia in mano ai mes- 
sicani. Ma i benpensanti non. 
s'illudono. Anche qui esistono 
i prestanome, e lo zio Sam ha 
le manî lunghe. Ma adesso gli 
hanno per lo meno accorcia 
to le unghie! 

La democrazia a partito uni- 
co fa sì che solo i candidati 
del PRI possano aspirare alle 
cariche più importanti. Eppu- 
re essì hanno ricoperto il pae- 
se di manifesti e’ scritte, an- 
dando a caccia di voti come 
se l'opposizione costituisse ve- 
ramente una minaccia. In reai- 
tà per gli oppositori il margine 
di successo era ed è irrisorio. 
Per quanto i presidenti del 
Messico, che per legge mon 
possono essere rieletti, siano 
ancora scelti dai loro predeces- 
sori e portati di fatto al pote- 
re dal partito, non sì può di- 


« lì di non largo consumo o îm- 


re che non differenzino la io- 
ro politica da quella di coloro 
che gli hanno preceduti. E° èl 
caso di Luis Echeverria che 
in questo primo scorcio del 
suo sessennale mandato, inizia- 
to il 1.0 dicembre del 1970, ha 
già fatto di più — mi dicono 
persone d'indubbia fiducia — 
di quanto non ha fatto il suo 
predecessore durante tutto il 
suo governo. 

Echeverria è giovane e si è 
circondato di giovanissimi, at- 
tivi, competenti, instancabili. 
Più d'uno ha già cominciato @ 
temerli e spera di fiaccarlì sul- 
la distanza. Ma le speranze der 
vecchi maneggioni della politi- 
ca non sembrano ben riposte. 
Echeverria ha parlato chiaro: 
«Dobbiamo lavorare tutti e se- 
riamente. Non, tutto è roseo, 
anzi. Non megalomania, come 
in passato, ma realismo, in una 
cornice di concordia e di con- 
perazione nazionale». E ‘lo di- 
‘mostra con i fatti. Da un lato 
rimette in libertà, quasi alla 
chetichello, î detenuti politici 
in carcere dall'inaugurazione 
delle Olimpiadi del '68, dall’al- 
tro si dichiara pronto a far in- 
fliggere diecì anni di prigione 
a banchieri e capitalisti colti 
a speculare illegalmente. Ha un 
ritmo di lavoro impressionan- 
te. Il gabinetto è dall'alba al 


Debuttanti da ascoltare 


Moncalvo 


Mario Buffa Moncalvo: 
«Moncalvo» - 33 girì Ricordì 
SMRL 6078 - *** 


LI) 
° 
® 
® 
() 
° 
® 
° 
(1) 
® 
® 
® 
(] 
® 
® 
® 
© 
® 
° 
® 
I) E 
Due voci debuttanti, da te- 
@® ner d'occhio per una certa 
ventata nuova che portano 
® nella nostra canzone; prece- 
° denza a quella di Mario Buf- 
fa Moncalvo, anche per una 
° questione di campanile: si 
tratta, infatti, di un giovane 
CO) di origine triestina, che pro- 
prio alla sua città ha voluto 
n) dedicare il. pezzo d'apertura 
del suo primo 33 (che contie- 
® ne dieci composizioni scritte, 
cantate e perfino suonate da 
@ lui, con un curioso, «gestua- 
le» sottofondo per piano). E, 
@® già da questa «Trieste» (asso- 
lutamente anticonvenzionale, 
@ ricostruita fantasticamente 
con variopinti scampoli di 
® infanzia), lo scontro con la 
‘personalità di Moncalvo è, 
® ‘per l'ascoltatore impreparato, 
aspro e sconcertante: mezzo 
@ istrione e mezzo poeta male 
° detto; oscuro, audace e talo- 
ra irritante nelle sue velocis- 
® sime filastrocche; grintoso e 
irriverente in pezzi a sfondo 
@ Sociale come «Rivolta al rag- 
gio 3» e «Se il fucile ora è 
@ mio, disteso e appagato in 
brani d’atmosfera quali «Il 
@ mago della pioggia», Moncal- 
vo elude continuamente le de- 
‘® finizioni decisive, non si la- 
scia etichettare, sfugge allo 
® incasellamento. Richiama M0- 
dugno (cui del resto somiglia 
@ parecchio) per certe inflessio- 
ni «caricate», rammenta. Jan- 
@ nacci in alcuni caratteristici 
«vibrati», in certe frasi rotte. 
® Piace o non piace, questo sì, 
© d'istinto e senza ripensamen- 
ti: sia che interpreti, quasi 
e mimandola, la parte del dro: 
gato (in «Tempo di drogati»), 
© fa che rimanga «se stesso» 


AS 


RL, 


Cristiano Metz 


Cristiano Metz: «Autoritrat-" 


to» - 33 giri Ricordì SMRL 
6075 - *#% 


Di tutt’altra pasta Cristiano 
Metz, personalità — se voglia- 
mo — più internazionale, con 
un orecchio puntato alle sug- 
gestioni di un Brel, l’altro in- 
dirizzato a mo’ di antenna 
verso il mondo musicale an- 
glosassone (Donovan? Simon 
& Garfunkel?). Al grosso ef. 
fetto, Metz preferisce le tinte 
smorzate, i toni intimisti, la 
confessione d’amore incon- 
sueta per levità e freschezza. 
Vocalmente un po’ monocor- 
de, il cantautore romano (24 
anni, figlio d’arte) si riscatta 
appieno con la poeticità istin- 
tiva delle sue composizioni, 
che solo talora trovano accen- 
sioni strumentali preziose 
(con riferimenti esotici e in- 
serimento di strumenti india- 
ni, retaggio di un soggiorno 
a Katmandu). Mentre nei bra- 
ni in cui canta accompagnan- 
dosi con la chitarra Metz ha 
dello chansonnier, negli altri 
— quelli appunto in cui fan- 
no capolino tabla, sitar, piffe- 
ro tibetano — la sua musica 
acquista un respiro più lar- 
go e, come dicevamo, più 
«internazionale». E° il caso, 
ad esempio, della splendida 
«Grandi ali blu» o di «Son 
tornate le farfalle». Ma altri 
titoli da raccomandare sono 
«Il mio amore per te», «Nin- 
na nanna», «America», «Due 
miliardi». Fra i 13 pezzi del- 
l’album, uno solo non è del- 
lo stesso Metz, e costituisce 
— posto com'è in apertura — 
un sincero omaggio a quel 


Brel che il cantautore roma- È 


no deve considerare un po’ 
come il suo «patron»: «Ama: 
vo» («J’amais»). 


Dalla Giamaica 
senza «reggae» 


James Lloyd: «Keep on 
smiling» / «If you belong 
to me» - 45. giri Internatio- 
nal - Fonît-Cetra IS. 20089-** 
Pare proprio che sia il mo- 
mento della Giamaica: tutta- 
via, chi arriva adesso dai Ca- 
raibi non è un indigeno... de- 
buttante e, una volta tanto, 
non intende dire la sua sul 
«reggae», il nuovo ballo di 
moda. Si tratta, anzi, di un 
cantante che per molti anni 
(un decennio suppergiù) ha 
fatto la sua brava gavetta in 
Inghilterra e in Germani 
specializzandosi in  cockt 
musicali composti in parti 
uguali di reminiscenze bela 
fontiane e d’ingredienti ritmi 
ci e swinganti, tipici ‘del 
Thythm and blues. E’ proprio 
questa gustosa mistura che 
James Lloyd propone adesso 
anche agli ascoltatori italiani, 
dimostrandosi interprete do- 
tato di forte «carica» e di 
una buona dose di comunica- 
tività. Riesce bene soprattutto 
nella facciata A, dove decisa; 
mente ricalca schemi propri 
del R_ & B. 


Bee Gees 
IE 
redivivi 
Bee Gees: «Lonely day» / 
«Man for all season» - 45 giri 


Polydor 2007 104 - ** 
Rispuntano i Bee Gees, do- 


po le carriere solistiche «pa- | 


rallele» avviate con fortuna 
da due dei fratelli Gibb: il 
complesso anglo - australiano 
non dimostra di aver risenti- 
to della lunga frattura inter 
na, e — lemme lemme — sfor- 
na un altro dei suoi pezzi 
"proverbialmente rarefatti, «Lo- 
nely day». Sempre gradevole 
il gioco vocale e strumentale 
del quintetto, il quale tutta- 
via comincia a dar segni di 
una certa usura e, probabil 
mente, non riuscirà più a sta- 
bilire col pubblico lo stretto 
legame dei tempi di «Massa 
chusetts», «World», «Words», 
eccetera. 


GIUDIZIO: 


mediocre 


a discreto 


buono 
eccellente 


se 


li «Rolling» 
solista 


Mick Jagger: «Memo jrom 
turner» | «Natural magic» - 
45 girì Decca FP 13067 - * 


Il fantasma di Mick Jagger, 
un vecchio fantasma col len- 
zuolo rattoppato qua e fà, 
canta (senza i suoi amici fan- 
tasmi Rolling Stones) un mo- 
tivo tratto dalla colonna so- 
nora del suo primo film, «Per- 
formance». La citazione è do- 
verosa, per il significato «sto- 
rico» del 45, che comunque 
— ci perdonino i superstiti 
fans. delle, «pietre rotolanti» 
— riesce soltanto a siglare la 
parabola discendente di un 
cantante e di wn complesso 
che rappresentarono qualco- 
sa di molto importante per 
la musica di questo decen- 
nio. A che pro rispolverare — 
vedi «Memo from turner» — 
queste polverose formule beat 
ormai svuotate di significato? 
‘Tanto varrebbe, da parte di 
Mick e degli altri Stones, un 
gesto di coraggio e di digni- 
tà: ad esempio, la formazio- 
ne di un complesso mandoli- 
nistico, la costituzione di un 
gruppo corale specializzato in 
«jodel», o anche — chissà? — 
il getto della spugna. 


Un disco «leggero» — i 


(sic!) e recita — ma sul quale val la pena di spendere 


due parole di più: perché — 


monianza su problemi umani e civili che possono es- 
sere discussi, approvati o respinti, ma che comunque 
vanno affrontati — rappresenta anche un tentativo di 
«recupero» di una fra le più controverse figure intel- 
lettuali del secondo dopoguerra, Boris Vian, che della 
canzone «Il disertore» scrisse parole e musica. 
Vian, nato a Ville d’Avray nel 1920, morì a Parigi 


a soli 39 anni, mentre assisi 


vata di «J'irai cracher sur vos tombes», un film tratto 


da una sua commedia che 


scandalo. Diplomato in ingegneria, Vian preferì dedi. 
carsì al jazz e alla letteratura: a soli 17 anni entrò a 
far parte dell’Hot Club de France, che raccoglieva sol- 
tanto i migliori jazzisti d'Europa; e, fino alla morte, 
fu considerato uno dei migliori suonatori di cornetta 


di cui disponesse la Francia. 


mus, di Queneau e di Prevert, si distinse anche in cam- 


po letterario, con romanzi 


umorismo, d'impronta surrealista («L'autunno a  Pe- 


chino», «Schiuma di giorni», 

attore e, poche settimane 

parte al film «Les liaisons 
Quindi, ben venga questi 


inconsueta, ma pienamente persuasiva versione canora 
di un outsider come Achille Milo) a mettere nel solito 
piatto del consumatore di 45 giri frivoli la problema» 
tica «diversa» di Vian, il suo modo spregiudicato ma 
estremamente lucido e coerente di vedere la vita. Ben 


venga questo «Disertore», a 
non ci sono soltanto Mogol 


Achille Millo 
canta Vian 


Achille Millo: «Il disertore» / «Parla; l'eroe» (poesia 
di Felìx Pollak) - 45 girì Fonit Spf 31271 - *#** 


Cenerentola 
per un addio 


New Trolls: «Cenerentola» 7 
«La più bella sei tu» - 45 giri 
Cetra SP 1445 - ** 


Sempre interessanti, sem 
pre convincenti, i New Trolls, 
ma senza quella scintilla che, 
un paio d’anni fa, li pose de- 
cisamente în testa ai comples- 
si italiani d’avanguardia (so- 
prattutto sul piano degli ef- 
fetti elettronici e della musi- 
ca psichedelica, come. allora 
si diceva), Non c'è, in questa 
«Cenerentola» (dove affiora 


perfino una voce femminile), 
la pulsante materia musicale 
di — facciamo un titolo a ca- 
so — 


«Davanti agli occhi 

c’è una vena più ripo- 
sata, più distesa, e lo stesso 
«sound» del quartetto ligure 
sì è ammorbidito, è divenuto. 
più indulgente nei confronti 
del pubblico «tradizionalista». 
Che anche i New Trolls co- 
mincino a sentirsi quasi-si- 
gnori-di-mezz’età? Comunque, 
il 45 — per la consueta se- 
rietà professionale dei «nuo- 
vi folletti» — rappresenta un 
degno saluto del complesso 
alla Cetra, casa con la quale 
esso ha sciolto da poco un 
‘pluriennale legame. Cur. 


n cui Achille Millo canta 


oltre a portare una testi 


teva a una. proiezione pri- 


aveva suscitato un grosso 


. Amico di Sartre e di Ca- 
di malinconico e sottile 


«Sterpacuore»). Fu anche 
prima della morte, prese 
dangereuses» di Vadim. 

‘0 «Disertore» (anche nella 


far sapere che al mondo 
e Battisti... 


tramonto e anche molto più 
tardî sempre al lavoro, seguen- 
do l'esempio del Presidente 
che non ha paura dell’impopo- 
larità quando colpisce con un- 
menti di tasse è produttori di 
bevande alcooliche e di artico- 


pone limiti a certi redditi. Con- 
tinua da un capo all’altro del 
paese quel dialogo che ha ini 
ziato con il popolo durante 
la lunga, snervante campagna 
elettorale che lo ha portato 
dall’estremo assolato e arido 
Nord al più fondo, umido e 
verde Sud. Pretende che mini- 
stri, deputati, dirigenti di enti 
statali rispondano ai cittadini 
del proprio operato, în Parla 
mento e fuori. Proclama che la 
giustizia socìale arriverà così 
prima e più agevolmente, în 
modo più armonico, sia nella 
industria che in agricoltura, 
nelle grandi città come nelle 
sperdute capanne. La sua fac- 
cia sorridente, appassionata, 
cordiale compare sui muri, sui 
manifesti, nei cinema, alla' te- 
levisione, sui giornali, da trop- 
po abituati a pubblicare solo 
quello che faceva comodo ai 
potenti. E rinfranca, riaccende 
le speranze di chi da sempre 
era abîtuato a non farsi illu- 
sioni dopo quattro secoli e 
mezzo nel corso dei quali. il 
Messico ha subito soprusi di 
potenti e promesse non man: 
tenute, anche se erano state 
avallate con il sangue di cen- 
tinaia di migliaia di vite. 
L'economia messicana si pre- 
senta adesso su basi abbastan- 
za solide. Neì primi otto me- 
sì del '70 le esportazioni mes- 
sicane negli Stati Uniti hanno 
raggiunto il valore di 846,7 m1mi- 
lioni dì dollari con un incre- 
mento del 23 per cento rispet- 
to allo stesso periodo dell’an- 
no precedente. E' în aumento 
la produzione mineraria, quel- 
la del caffè e del maîs, prodoi- 
to base dell’alimentazione mes- 
sicana. Si procede nmell’elettrì- 
ficazione dei villaggi, negli al- 
laccîiamentì telefonici, nella co. 
struzione di aeroporti e di stra- 
de. La viabilità dispone oggi 
di 82 mila chilometri, 11 mila 
di più în un solo anno. Lo svi 


luppo non deve però far di- 


menticare la disuguale distri 
buzione del reddito, né la di- 
soccupazione 0 la sottoccupa- 
zione, molto diffusa. Sì deve 
accelerare l'integrazione fra le 
attività urbane e quelle rurar, 
aumentare î posti di lavoro al- 
meno in ragione di 600 mila 
all'anno, per far fronte allo 
enorme incremento della popo- 
lazione che è fra le più alte 
del mondo, integrare le attivì- 
tà degli imprenditori privati 
con quelle statali. La stabilità 
economica e politica del paese 
dipenderà dalla possibilità del 
governo di risolvere questi pro- 
blemi. ; 

E° per questo che Luis Eche- 
verria ribadisce la necessità dì 
mobilitare le coscienz con una 
«strategia dinamica». Viaggia 
da un capo all’altro del paese 
parlando — con l’aiuto di più 
interpreti, dato îl numero im- 
pressionante di idiomi in uso 
e la scarsa diffusione nelle 
campagne della lingua naziona- 
le — della necessità di far fron- 
te ai bisognìi più urgenti. Pre- 
dica una migliore distribuzio- 
ne deì redditi ma realistica 
mente ammonisce a non farsi 
illusioni sui tempi. L'anestesia 
da ottimismo è per luì la più 
pericolosa. 


Italo Orto 


A Piero Gadda Conti 


il Premio Bagutta 


Milano, 18 

Piero Gadda Conti, con .il ro- 
manzo «La paura», edito da Ce- 
schina, ha vinto la trentacinque» 
sima edizione del premio «Ba- 
gutta», Il premio è stato conse- 
gnato questa sera nel corso del- 
la tradizionale serata che ha 
riunito, nel ristorante milanese 
che gli ha dato il nome, i giu- 
rati, artisti, letterati e altre 
personalità. 

Piero Gadda Conti è nato a 
Milano il 13 febbraio 1902. E? 
autore, tra l’altro, dei romanzi 
«Mozzo» (1930). «Gagliarda ov- 
vero la presa di Capri» (1932), 
«Festa da ballo» (1937), «Adami» 
ra» (1956). Ha scritto anche 
«Una vita di Puccini» (1955) e 
un volume dedicato al capoluo- 
go lombardo. «La Milano dei 
navigli (1965), nonché numerosi 
racconti e raccolte dî critiche. 
Piero Gadda Conti è anche cri. 
tico cinematografico. 
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La difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d’inverno. 


Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Formitrol 
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IL PICCOLO 


Martedì, 19 gennaio 1971 


+GIORNALE DI TRIESTE + 


IL CONCORSO PER IL REPARTO UNIVERSITARIO DI VIA PIETA” Primo 2 i gan te a Ronc hi 


UN'OFFERTA DA MILANO | 
PER LA CLINICA PREFABBRICATA |. 


L'amministrazione ospedaliera è ora in grado di accettare 


o respingere il progetto - Nuove suppellettili al Maggiore 


E’ scaduto iersera il termine 
per la presentazione dei pro- 
getti concernenti il prefabbri- 
cato che dovrà sorgere in via 
della Pietà, nell’area adiacente 
il Centro tumori. Alle 19, ora 
ultima di scadenza, era perve- 
nuta all'amministrazione ospe- 
daliera un’unica offerta: quella 
della FEAL-Costruzioni allu- 
minio e acciaio di Milano. Ora 
l’amministrazione dell'Ente re- 
gionale ospedaliero ha facoltà 
di procedere anche nel caso ci 
si trovi di fronte ad un'unica 
‘offerta valida. Per giungere a 
tale adempimento verrà forma- 
ta una commissione che espri- 
merà il parere tecnico, dopodi- 
chè si provvederà ad accetta. 
Te 0 meno l'offerta della ditta 
miîanese, 

Il nuovo adempimento viene 
‘a rappresentare un notevole 
passo avanti sulla strada che 


amministrazione municipale e 
regionale, nell’ambito delle ri- 
spettive competenze interes- 
santi tale materia, E, purtrop- 
po, nemmeno questa sarà la 


Si apprende intanto che un 
membro di commissione inter- 
na è stato sospeso dal servizio 
e deferito al Consiglio di disci. 
plina. La motivazione della so- 
volta buona ‘che, a quanto è |cietà parla di «partecipazione 
dato di sapere, il Comune de- © all’abusiva e illegittima occupa- 
ve ancora esprimere il proprio |zione dei locali dove ha sede 
parere sull’argomento, mentre |la società». Inoltre si accenna 
secondo il presidente della |al fatto di «essersi appropriato, 
Giunta regionale l'assessore al. | durante uno sciopero, di taluni 
l’urbanista, De Carli, dovrebbe | autobus di proprietà dell’azien- 
portare la questione in seno |da, con relativo carburante, ù- 
alla Giunta e discuterla in |sandoli illecitamente in giro esi. 
quella sede. bizionistico per le vie cittadine». 

Mentre a livello superiore, 
come si vede, continua l'im: 
‘pegno (anche se in qualche ca- 
so rallentato) di procedere nei 
più grossi adempimenti, al 
Maggiore è in atto un'azione 
di rinnovo di determinate sup- 
pellettili, non più rispondenti 
alle necessità attuali. Si tratta 


Con ordinanza del 
istituito il divieto di 
tere permanente sulla via S. Davis 
per un tratto di circa 50 mt., sul 
lato dei numeri dispari di fronte ai 
corrispondenti numeri civici 154/1-156, 
Sri 


porterà alfine a concretare le 

iniziative di carattere sanitario 

che attualmente si trovano in 

fase di progetto, ma che pro- 

gressivamente si stanno spo- 

stando dalla carta al terreno 

su cui si va delineando, a Cat- | 
‘tinara, il nuovo complesso o- 

spedaliero. FA 

Come si ricorderà, in un pri- 
mo momento il prefabbricato 
doveva sorgere all’interno del 
giardino dell’ospedale Maggio- 
re; ma tale progetto aveva in- 
contrato notevoli resistenze, e- 
spresso s. orattutto dai cittadi- 
ni sulle colonne del «Piccolo». 
Ecco, allora, che si era punta- 
to sul'’area di via Pietà, a fian- 
co del Centro tumori, e si è 
trattato in tal caso di una scel. 
ta, definitiva; in questo senso, 
appunto, è stato bandito l’ap- 
palto concorso i cui ‘termini 
sono scaduti come si è detto 
nella serata di ieri. Si tratta di 
un padiglione che ospiterà 150 
posti letto chirurgici, labora- 
tori e attrezzature didattiche 
ad uso della facoltà di medici. 
na e chirurgia dell’Università 
i studi. Il terreno su cui 
sorgerà l'edificio prefabbrica- 
to è in parte di proprietà d 
TINAM e in parte di privati: 
sia ccn il primo che con i se- 
condi l'amministrazione ospe- 
daliera ha preso già da tempo 
opportuni contatti, al fine di 
peter risolvere in tempo tale 
problema, in modo da permet- 
tere, pui, un sollecito inizio dei 
lavori. 

Si è appreso intanto che ve- 
nerdì prossimo si riunirà il con- 
siglio d’amministrazione della 
Università, non integrato però 
a norma della legge 28 luglio 
’67: è da escludere pertanto 
che in quella sede, in tale oc- 
casione, si debba affrontare il 
delicato e urgente problema 
della scelta dei nuovi insedia- 
menti universitari. Come noto, 
qualche giorno prima di Nata- 
le si era riunito il consiglio in- 
tegrato, per deliberare di rin- 
viare ad una prossima riunio- 
ne la decisione sull’ubicazione 
delle facoltà di scienze mate- 
matiche, fisiche e naturali e 
di farmacia, in attesa di cono- 
scere le determinazioni della 


di una decisione assunta an- 
cora dal precedente consiglio 
d’amministrazione degli Ospe- 
dali Riuniti, e riguarda la for- 
nitura di 1.200 letti, di cui fi- 
nora è arrivata una parte; gli 
altri verranno forniti in tre 
distinti lotti, entro la prossi- 
ma primavera; la spesa com- 
plessiva ascende a quasi 70 
milioni e mezzo di lire. Si trat- 
ta di letti speciali a rete arti- 
colata, a tre snodi con coman: 
do unico a manovella, dotati 
di quattro ruote bloccabili con 
comando a pedale, di sponde 
e di coppie di paraurti late- 
rali. ; 

Il Maggiore potrà disporre 
anche di 1.200 nuovi sgabelli, 
con ruote posteriori, al fine 
di permettere continui sposta- 
menti per la pulizia; il costo 
è di 17 milioni 230.000 lire. A 
tale spesa va aggiunta quella 
di quasi 9 milioni di lire per 
l'acquisto di 1.145 sedie, e di 
oltre 4 milioni e mezzo di lire 
per la fornitura di 360 aste per 
fleboclisi e di 120 aste per i 
vari reparti, ma in particolar 
TIDAa per la Givisione ortope- 

ca. 


Continua l'agitazione 
dei dipendenti della SAP 


Una delegazione di scioperan- 
ti della SAP è stata ricevuta 
ieri mattina dal segretario del 
presidente della Regione, dott. 
Paparo, al quale sono state con- 
segnate delle petizioni con 9500 
firme di utenti che chiedono ia 
municipalizzazione dei ‘servizi. 
Un'altra delegazione si è recata 
in Curia, dove l'Arcivescovo 
mons. Santin ha potuto essere 
edotto della situazione venutasi 
a determinare — osserva un co- 
municato sindacale unitario — 
a seguito «della mancata apoli- 
cazione del nuovo contratto di 
lavoro per gli addetti alle auto- 
linee». Mons. Santin ha manife- 
stato il più vivo interessamento 
alla vertenza e ha assicurato il 
suo immediato intervento pres- 
so le autorità. I lavoratori del- 
la SAP, riuniti in assemblea nel 
pomeriggio, hanno manifestato 
l’intendimento di proseguire la 
azione sindacale. 


ll Commissario del Governo, Pre- 
fetto Cappe , ha ricevuto oggi la 
visita di presentazione del nuovo 
comandante dei Vigili Urbani, rag. 
Grison, 


SS 


(Fotoraspar) 


Questa l'immagine del più grande aereo che finora sia atterrato allo scalo regionale di 
Ronchi dei Legionari. Si tratta di un quadrigetto «Comet 4B» della «Dan-Air London», che 
nei giorni scorsi ha trasferito dall'aeroporto londinese di Gatwick una quindicina di marit- 
timi, destinati a prendere imbarco su di una nave presente a Trieste. Il grande aviogetto 
che ha una capacità di 132 passeggeri, è atterrato e poi decollato senza alcuna difficoltà 


QUARANTA INSEGNANTI DA FIUME E DALL'ISTRIA ALL'UNIVERSITÀ" POPOLARE 


Caloroso incontro con i docenti 
delle scuole italiane d’oltre confine 


Indirizzi di saluto ai connazionali che partecipano al sesto Seminario 
di aggiornamento linguistico e pedagogico - Novità assoluta : le «video-cassette» 


Ha avuto inizio ieri il sesto 
Seminario di studi promosso 
dall'Università popolare per lo 
aggiornamento linguistico e cul- 
turale di una quarantina, d’in- 
segnanti delle scuole italiane e 
dei licei italiani dell'Istria e di 
Fiume. Un'iniziativa — come ha 
sottolineato il presidente della 
Università popolare, prof. Picot- 
©, nel discorso inaugurale — 
che oltre all'aspetto didattico e 
professionale assume un suo 
‘particolare aspetto umano. per 
la possibilità che offre di un 
contatto vivo e fecondo tra un 
gruppo scelto d'insegnanti pro- 
venienti dall’Istria e da Fiume 
ed alcuni fra i più apprezzati 
e competenti professori dell’A- 
seneo e delle scuole triestine. 

I docenti sono stati accolti 
dal presidente dell’Università 
popolare e dal segretario gene- 
rale dell'ente, prof. Rossit. Alla 
apertura dei lavori sono inol- 
tre intervenuti il Soprintenden- 
te regionale agli studi, prof. 
Angioletti e il locale Provvedi- 
‘tore, nonché il presidente del- 


A MONTECITORIO 


INTERPELLANZA 


sull’inaugurazione 
dell’anno giudiziario 


Il: discorso con cui il sostitu- 
to procuratore generale, presso 
la Corte d'appello di Trieste, 
dott. Alberto Mayer, ha recen: 
temente inaugurato l’anno giu. 
diziario a Trieste è oggetto — 
secondo una notizia ANSA da 
Roma —.di una interpellanza 
che i deputati del MSI Franchi, 
Abelli e Nicolazzi hanno rivi 
to al ministro della giustizi: 
L'altro ieri, ‘come è noto, lo 
stesso discorso .era stato criti- 
cato dal consiglio  dell’ordine 
degli avvocati e procuratori di 
Trieste con'un telegramma. al 
consiglio superiore della magi. 
stratura. 

«Nel discorso del dott. Alber- 
to Mayer, oltre alle sconcertan- 
ti tesi sostenute in sede pura- 
mente politica, ha fatto spicco 
— affermano tra l'altro nella 
loro interpellanza i deputati 
missini — il richiamo ai tragici 
lutti delle popolazioni dell'I- 
stria e della Venezia Giulia ed 
alle foibe con inammissibili af- 
fermazioni tendenti a giustifica» 
re i delitti. di allora con, prece- 
denti inesistenti: colpe ‘e’ perse- 
cuzioni e a scambiare le vitti- 
me;con i carnefici, sì da offen- 
dere il patrimonio morale na- 
zionale e le memorie più sacre. 
degli italiani di quelle terre, evi- 
dentemente con il solo scopo 
politico di proseguire, con rife- 
rimento anche ai più recenti av- 
venimenti, nell’opera di sman- 
tellamento dei. nostri. irrinun- 
ciabili diritti». 

Inoltre i tre deputati chiedo- 
no di. conoscere «se il dott. Al- 


«berto Mayer, oggi sostituto pro- 


curatore generale, sia lo stesso 
dott. Alberto’ Mayer che nel 
1945, essendo pubblico ministe- 
ro in un tribunale speciale, isti- 
‘tuito dalle autorità, tedesche di 
Gorizia, chiese; per due volte 
consecutive la condanna a mor- 
te nei confronti di cittadini tro- 
vati in possesso di armi, tra i 
quali c’era l'attuale deputato 
socialista on. Fortuna». 

Gli interpellanti chiedono. — 
infine — «di conoscere il pen- 
siero del governo sulla situa- 
zione determinatasi e di sapere 
se comunque e indipendente- 
mente da ogni altro problema 
mon si ritenga che per una se- 
de di così delicata importanza 
come quella di Trieste il posto 
di procuratore generale debba 
essere urgentemente ricoperto 
da un titolare». 


L'ASSESSORE MOCCHI DAL MINISTRO PRETI 


A ROMA SI DECIDE 
SULLE IMPOSTE CONSUMO 


Verrà sostenuta la richiesta del Comune 
per il mantenimento dello <status quo» 


Oggi, a Roma, verrà affron- 
tato il delicato problema dei 
valori di tassazione per le im- 
poste di consumo, di cui il no- 
stro. giornale si era fatto por- 
tavoce per primo, a seguito del 
tempestivo intervento dell’ U- 
nione commercianti presso la 
amministrazione comunale, In- 
fatti, dopo il suo incontro con 
gli. esponenti dell'Unione, il 
Prosindaco Lonza, nella sua ve- 
ste di assessore ai tributi, ha 
«dato sformale incarico all’asses- 
sore agli affari generali del Co- 
mune, Mocchi, di incontrarsi 
con. il Ministro alle finanze, 
Preti. 

Si tratta — come si può os- 
servire — di un'azione diretta 
del Comune in sede politica; al 
titolare del dicastero delle fi- 
nanze, Mocchi esporrà detta 
gliatamente la situazione, sol- 
lecitando l'amanazione di un 
muovo decreto o comunque la 
‘modifica delle voci fissate per 
quest'anno. 

Il problema riveste indubbia- 
mente una notevole importan- 
za e interessa, oltre la catego- 
Tia dei commercianti, la gran 
massa dei consumatori, in 
quanto il ministro alle finanze, 
per la prima volta quest'anno, 
ha voluto uniformare i valori 
medi delle merci sottoposte a 
tassazione. In molti casi per- 
tanto, quale conseguenza di ta- 
le decisione, per la nostra. pro- 


vincia vi sarebbe il grave perl 
colo di un notevole aumento 
‘dell’ imposta di consumo, e 
quindi dei prezzi al dettaglio. 
L’ innovazione appare ancora 
più assurda in quanto, da par- 
te del comitato provinciale 
prezzi, con l'accordo di tutti i 
sindaci dei Comuni della no- 
stra zona era stato deciso di 
non modificare la tassazione, 
mantenendo in vigore, anche 


per il nuovo anno, i valori del 
1970. 

I motivi di questa decisione 
e dell'azione che il Comune 
sta compiendo assieme ai com- 
mercianti risiedono — viene 
fatto osservare dalla stessa am. 
ministrazione comunale — nel. 
la particolare situazione del 
mercato triestino, che nel set- 
tore del commercio si sta ri. 
sollevando in questi ultimi 
tempi, ma che non potrebbe 
sopportare un aumento degli 
oneri e quindi dei prezzi. 

Da notare che lo stesso Mini- 
stero delle finanze ha richiesto 
(essendosi verificate in molte 
zone grandi disparità rispetto 
ai valori medi delle merci esi. 
stenti) delucidazioni ed even. 
tuali puntualizzazioni. Pertan. 
to il servizio imposte e consu- 
mi del Comune ha elaborato 
un dettagliato promemoria, ri- 
proponendo al Ministero, tra- 
mite la Prefettura, il ristabili- 
mento dello «status quo». 

AEM O ZERI 


Entro il 31 gennaio 


decisione per via Flavia 


Entro il mese si riunirà la 
commissione incaricata di va- 
gliare le proposte delle due dit- 
te che hanno corrisposto al 
bando d’appalto-concorso per il 
sottopassaggio di via Flavia; si 
tratta delle imprese Porfirio e 
Rostirolla che — tenendo pre- 
sente il limite di spesa, che è 
stato fissato in 120 milioni di 
lire — hanno prodotto ciascu- 
na un progetto diverso; e ora 
i tecnici devono operare la scel- 
ta, per la quale il-Comune pre- 
me affinché non venga superato 
— data l’urgenza dell’opera — 
il termine del 31 gennaio. 

Intanto, per risolvere nel più 
breve tempo possibile il gra- 
vissimo problema dell’attraver- 
samento pedonale di un'arteria 
di così intenso traffico, è stata 
gettata una passerella sopraele. 
vata, 


l'Unione degli Italiani dell’I- 
stria e di Fiume, prof. Borme, 
con il segretario prof. Iliasich 
ed il consulente pedagogico per 
le scuole italiane dell'Istria e 
rli Fiume professoressa Zdenka 
Susanij. 

Dopo il breve discorso inau- 
gurale del presidente prof. Pi- 
cotti, un caldo indirizzo di sa- 
luto ‘agli insegnanti connazio- 
nali d’oltre confine è stato ri- 
volto, a nome della scuola trie- 
stina, dal Provveditore prof. Fi. 
denzi; poi la professoressa Su: 
sanj ha espresso il vivo e pro- 
fondo apprezzamento per la 
collaborazione con l’Università 
popolare di Trieste ed in parti. 
colare «per l'eccezionale effica- 
cia dei Seminari annuali di 
studio». Infine il direttore del 
Seminario, prof. Fraulini, ha 
presentato il' prof. Duilio Gaspa- 
rini, dell'Universita degli stu- 
di di Trieste, il quale ha tenuto 
la prima iezione, sul tema 
«Orientamenti di didattica della 
lingua italiana». 

I lavori del Seminario si pro: 
trarranno fino a sabato. Ogni 
mattina gli insegnanti istriani e 
fiumani assisteranno a tre ore 
di lezione, mentre di pomerig- 
gio prenderanno contatto con 
gli ambienti culturali della no- 
stra. città e con le attrezzature 
scientifiche e tecniche delle no- 
stre scuole. 

Il corpo docente del Semina- 
rio è formato dai professori 
Otello Berti, Renato Casini, Lau- 
ta Chiurco, Luciano Davanzo, 
Mario Ferencich, Duilio Gaspa- 
rini, Roberto Griselli, Bruno 
Mayer, Pietro Menia, Renato 
Mezzena, Sergio Molesi, Giulio 
Montenero, Bruno Pascalis, En- 
zo Petrini, Pietro Rebbi, Leo- 
nardo  Trisciuzzi, Sigismondo 
Zamborlini ed Emilio Zamola, 
Un aspetto originale di questa 
sesta edizione del Seminario è 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Mario — Il sole sorge al- 
le 7.40 e tramonta alle. 16.52. La 
luna nasce alle 0,08 e tramonta alle 


1 temperatura massima 10,1; 
minima 6,8; pressione mb. 1015,8 în 
aumento; umidità 82 per cento; cielo 
coperto; vento km 6 da O.N.O.; ma. 
te calmo con temperatura di 9,1 
gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 9.40 con 
cm 14 sotto il 1.m. e alle 18.20 con 
em 16 sotto il l.m.; alta alle 13.50 
con cm 8 sotto il ].m. — DOMANI: 
alta. alle 2.40 con em 32 sopra il 
lm. e bassa alle 11.45 con em 23 
sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotio (dalle 8.30 alle 19.30): Al. 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, 
fel. 38009; Cipolla, via Belpoggio 4, 
tel. 35602; Ai due Lucci, via Ginna: 
stica 44, tel. 95417; Miani, viale Mi: 
ramare 117 (Barcola), tel, 410928, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Dott, Gmeiner, 
via Giulia 14, tel. 95767; Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 90965; INAM, 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Ai Gemelli, via Zorutti 19/c, 
tel. 96212, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare. al 90235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 74491, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


STATO CIVILE | 


18 gennaio 1971 

Morti; Pregari Giusto, anni 82; 
Pinter in Marini Anna, 66; Quadrel- 
li Iolanda, 68; Fornasaro ved. Po- 
nis. Giovanna, 82; Resnik ved. Le- 
stan Maria, 92; Cigana Giuseppe, 55; 
Bazzari Maria, 65; Tercon ved. Mar- 
kuza Maria, 77; Bertuzzi Remigio, 
49; Molinari in Presetti Ermenegil 
da, 87; Vardabasso Bortolo, 79; Ci- 
rillo Armando, 72. 


Nati; 12. 


costituito dal fatto che dopo la 
lezione del giornalista Italo Son- 
cini sul tema «Scuola e cultura 
per immagini», saranno presen: 
tate ai frequentatori del corso, 
come novità assoluta, le video; 
cassette, a cura dei tecnici di 
una grande industria veneta. 
Tale iniziativa, dedicata al 
l'aggiornamento degli insegnanti 
delle scuole di lingua italiana 
dell'Istria e di Fiume (un altro 
Seminario,; dedicato. specifica- 
catamente di docenti delle seuo- 
le italiane della Zona B, si terrà 
invece ‘con inizio Îl 1.0 febbraio 
a Isola, presente lo scrittore 
Carlo Cassola, nel quadro degli 
accordi del Comitato misto per 
le minoranze), rientra in un va- 
sto campo d’interventi che la 
Università popolare svolge a fa- 
vore delle comunità italiane: 
borse di studio per la frequen- 
za di Atenei italiani; borse-libro 
annuali a insegnanti, studenti, 
intellettuali, giornalisti; la for- 
nitura di libri di testo e di ma. 
teriali didattici a tutte le scuo- 
le con lingua d'insegnamento 


italiana (escluse quelle della Zo- 
na B); l'organizzazione di corsi 
e conferenze culturali e tecni 
che in tutta la penisola istria- 
na e nel Fiumano, i viaggi di 
istruzione in Italia, i premi let- 
terari e artistici. 


AI PRI di Muggia 


elezioni precongressuali 


Ha avuto-luogo.a Muggia.l'as- 
semblea  pretongressuale. della 
sezione del PRI, presenti il se- 
gretario provinciale Mauro e. lo 
assessore provinciale Pacor. 

La discussione sulla relazione 
della segreteria è stata ampia 
e proficua, Alla fine dei lavori 
sono stati delegati a rappresen- 
tare la sezione al prossimo con- 
gresso provinciale il segretario 
Gobet, Deluchi, Marocco e Zac- 
caria Domenico, 

e I 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
ore 10. Turno «Generale» (contratto 
nazionale): 1 elettricista, turno 30; 
1 marinaio (contratto naviglio mi- 
nore); 1 giovane di macchina; 1 
mozzo, 


L'ANNUNCIO DATO DAL SEGRETARIO DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 


| DANTONI PASSA AL PSU 


IN VESTE DI INDIPENDENTE 


Si è dimesso dal partito: repubblicano e lascerà l’assessorato 


rimanendo consigliere - Riunione a Udine del centro-sinistra 


L'assessore regionale D'Anto- 
nì è passato al Partito social 
democratico. Darà le dimissio- 
ni dalla carica di assessore ma 
conserverà il proprio seggio 
in consiglio facendo parte del 
gruppo socialdemocratico. Lo 
ha annunciato ieni sera il se- 
gretario del PSU, prof. Lucio 
Lonza. D'Antoni, ha inoltre co- 
municato Lonza, rassegnerà 0g- 
gi le dimissioni da assessore al 
Presidente della Giunta regio- 
nale Berzanti. Al prof. Lonza, 
D'Antoni ha reso noto di essersi 
dimesso dal PRI «non ritenen: 
do che sussistano le condizio- 
ni per aderire all’invito della 
direzione regionale repubblica- 
na di dimettersi anche da con- 
sigliere regionale». In definiti 
va dunque D'Antoni entra a 
far parte del gruppo socialde- 
mocratico in veste di indipen- 
dente, 

Il «caso D'Antoni», l’assesso- 
re regionale allo sport eletto 
nella lista del PRI a Udine che 
è stato sconfessato dal suo par- 
tito e invitato a dimettersi dal. 
le cariche regionali, era stato ie- 
ri all'origine di un’intensa gior- 
nata d'incontri e consultazioni 
trai direttivi dei partiti di cen- 


che erano accompagnati dai ri- 
spettivi capigruppo al Consiglio 
regionale. Alla riunione erano 
presenti per la D.C. il comm. 
‘Tonutti e il capogruppo Del 
Gobbo, per il PSI l'avv. Casti- 
glione e il capogruppo Pittoni, 
per il PSU il prof, Lonza e il 
capogruppo Dal Mas e per il 
PRI l'ing. Di Re, nonché il 
Presidente Berzanti e il vice- 
presidente della: Giunta, Moro. 
E’ stato compiuto un. esame 
della situazione politica in re- 
lazione alla recente presa di 
posizione del PRI néi riguardi 
dell'operato di D'Antoni in se- 
no alla Giunta, I dirigenti re- 
gionali dei quattro partiti si s0- 
no riservati di sottoporre ai 
spettivi organi le valutazioni 
espresse e' hanno stabilito di 
ritrovarsi nuovamente lunedì 
prossimo. In quella occasione è 


me del nuovo assessore né sul 
partito dal quale dovrebbe u- 
scire; comunque è molto pro» 
babile che sia promosso ad as- 
sessore un consigliere della D. 
C. oppure il cons. Dal Mas del 
PSU. 

La Federazione regionale del 
PRI ha emesso dal canto suo 
ieri un comunicato in cui si 
osserva che «Le affermazioni 
del rag. D'Antoni di non voler: 
si dimettere da consigliere re 
gionale in quanto eletto più 
con voti socialisti, a parte ul 
negativo. giudizio morale che 
automaticamente ne deriva al 
la persona che l'ha rilasciata 
e la meraviglia che nonostante 
queste precisazioni egli sia sta- 
to negli organi regionali a rap: 
presentare il PRI per ben tre 
anni, sono la riprova della va: 
lidità del deliberato della Dire- 


ci sono indicazioni né sul no- 


zione regionale di non voler 
essere più rappresentata nel 
consesso regionale da un *’pro- 
fessionista” della politica», 


probabile che venga decisa la 
nomina del nuovo assessore al 
posto di D'Antoni. Finora non 


tro-sinistra del Friuli - Venezia 
Giulia e anche di un incontro 
diretto tra il Presidente della 
Giunta, Berzanti e lo stesso 
D'Antoni. Il «caso» però non Sl 
è ancora esaurito e terrà mobi- 
litati gli organi politici della 


Regione anche nei prossimi 
giorni. 
Berzanti, ‘come annunciato, 


aveva convocato ad un incon: 
tro il rag. D'Antoni per esami. 
nare le conseguenze — dal pun- 
to di vista politico e formale 
— della presa di posizione de- 
gli organi regionali del PRI, 
che' gli hanno rivolto l'invito a 
dimettersi con effetto imme- 
diato da membro della Giunta 
regionale. Al termine  dell'in- 
contro — avvenuto in mattina- 
ta nella sede della Giunta a 
Trieste — il rag. D'Antoni ha 
assicurato il Presidente Ber- 
zanti che nella giornata di 0g- 
gi gli farà pervenire la comuni- 
cazione: delle sue definitive de- 
cisioni ‘per quanto, riguarda la 
sua ‘appartenenza alla. Giunta. 

Il passaggio. di. D'Antoni al 
PSU. no) giunto. di sorpresa. 
Egli infatti aveva già in passato 
aderito al. partito. socialdemo. 
craticot.ed era: pai passatg' al 
PRI: poco prima delle elezioni 
per il Consiglio regionale; eta 


risultato poi eletto anche. in 
virtù. della. mancata. presenta- 


zione della lista, dei socialisti 
unificati nel collegio di Udine, 
dato che sul suo nome erano 
confluite le preferenze di alcu 
ni socialdemocratici. La sua e- 
lezione — aveva preceduto il 


triestino Cumbat nelle prefe- 


renze — era stata infatti una 
sorpresa, da autentico  out- 
sider. 

Teri, nel pomeriggio, si è 
tenuta a Udine anche una riu- 
nione dei segretari regionali 
dei partiti di centro-simstra, 


(«Giornalfoto») 


E’ come se fosse andata rot- 
ta una vecchia pregevole por- 
cellana di casa, un caro ricor- 
do di jamiglia: questa l'impres- 
sione nel vedere l'antico lam- 
pione di Piazza della Borsa ri 
dotto in frantumi. Ecco com'è 
accaduto, Ieri mattina alle 10.10 
un filobus della linea 10 e preci 
samente il treno 3 vettura 735 
nell'eseguire una manovra per 
uscire dal posteggio della fer- 
mata urtova il palo della luce 
troncandolo nettamente alla ba- 
se. L'elegante ottocentesco lam: 
pione, alto otto metri, precipì 
fava di traverso. sul marciapie- 
de ed essendo di ghisa andava 
letteralmente a pezzi, senza pro 
vocare fortunatamente danni al: 
le persone. Sul posto sì sono 


recati i tecnici dell'Acegat per 


assicurarsi che cavi elettrici 
scoperti mon provocassero inc 
denti ed i vigili urbani per i 
rilievi del'caso. Il guidatore che 
involontariamente ha tranciato 


# lampione è Sergio Duimovich ; 


abitante in via Zammattio 2; 
il filobus dell’Acegat ha subito 
soltanto delle piccole abrasioni 
alla carrozzeria. 

Il lampione di ghisa destinato 
all'illuminazione ed a fungere 
da palo per indicare la fermata 
della linea 10 reca per la buro- 
crazia e per la storia il numero 
395. 


IL LAMPIONE IN PEZZI 


I funerali a Roma 
di A.E.Cammarata 


Nel mesto corteo dei familiari amici ed estimatori 
il Governo era rappresentato dal Ministro Moro 


Nella capitale si sono svolti 
ieri mattina le esequie funebri 
del prof. Angelo Ermanno Cam. 
marata, che per molti anni, 
nell'immediato . dopoguerra, a 
veva retto le sorti dell’Univer- 
sità ‘di Trieste nell'alta e re- 
sponsabile veste di magnifico 
rettore. I funerali del prof. 
Cammarata che fino all'anno 
scorso’ era ‘stato. docente dello 
Ateneo romano, si sono svol. 
ti in una forma estremamente 
semplice all'interno dell'Univer- 
sità della capitale, così come 
l'illustre scomparso ‘aveva. desi- 
derato, 

All’Ateneo romano, nella. fa- 
coltà di giurisprudenza, è con- 
fluito ieri mattina un nutrito 
numero di estimatori e amici 
per rendere l'estremo saluto 
all’insigne docente decaduto’ al- 
l'età di 71 anni. Fra i presenti 
sono stati notati il Ministro de- 
gli Esteri, on. Aldo Moro, lo 
ex Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sen. Giuseppe Leone; 
il Presidente della Corte Costi. 
tuzionale Giuseppe Branca con 
il giudice costituzionale Gaspa- 
re Ambrosini, Adolfo Memmo 
e il rettore magnifico dell’Ate- 
neo triestino, prof. Agostino 
Origlione, che con la sua par- 
tecipazione ha testimoniato la 
affettuosa stima che l'Universi- 
tà nutre per il suo rettore de- 
gli ‘anni più difficili, anni in 
cui con fermezza Angelo Er- 
manno Cammarata aveva dife- 
so l'italianità dell'Ateneo e del. 
la città, che egli aveva intensa- 
mente amato. 

Nel corso della semplice ce- 
rimonia funebre nel vasto atrio 
dell’Università di Roma, affol. 
lato di amici dello scomparso, 


tra i quali c'erano al comple 
to i docenti delle facoltà di giu- 
risprudenza e di scienze poli. 
tiche, il prof. Rodolfo Di Mat: 
tei ha pronunciato un breve di- 
scorso nel quale ha illustrato 
con efficaci parole l’alta figura 
morale di Angelo Ermanno 
Cammarata come uomo e com? 
docente. 


Assemblea per la Textil 


E’ stata convocata per venel” 
dì; valie»t&,nella_ sede-sindacal” 
di via Pondares, un’assemblef 
unitaria di tutte le maestranz@ 
della «Trieste Textil». La deck 
sione è stata ‘presa dal com 
tato di agitazione, riunitosi 45° 
sieme alle organizzazioni sim 
dacali dî categoria. 


CONTINUA LA NOSTRA 


139.0 FIERA 
DEL BIANCO 


ANCORA 18 GIORNI 


DI VERE OCCASIONI 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


Staz. Autolinee tel, 2400 
Viaggi . Cambio Valul@ 
Documenti . Vis 
Piazza Unità telef, 2408) 
Staz. Centrale vel, 240% 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremob? 


ses giornaliera ore #.15. 
Granzievole MILANO giornal. ore 8.15, 313) 
li VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
e mussott Per ogni altro orario (autoli 


nee, treni, aerei ecc.) inform@ 
zioni e prenotazioni rivolger® 
ai suddetti uffici CIT. 

i e Ein 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 7 
PELLE e VENERES 
ore 12 » 13.30 ‘e 18 « 20 
VIA TORREBIANCA N, 43: 


da Castelreggio 


MNNIDINDIDIANNANIDIDAN 


Eisrevue di Vienna 


L'U.T.A.T. effettua sabato 13 La 
febbraio una gita in autopullman panigoloo Das sE RESI, 3 
a KLAGENFURT in occasione a 5 
della Wiener Eisrevue. Abr 194099/67; 


In serata i partecipanti po- 
Prof. DOMENICO: LONGO 


tranno assistere a VILLACO 
alle manifestazioni di Carnevale. 


Domenica 14 febbraio escur- SPECIALISTA 
sione facoltativa alla KANZEL Via San Francesco 23, I.p. 
ore 11-12 - 16-20 


per sciatori e non sciatori con 
tientro a Trieste in serata. 


QUOTA LIRE 13,500 


Iscrizioni: U.T.A.T. 


Via Imbriani e Galleria Protti 


Telefono 78201 
‘hà ripreso le consultazioni per 
malattie della pelle, veneree. 
sessuali 
‘aut. 1900/16826 - 70 


BERNARDINI 

vi invita a percorrere, 

tra qualche giorno, 

nella nuova esposizione 

di VIA S. LAZZARO 
l'«itinerario SILVER» 

un viaggio delizioso 

fra le ceramiche d'arte 

e gli articoli più prestigiosi 


per l'arredamento 
del vostro bagno. 


Ù, 19 


rennaio 1971 


IL PICCOLO 
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DICHIARAZIONI DELL 


L'assessore all'igiene ed al- 
la sanità della Regione, avv. 
Cesare Devetag, ci ha rilascia- 
to alcune dichiarazioni per far 
conoscere le immediate pro- 
spettive- dell'attività sanitaria 
nell’ambito regionale. 

Per quanto riguarda lo stan- 
ziamento a disposizione della 
sanità nella nostra Regione, 
l'assessore ha precisato che 
Si tratta di tre miliardi e mez- 
zo complessivi: una cifra no- 


tevolmente superiore a quella | 


del precedente esercizio, ciò 
che conferma l'impegno che 
la Regione sta svolgendo, in 
positivo, per la tutela della 
salute delle nostre popolazio- 
ni. Ecco i maggiori e più si 
gnificativi interventi: 300 mi- 
lioni per la costruzione di 
‘ambulatori, 300 milioni per 
l'acquisto di impianti ed at- 
trezzature sanitarie, 150 milio- 
mi per gli allievi e le allieve 
delle scuole convitto specia- 
lizzate, 300 milioni per l’assi- 
stenza psichiatrica, 100 milio- 
ni per la lotta alle malattie 
infettive e diffusive e per la 
disinfestazione da insetti, 220 
milioni per il pronto soccorso 
stradale sanitario, 120 milioni 
per la lotta contro le malattie 
sociali. Citazioni particolari 
meritano altri tre stanziamen- 
ti: il primo di un miliardo 
e 450 milioni per la preven- 
zione e la cura delle minora- 
zioni psichiche e fisiche, il 
secondo di 300 milioni annui 
— per venti anni — destinati 
l'edilizia ospedaliera, e. il ter- 
zo di 25 milioni annui per la 
Associazione donatori di san- 
gue. 

L'avv. Devetag ha voluto 
sottolineare il significato dei 
massicci stanziamenti a fa- 
vore del recupero dei mino- 
Tati fisici e psichici. «Si trat- 
ta all'evidenza — egli ha det- 
to — di un tipo di intervento 
a carattere altamente sociale, 
destinato pertanto a produr- 
Te effetti, pur essi apprezza- 
bili, non solo sul piano uma- 
Nitario ma anche su quello 
Più propriamente sociale, at- 
traverso il più sollecito ricu- 
bero delle capacità produtti 
Ve di una imponente aliquo- 
ta della nostra popolazione 
nonché attraverso l’attività di 
Prevenzione, tanto necessaria 
e utile specie quando si trat- 
ti di soggetti in tenera età». 

Nel momento in cui il Pae- 
se esprime — come tutti san- 
No — precise istanze in tutto 
il settore sanitario, la nostra 
Regione intende svolgere un 
Tuolo attivo, impegnato, ad- 
dirittura anticipatore: di tem- 
Pi, di scelte, di soluzioni. «Non 
ono — egli ha. soggiunto — 
barole. Porterò due esempi 
Che valgano da soli a quali 
ficare la nostra posizione di 
attacco in tutto il settore sa- 
Mitario. Solo oggi, infatti, si 
introduce a livello nazionale 
a pianificazione ospedaliera. 
Ebbene, la nostra Regione ha 
Sià impegnato per l'edilizia 
Ospedaliera 25 miliardi. Cer- 
‘AMmente una parte di questi 
È stata destinata ad interven- 
ti che potremmo definire di 


Pronto soccorso, cosa del re- . 


Sto, inevitabile dato che la 
Resione non ha voluto atten- 
ere, onde operare subito e 
Positivamente, tutti i conforti 
‘ella intervenuta metodologia 
piano. 
_%Vero è, comunque, che co- 
Sì operando — ha continuato 
l'assessore noi abbiamo 
Ortemente anticipato tempi e 
Soluzioni, talché la nostra re- 
te ospedaliera necessita ora, 
Nel complesso, solamente di 
en definiti interventi, di ade- 
Suamenti e degli indispensa- 
ili coordinamenti funzionali 
tra presidio e presidio. Ma il 
più è fatto, almeno nell’ambito 
dell'assistenza agli acuti. 
«Altro esempio di come 
Noi abbiamo voluto preparar: 
Cì, e quindi anticipare i mo- 
duli della riforma sanitaria 
Nazionale, è il disegno di leg- 
£e sulla istituzione di diciot- 
© unità sanitarie nell’ambito 
Tegionale. Un disegno di legge 
Che solo i recenti annunci go- 
Vernativi di riforma ci hanno 
iidotto a tenere nel cassetto, 
al quale, tuttavia, potrem- 
Mo in qualsiasi momento ri- 
Prendere nella malaugurata 
Ipotesi di gravi rinvii della 
Tiforma stessa». 


i TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 


Î Da oltre mezzo secolo 
Î. importatiice diretta. 


da oggi 
in esposizione 
i primi 
importanti 
arrivi del 1971 
“a prezzi 
Molto interessanti 


Si anticipano i tempi 
della riforma sanitaria 


Un quadro delle iniziative adottate e di quelle già in programma 
per coordinare e potenziare la politica ospedaliera nella regione 


L'assessore avv. Cesare Devetag 


A questo punto l'avv. De- 
vetag ha voluto ricordare i 
compiti del Consiglio regio- 
nale di sanità, il quale si in- 
quadra pur esso nella visione 
unitaria della tutela della sa- 
lute. L'Assessorato regionale 
sta svolgendo i suoi interven- 
ti su un’area assai estesa. Ne 
consegue che, in omaggio ai 
criteri di globalità e ad evi 
tare duplicazioni, frammenta- 
rietà ed altro, necessitano una 


e largamente rappresentativo 
può assicurare. Questa neces- 
sità ha la sua massima eviden- 
za mel settore ospedaliero, 
dove si tratta di legare insie- 
me tutte le attività istituzio- 
nali per un risultato efficien- 
te e razionale. 

«Come tutti purtroppo san- 
no, sinora i vari ospedali — 
ha detto l'assessore — sono 
andati avanti a ruota libera, 
ignorandosi reciprocamente e 
spesso in assurda concorren- 
za. Questo deve cessare del 
tutto. Deve anzi subentrare 
una vera e propria collabora- 
zione tra essi e così dicendo 
mon ci si affida tanto alla 
buona disposizione delle per- 
sone preposte quanto a pre- 
cise indicazioni operative e 
perciò vincolanti per esse. In 
altri termini, ci deve essere 
un collegamento funzionale 
tra i vari ospedali: di zona, 
provinciali, regionali, in mo- 
do che il cittadino trovi fa- 
cilmente e sicuramente rispo- 
sta, caso per caso, alle sue 
necessità diagnostiche e tera- 
peutiche. 

«Tali esigenze giustificano 
la presenza del testé istituito 
Consiglio regionale di sanità, 
che noi contiamo di poter in- 
sediare quanto prima, onde 
giovarsi delle sue direttive, 
orientamenti, puntualizzazio- 
ni che all'’Amministrazione re- 


gionale occorrono per il più 
proficuo svolgimento delle 
sue funzioni». 


coordinata, unitaria che so- 


visione e quindi un'azione 
lo un organismo è che so | 


La protesta della Lega 
per gli articoli su Trieste 


La giunta di presidenza della 
Lega Nazionale di Trieste, con- 
vocata sabato scorso in seduta 
straordinaria, ha esaminato 
«con animo esacerbato, le sub- 
dole, tendenziose e disfattiste 
dichiarazioni» pubblicate dal 
«Corriere della Sera». In un co- 
municato emesso dalla Lega è 
detto: «Quanto affermato da 
questi signori esula da ogni 
possibilità di commento e di 
ascolto da parte della cittadi- 
nanza triestina, sempre profon- 
damente legata ai suoi principi 
di italianità, patrimonio del 
pessato ed auspicio sicuro per 
l'avvenire. Non va tollerato che 
sì possa parlare con frasi di 
spregiative di "un’Italia che ha 
rovinato Trieste”». L'Italia, da 
oltre un secolo, è stata invocata 
dai triestini come salvaguardia 
del patrimonio ideale e cultura- 
le della propria stirpe. Per tale 
vocazione si sono immolati sei- 
centomila morti, la cui memo- 
tia è sacra e non può né deve 
essere incrinata da simili ne- 
fandezze». 

Altrettanto amara è stata la 
impressione riportata dal noto 


‘discorso all’inaugurazione del- 


l'anno giudiziario. Nella solen- 
nità di quella cerimonia, alcu- 
ne parole sono risuonate «of 
fesa alla civiltà italiana e peg- 
gio oltraggiose alla memoria 
delle migliaia di infoibati». 


Riunione scuola-famiglia 
al «Beata Vergine» 


Domani, mercoledì 20, alle 
ore 16, presso l’Istituto della 
«Beata Vergine» di via di Scor- 
cola 7, si terrà la periodica riu- 
nione famiglia-scuola. L'argo- 
mento sul quale il prof. Anto- 
nio Viezzoli avvierà il dibattito 
è stato indicato per la scelta 
dalle stesse alunne dell'istituto 
è verterà su: «Problematica del- 
la libertà nella società contem- 
poranea». 

Per un positivo esito dell’in- 
contro, data l’importanza e la 
attualità del tema, sono invita- 
ti tutti i genitori, gli insegnan- 
ti e le alunne. 


\SEGNALAZ 


La risposta del Comune 
all'cappello accorato» 


Il Servizio Pubblich relazioni 
del Comune cortesemente ci infor- 
ma che l'assessore all’Economato, 
Giuseppe de Gioia, in merito alla 
segnalazione «Un appello accorato», 
pubblicata il 30 dicembre, ha pre- 
cisato che «le baracche situate in 
via Umago 5 (ex Corderia de An- 
geli) non fanno parte della. pro- 
prietà immobiliare comunale, né 
sono mai state amministrate dal 
Comune. 

«Le persone ivi baraccate sono 
assistite e colà sistemate dalla Pre- 
fettura che anni addietro vi ha 
allogato profughi e sfrattati. Ora 
il complesso è amministrato dal- 
VERI (Ente rinascita istriana). Il 
Comune, nel passato, ha avuto so- 
lo l'incombenza per incarico della 
Prefettura, di curare il trasporto 
delle masserizie delle varie fami: 
glie. 

«Va rilevato poi, che. attual- 
mente il Comune non Ha alcuna 
possibilità di sistemare altrove: la. 
famiglia Polverini, né alcun’altra, 
perché come è noto,,non ha più 
la disponibilità degli*‘alloggi ‘ceco. 
nomici e popolari che-sono passa- 
ti in amministrazione. all’IACP. 

«Pertanto la famiglia Polverini 
dovrebbe continuare a rivolgersi 
agli altri enti cittadini che gesti- 
scono alloggi popolari, . presentan- 
do tempestivamente domanda al- 
l'atto dell'apertura degli appositi 
bandi di concorso, in ispecie se 
profuga, presso l'Opera per l’Assi- 
stenza ai profughi giuliani e dal- 
mati e rimpatriati, che aprirà un 
bando di concorso nella prossima 
primavera. 

«Comunque iî dati esistenti pres- 
so l’Ufficio Anagrafe, contrastano 
in parte con quanto asserito dalla 
signora Polverini, in particolare 
circa î vent'anni trascorsi nelle ba- 
racche: infatti risulta che la si- 
gnora Peccia Clotilde, proveniente 
da Cantalupo nel Sannio (Campo- 
basso), ha dimorato dal 1.0 giugno 
1950 în via Farneto 1, dal 23 giu- 


gno 1956 in via Umago 5; coniu- 
gata quindi con Polverini a Trie- 
ste il 30 maggio 1964, dal 29 mar- 
zo 1966 ha trasferito la residenza 
in via Matteotti 46, e dal 3 luglio 
1967 si è nuovamente ritrasferita 
in via Umago 5 (baracche)». 


Nella risposta dell'assessore de 
Gioia, pervenutaci ierì, 18 gerinaio, 
non, è citata la lsttera del parroco 
di Chiarbola, sullo stesso argomen- 
to, pubblicata il 9 gennaio: dob- 
biamo dedurre che, burocratica 
mente mnarlando, tale lettera non 
è stata ancora presa in esame? 


Come funziona 
l'assistenza ai thc 


T1 presidente del Consorzio pro- 
vinciale antitubercolare, dott. Mi- 
chele Zanetti, cortesemente ci scri- 
ve: «In relazione ai rilievi fatti da 
ammalati di tbu degenti, apparsi 
nelle Segnalazioni” «del 12 gen- 
naio, si precisa quanto segue. La 
assistenza economica ai tubercolosi 
durante i periodi di ricovero è a 
carico dello Stato che si avvale, 
per l'erogazione delle prestazioni 
economiche, dei Consorzi provin- 
ciali antitubercolari. L'assistenza in 
questione è stata istituita con Leg- 
ge 17.1.1997 n. 1 e va corrisposta 
ai tubercolosi non assistiti dal- 
l'INPS, il cui reddito imponibile, 
ai fini dell'imposta complementa- 
re, non superi le 960 mila lire an- 
nue, nella misura di 250 lire giorna- 
liere maggiorata, in caso di cari- 
chi familiari, di 180 lire per cia- 
scun figlio, 150 per il coniuge e 
90 lire per cisscun genitore. 

«Si precisa che il pagamento de- 
gli assegni va ai ricoverati nei vari 
istituti di cura che si trovano nel 
la Provincia, indipendentemente dal- 
l'ente che ne ha disposto il rico- 
vero, per cui agli s.ssistiti da que- 
sto Consorzio ricoverati in case di 
cura fuori dalla provincia, il sus- 
sidio in questione va corrisposto 
dal Consorzio provinciale antituber- 
colare delle province ospitanti. 

Per il pagamento delle somme, 


KOINNI 


Divorzio e «graduatorie» 


«Nel *’Piccolo”’ di domenica 10 gennaio avete 
pubblicato una notizia riguardante il divorzio, e 
precisamente la prossima convocazione di dodici 
coppie. L'argomento divorzio è stato ampiamente 
trattato in precedenza ed: analizzato fino nei det- 
tagli: ora però, nella pratica esecuzione della leg- 
ge, gradirei venisse illustrato un punto non tra- 
scurabile della prassi seguita per la trattazione 
dei singoli casi, e cioè — a parità di data nella 
presentazione degli atti — quale criterio viene 
adottato dal giudice per stabilire la precedenza. 

«La mia non è una domanda accademica od 
oziosa, posto che sono separato da trent'anni, e 
poiché ho dovuto attendere anche troppo, non 
intenderei rinunciare ad eventuali diritti di prio- 
rità qualora possa beneficiarne. 

«Concludendo, visto che la questione riveste 
per le parti in causa importanza anche maggiore 
che l'assegnazione di un alloggio IACP, oserei sug- 
gerire una graduatoria di ’’merito”” per definire 
la giusta causa con vera equità. Grazie per la 
ospitalità». Lettera firmata. 


Bisogna innanzitutto chiarire che la procedura 
di divorzio (o più esattamente: di scioglimento 


del matrimonio o di cessazione degli effetti civili 
dello stesso), come anche quella di separazione 
legale, consta di due fasì distinte: una «presiden- 
ziale» (udienza avanti il presidente del Tribunale 
per il tentativo di conciliazione) e una propria 
mente contenziosa (in seguito alla rimessione, fatta 
dal presidente quando sia jallito il tentativo di 
conciliazione, della causa al -giudice istruttore). 

La notizia pubblicata il 10 gennaio della pros- 
sima convocazione per il 23 gennaio di dodici 
coppie, riguardava naturalmente l'udienza presiden- 
ziale. Questa udienza viene fissata secondo un or- 
dine strettamente cronologico, che considera non. 
solo la data ma anche ‘il’ momento di presenta» 
zione dell'istanza e relativi documenti, momento 
che viene formalizzato în un mumero progressivo 
del registro appositamente istituito. Spetta poi al 
presidente, intese le parti, valutare motivi e ra- 
gioni che consiglino una sollecita oppure distan- 
ziata comparizione dei coniugi avanti l'istruttore 
e fissare apposita udienza. 

Al momento non è dato: prevedere con quanta 
sollecitudine si procederà alla trattazione delle 
cause di divorzio. Si sa però che sono state giù 
fissate le udienze presidenziali per le prime 120 
coppie delle 300 e più in attesa. 
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le case di cura devono segnalare 
ogni variazione di trasferimenti, di- 
missioni, decessi, nonché trasmet- 
tere domande di nuovi ricoverati. 
Alla fine di ogni periodo il Con- 
sorr*:, in base alle suindicate no- 
tizie, deve compilare degli elenchi 
che ‘vengono trasmessi al medico 
provinciale. 


Il preside..te 
niti, 
mente ci scrive: 


L'assegno di studio 
agli infermieri 
avv. Enzo Morgera, 


segnalazione ’’Promesse a infermie- 
ri”, pubblicata il 15 gennaio, sì de- 


«Il treno proveniente da Trie- 
ste maturò poi a Padova 49 mi. 
nuti di ritardo per l'aggiunta del- 
le carrozze da Calalzo e quello 
da Venezia rie maturò altrettanti 
a Mestre per attendere le vetture 
da ‘Belgrado e Budapest in ‘arrivo 
con il ‘’’Simplon Express” che 
viaggiava in notevole ritardo. 

«Da Padova i due treni parti 


degli Ospedali Riu- 
cortese» 
«Con richiamo alla 


«I pagamenti vengono effettuati 
ai degenti tramite i cassieri delle 
varie case di cura in presenza di 
un incaricato del medico provin: 
ciale ed ai familiari mediante il 
servizio di conti correnti postali. . 
L'adempimento di tutte queste for- 
malità, purtroppo, ritarda le liqui- 
dazioni che non possono venir ef- 
fettuate che nel mese successivo 
cui si riferiscono». 


fatta dopo lo scempio, o se tutto resterà così, per 


Alla stagion dei fior? 


(«Giornalfoto») 


. «alla stagion dei fior» rifiorirà a Grignano la bella alabarda, secondo una pro- 


dimenticanza o per incuria? 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE IESISERREME CITTA 


<El piron> di Robinson 


«Non vedo ‘alcun accenno, 
nell'articolo «Un triestino con 
Robinson», di Libero Mazzi, 
che è poi una recensione del 
saggio «Cultura e mito nel Ro- 
binson Crusoe», di Leonardo 
Trisciuzzi, a colui che, secon- 
do me — e confido d'essere 
in buona compagnia — è sta- 
to il creatore della figura del 
Robinson, e cioè il noto auto- 
re tedesco, del XVII secolo 
(nato, pare, nel 1625 e decedu- 
to nel 1676) H. J. C. Grimmel- 
shausen, che scrisse, però, 
sotto diversi pseudonimi, ana 
grammando, di volta in volta, 
il proprio nome, ni 

«Sembra che, «requisito» 0, 
meglio, arruolato, già all’età 
di dieci anni, il Grimmelshau- 
sen, abbia combattuto nella 
desolante guerra dei Trent’an- 
ni, fino al ventiduesimo anno, 
dopo di che completò la sua 
istruzione viaggiando in lun- 
go e in largo. Tra le sue ope- 
re, merita particolare men- 
zione, il famoso «Simplicissi- 
mus», che si stacca nettamen- 
te da tutti i romanzi o «can- 
ti» dell’epoca, perché, alla 
narrazione delle più strabi- 
lianti avventure, scritte con 
intenzioni satiriche — ed ecco 
spiegata la ragione del fre- 
quente ricorso all'anagram- 
ma — unisce la descrizione 
delle ripercussioni psichiche 
di tali avvenimenti nel prota- 
gonista. 

«Ad un certo punto egli fa 


INFORTUNIO DI UN OPERAIO AL PORTO NUOVO 


SFUGGE DALL’IMBRAGATA 


UN COLLO DA UN QUINTALE 


Un collo del peso di oltre 
‘un quintale è sfuggito da una 
imbragata in movimento ed 
è piombato addosso ad un 
operaio della compagnia ma- 
neggio a terra intento al suo 
lavoro presso l’hangar 1 del 
Porto nuovo. 

L’infortunato, Emilio Cosso- 
vel, di 43 anni, abitante in 
strada del Friuli 47, è stato 
immediatamente soccorso da 
‘un collega e quindi trasporta- 
to con la CRI all'Ospedale 
maggiore, dove è stato accol- 
to d'urgenza nella seconda 
divisione chirurgica ‘per trau 
ma all’'emitorace sinistro con 
lesioni nella zona costo-pol. 
monare. E° stato giudicato 
guaribile in un mese, salvo 
complicazioni. 

Poco dopo mezzogiorno un 
altro operaio è stato traspor- 
tato dall'autolettiga della Cro- 
ce rossa all'Ospedale maggio- 
Te e accolto nella seconda di- 
visione chirurgica: si tratta 
del cinquantenne Desiderio 
Giacomini, abitante in via 
Brigata Casale 66, il quale 
ha riportato una contusione 
al polpaccio destro causata- 
gli da un pezzo di metallo 
spostato da una gru. L’infor- 
tunato, che lavorava presso la 
fabbrica AVA nella zona in- 
dustriale di. Zaule, ne avrà 
per una decina di giorni. 


MOVIMENTO NAVI 


«Vesthav» 
me. 


ARRIVI: me. 
mn. «Pupi» (naz.); 


mn. «Nicola L» (naz.). 
PARTENZE: mn. 


Knowldgey (liber.); mn. 
(alban.); mn. «Pola N.» (liber. 
ber.); (naz.); 


mn. «Europa 


Si» (naz). i 


(norv.); 
«Salaria» 
(naz.); me. «Lakmos» (liber.); mn. 
«Tihany» (ungh.); mn. «Zvir» (jug.); 
mn. «G. Borsi» (naz.); mc. «Nivosen 
(franc.); mc. «Mario Martini» (naz.); 


«Stollhammer- 
sand» (germ.); mn. «Agostino» (naz.); 
mn. «Adige» (naz.); me. «Giuseppe 
Giulietti» (naz.); mc. «Mariarosa Au- 
gusta» (naz.); mc. «Punta Ale (naz.); 
me. «Sirocco» (finl.); mn. «Kulaco- 
glu» (turca); me. «Salaria» (naz.); 


mn. «Essential» (pan.); me. «World 
«Korabiy 


mn. 
«Orjula» (jug.); mn. «Starstone» (li- 
mo 
«Bonmar» (naz.); mn. «Pelor» (ell.); 
mn. «Tihany» Cungh.); mn. «G. Bor- 


Un altro operaio è rimasto 
infortunato ieri sul lavoro. 
Nelle prime ore del pomerig- 
gio Giordano Bossi, di 57 an- 
ni, abitante a Muggia-Piasò, 
è stato accolto nella divisione 
neurochirurgica dell'Ospedale 
maggiore per trauma cranico 
e varie contusioni: a bordo di 
‘una nave un puntello gli era 
caduto sul capo. 


SIRIA a 


Oggi a «Famiglia e scuola» 


A cura dell’Associazione «Fa- 
miglia e scuola» avrà luogo 
na serie di conversazioni sui più 
attuali problemi della scuola. Il 
primo incontro, che interessa 
‘genitori ed insegnanti delle scuo- 
le medie superiori, si tetrà og- 
gi, martedì 19, alle ore 18.30, 
nella sala di via Battisti 18. 


cbrtrnil livio i und. 


[Allo Psichiatrico un giovane 


«dallo schiaffo facile» 


L'altra notte in piazza Goldo- 

ni si è svolto un episodio piut- 
tosto movimentato: un giovane, 
certo Dario S., ha colpito con 
uno schiaffo una guardia di Fi- 
nanza, Sergio Cofano, che l’a- 
veva invitato a comportarsi con 
maggiore correttezza. Sul posto 
sono intervenuti un’altra guar- 
dia di Finanza e gli agenti del- 
la Mobile. 
Il giovane dallo schiaffo fa- 
cile si sarebbe dimostrato mol- 
to agitato, tanto che anche du 
rante il suo trasporto all’'ospe- 
dale avrebbe terito, seppure lie- 
vemente, il secondo finanziere, 
Paolo Rizzo, nonché la guardia 
di pubblica sicurezza Bianco. 

Il sanitario astante ha dato 
disposizioni affinché il giovane 
fosse immediatamente  ricove: 
mato in osservazione all’Ospeda: 
le psichiatrico provinciale 


MANA RDNIIDIINNINN 


Soggiorni in Val Badia 


L'U.T.A.T. informa di avere an- 
cora disponibili delle stanze 
a LA VILLA per i soggiorni 
speciali di gennaio e febbraio. 


Informazioni presso gli Uffici 


ì U.T.A.T. 
di via Imbriani e Gall. Protti. 


LE 
Per le signore al (.d.S. 


Domani alle ore 16.30. ripren- 

deranno, nella sede. di corso Ita- 
lia 12, gli incontri dedicati dat Cir- 
colo della stampa alle signore. Ospite 
d’onore sarà ìl prof. Giorgio Maran- 
goni, direttore dell'Istituto artistico 
dell’abbigliamento Marangoni di Mi- 
lano. L'oratore, che sarà introdotto 
al pubblico da Fulvia Costantinides, 
presenterà il suo nuovo volume «La 
evoluzione storica e stilistica della, 
moda», corredando il suo dire con la 
proiezione di diapositive a colori. 


AL-Val 


Oggi al VAL alle ore 17, îl eri- 

tico musicale dott. Gianni Gori, 
parlerà sul tema: «Il mito di Maria 
Callas. 


AI Circolo svizzero 


Il Circolo svizzero terrà domani, 

mercoledì 20, alle ore 21, nella 
sua sede in via Stuparich 19, una se- 
rata. cinematografica, proiettando al- 
cuni documentari gentilmente messi 
a sua disposizione dell’Associazione 
italo-americana: «Autostrada», «Artu- 
to Rubinstein» e «San Francisco». 
Amici e simpatizzanti sono invitati 
ad intervenire, 


Servi dell’ Eterna Sapienza 


La. Congregazione «Servi della 

Eterna Sapienza» informa che do- 
mani, mercoledì, nella sala di via 
San Nicolò 22 alle ore 17.30, mons. 
Luigi Parentin, per il corso biblico, 
parlerà su: «Il profeta Geremia». 


Saldi Rigutti 


Continua con successo la nostra 

tradizionale vendita dei saldi 
Approfittate! «Rigutti... Veste tuttilu 
Via Mazzini, 43. 


Calzoleria Principe 


corso Italia. 19, avverte la sua 

affezionata clientela d'aver ini- 
ziato una vendita straordinaria di 
saldi di fine stagione a prezzi con- 
venientissimi, 


Mode Bianca 
ha iniziato la vendita dei saldi 
di stagione. Gentili signore visi- 
tateci. Boutique Mode Bianca, corso 
Italia 17. 


La sua vecchia parrucca 


o il suo vecchio toupet le saran- 

no ottimamente valutati acqui 
stando un nuovo toupet o una nuova 
parrucca ìn-capelli naturali in una 
delle tante fogge di moda. Approfit- 
tate, l'offerta è valevole fino al 31 
gennaio. Market della Parrucca, via 


a Lazzaro 17, tel. 31306. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame ‘la settimana del 

‘cappotto. Vendita speciale di un 
vasto assortimento di cappotti in 
pumssima lana al prezzo réclame di 
L. 15.000 e L. 18.000. Scelta vastis- 
sima, qualità e confezione perfetta, 
in un'occasione unica. Da Beltrame, 


ZA SIDRA ZAINI] 


ORE DELLA CITTA" 


Mostra Fotografica 


Sabato scorso è stata inaugurata 

presso la sede sociale di via 
Genova 9, al III piano, una mostra 
dei soci del Circolo Fotografico Trie- 
stino, La manifestazione che rispec- 
chia l'attuale produzione fotografica 
del circolo, rivela un buon livello 
artistico generale. Agli autori più 
meritevoli è stato conferito un rico- 
noscimento e un premio simbolico 
da parte della giuria costituita dai 
membri del consiglio direttivo, cia- 
scuno dei quali ha esposto tre opere 
fuori concorso. La mostra rimarrà 
aperta al pubblico fino al 28 gennaio 
p.v. con il seguente onario: dalle 
11 alle 18 e dalle 18.30 alle 20,30 ad 
esclusione delle domeniche. 


Telefono amico 766666-7 


24 ore su 24 aspettiamo la tua 
voce, il tuo dolore, la tua gioia. 


Settimana del mantello 


Da Beltrame la settimana del 

mantello. Vendita speciale di un 
vastissimo assortimento di mantelli 
per signora in purissima lana ‘al 
prezzo réclame di L. 12.00 e L, 18,000, 
Scelta vastissima, qualità e confe 
zione perfetta in un'occasione unica. 
Da Beltrame. 


Tappeti persiani e cinesi... 


in una scelta veramente vastis- 
sima; tappeti cinesi a prezzi con- 


venientissimi: approfittatene! Casa 
d’Arte Orientale, via Palestrina 8, 
galleria. 


Volete veramente dimagrire? 
Usate i prodotti «48 ORE» anticel- 
lulite: bagno, crema, emulsione, 

chiedendoli in farmacia o profumeria. 


Ringraziamento Befana, 


Il Settore femminile del Movi. 

mento Sociale Italiano, porge il 
più vivo ringraziamento ai commer. 
cianti e privati, che generosamente 
hanno contribuito all’ottima riuscita 
della Befana, Tricolore 1971. 


Vendita occasionale 


da Bruni & De Pol, Trieste via 
C. Battisti n. 9. Grande conve- 
nienza. 


Rosini calzature 


‘avverte la Sua affezionata clien- 
‘tela che domani, mercoledì, avrà 
inizio nei suoi negozi, la consueta 
vendita straordinaria di: fine stagione. 


Calzature alta moda 


in via G. Gallina 3, vende da 

oggi i Saldi di stagione a prezzi 
di stralcio. Ottime occasionì per ac- 
quisti di moderne calzature per uomo, 
e signora, in una vasta scelta di 
modelli recenti, 


400 modelli esclusivi 


di lampadari ed appliques. da 
Balcor via S. Maurizio 2 Io 


piano e negozio esposizione via Pietà 
21 angolo via Cavalli, 


naufragare il protagonista 
Simplicissimus, insieme con 
un carpentiere, su un'isoletta 
dell'Oceano Indiano, «tra Ma- 
dagascar e l’Australia», dove 
i due trovano dei limoni, delle 
arancie, delle noci di cocco e 
delle palme, dalle quali il car- 
pentiere spera di ricavare il 
famoso «vino di palma», del 
quale pare sia stato ghiotto. 
È qui viene il lato «triestino» 
del racconto: 

«Fatto l’inventario di quan- 
to posseggono, si accorgono 
di avere soltanto un'ascia, 3 
coltelli, 1 paio di forbici e 
”eine Piron oder Gabel” ossia 
"un pirone o forchetta”! E° 
l’unico libro straniero, di mia 
conoscenza ,che porti l’indica- 
zione di un oggetto in dialet- 
to triestino. E si tratta, ripe - 
to, di un libro scritto nel 
XVII secolo. E’ da tenere pre- 
sente che l’autore, durante la 
guerra dei Trent'anni e dopo, 
venne a conoscenza con armi 
geri e altro gente di ogni par- 
te d’Europa e che, nel Medio 
Evo, si viaggiava già molto. 
Nulla di strano che abbia, im- 
parato questa simpatica e- 
spressione "piron”, da triesti- 
ni o veneti, 

«Ora, Defoe scrisse il suo 
Robinson nel 1719, ossia quan- 
do Grimmelshausen era già 
morto. Ma altre cose potreb- 
bero essere aggiunte. Verne, 
ad esempio, nella sua «Isola 


misteriosa», fa arrivare ai 
suoi naufraghi una cassa di 
attrezzi, armi, munizioni, ecc. 
dal buon genio dell’isola, il 
capitano Nemo, che vi vive 
nascosto e che si fa conoscere 
soltanto in punto di morte, 
anche per avvertire i Suoi 
protetti che l'isola, vulcanica, 
sta per saltare in aria, Ebbe- 
ne, Grimmalshausen fa Arr 
vare anche lui, misteriosa- 
mente, una cassa di suppellet- 
tili, insieme con una bella 
donnina, ai due naufraghi, 
con la differenza, però, che il 
generoso donatore è nient’al- 
tro che il... Maligno, il quale 
tenta, per mezzo della sua 
graziosa messaggera, d'indur- 
re uno dei due naufraghi al- 
l'assassinio dell’altro. Ma il 
segno della croce di Simpli- 
cissimus, con il quale vuole 
manifestare la propria grati- 
tudine al Sienore per l’arrivo 
della cassa dal mare fa scom- 
parire donnina e vasellame! 

«C'è, indubbiamente, un nes- 
so tra il racconto di Grim- 
melshausen e quello di Ver- 
ne. Confido che, se non altro 
per l’accenno al ’’piron’’, que- 
sta segnalazione venga ap- 
prezzata dai cultori del no- 
stro dialetto. Marcello Biti- 
snig». 


‘Aggiungiamo una mota di 
commento scritta da Leonar- 
do Trisciuzzi: «A parte il sim- 
patico accenno al ’’piron’’, 
che però non è un termine 
esclusivamente del dialetto 
triestino, in quanto già nel 
1300 girava per l’Italia con î 
diversi significati di puntello, 
perno, piuolo, di palo ague 
zo, oltre a quello di forchet- 
ta, la lettera contiene alcuni 
rilievi e alcune precisazioni 
che vanno doverosamenie cor- 
rette. 

«Non è certamente stato 
il Grimmelhausen îl primo a 
scrivere di naufragi, di nàu- 
jraghi e di isole deserte. Sì 
potrebbe considerare l’inizio 
del genere’ in un racconto 
di un certo Abu Jaaphar Ebn 
Tophail, un arabo spagnolo, 
di Cordova morto nel 1175. 
Questi riferisce la storia di 
un bambino, Hai Ebn Yika- 
man, abbandonato dalla ma 
dre su di un'isola deseria e 
allevato da una cerva. Sulla 
isola îl bambino cresce e di- 
viene uno studioso della na- 
tura, scoprendo in tutte le 
creature una unità comune, 
una comune origine, un crea- 
tore. E° naturalmente una 
storia di carattere esclusiva- 
mente filosofico, che manca 
di quel realismo che sarà îl 
fascino di tanti scritti poste- 
riori. Tra questi va ancora 
menzionata una storia dalla 
quale prese lo spunto il Grim- 
melhausen: sî tratta di una 
spedizione olandese nelle In- 


la gentilezza, il piacere di aiuta: 
re il prossimo. 
Delegazione dell'ENALC 


die Orientali, guidata nel 1598 
da Jacob Cornelius van Neck 
e da Wijbrand Warwick. Al- 
cune navi della spedizione 
naufragarono presso l’isola di 
Mauritius, proprio come ca- 
pitò a Semplicissimus, l'eroe 
del Grimmelhausen, e le re- 
lazioni ufficiali fecero, allora, 
epoca. è 

«No, Defoe non c'entra con 
Grimmelhausen, il Robinson 
Crusoe ebbe il suo ’’precurso» 
se” — se, poverino, vogliamo 
chiamarlo così — in un mari- 
naio scozzese, un certo Sel- 
kirk, il quale realmente viîs- 
se, abbandonato.da compagni 
di viaggio, su di un'isola di- 
sabitata per circa quattro an- 
ni. Ripreso poi, prima che 
impazzisse, ritornò in patria 
letteralmente abbrutito e iîn- 
capace di articolare più una 
parola. Defoe ricuperò la sto- 
ria tragica e ne fece il mito 
della borghesia puritana. 
«Come ogni capolavoro (Sem- 
plicissimus compreso) anche 
il Robinson Crusoe ebbe i 
precursori”: ma questi nulla 
possono togliere al suo valo- 
re letterario, storico e socia- 
le. E che il suo fascino fu în- 
sunerato lo dimostra il fatto 
che le numerosissime imita- 
zioni che fiorirono in Germa- 
nia nel 1700, nella patria di 
Grimmelhausen, sì chiamaro- 
no tutte ‘Robinsonaden" e 
non con un altro nome». 


Dolorosa scomparsa 


della dott. Dina Bullo 


E' deceduta ieri improvvisa: 
mente la dott. Dina Bullo, all’e- 
tà di 55 anni. Era nata a Ca: 


podistria e rimasta orfana di| 


guerra è stata allevata come 
una figlia da due zie, che vol. 


lero assolvesse gli studi classi. 


ci al Liceo di Capodistria e 
si laureasse in lettere. Insegnò 
poi per vari anni ‘al Liceo 
scientifico di Pisino e poi ad 
Isola. 

Di ottimi sentimenti patriot- 
tici, dovette esodare ed a Trie- 
ste fu prima all’Ispettorato del- 
la Pubblica istruzione, passan- 
do quindi al settore ammini 
strativo del Provveditorato agli 
studi. Ha lasciato un caro ri- 
cordo in quelli che furono i 


suoi allievi e mei colleghi di 


lavoro, perché in Dina Bullo 
la bontà era innata, e con essa 


ricevuta dal Sindaco 


Il Sindaco di Trieste ing. 
Spaccini ha ricevuto ieri sera 
‘una delegazione del ‘personale 
amministrativo e insegnante del. 
l'ENALC (Ente nazionale adde- 
stramento lavoratori commer. 
cio) in agitazione dal giorno 194 
gennaio per l’ottenimento del 
regolamento organico. La dele 
gazione, che. era accompagnata 
dal consigliere comunale Ennio 
Abate anche nella sua veste di 
direttore regionale dell'ente, ha 
esposto le vivissime preoccu- 
pazioni del personale ed ha ri- 
volto al Sindaco la preghiera 
di intervenire presso il Mini 
stero del Lavoro affinché l'in 
quadramento del ‘personale non 
venga bloccato proprio alla vi 
gilia della ristrutturazione del 
settore della formazione pro- 
fessionale che il Ministro ha in 
animo di promuovere. L'ing. 
Spaccini ha partecipato al per- 
sonale la propria solidarietà as- 
sicurando un tempestivo inter- 
vento in sede ministeriale. 


—_—____+-_—_—_—___ 


Aveva lasciato la vettura parcheg- 
giata în via Sara Davis, ma quando 
è tornato a riprendersela non l’ha 
trovata più. Sorpresa tanto più ama- 
ra'in quanto il giovane Maurizio 
Alessio risiede a San Vito al Torre. 
Naturalmente sì è premurato di de- 
nunciare il furto alla polizia. 


VIAGGI 
AEREI IT 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


sidera. precisare che agli. allievi 
della Scuola per infermieri gene- 
rici di questi Ospedali, viene an- 
nualmente concesso dalla Regione 
un assegno di studio, ai sensi del- 
la Legge regionale 25.3.1968, n. 19. 

«Tale assegno, secondo le infor- 
mazioni acquisite, sarà corrisposto 


rono a breve distanza l'uno dal- 
Valtro. Il fatto che uno dei due 
sia stato definito "straordinario’” 
è dovuto ad esigenze di circolazio- 
ne, per meglio distinguere i treni 
agli effetti della sicurezza, ma ri. 
masero inalterate le caratteristi. 


agli ex allievi del quarto corso 
non appena espletate le ultime for- 
malità amrainistrative da parte del 
competente Assessorato regionale e, 
comunque, tra breve tempo. 

«Per quanto concerne la consi- 
stenza dell'importo pro capite, la 
stessa è suscettibile di variazioni 
da corso a corso in quanto l’am- 
montare dell'importo muta a se- 
conda dell'ammontare dei fondi a 
disposizione della Regione e del 
numero di allievi che presentano 
la prescritta domanda. 

«La determinazione esatta di tale 
somma, nel caso in esame, non è 
ancora a conoscenza di quest'Am- 
ministrazione; a titolo informativo 
comunque si può dire che gli al- 
lievi del corso precedente hanno 
‘percepito 222.860 lire a ‘persona, 
Da ciò forse l’aspettative dei se- 
gnalanti di ottenere un importo 
equivalente. Grazie per l’ospita- 


lità». 


Perché quel treno 
diventò straordinario 


Il direttore compartimentale  del- 
le Ferrovie dello Stato cortese- 
mente ci scrive: «Mi riferisco al- 
la segnalazione pubblicata 1’8 
gennaio sotto il titolo *’Come un 
treno diventa straordinario”. 

«Il giorno 3 gennaio, in pre- 
visione della forte affluenza di 
viaggiatori a seguito delle festi. 
vità di Capodanno, il treno di- 
rettissimo n. 180 venne rinforzato 
complessivamente con quattro 
‘carrozze e cioé con tutte quelle 
disponibili, tenendo presente. che 
era stata aumentata la composi- 
zione di tutti gli altri treni della 
giornata, > 

«In conseguenza del maggior 
numero di vetture, il treno stesso 
fu diviso in due convogli, uno con 
la sezione per Roma e l’altro con 
le sezioni per Torino, Genova e 
Marsiglia ed i due treni parti 
rono da Trieste in orario il pri- 
mo ed a cinque minuti di distan- 
za il secondo, 

«Anche a Mestre, per l’aumen- 
tato numero di carrozze, si pre- 
sentò la necessità di mettere in 
circolazione due treni per Roma 
di cui uno con la sezione in arri- 
vo da Trieste e l’altro con. quella 
da Vienna-Tarvisio e Venezia. 


che e le funzioni originarie, 

«Spiace che il ritardo abbia cau- 
sato disagio ai viaggiatori, e di 
ciò l'Azienda delle Ferrovie dello 
Stato si scusa con i medesimi, ma 
questo è dipeso da cause di for- 
za maggiore non eliminabili mal- 
grado ogni buona volontà», 


Il sollecito a Roma 
per il vaglia smarrito 


Il direttore provinciale dott. Achil- 
le Pavan cortesemente ci scrive: 
«In risposta alla segnalazione pub- 
blicata. il 9 gennaio, concernente 
il mancato rimborso di un vaglia 
smarrito, si fa presente che il ri- 
tardo lamentato dal lettore Mario 


‘Rebelli è dovuto al procedimento © 


che occorre seguire in simili circo» 
stanze, il cui concludersi, purtrop- 
po, prende del tempo. Comunque, 
questa Direzione ha immediatamen- 
te interessato il competente ufficio 
del Ministero P.T., rappresentan- 
do le ragioni del reclamante e sol- 
lecitando, quanto più possibile, 
la definizione della relativa pratica. 
Si ringrazia per la cortese collabo- 
razione». 


Tempestività postale 


«Con la consegna della corrispon- 
denza a domicilio mi è stata re- 
capitata oggi, 15 gennaio, la let: 
tera di cui allego la busta spedi- 
tami da Roma il 21 aprile 1970 e 
contenente l'invito a partecipare 
a un convegno nella capitale. Sen- 
za commenti. Dott. E. D. Rustia- 
Traine». 


Verso il Ferdinandeo: 
lavori imminenti 


Il Servizio Pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente ci infor- 
ma che l'assessore al Lavori pub- 
blici, dott. Ugo Verza, in merito 
alla segnalazione «Verso il Ferdi- 
nandeo» pubblicata il 20 novembre 
dell’anno scorso, ha precisato che 
«sono stati già predisposti i lavori 
per la costruzione di una via di 
collegamento tra la via dell'Eremo 
ed il Ferdinandeo e che gli stessi 
inizieranno presumibilmente entro 
questo mese». 


LE ABBANDONATE-SUPER 


«Vi segnalo che in via del Bosco, con la fame di parcheggi pari 
a quella di qualsiasi via cittadina, ci sono ben due 'abbandonate-su- 
per”: una ridotta a un cumulo di lamiere, senza motore né fari né 
‘portiera, al termine della via; al principio ce n'é invece un'altra, sen» 
za bollo, in cattivo stato sia all’interno che all’esterno, con un car- 
tello da presumere spiritoso: *‘Guasta”. E’ possibile rimuoverle, o la 
legge lo vieta? Dimenticavo: sono lì da almeno quattro o cinque me- 
sì, Speriamo non ne passino altrettanti per la ricerca dei legittimi 
proprietari, l’invito a rimuoverle eccetera sccetera, O. Patria del Di 
ritto! Grazie per l'ospitalità. Giuseppe Lostanco». 
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ESAMINATE NEL 1970 COMPLESSIVAMENTE 91.464 PRATICHE 


Maturità e prepurazione 
degli amministratori locali 


I Comitati provinciali anziché sovrapporsi gerarchicamente agli Enti 
Collaborano con essi per il raggiungimento delle linalità istituzionali 


Durante il 1970 il Comitato 
centrale e i quattro Comitati 
provinciali di controllo hanno 
trattato complessivamente 91.464 
pratiche, con un notevol aumen- 
to rispetto agli anni precedenti 
(nel ’87 le pratiche esaminate 
erano state, infatti, 80.418): co- 
me si sa il Comitato centrale 
controlla gli atti delle Provin- 
ce edei consorzi ai quali le Pro- 
vince stesse partecipano; ogni 
Comitato provinciale esercita 


‘ invece il controllo sui provvedi- 


menti dei Comuni e delle istitu- 
zioni di assistenza e beneficien. 
za, oltre che dei consorzi di cui 
tali enti fanno parte, nell’am- 
bito del territorio provinciale. 

Abbiamo chiesto all'assessore 
regionale agli Enti locali, Vi- 
cario, il significato del costante, 
progressivo aumento delle deli- 
berazioni adottate dagli Enti lo- 
cali del Friuli-Venezia Giulia nel 
corso dell’ultimo quadriennio. 

L'aumento rispeccma un for- 
te incremento di attività delle 
Amministrazioni locali, determi- 
nato dall’allargarsi. del campo 
d'intervento degli Enti locali nei 
settori delle opere pubbliche, 
delle iniziative sociali, economi- 
che, culturali. 

Le competenze dei Comuni e 
delle Province a malapena. pos- 
sono essere contenute nell’ambi- 
to degli ordinari limiti stabiliti 
dalla Jegge comunale e provin. 
ciale, Il progresso delle comu- 
nità locali — ha. sottolineato 
Vicario — comporta infatti u- 
na crescita di esigenze che l’en- 
te pubblico è chiamato a soddi- 
sfare, sottoponendo la propria 
attività a. una tensione notevo- 
le. E bisogna riconoscere che i 
nostri amministratori locali, no- 
nostante la scarsità dei mezzi a 
disposizione di fronte a. situa- 
zioni nuove e imprevi- 
ste, sanno affrontare i proble. 
mi che la realtà di oggi va via 
via, proponendo con maturità, 
consapevolezza e con una prepa- 
razione che nasce da un’auten- 
tica ricchezza di esperienze e di 
consuetudini civili ‘e democrati- 
che». 

«La legge regionale n. 3 del ’66 
— ha detto ancora l'assessore 
per chiarire se l’opera dell’As- 
sessorato si esplica soltanto in 
funzioni di controllo o intervie- 
ne anche attivamente a sostegno 
e promozione della vita ammini 
strativa — assegna all’Assesso- 
Tato degli Enti locali anche 
funzioni di amministrazione at- 
tiva. Esse si esplicano nell’atti- 
Vità ispettiva e di consulenza 
e nell'attività di intervento so- 
stitutivo: cicè quando un'ammi- 
nistrazione locale non può per 
‘una ragione qualsiasi funziona- 
re, il Presidente della Giunta 
regionale invia un apposito com- 
missario scelto fra i funzionari 
‘dell’Assessoreto ‘a reggerla per 
il periodo strettamente neces: 
sario, 

Quindi, dopo aver illustrato 
le molteplici attività del suo As- 
sessorato (tra cui quelle dell'at- 
tuazione di varie, importanti leg- 
gi regionali) il prof. Vicario siè 


BRIDGE 


Una rignora romana è stata 
mia partner in un recente tor. 
neo di beneficenza. Ecco qual. 
che spassoso ma istruttivo epi-' 
sodio. Con la seguente mano: 
ARFx; AR; 10xxx; AQx lei aprì 
di IF, non ho ancora capito 
perché tale scelta rispetto alle 
quadri o senza atout. Io, con 
questa miseria: xx; XXX Xi 
Rxxxxz, data la favorevole si- 
tuazione di zona, buttai lì un 
2F e la mia, senza troppo pen- 
siero, aumentò direttamente a 
cinque. Fummo i soli nella sala 
a giocare questo contratto che, 
vista la divisione 2-2 delle atouts, 
si «stende» tagliando una cuori 
in mano e dichiarando di effet. 
tuare o rinunciare al sorpasso di 
‘picche per l'eventuale surlevé. 
Non così la fulva signora che, 
dopo avere battuto A e Q di 
fuori, giocò tranquillamente il 
F di picche dalla mano! Una 
mossa magistrale perché l’avver- 
sario alla sinistra con Qxx ri- 
tenne prudente lisciare, conse 
gnando così una graziosa presa 
supplementare! Nella  smazzata 
successiva avvenne proprio l'in 
credibile. Avendo lei: RFxx; xX; 
ARFxx; Rxx ed io: AxxxX; 
AQFIOXx; 10; xxx, dopo una li 
cita avventurosa e, nonostante 
‘ogni mio tentativo di essere il 
giocante, dovetti affidarle il non 
difficile impegno di 4P, davvero 
agevoli considerando che riesce 
il sorpasso a picche, che riesce 
il sorpasso a cuori con R secon: 
do, che le atouts sono divise 
bene e che la cortesia dell’av- 
versario lo indusse ad un attacco 
di quadri sotto donna facendo 
vincere il 10 secco al morto! Al. 
la signora sembrò però troppo 
banale restare ivi in presa, bat- 
tere tre colpi di atouts col sor- 
passo, scartare due fiori al mor- 
to sulle quadri ed affidarsi infine 
alle cuori vincenti. Essa vinse 
invece con l'A in mano (!), ta- 
gliò una quadri, batté A e R di 
‘picche, impassò la cuori ma, 
dopo la caduta dell’R sull’A, 
tagliò ancora' il F° in mano per 
rigiocare picche (!) in un favo- 
loso finale. Sulla donna di atout 
l'avversario scartò fiori e sull'A 
di fiori, totalmente frastornato, 
scartò la donna vincente di qua- 
dri! Il necessitato ritorno a fio- 
ri permise così di mantenere Jo 
equilibristico impegno. E’ vero 
che c'è una legge compensativa 
@ fu certo ineffabile il suo sma- 
gliante sorriso finale: «Ho gio- 


ha approvato all'unanimità. le 
relazioni morale e finanziaria 
eleggendo il nuovo consiglio di- 
reitivo nelle persone di Kosto- 
ris, Imeri, Zenari, Colonna, Mo- 
scati L., Klugmann K.; probi- 


viri: Piazza, Verner, Klugman R. 


‘Torneo sociale ‘ a. classifica 
istantanea (questa sera al C.M. 
M.): 1) Cennamo - Strada e Ze- 
nari - Zennri; 2) Mertin - Ver. 
noni e Orlando - Samsa. 


«K. 


soffermato sul significato avu- 
to finora dai Comitati di con- 
trollo per gli Enti locali; «In- 
nanzitutto — ha detto — essi 
‘hanno introdotto una forma de- 
mocratica di controllo, più ra- 
pido e meno burocratizzato. La 
‘composizione collegiale a preva- 
lenza elettiva dell'organo di con- 
trollo rappresenta un’innovazio- 
ne fondamentale e offre una no- 
tevole e costante garanzia di 
ponderatezza e di imparzialità 
agli enti vigilati. 

Il controllo, inoltre, è diretto 
a verificare esclusivamente la 
legittimità del provvedimento. 
Soltanto alcuni atti particolar. 
mente importanti per ‘la vita 
dell’ente, e rigorosamente elen- 
cati dalla legge, sono soggetti a 
controllo di merito. 

Im ogni caso — ha aggiunto 
il prof. Vicario — la legge re- 
gionale ha integramente trasfor- 
mato la portata e la natura del 
controllo di merito, adeguando- 
lo al dettato costituzionale, Per 
cui, quando un atto viene ravvi- 
sato viziato nel merito, il Co- 


mitato può soltanto disporne 
con ordinanza motivata il rin- 
vio all'organo deliberante per 
un nuovo esame. Questi ha poi 
addirittura la facoltà di confer- 
marlo integralmente o parzial- 
mente purchè la deliberazione 
sia adottata a maggioranza as- 
soluta dei suoi componenti. 

Bisogna infine ricordare che 
per ì Comitati di controllo, uni 
ci fra gli organi di tutta l’Am- 
ministrazione regionale, sono 
stati fissati termini perentori 
entro i quali poter agire, Il 
controllo, infatti, deve essere e- 
seguito entro 15 giorni dal ri- 
cevimento dell'atto, trascorsi i 
quali esso deve intendersi effi 
cace. 

Si può dunque concludere — 
ha ribadito Vicario — che i Co- 
mitati di controllo, anzichè so- 
vrapporsi gerarchicamente agli 
Enti locali, collaborano stret- 
tamente con essi, per il più spe- 
dito raggiungimento di quelle 
finalità che sono di immedia- 


to interesse della collettività so- 
ciale. 


IL PICCOLO 


Seminario linguistico 


(«Giornalfoton) © 
Il prof. Picotti, presidente dell’Università popolare, parla agli insegnanti italiani dell’Istria 


Martedì, 19 gennaio 1971 


CONFERENZE 


Origini delle Università 
al Circolo italo-austriaco 


ll prof. Schmidinger illustrerà la diffusione 


di una civiltà superiore ancora in formazione 


L'argomento che l'illustre 
prof. dott. Heinrich Schmidin- 
ger dell’Università di Salisbur- 
go e direttore dell’Istituto di 
Cultura Austriaco di Roma, ha 
fatto oggetto dei suoi lunghi 
approfonditi studi, è tra quelli 
che più hanno appassionato e 
tuttora appassionano gli storici; 
accertare e convalidare con do: 
cumentazioni inoppugnabili la 
origine delle Università e l’ori. 
gine del nome stesso «univer: 
sitas», che tutte le accomuna 
al vertice delle istituzioni in cui 
si condensa e più splende 
l’umano sapere. 

Il prof. Schmidinger terrà 
mercoledì alle ore 19 nella Sala 
minore del CCA, sotto gli au 
spici del Circolo Italo-Austriaco 
di Cultura e dell’Università di 
Trieste, una conferenza in lin: 
gua italiana sull’«Origine delle 
Università nel Medio Evo», esa: 
minando le più autorevoli fonti 
esistenti in materia, 

L'oratore, che in questa ma- 
teria è considerato un’autenti. 


PREZZI Bi 


SONO STATI ARRESTATI MERCOLEDI? NOTTE DOPO UN DRAMMATICO INSEGUIMENTO 


giudicati per direttissima 


Durante la fuga si liberarono della borsa che conteneva il classico sacchetto di hascisc 


Condannati dal Tribunale a quasi tre anni di carcere e a 230 mila lire di multa 


I tre turchi della droga, che 
vennero arrestati la notte di 
mercoledì scorso, al termine di 
un drammatico inseguimento, 
durante il quale gli agenti 
esplosero alcuni colpi di pisto- 
la a scopo intimidatorio, sono 
stati giudicati ieri per direttis- 
sima alla sezione penale del 
Tribunale, presieduta dal dott. 
Ligabue (giudici dottori Mosca 
to e Franca Gridelli, P. M. dott. 
Borraccetti, cane. dott. Stmp- 
poli), per detenzione di sostan: 
ze stupefacenti (650 grammi di 
hascisc in polvere), e tentato 
furto di un'automobile. 

Si tratta di Ekrem Sariduran 
34 anni: Ahmet Kurtses, 26 an 
ni, e di Alì Bayram Erdognus, 
41 anni, tutti di Istanbul. 

Come è noto, essì furono sor- 
presi quella notte ad armeggia: 
TR vetturà par: 
cheggiata Trento, di pro 
prietà di tale Casinelli, residen- 
te a Bologna, in via Donizzetti. 
Secondo l’accusa, il Sariduran 
e il Kurtses avevano aperto le 
portiere, dopo di avere forzato 
con le mani il deflettore di de- 
stra, mentre l’ Erdognus aveva 
fatto il «palo». 

Erano stati notati per caso 
dal dirigente della «Mobile», 
dott. Sergio Petrosino, che si 
trovava a passare in macchina 
con l’appuntato Luigi Bianco e 
la gi ia Alberto Salzano, che 
era al volante. Vistisi scoperti, 
i tre se la diedero a gambe, e 
durante la fuga il Kurtses si 
disfece di una borsa, che fu 
trovata in via Trento, all’ango- 
lo di via Ghega. Dentro, sotto 
alcune camicie sporche ed un 
pezzo di pane, c’era un sacchet- 
to di tela bianca: conteneva lo 
‘hascise. 

Sin dal primo interrogatorio 
in sede di polizia, gli imputati 
negaveno tentato furto. In 
merito alla droga, sostennero 
di essere vittime di una sin- 
golare circostanza: la borsa la 
avevano ricevuta da un’auto- 
mobilista, una specie di «pri: 
mula rossa» che avevano in: 
contrato in Jugoslavia, e che si 
era offerto di aiutarli ad emi- 
grare. Invece li aveva derubau. 

Su questa versione hanno in- 
sistito anche ieri in udienza, 
pur contraddicendosi in molti 


=_= 


particolari e non sempre insi- 
gnificanti. 

Interrogati con l'ausilio del- 
l'interprete in lingua turca, Er- 
menegildo Chignoli dell'ufficio 
turistico della Questura i tre 
hano anzitutto negato il furto. 

Il Sariduran, che ha pianto 
per tutto il tempo, ha detto di 
avere messo soltanto una ma- 
no sulla maniglia della macchi. 
na, senza avere l'intenzione di 
aprire la portiera. Da parte, 
sua, il Kurtses ha sostenuto di 
avere preceduto il Sariduran 
mentre tutti e tre s'incammina- 
vano assieme, e di non essersi 
accorto di quello che il suo 
connazionale stava facendo. In- 
fine, l’Erdognus ha spiegato di 
essersi trovato in compagnia 
dei due per cercare a essi una 
stanza d'albergo. «Ad un certo 
momento ho udito dei pesi 
precipitosi — traduce l’inter- 
prete — e ho visto dei borghe- 
si rincorrere i miei due amici». 

Presidente: «Però al Pubblico 
ministero che l’aveva interro- 
gato, in carcere, lei aveva di- 
chiarato di avere visto il Sa- 
riduran che armeggiava con un 
ferro attorno alla macchina, e 
di averlo anzi redarguito per 
questo, dicendogli: ‘Che fai, 
cretino?”». 

Imputato: «No, assolutamen- 

te, no: non ho detto quesi 
non so spiegarmi come sia sta- 
to verbalizzato così». 
\ Quanto alla droga, non ne 
sapevano niente. Il Sariduran 
e il Kurtses erano partiti assie- 
me da Istanbul, recandosi in 
Jugoslavia, con l'intenzione di 
emigrare in Germania. A Mari- 
bor incontrarono l’Erdognus, il 
quale stava anch'egli cercando 
di trovare lavoro all'estero. Un 
automobilista, che parlava mol- 
to bene il turco, si offerse di 
portarli in macchina in Germa 
nia, attraverso l’Austria. Essi 
accettarono, ma al confine ven- 
nero respinti, essendo sprovvi- 
sti di visto di entrata. 

Per questa contravvenzione 
furono condannati ciascuno a 
60 dinari di ammenda dalle au- 
torità jugoslave. E questo i tre 
imputati hanno potuto. dimo- 
strarlo, attraverso i relativi de- 
creti di giudizio. Così HPOrdor 
tero di vista la «primula ros: 
ra». Ebbero però l'avventura di 


FORTUNATA INIZIATIVA DEL CLUB CINEMATOGRAFICO 


Il concorso delle vacanze 
assegnato a Renato Padovan 


———————————————---mm rr 


L'esito del «Concorso delle Va- 
canze», organizzato dal Club Ci 
mnematografico Triestino, ha di- 
mostrato ancora una volta la 
tendenza dei concorrenti a se- 
guire il Sri del cinema 
d'avanguardia. 

La giuria composta dal prof. 
Adolfo Marpino, dall'arch, Ales- 
sandro Psacaropulo e dal sig. 
Nino Nadalutti, ha assegnato a 
Renato Padovan iîl primo pre- 
mio per il film a soggetto «La 
lontanaza» che offre una stu- 
penda e originale versione cine- 
matografica della canzone di Do- 
menico Modugno, Con questa 
sua ‘ultima opera Padovan si 
conferma portabandiera del ci- 
neamatorismo. 

Il secondo premio è andato 
a Renzo Laurenti per il suo 
«Mario Rossi, quel giorno», film 
che tratta la tragica fine di un 
nostro soldato colpito dai mitra 
germanici l’8 settembre 1943 
mentre tornava a casa, convinto 
che la guerra sia ormai finita. 

Il dott. Argeo Bozzi, conti- 
nuando felicemente la serie dei 
suoi films di carattere umoristi- 
co nostrano, ha presentato «T'e- 
resute», traduzione filmata del- 
la omonima canzone dialettale, 
abilmente interpretata e cantata, 
alla quale è stato dato il terzo 
premio. 

Il massimo riconoscimento 
per i documentari è stato otte- 
nuto da Fulvio Syorbissa per ia 
raffigurazione dell'elemento uma- 
no neîì suoi films «Niagara» e 
«Yorkville Village» nonché per 
l'ottima fotografia. IL secondo 
e terzo premio sono stati confe- 
riti ad Alessio Zerial per «Mini 
Ex Tempore», documentario su 
una mostra di pittura riservata 


ai giovanissimi, e rispettivamen- 
te al sig. Sergio Marsi per il do- 
cumentario «Cherso». 

L'alto livello dei lavori pre- 
sentati ha testimoniato la vita- 
lità del Club Cinematografico 
che da vent'anni a questa par- 
te raccoglie consensi e successi 
per merito dei suoi soci, sia în 
campo nazionale che all’estero 
nel corso di manifestazioni ci- 
nematografiche a cui partecipa- 
no i migliori del passo ridotto. 

In merito al recente concorso, 
il CCT intende precisare che il 
primo premio ottenuto da Pado- 
van con il film «La lontananza», 
è stato assegnato durante lo 
svolgimento del «Concorso So- 
ciale delle Vacanze» organizza- 
to dal Club  Cinematografico 
Triestino e che questo è il pri- 
mo concorso nel quale il film, 
della durata di circa quattro 
minuti, è stato presentato. 


Concorso allievi P.S. 


Il Ministero dell'Interno ha 
emanato un bando di concorso 
per l'arruolamento di 4000 allie- 
vi nel corpo delle guardie di 
P.S. che sarà aperto fino al 30 
giugno 1971. 

Gli interessati possono rivol. 
gersi alla Prefettura (nelle ore 
antimeridiane), ai comuni. agli 
uffici di P.S,, ai comandi del 
corpo delle guardie di P.S. 0 
all'arma dei carabinieri. 


E RE TORE, 

Giovedì 21 gennaio, alle ore 19, 
nella sala del Consiglio della 
Riunione Adriatica di Sicurtà, 
lo scrittore Jean Roudaut parle- 
rà sul tema; L’oeuvre de Michel 
Butor. 


ritrovarla alcuni giorni dopo a cetti ha proposto, per ciascuno 


Zagabria. L’automobilista si 
disse dispiaciuto per quello 
espatrio non riuscito, e quindi 
propose loro un’altra soluzio- 
ne. «Perché non tentate di emi- 
grare altrove? — disse egli in- 
fatti. — Passare il confine ita- 
liano è molto più facile, ed at- 
traverso l’Italia, potreste rag- 
giungere la Francia. Anzi, vi ci 
porto io, fino a Parigi». Essi ac- 
cettarono, e l’uomo li traspor- 
tò fino a Sesana, fissando quin- 
di un appuntamento con loro 
alla stazione centrale di Trie- 
ste. 

Prima di staccarsi da lui, i 
tre gli chiesero una borsa, per 
portare con sé un po’ di roba, 
il puro necessario. Dovendo fa- 
re a piedi o con mezzi di for- 
tuna il resto del percorso, non 
volevano avere i bagagli con sé, 
Ebbero la borsa e senza curar 
si di accertarsi prima se den: 
tro, vi fosse rualche cosa, ri. 
posero in essa alcuni capi di 
biancheria e un po’ di pane e 
di formaggio. 

L'automobilista venne all'ap- 
puntamento, e chiese a ciascu 
uno di loro 400 marchi tedeschi 
spiegando che dovevano servi. 
te per le spese dei documenti. 
Essi gli sborsarono i soldi e 
l’uomo si allontanò con la vet: 
tura, dicendo che sarebbe ri- 
tornato fra poco. Invece, non 
si fece più vedere, ed essi ri. 
masero senza roba e quasi sen: 
za soldi. Così ad un certo mo- 
mento i tre si misero alla ricer. 
ca di un albergo. Un passante, 
al quale avevano chiesto infor 
mazioni, li indirizzò all’albergo 
«Roma» di via Ghega 

Il Sariduran, che portava in 
mano la borsa, ad un certo 
momento la affidò al Kurtses, 
per entrare nell'albergo. Ma I 
prezzo per la stanza era troppo 
alto, e i tre si ritrovarono po 
co dopo nella vicina via Tren 
to, dove avvenne il fatto della 
automobile, dovuto — secondo 
loro — ad un malinteso. 

Il presidente chiede loro se 
avessero mai fatto uso di dro 
ga, La domanda tende evidente 
mente a chiarire se l'hascisc lo 
detenevano per uso personale 
o col proposito di spacciario, 
Tutti e tre sono pronti a esclu 
derlo. «Non conosciamo nem 
meno il sapore di questa so 
stanza». 

Sui fatti ha riferito quindi :) 
dirigente della Mobile, dott. Pe 
trosino. Si trovava a transita 
re per la via Trento quando fu 
richiamato da un altro automo 
bilista, il quale stava osservan. 
do i tre turchi armeggiare at. 
torno alla vettura del Casineiii. 
A questo punto egli intervenne. 
I tre fuggirono in direzioni di- 
verse, ed il dott. Petrosino si 
mise ad inseguire l’Erdognus, 
mentre l’appuntato Bianco, e ia 
guardia Salzano stavano dietro 
agli altri due. La borsa era te 
nuta dal Kurtses, il quale la 
buttò a terra, mentre svoltava 
per via Ghega. 

Ha deposto poi la guardia 
Salzano, la quale ha detto che 
avvicinandosi con la macchina 
aveva visto l’Erdognus fare dei 
cenni col ‘capo agli altri due, 
come per avvertirli del perico- 
lo. Il deflettore della vettura 
che essi avevano di mi 
ra (una «125») era stato forza- 
to e le portiere erano aperte. 

Prima di concludere l’istru- 
zione delle prove, il presidente 
ha chiesto agli imputati se ave- 
vano dei soldi. Fra tutti e tre 
avevano 730. marchi tedeschi, 
ma si trovavano tutti nelle vali- 
ge, che avevano affidato alla 
«primula rossa). 

Nella sua requisitoria il P. M, 
ha sostenuto che non c’era ar 
cun dubbio in merito al tentato 
furto dell'automobile. Per ciò 
che riguardava la detenzione di 
sostanza stupefacente, il dottor 
Borraccetti ha affermato che la 

rova del reato era data dal 

tto stesso che il Kurtses si 
era liberato, durante la fuga, 
della borsa: egli era quindi a 
conoscenza che in essa c'era 
1a droga. E siccome a passar: 
gli la borsa era stato il Sari- 
duran, anche la responsabilità 
di costui risultava evidente. So- 
lo per l’Erdognus la prova non 
era certa, ma comunque — ha 
detto il P. M. — era legittimo 
credere che fra i tre esistesse 
un accordo in merito all'ha- 


scisc. 
Concludendo, il dott. Borrac- 


| degli imputati, 8 mesi di re- 


clusione e 30 mila lire di multa 
per il tentato furto, @ 2 anni 
e 200 mila per il reato di de- 
tenzione di sostanze stupefa- 
centi. 

I difensori hanno invece s0- 
stenuto la buona fede degli im- 
putati, affermando che si trat: 
fava di gente onesta, che era 
andata all’estero in cerca di 
lavoro. Si doveva quindi crede- 
re loro quando dicevano di es- 
sere vittime di qualche indivi. 
duo senza scrupoli, che aveva 
promesso di aiutarli col solo 
scopo di derubarli. 

Così, l’avv.. Barbaglio ha chie- 
sto l’assoluzione dell’Erdognus 
dall’accusa di concorso in ten- 
tato furto, per insufficienza di 
prove, e da quella di detenzione 
di sostanze stupefacenti, per 
non avere commesso il fatto; 
in subordine ha detto di accet- 
tare la pena proposta dal P.M. 
(8 mesi e 30 mila) per il ten- 
tato furto, chiedendo invece la 
insufficienza di prove per. il 
reato della droga; l'avv. Frezza, 
per Sariduran, ha chiesto per 
entrambi i reati l'assoluzione 
per insufficienza di prove, ed 
in subordine la concessione del- 
le attenuanti generiche e il mi- 
mimo della pena; infine, l’avv. 
Longo, difensore del Kurtsés, 
ha invocato l'assoluzione dal 
delitto di detenzione di sostan- 
ze stupefacenti per mancanza 
dell'elemento psicologico sul 
dolo, o quanto meno per insuf- 
ficienza di prove, 

Il Tribunale ha invece accol 
to in pieno le richieste del 
P.M., infliggendo a ciascuno de- 
gli imputati 2 anni e 8 mesi 
di reclusione e 230 mila lire 
di multa. 


_—______+—__—_— 


Assemblea ed elezioni 


al Centro «Giovanni XXIII» 


Oggi alle ore 20,30 in prima 
istanza e alle ore 21 in secon- 
da istanza, si svolgerà presso 
la sede di via dell'Istria 53, la 
assemblea degli associati e la 
elezione del nuovo consiglio di- 
rettivo. 


Nel Lloyd Triestino 

Parte oggi la motonave «Euro- 
pa» adibita alla linea espresso per 
il Sud Africa, A bordo tessuti, fi- 
lati ed altre merci di pregio. Do- 
mani partirà, Ja motonave «qQuiri- 
nale» della linea Indie - Pakistan - 
Estremo Oriente con un buon cari. 
co di macchinario, acciaio e mer- 
ci varie. 


Nell’Italia 

E' attesa per il 22 la nave «Ne. 
reide» proveniente dagli scali della 
linea commetciale per il Sud Ame- 
rica. La «Nereide» sbarcherà pelli 
secche e salate, caffè e merci va- 
rie. Ripartirà il 23 con a bordo 
carico generale di provenienza lo- 
cale ed estera. 

Nell’Adriatica 

E' in partenza oggi la noleggia 
ta «Bonmar» impiegata sulla M- 
nea Grecia - Libano, A bordo buo- 
ne quantità alimentari, carta e 
ferramenta. Domani sono attese le 
motonavi «Messapia» ed «Esperia» 
adibite rispettivamente alla linea 
Grecia + Cipro - Israele ed Egitto - 
Libano. Sbarcheranno mercì varie 
@ ripartiranno, entrambe il 21, con 
a bordo elettrodomestici, tessuti, 
alimentari, automobili e macchi. 
mario. 

Il 22 anriverà la motonave «Gia- 
da» della linea Grecia - Libano con 
allo sbarco fichi industriali, frutta 
secca e cotone. La nave ripartirà 
il giorno 24 dopo aver imbarcato 
prodotti chimici, macchinario e 
ferramenta. 

Il 21 sarà a Trieste la motona- 
ve «Bernina» della linea Libano - 
Cipro - Turchia - Grecia con un 
carico di agrumi, tronchi e coto- 


CONDANNATO AD OTTO MESI DI RECLUSIONE 


I tre turchi della droga Scassinatore d'auto 


con le mani nel sacco 


Ginato dalla lontana. Bulgaria stremato di forze 
con indosso una grande fame ‘e sette chiavi. false 


Pelo Pelov Vasilev, il bulgaro 
di 19 anni, residente a Sofia, in 
via Budapest 92, è comparso ieri 
dinanzi alla sezione penale del 
Tribunale (Pres. dott. Ligabue, 
giudici dottori Moscato e Fran- 
ca Gridelli, P, M. dott. Borrac- 
cetti, canc. dott. Strippoli), sot- 
to l'accusa di concorso in furto 
aggravato. 

Il Pelov Vasilev è implicato 
nell’assassinio dell'ingegnere bul- 
garo (dovrà rispondere di fa- 
Vvoreggiamento), ma come ab- 
biamo pubblicato domenica 
egli è stato trattenuto nelle car- 
ceri del «Coroneo» per essere 
giudicato di un reato, commes- 
so nella nostra città, e non è 
potuto quindi essere trasferito 
a Como assieme a Dimitar Fi- 
lipov, che vide compiere il de- 
litto ‘dell'ingegnere Kuzaharov, 
ed a Valeri Nicolov, che coope- 
tò a far sparire le tracce dalla 
macchina della vittima, Li rag- 
giungerà quindi ora. 

Il fatto che interessa l’attua- 
le causa è semplicissimo. La se- 
ra dell’8 novembre dello scorso 
anno una pattuglia di guardie 
di finanza, di servizio ‘alla sta- 
zione centrale, venne sollecitata 
nella vicina via Flavio Gioia, 
dove un gruppo di giovani era 
indaffarato attorno ad una vei- 
tura, targata Udine 50267, di pro- 
prietà del signor Luigi Bois, di 
31 anni, residente a Cervignano 
del Friuli, in via Trieste 25, 

Accorsi sul posto i finanzieri 
trovavano, infatti, alcuni giova- 
ni, Tre di essi, che si trova- 
vavano all’esterno della vettura, 
alzarono i tacchi, scomparendo 
in un batter d'occhio, Le guar- 
die riuscirono invece ad acciuf- 
fare uno che si trovava nell’abi- 
tacolo: era il Pelov Vasilev, il 
quale venne poi consegnato agli 
agenti della Squadra Volante. 
Addosso gli furono trovate sette 
chiavi per vetture di vario taglio, 

Nei suoi confronti venne 
istruito un processo per concor. 
so in furto aggravato, che è sta- 
to discusso ieri, 

L’imputato, che si esprime be- 
ne in serbocroato, è stato inter- 
rogato in questa lingua, con 
l'ausilio dell’interprete Edoar- 
do Cossutta. Egli ha detto di 
essere venuto a Trieste per chie- 


sere fuggito dalla Bulgaria. Fi- 
no a Belgrado aveva viaggiato 
in treno, e poi aveva fatto l’au- 
tostop, Comunque, non si era 
presentato alla polizia. 

Al suo arrivo era stremato ed 
aveva una grande fame; non 
mangiava da sei giorni, Così 
era entrato nell’automobile nel- 
la speranza di trovarvi qualcosa 
da mangiare. Ha negato di ave- 
re avuto dei complici, I giova- 
ni che erano fuggiti? Non li co- 
nosceva, 

Sono stati quindi sentiti i te 
stimoni, e poi ha preso la pa- 
rola il P. M., il quale ha pro- 
posto 8 mesi di reclusione e 20 
mila lire di multa, 

Il difensore d'ufficio, avv. 
Strudthoff, ha invocato l’asso- 
luzione per insufficienza di pro- 
ve, ed in subordine, il minimo 
della ‘pena ela condizionale. Il 
Tribunale ha invece condannato 
il Pelov Vasilev a 8 mesi di 
reclusione ed a 30 mila lire di 
multa, con la condizionale, or- 
dinando la confisca delle chiavi 
sequestrate. 

E ai soa. Dara 

Oggi martedì 19 gennaio, alle ore 
21, verrà proiettato nella sala del 
Cinema Ariston (viale Romolo Gessi) 
il film di René Allio «Pierre et Paul» 
(1969). 
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Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE — Domenica 24 gennaio 
p.v. gita sciatoria a Sappada, Tar- 
visio e Ravascletto. Partenza alle 
ore 6.30 da piazza Oberdan, Iscrizio- 
ni in sede, via S. Pellico n. 1, 
telefono 68795. 

E.S.C.A.I. - XXX OTTOBRE — 
Domani 20 gennaio p.v. alle ore 
17,30, presso la sede sociale di via 
S. Pellico n. 1, avrà luogo la riu- 
nione dei giovani appartenenti al 


bianche. a San Cassiano, Lo Sci 
Cai Trieste organizza anche quest'an- 
no delle settimane bianche sulle 
nevi di San Cassiano in Val Badia 
in alta stagione. Dal 7 febbraio al 
21 marzo 1971. Ultimi posti liberi. 
Per informazioni ed iscrizioni in 
sede sociale di piazza Unità 3 dalle 


dere asilo politico, dopo di es-| 19 alle 21, Telef. 35240, 


LA VITA NEL PORTO 


Oggi salpa per il Sad Africa il liner «Europa» - Notevole il movimento nell'Adriatica 
Nel 1970 sono state operate nel nostro porto quasi 28 milioni di tonnellate di merci 


ne, Ripartirà il 23 dopo aver im- 
barcato automobili, carte ed ali- 
mentari, 


Il Porto e le merci varie 

Trieste ha operato nel 1970 qua- 
si 28 milioni di tonn, dì traffico, 
ivi compresi gli ingenti movimen- 
ti petroliferi. Non si può escorpo- 
vare, da un porto il traffico delle 
merci liquide; in tutte le statisti. 
che dei porti mondiali sono com. 
presi i petroli, i minerali, le rin- 
fuse solide, e ciò perché i porti 
moderni non sono più specializza. 
ti in un singolo gruppo di merci. 

In ogni porto europeo le merci 
«non insaccate» formano la «parte 
bassa» delle statistiche dei movi- 
menti di sbarchi ed imbarchi, e 
ciò perché i fabbisogni di ‘materie 
prime nelle economie altamente in- 
dustrializzate crescono in progres- 
sione geometrica. 

Un porto vale, nella odierna di- 
namica economica, quando ha un 
solido retroterra immediata alle 
spalle, cioè uno Hinterland sicuro, 
vincolato al porto stesso da ferree 
leggi di vicinanza, da tariffe spe- 
ciali, da alleviamenti burocratici, 
da facilitazioni nei disbrighi doga- 
nali e daziari. Ciò vale per Geno. 
va, ad esempio, che serve un Te- 
troterra nazionale ricchissimo, per 
Venezia, che ha una grande zona 
industriale e che sì alimenta dal 
vastissimo Veneto e dal Trentino - 
Alto Adige, per Rotterdam che ma 
nipola almeno 50 milioni di tonnel- 
late di prodotti tedeschi e così via. 

Ne consegue che un porto sem- 
za Tetroterra nazionale ricco deve 
strenuamente. lottare con i concor. 
renti per acquisire traffici in zone 
estere. Ed è per siffatte condizio. 


ni, che sono poi quelle di Trieste, 
che occorre un dinamismo delet- 
tronico» da parte delle autorità 
centrali per la cattura di traffici 
esteri e per gli investimenti ed 
infrastrutture portuali e di terra. 

L'anno ’70 ha dimostrato, co- 
munque, che il porto ha delle doti 
di ricupero non indifferenti nel 
campo delle mer.i varie, ed 4 ri. 
sultati, anche se non di forte espan- 
sione, sono positivi. 

Bisogna ora ‘accelerre tutta la 
politica  dell'ammodernamento dei 
porti franchi per essere preparati 
ai nuovi strumenti marittimi: le 
containers, le navi porta-barconi, 
le Roll- on/Roll- off, i velocissimi 
traghetti. Tutto ciò richiede degli 
investimenti rapidi ad opera dello 
Stato, 0, in carenza di esso, ad 
opera della Regione. Si tratta di 
somme che possono fruttar molto 
e che permetterebbero un sostan- 
ziale incremento nei maneggi di 
merci varie, 

Qualitativamente le «varie» sono 
formate da merci di alto valore, 
come il caffè, le spezie, le uve sul- 
tanine, le frutta secche, gli agru- 
mi, i cotoni e così via. Fra breve 
avremo due nuovi traghetti con 
Israele, mentre in Sicilia si va stu- 
diando seriamente la possibilità di 
containerizzare su Trieste il traffi- 
co agrumario. Ed ecco che in pre- 
visione di muovi impulsi merseo- 
logici è necessario arrivare alla 
pronta messa in opera di strumen- 
ti tecnici al servizio del porto. In 
più si dovrebbe insistere sulla tesi 
dell’ing. Colautti, esposta alla Fie- 
ra del Levante di Bari, relativa ad 
una stretta alleanza fra tutti i por- 
ti adriatici che da Brindisi sì alli- 
neano fino a Trieste. 


ca autorità, approfitterà della 
sua presenza a Trieste, per te- 
nere giovedì un «Seminario» al. 
la nostra Università, illustrando 
a studiosi e studenti il frutto 
delle sue indagini su quelli che 
nei secoli medievali sono stati 
i primi germi originari, la pri- 
ma fioritura e la diffusione eu- 
ropea delle più alte scuole di 
una superiore civiltà ancora in 
formazione. 


ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
I fondamenti scientifici 


della didattica moderna 


Dopo il pieno successo anche 
del secondo incontro al quale 
ha presenziato il Provveditore 
agli studi di Trieste, dott. Peri- 
cle Fidenzi, oggi martedì 19 
gennaio dalle ore 16 alle 18 
sempre nella Sala dei convegni 
della Camera di commercio di 
via San Nicolò 5 (g.c.) verrà 
presentato il terzo aspetto dei 
fondamenti scientifici della mo- 
derna didattica (strutturalismo). 

Parlerà la professoressa Sil 
vana Schiavi del Liceo Marinel- 
li di Udine sul tema: «Lingui- 
stica e strutturalismo in rela 
zione all’insegnamento nelle lin- 
gue straniere e. alla didattica 
della lingua materna». 


«Ambiente inquinato»: 
una mostra alla Cappella 


Questa sera alle 18.30 si inau- 
gura, presso il Centro «La Cap- 
pella», la mostra «Ambiente in- 
quinato», allestita a cura dello 
Assessorato all'Agricoltura e fo- 
reste della Regione Friuli- Ve- 
nezia Giulia. 

La mostra sarà presentata 
dal dott. Riccardo Querini di 
rettore regionale delle Foreste, 
Accanto al materiale fotografi. 
co regionale saranno esposte 
alcune segnaletiche anti - inqui. 
namento della zona di Marghe- 
ra (opera degli artisti venezia 
ni Anselmi, Costalonga e Peru- 
sini) ed una documentazione 
fotografica raccolta da Piccolo 
Sillani. 

Data l'attualità e l’importan- 
za dei temi proposti, sono in- 
vitati ad intervenire quanti so- 
no interessati all'argomento. 


(Mostre) 
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Alla «Mignon» 
dieci pittori 

La Galleria «Mignon», corso 
Italia/9 (galleria Rossoni) pre- 
senta un gruppo di opere ese- 
guite in varie epoche dai pitto- 
ti Anzil, Brumatti, Cappello, 
Carrera, Celiberti, Mascherini, 
Perizi, Picinni, Righi, Rosigna- 
no e Scanavino. La rassegna ri- 
marrà aperta fino al 31 corr. 


DODDDCcDGOD0) 
Oggi alla 
Galleria TERGESTE 


alle ore 18 
inaugura la pittrice 
SILVA FONDA 
[ICON DOccOnODUODI 


Alla TORBANDENA 
DALL | 
MASCHERINI 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


cali banchi di nebbia in Val Pada- 
na e lungo il litorale del medio 
Adriatico. 


gioni Nord-occidentali per l’appros- 
simarsi di una perturbazione, che 
dalle coste portoghesi si muove ra- 


regolare con possibilità di locali piog- 


ge ed isolate ‘manifestazioni tempo- 


ralesche, specie al Sud e sulle isole. 

Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni, 

Venti: su Val Padana e sulle re- 
gioni centrali adriatiche, calmi; sul- 
la Liguria deboli orientali tendenti 
‘ad orientarsi da Sud-Ovest rinforzan- 


do. Altrove deboli o moderati tra 


Est e Sud-Est con locali rinforzi sul- 
le isole. 

Mari: poco mossi, ma con moto 
ondoso in aumento sui mari meri 
dionali e su quelli nord-occidentali. 


"Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —4 8; Verona 1, 7; 
Trieste 7, 10; Venezia 4, 9; Milano 
—1, 5; Torino —3, 8; Genova 6, 10; 
Bologna 2, 5; Firenze 6, 13; Pisa 4, 
13; Ancona 5, 6; Perugia 6, 12; Pe- 
scara 7, 9; L'Aquila 2, 7; Roma Nord 
6, 16; Roma Fiumicino 9, 16; Campo- 
basso 5, 7; Bari 7, 12; Napoli 7, 15; 
Potenza 3, 7; S. Maria di Leuca 8, 
14; Catanzaro 7, 11; Reggio Calabria 
10, 16; Messina 11, 14; Palermo ll, 
16; Catania 3, 16; Alghero 6, 14; 
Cagliari 10, 14. 


Al Nord e sulle regioni centrali 
adriatiche nuvolosità scarsa con lo- 


Nel corso della giornata 
le condizioni del tempo tenderanno 
gradualmente a peggiorare sulle te- 


pidamente verso Est-Nord-Est. Su 
tutte le altre regioni: nuvolosità 1r- 


ELARGIZIONI VARIE 


In. memoria di Bianca' Alborno 
ved, Vici, nel XV anniversario, dal- 
le figlie e sorella 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Mario Rosso, per 
il'suo compleanno. (19/1), ‘dalla 
mama 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Mario Deschmann, 
nel I anniversario, dalla famiglia 
5000 pro Ospedale S. Maria Madda- 
lena (Reparto geriatria). 

In memoria del col, Eugenio Por. 
ta, nel IT anniversario (19/1), daila 
moglie 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Dina de Grisogono, 
nell'XI anniversario, da Livia e 
Fulvio Zuccheri 5000 pro Lega lotta 
contro le malattie cardiovascolari. 

In memoria di Rodolfo Ivanov, 
nel trigesimo, dalla moglie e dalla 
figlia 5000 pro Centro tumori, 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Pina ved. Faè, nel 
I anniversario (19/1), dalla sorella 
Gemma 5000. pro Centro malattie 
cardiovascolari, 5000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare, 
5000 pro Infanzia abbandonata. 

In memoria di Elio Morpu:go, 
nel XXX anniversario, dal figlio 
Mario 10,000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Claudia France- 
sconi-Covri, nel V anniversario, dal 
marito e genitori 30.000 pro Istituto 
per l'infanzia (lettino a suo nome). 

Im memoria del cap. Franco Giu- 
rini dal cap. S. Chersich e famiglia, 
5000, dal cap. M, Vidonis e famiglia 
5000 pro Centro tumori; da Marghe- 
rita Morin 3000 pro «Domus Lu- 
cis»; da Rita e Plinio Stuparich 
5000 pro Fondo «Cap. Giovanni Ba- 
nelli», 

In memoria del rag. Giovanni 
Zweier da Lucy Cesare 2000, pro 
Centro tumori da Dirce Anna Pala 
dino 5000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Franco Vitimani 
dalle zie e zii 10.000, dagli zii Alba 
e Guido Apollonio 10.000, da Nivea 
ed Elio Sergi 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; dalla famiglia Zaccolo 
pro Ass. spastici e 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dalla famiglia Giorgi 
2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giusto  Pregari 
dalle famiglie  Crismani 5000 PrO 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Gianni Pascolat 
dalle sorelle Augusta e Maria 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria del prof. avv. Angelo 
Ermanno Cammarata dal dott, Al 
berto Dannecker 5000 pro ECA; Ga 
Carlo Ongaro 5000, dal dott, Mat- 
teo Scampicchio 10.000 pro Lesa 
nazionale; da Rita e Plinio Stupa- 
rich 5000 pro Fondo «Cap. (Giovan: 
nì Banelli»; dall'avv. Renato Eo:o- 
gna 10.000 pro Comitato unità vami- 
glia (Fondo per il referendum). 

In memoria di Beatrice Tanchi dal- 
le ‘amiche Ada, Sandra e Silvia 6000 
pro. Istituto «Rittmeyers; da Rina 
Battisti 2000 pro Istituto per l'in: 
fanzia; da Iole e Franco d'Angelo 
20,000, dalla famiglia Bruno Filippi 
20.000, da Gemma Trevisan 5000 
pro Centro tumori; da Angela © 
Giuseppe Rosario 3000 pro Centro 
triestino per la diagnosi e cura dei 
tumori; da Angelo Cozzi 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe; da Nives 
Ongaro 2000 pro Lega contro i tue 
mori; da Gisa De Mori - Frandoli 
3000 pro chiesa parrocchiale dei Car 
melitani di Gretta; da Mary è AN 
drea Vidotto 2000 pro conferenza 
femminile S, Vincenzo de' Paoli 
(S. Francesco); da Wanda Gode 
nigo 5000 pro Conferenza femmini- 
le S. Vincenzo de' Paoli; da Merce 
des Rismondo 10.000 pro chiesa E.V. 
del Soccorso (Asilo parrocchiale); 
da Bianca Valmarin 2000 pro Liceo 
«Petrarca» (Fondo «Lucio Salav), 

In memoria di Rrok Prennushi 
dal dott, Virgilio Tositti 5000, dal 
rag. Mario Pilato 5000 pro ECA: 
dall'ing. Mario Frandoli 5000 pro 
Istituto per l'infanzia (lettino «E. 
‘Frandoli»); da Giorgio Bevilacqus 
5000, dallo Sci accademico italiano 
5000 pro Istituto per l'infanzia; d2 
Ariella e Silvio Bos- Venezia 20.000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Rina 
e Giorgio Finzi 5000 pro CRI (Pron 
to soccorso). da Mario Gallopin 
‘3000; daadiane Umberto: Bos=2).000 
pro ‘Villaggio del fanciullo; da Bru: 
na e Alberto Hesse 5000 pro Asso” 
ciazione nazionale famiglie: Caduti 
dell'Aeronautica; da Laura e Sergio 
Fazzini-Giorgi 3000 pro Scuola me 
dia «Pitteri» (cassa scolastica); d& 
Marilù e Franco Tononi 5000 pro 
chiesa S. Rita. 

Im memoria di Olga Drufowka ds 
Wilma e dott. Manlio Cuttin (Ca 
racas- Venezuela) 10.000 pro Istitu* 
to per l’infanzia. 

In memoria di Emilia De Luca 


ved, Paluzzano da Valentino Borto: 
li 5000 pro Villaggio del fanciullo» 

In memoria di Vittoria Nicoli dal 
l'amica Gemma 5000 pro Centro tu 
mori. 3 

In memoria di Elsa de Portad® 
da A, F. 3000 pro Associazione ita” 
liana maestri cattolici. 

In memoria di Anna ved. Borto: 
lutti dal Laboratorio missionario di 
‘Barcola 6500 pro Parrocchia di Bal 
cola, 

In memoria della principessa M@° 
ria de Lignè da Alberto e Kathlee! 
Casali 10.000 pro Lega italiana con 
tro i tumori (Sezione di Trieste): 
‘da Lodovico, Cloty, Estella Brunetti 
10.000 pro Opere assistenziali del 
S.M. Ordine di Malta, 10,000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del ten. col. artigl 
Buccardo Bucchi, nel VII annivef 
sario (20/1), dalla moglie Anna & 
pro Istituto «Rittmeyer», 3000 pio 
erigenda chiesa S. Teresa. 

In memoria di Maria Russian TO 
figlio Arturo 5000 pro Casa di N#° 
zareth, 

In inemoria di Leopoldina God 
nigo, nel V anniversario, dalla dae 
miglia 5000 pro Istituto per l’infal* 
zia (lettino a suo nome). 

In memoria del cap. Franco Giù 
rini da Riccardo Stefani 5000 pIù 
ECA; dai fratelli Gerolimich 
pro Fondo «Cap. Giovanni Banelli»: 

In memoria del col, Carlo Gr& 
berg da Duilio e Cesira Manià 
pro Lega contro i tumori; dal 
famiglia dott, Marcello Bonivent® 
10.000 pro Patronato neuropsichici: 

In memoria di Vera Maria Bre 
tauer da Alessandro e Maria Graz? 
de Mottoni 3000 pro Istituto per l’il° 
fanzia (lettino); da Elsa e Brphew 
Baxalys 5000 pro Comunità grec® 
orientale, 

n di 


da lena Mondolfo 1000 pro Vil 

iti SE 
pro chiesa Sd. si 
da Bozena e dott, Giovanni Brumno 


In memoria del prof. avv. Ang? 
lo Ermanno Cammarata da Claudi? 
Benco 10.000 pro CRI (Pronto s0% 
corso). i 

In memoria di Egidio Biancl 
dalla famiglia D'Ambrosi 3000 pîî 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Bruno Volpi d' 
Ena e Giorgio Volpi 5000 pro Ce' 
tro tumori. 

In memoria dei cari defunti di 
Anna Ferrucci, Maria Suban 10.00) 
pro Unione italiana lotta alla Ci 
strofia muscolare, è 

In memoria di Giulio Rizzatti d#* 
gli amici del Bar Sergio 6100 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Beatrice Tancl 
da Linda Calligaris 2000 pro Ps” 
rocenia Padri Carmelitani di Grett: 

In memoria di Antonia Pecell; 
per il compleanno, dalla figlia 
ria Solda 2000 pro' Istituto per l'i? 
fanzia; dal marito Filippo 500 ben 
Istituto «Rittmeyer», 500 pro Caf" 
di Nazareth. N) 

in memoria del cav. di Vitto 
Veneto Attilio Mangano dalla m° 
glie Marina 3000 pro Conferen#? 
femminile Opera 8, Vincenzo 
Paoli (Parrocchia Immacolato Cu?! 
ta di Maria), 

In memoria di Rodolfo Legat di ne; 
dipendenti della Esso 33.000 P! 
Unione italiana ciechi. PI) 

In memoria di Luisa Cian = COM 
delli da don Giuseppe Radole 10. n 
pro Parrocchia S, Maria Maddale!!? 
(Poggi S. Anna). PO) 

In memoria di Maria Giovi dA 
nipoti Silvana e Lia 30.000. P 
Suore Domenicane. at 

In memoria di Ugo Mattiussi di È 
la famiglia Mario Savino 2000 P! 
Istituto per l'infanzia. NI 

In memoria di Albino Ferlufo 
da Pina e Maria Triglau 10,000 P 
Centro tumori, 


ros, nel III anniversario (18/1), dal | 


agelo 
. AL 
i da 
Mate 


Martedì, 19 gennaio 1971 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


Matri 


Venezia — Il tenore Umberto Grilli, attualmente impegnato 
alla Fenice în «Gioconda», in gondola con la moglie, il soprano 


greto 


di 
(Telefoto ANSA al «Elccolo») 


Fiorella Pediconi. I due, che si sono sposati segretamente nei 
giorni scorsi, canteranno presto insieme nell'opera «Rigoletto» 


Sabato al «Verdi» 


la «Traviata» 


Tl sesto spettacolo della sta- 
gione lirica 1970-71, rappresenta- 
to dalla «Traviata» di Giuseppe 
Verdi, andrà in scena, al Comu- 
nale, sabato prossimo, alle 20.30, 
e in turno d'abbonamento A per 
‘ogni ordine di posti. 

La direzione del capolavoro 
verdiano è affidata al Maestro 
Giuseppe Patanè, mentre regla 
e scene portano la firma di 
Luciano Damiani. Le scene, in 
particolare, ideate per questa 
edizione triestina dell’opera, so- 
no state realizzate dal labora- 
torio di scenografia del Teatro 
Verdi, diretto da Mario Rossi. 

Sul piano vocale l'opera sarà 
interpretata dalla signora Ma- 
ria Chiara, nella parte della pro- 
tagonista, dal tenore Ottavio 
Caraventa, nel ruolo di Alfredo 
e dal baritono Attilio D'Orazi, 
che sarà Germont, nelle parti 
principali, affiancati da Gigliola 
Caputi, Bruna Ronchini, Rai 
mondo Botteghelli, Lucio Rolli, 
Dario Zerial. Vito Susca e Ma- 
Tio Sarti. 

La coreografia di «Traviata» è 
di Fernanda Succo, mentre Gae- 
tano Riccitelli ha istruito il 
Coro. : 


Domani al Rossetti 


il Gorki di Strehler 


Le rappresentazioni in abbo- 
namento riprenderanno domani 
al Politeama Rossetti con l’an- 
data in scena del sesto spetta- 
colo della Stagione di prosa del 
Teatro Stabile: «Nel fondo» (Lo 
albergo dei poveri) con la re- 
gia di Giorgio Strehler. Il dram- 
ma di Massimo Gorki sarà re- 
‘plicato. sino al 2 febbraio, ma 
la direzione del Teatro Stabile 
rivolge ai propri abbonati la vi- 
va preghiera di non attendere 
lle recite degli ultimi giorni per 
farsi assegnare i posti. Alla «prì- 
ma» di domani potranno assiste- 
re abbonati di tutte le categorie. 
Oggi alla Biglietteria di Galleria 
Protti si accettano prenotazioni 
anche per la replica serale. di 
sabato 23 e per la. diurna e la 
serale di domenica 24. 


"SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Il poliziesco e il trascendente 


MPA questo. punto abbastanza a- 
Vanzato del suo cammino, un 
DI commento alla serie tele 
Visiva di Padre Brown si può 


lO, 


E” noto che l’autore, l'inglese 
Gilbert Keith Chesterton, filoso- 
fo, sociologo, teologo e giornali: 
Sta dell’Eterno (come qualcuno 
Sbbe a chiamarlo), praticò con 
Successo anche la letteratura 
Poliziesca (e i racconti di Padre 

town ne fanno testimonian- 
Za), mettendola al servizio della 
Sua fede cattolica; talché un 
Critico nostro dei più insigni, lo 

Emilio Cecchi, pa- 
Tecchi lustri orsono poteva indi- 
Care nella narrativa gialla del 


= 


Lydia Alfonsi 


hrillantissima 


Lydia: cambia ruolo 


Milano, 18 

«Esistono attori che recitano 
col cervello, esistono attori che 
Tecitano con i nervi e ne esi- 
Stono altri che recitano con le 
lscere, Ma ne esistono anche 
@lcuni, rarissimi, che, invece 
di Tecitare, per un prodigio 
‘he ha forse qualcosa di pau- 


Toso, rinunciano a se stessi, . 


Al proprio cervello, ai propri 
Tvi, alle proprie viscere e vi 
tituiscono, ogni volta, il 
ersonaggio che interpretano. 
1 questo prodigio, l’esempla- 
ne Più vivo che io conosca, è 
ertamente Lydia Alfonsi». Lo 
detto Mario, Soldati, dimo- 
rando di apprezzare partico- 
domente le qualità artistiche 
ell’attrice che in questi gior- 
È ha rivelato di sapersi di- 
Staccare con disinvoltura dal 
io iassico clichè «Aramma- 
per sostenere un ruolo 
prillante nella commedia «L'ul- 
2000 degli amanti infuocati» 
Ccanto a Walter Chiari. 
tor lerpretazione della Al- 
a è stata sottolineata par- 
1colarmente dal pubblico (che 
" Tivolge ripetuti applausi a 
ena aperta) e dai critici (che 
Ramo Tilevato come l'attrice 
ISO interpretazioni ’’tragi 
un Sia riuscita a sostenere 
ì dolo brillante rivestendo- 
i delicato umorismo). 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Chesterton. una sorta-di «nuo. 
Vo romanzo. poliziesco, a proce 
dimenti e soluzioni trascenden- 
tali». Si può accettare per buo- 
na l'osservazione di Cecchi, e 
anzi adattarla ad altri romanzie- 
ri di quest'area: per esempio a 
scrittori famosi come Graham 
Greene o Evelyn Waugh, inglesi, 
cattolici e sensibili alla tematica 
Sspiritualistica del crimine, pure 
loro; \ed. estenderla, infine, a 
tutto quel filone, inconfondibil. 
mente inglese e cattolico, del- 
la «mistery story», che ben po- 
co ha da spartire col parallelo 
tilone anglosassone compreso al- 
l’incirca tra i poli di Edgar A. 
Poe e Sir Conan Doyle: i due 
maestri (anche se non certo 
commisurabili tra loro sul pia- 
no dei puri valori fantastici e 
letterari) di razionali sistemi 
deduttivi appoggiati sulla realtà 
degli indizi. 

Chesterton, al contrario, non 
concere quasi nulla alla provoca. 
zione del mistero e del calcolo 
(se non a quello, sempre gau- 
dioso e ottimistico, della vita, 
in terra e della felicità in cielo, 
né alla suspense dei gialli veri 
e propri, Egli inventa semmai 
dei casi appena un po’ singo- 
lari o ambigui e il compito che 
affida al suo bonario pretino, 
Padre Brown, è quello, per co- 
Sì dire, del poliziotto d’anime, 
del segugio ad un tempo intel 
lattuale e teologo, lanciato sulle 
piste non tanto della volpe quan- 


po’ deludente potrebbe derivare 
dal fatto che i testi fin qui scel 
ti per la serie televisiva non so- 
no certo tra i migliori prodotti 
da Chesterton. E una terza ra- 
gione, infine, potrebbe collegar- 
si alla regia di Cottafevi che è 
apparsa piuttosto generica e 
slavata. Comunque le avventu- 
re mistico-poliziesche di Padre 
Brown continuano, e non è da 
escludere che nelle prossime 
settimane salgano in quota. C'è 
da augurarselo, anche perché 
non si debba poi parlare d'una 


buona occasione (e questa for- 
setlojea) dizlanzoto speci. [ino La breve inchiesta fil 


Ber. 


QUESTA SERA’ SUL VIDEO [E&ZEts 
Il re dei ladri 


Cittadino in fabbrica 


xI racconti di padre Brown» 
(TV-1, ore 21) — Nell’episodio 
d' questa sera intitolato «Il re 
dei ladri», padre Brown e Flan- 
beau sono al servizio di un 
danaroso banchiere, mister Bar- 
tAW, per un incarico di fiducì: 
i due investigatori dilettanti 
debbono far ‘sì che il cospicuo 
gruzzolo che il banchiere in- 
tende trasferire dalle poco si- 
cure casse inglesi alla più tran- 
quilla filiale del Lichtenstein 
‘arrivi a destinazione. I due si 
troveranno però di fronte al 
«Te dei ladri), un pericoloso 
‘bandito che taglieggia borse sui 
valichi montani. Padre Brown 
e il suo assistente non si ‘per- 
deranno però d'animo e porte- 
ranno a termine il loro compito 
nel migliore dei modi. 

Peri 


«Giovane Africa» (TV-1, ore 
22) — Dopo le prime puntate 
dedicate al laborioso passaggio 
dalla tribù alla nazione, dal vil- 
laggio alla città, la terza pun- 
tata della trasmissione si 0c- 
cupa in modo specifico dei gio- 
vani, che costituiscono oltre la 
metà della popolazione africa- 
na. Vengono così analizzate Dl 
trasformazioni che stanno avve- 
rendo tra i giovani africani a 
contatto con il mondo moder- 
no e i contrasti che provoca 
l'impatto della cultura occiden- 
tale con quella tradizionale afri- 
cana. Vengono prese in consi. 
derazione anche la condizione 
e il ruolo della donna, nella 
nuova società dell’Africa, 

na 

«La spinta dell'autunno» (TV- 
2, ore 21.15) — La seconda pun- 
tata del programma curato da 
Giorgio Pecorini è dedicata al 
tema dei diritti civili dei lavo- 
ratori. Il titolo della puntata 
è «il cittadino in fabbrica» e 
sì riferisce esplicitamente. alle 
rivendicazioni dei lavoratori che 
vogliono veder riconosciuti in 
modo pieno e completo i loro 
diritti di cittadini anche all’in- 
terno della fabbrica. La crona- 
ca di questa fase dell’«autunno 
caldo» sarà ricostruita su do- 
cumenti autentici — raccolti so- 
prattutto durante le assemblee 
di fabbrica — che colgono al- 
cuni fra i momenti più tesi del- 
le vertenze aziendali alla Pi- 
relli e alla Fiat, mentre le trat- 
tative per il contratto dei me- 
talmeccanici sembravano arena- 
te. Rappresentanti dei lavorato- 
ri e degli imprenditori appro- 
fondiranno, nel corso della ri- 
costruzione storica, questo te- 
ma alla luce, della esperienza 
di oggi, dopo l’entrata in vigo- 
re dello «statuto dei lavoratori». 

na 


«Tanto per cambiare» !(TV-2, 
ore 22.15) — L'undicesima pun- 
tata dello spettacolo musicale 
condotto da Renzo Palmer, avrà 
fra gli ospiti Patty Pravo che 
interpreterà la sua recente can- 
zone «Non andare via», presen- 
tata a «Canzonissima». Parteci- 
pano allo show anche Paolo 
Mengoli, Donatella Moretti, Ma- 
ria Doris, Lionello e infine Edy 


mata di questa puntata è de- 


<SONO ANCOR 


A LA REGINA» 


Nilla indecisa 


Milano, 18 

«Solo nei prossimi giorni de- 
ciderò se prendere parte alla 
prossima edizione del Festival 
della canzone italiana. a San- 
remo, Si tratta infatti di una de- 
cisione per me particolarmente 
importante ed ho ancora biso- 
gno di un certo tempo per va- 
lutarla e considerare anche i 


to su quelle d'una verità tra- 
scendentale, del bene a scoprire 
proprio laddove tutto induceva 
n vedere il male, il nero dell’uo- 
mo, Ecco dunque il carattere 
spiritualistico o metafisico pre- 
sente nei racconti di Chester- 
ton, chi alludeva Emilio Cecchi. 

Senonché, a giudicare degli e- 
pisodi finora veduti, ben poco 
di codesto spirito sembra esse- 
re rimasto impigliato nella tra- 
sposizione televisiva, sceneggia- 
ta da Edoardo Anton e diretta 
da Vittorio. Cottafavi. Quali le 
ragioni? La più probabile, a no- 
stro debole giudizio, è che un 
autore come Chesterton non è 
difficilmente accostabile, e an- 
cor meno assimilabile, da. chi 
non sia inglese, cioè natural 
mente partecipe di quella cultu- 
ra, di quel costume intellettua- 
le, di quel humor particolari. 
E infatti nemmeno Renato Ra- 
scel e Arnaldo Foà — due atto- 
ri la cui bravura è fuori discus- 
sione, specie quando non sia- 
no lasciati con le briglia al col- 
lo — riescono ad aderire con 
sufficiente verosimiglianza ai 
modelli originali dei rispettivi 


l'ex ladro Fiambeau — cui dan- 
no vita. Rascel ne esce alla ma- 
niera d’un simpatico parroco al- 
l'italiana, e Foà in una carat. 
terizzazione da commeda, ap- 
punto, all'italiana. Se qualcuno 
ricorda, per esempio, il Padre 
3rown impersonato dall’attore 
Alec Guiness in un lontano film 
tratto dai racconti chestertonia- 
ni, sa bene quello che intendia- 
mo dire, 

Un’altra ragione dell’esito un 


personaggi — Padre Brown e| 


miei impegni artistici dell’imme- 
diato futuro». Lo ha dichiarato 
Nilla Pizzi, giunta a Milano per 
definire i programmi della sua 
attività artistica, Almeno per 
ora, non ha alcuna intenzione 
di abdicare al «trono», «I miei 
impegni di lavoro, ha infatti con- 
fermato, sono andati progressi 
vamente aumentando e dimo- 
strano quindi che il pubblico 
mi segue con immutata simpa- 
tia», «La canzone italiana — ha 
poi aggiunto, ha ancora molto 
da offrire: oggi, infatti, abbia- 
mo in Italia dei compositori e 
dei parolieri veramente prepa- 
rati e degli artisti in grado di 
poter riportare agli antichi fa- 
Sti le nostre creazioni di musica 
leggera». «I miei programmi pre- 
vedono numerosi impegni sia 
per la registrazione di trasmis- 
sioni televisive che radiofoni. 
che; è inoltre stato definito lo 
itinerario della tournée che mi 
vedrà prossimamente impegnata 
in numerose città degli Stati 
Uniti d'America». 

La cantante, che ha 49 anni, 
ha preso parte a sei edizioni 
del Festival di Sanremo (l’ulti- 
ma sua apparizione risale al 
1960) vincendone tre edizioni. 
Nel 1958 con «Edera» sì assicu- 


confronti di un vocalismo sna- 
turato e congelato melle strut- 
ture di una pur elaboratissima 
costruzione. All’intervento del 
maestro Viozzi (che ha con- 
frontato anche le attuali im- 
pressioni e quelle di una sua 
precedente audizione dell'opera 
mel 1949) hanno fatto segui*o 
le osservazioni di Gianni Gori, 
favorevoli all'iniziativa del «Co- 
munale» e all'allestimento del 
teatro di Essen, che hanno co- 
Sì riscattato ampiamente la pal- 
iida presenza dell'opera con- 
temporanea nel Cartellone del- 

è scorso anno. Si può invece 
discutere la validità del forma- 
lismo ermetico di «Lulu», ben 
‘ontano dai risultati drammati- 
ci di «Wozzeck» nonché dalla 
attuale sensibilità. 

La dott, Isabella Gallo. ha 
aderito alle perplessità del Go- 
ri sulla risonanza contempora- 
nea di un dramma musicale, 
che pur dovrebbe riflettere ja 
grande angoscia del secolo, sot- 
tolineando il disagio del. pub. 
blico di fronte ad un gioco tea- 
trale ricco di simboli ma pini 
tosto ambiguo. Un dubbio ana- 
logo è stato espresso dal prof. 
Maranzana con la legittima con- 
siderazione conclusiva che una 
opera (nonostante i suoi presi 
frammentari) debba cons:ne- 
rarsi mancata quando ha biso- 
gno di essere puntellata da tut 
ta  un’intelaiatura esplicativa. 
Ha preso infine la parola il 
maestro Fabio Vidali, il quale 
ha impiegato la prima metà del 


Tò anche la vittoria. a «Canzo- 
nissima». 


«Lulu» controversa 
al Circolo della cultura 


Si è svolta venerdì sera al 
Gircolo della cultura e delle 
arti una tavola rotonda sulla 
opera «Lulu» di Alban Berg, 
recentemente rappresentata al 
Teatro Verdi. lì dibattito, che 
rientra ormai nelle tradizioni 
del C.C.A., si è aperto con una 
premessa del moderatore, 
maestro Giulio. Viozzi, che ha 
espresso da una parte la sua 
soddisfazione per lo spettacolo, 


dall'altra le sue riserve nei 


ul 


suo intervento nello svolgimen- 
to di una dissertazione sulla 
dodecafola, e l’altra metà nel 
malumore critico con accenni 
polemici nei confronti della 
stampa. Il suo sfogo non ha 


avuto seguito, anche perché la 


ora inoltrata non ha consentito 
al pubblico teriori repliche. 


La regina Elisabetta e la re- 
gina madre assisteranno 1’8 
marzo allo spettacolo di gala 
reale, dedicato quest'anno a 
«Love story», film americano 


diretto da Arthur Miller e in- 


terpretata da Ryan O’Neal e 
Ali MeGraw. Lo spettacolo si 
svolgerà nel cinema Odeon di 
Londra. 


DOMANI ORE 20,30 
NEL FONDO di Gorki 


(L’albergo dei poveri) 

Regìa di Giorgio Strehler 

Si prenota per il 23 (serale) 
e per il 24 (diurna e serale) 


E CINEMATOGRAFI 


dicata alle orchestre che suona- 
no sui transatlantici. 
» a 


«Medicina oggi» (TV-2, ore 
23.15) — La rubrica per i me- 
dici curata da Pgolo Mocci, 


: [dedica un servizio ‘alla. preven- 


zione delle malattie nella scuo- 
la. Si prenderà in considerazio- 
ne la situazione) esistente nel 
nostro paese, sulla ‘base di una 
documentazione: filmata. riguar- 
dante le iniziative in atto nei 
comuni di Milano.e di Bologna. 
Queste iniziative verranno valu- 
tate in studio da un gruppo 
di esperti che da ésse prende- 
ranno lo spunto per indicare 
gli interventi da compiere e 
i loro contenuti, 

(Ansa) 


La pianista Tomsic 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione Lirica. Sabato alle 20.30, 
prima rappresentazione di «Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Direttore Giusep- 
pe Patanè; regìa e scene di Luciano 
Damiani. Nuovo allestimento. Turno 
di abbonamento A per ogni ordine 
di posti. Vendita dei biglietti da og- 
gi, alla Biglietteria del Teatro (tel. 
23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa, Domani alle ore 20,30, sesto 
spettacolo in abbonamento: «Nel fon- 
do» (L'albergo dei poveri) di Massi- 
mo Gorki presentato dal Gruppo Tea- 
tro e Azione diretto da Giorgio 
Strehler. Regia di Giorgio Strehler. 
Alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547) oggi si pre- 
nota sino al 23 (serale) ed al 24 
(diurna e serale). 


EDEN. 15 ult. 22.10, IV settimana 
di grande successo: «Le coppie» con 
Alberto Sordi e Monica Vitti. Techni- 
color, Vietato ai minori di 14 anni. 


IMMINENTE 
all’ Excelsior 


UNO DEGLI ASPETTI 
Piu' SCONCERTANTI 
DELLA VITA 
AMOROSA 
DI UNA DONNA 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Una ragazza piut- 
tosto complicata». V.m. 14 a. Colori. 
RIO: «Addio Jeff». 


GRADISCA 


COMUNALE: «I nostri mariti» con 
A. Sordi e U. Tognazzi. 


PORDENONE 
VERDI. 1: «Angeli in bandieran. 
CRISTALLO. 17: «Pelle di bandito». 
SUPERCINEMA. 17: «Senza sapere 
niente di lei». 


CORDENONS 


VERDI, 17: «Minuto per minuto sen- 
za respiro». 


GRATTACIELO 


‘INA PROSTITUTA: 
AL SERVIZIO DEL PUBBLICO. 


SACILE 
NUOVO. 17: «La colomba non deve 
LA CAPPELLA UNDERGROUND ||voiare». 
Via Franca 17, bus 15, telef. ZANCANARO. 17: «L'amaro giardino 
61668 oggi ore 21 domani ore ||! Lesbo». 
18 e ore 21 Necropolis di Fran- CERVIGNANO 
SHE PICO 1970 son Ceno NUOVO: «Un corpo da amare». 
e, Viva, Tina Aumont in 
sctnine CORMONS 
COMUNALE: «Un caso di coscienza». 
PALMANOVA 


MARCONI, 16: «I 4 dell'Ave Maria» 
con Terence Hill. Un western che 
non ha confronti! Technicolor. 
mani: «3 gendarmi a New York», 
RADIO. 17 ult. 21: «Via col vento». 
Il più grande film di tutti i tempi 
con Clark Gable, Vivien Leigh, Leslie 
Howard e Olivia De Havilland. In 
technicolor. 


ITALIA: «Femmine insaziabili». 
GARIBALDI: «La parmigiana». 
GEMONA 
SOCIALE: «Alla bella Serafina piace- 
va fare l'amore sera e mattina». 
TARCENTO 

MARGHERITA: «Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergine fino 
alla fine della nostra storia?» 


Do- 


> YA | ndréee 
L'ESASPERAZIONE DEL 


DESIDERIO NELL'AMORE‘ FEMMINILE 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 


alla Società dei concerti 


EXCELSIOR. 16 ultima 22.10: «Giochi 
particolari» con Marcello Mastroian- 
ni e Virna Lisi. Regìa di Franco In- 
dovina, Eastmancolor. Vietato ai mi 
nori di anni 18, 

FENICE. 15.30-22.10: «La spina dor- 
sale del diavolo» con Bekim Fem- 
miu, Richard Crenna, Chuck Con. 
nors, Riccardo Montalban, San Ban- 
nen, John Houston. Technicolor Pa- 
navision, 

GRATTACIELO. 16; «Una prostituta 
al servizio del pubblico ed in rego- 
la con le leggi dello stato». Protago- 
nista Giovanna Ralli con G. Giannini 
e J. M. Bory. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

RITZ. 16 ult. 22. V settimana di 
strepitoso successo: «La moglie del 
prete». Technicolor con Sofia Loren 
‘e Marcello Mastroianni, Regia di Di. 
no Risi, Il film è per tutti. 
NAZIONALE. 15.30-22.10: «I cospira- 
tori» con Sean Connery, Richard Har- 
ris, Samantha Egger. Panavision 
Technicolor. 


Fu, come dire, un amore a 
prima vista. Accadde alcuni an- 
ni fa in una sala minore, ed il 
successo schietto, senza, riser- 
ze, decretato a Dubravka Tom- 
sic le valse l’invito immediato 
nelle sedi concertistiche più il- 
lustri della città. Le affermazio- 
ni si ripeterono puntualmente, 
ma la conquista di un intero 
ambiente musicale, solitamente 
prudente, ha. dello straordina- 
rio e va ascritto unicamente al- 
le splendide qualità della pia- 
nista jugoslava, 

La Tomsic, umile e obbedien- 
te verso la pagina che interpre- 
ta, è consapevole della sua. ge- 
nerosa natura di musicista, gra- 
zie alla quale trasmette e co- 
munica ‘in abbondante copia 
con l’uditorio. 

Nelle sue esecuzioni si cer- 
cherebbe invano il particolare 
illuminante, il guizzo dell’im- 
maginazione, il fervore della 
esaltazione. Il suo è piuttosto 
un fiotto di musicalità, conti- 
nuo, che riversa a piene mani. 
E sono mani delicate ed affet- 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: «I 
ragazzi del massacro» in technicolor. 
Azione, avventura ed intensa suspense 
con Susan Scott e P. Capponi. Vie- 
tato ai minori, 

AURORA. 16.30, 19, 22. TI settimana: 
«Borsalino» con A. Delon e J.P. Bel- 
mondo. Technicolor. 

CAPITOL, 16.30 - 19. 21.45 (precise): 
Prodotto da Dino De Laurentis il co- 


da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Mignon, Vitto- 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «2 0 3 cose so di lei». 


baran, Astra. 


CASARSA 


ROMA: «Il diario di una minorenne». 


MUGGIA 
VERDI. 17: «L’impiegato» con Nino 
Manfredi, Eleonora Rossi Drago e 
Anna Maria Ferrero. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Le altre». A colori 
V.m. 18 anni, 

CAPITOL, 15: «La collera del vento» 
A colori. i 
CENTRALE. 15: «Il giardino dei Fin. 
zi Contini». Colori. 

ODEON. 15: «La moglie del prete» 
A colori. 

PUCCINI. 15: «Una prostituta al ser- 
vizio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Stato». Colori. V.m, 18 a, 
CRISTALLO. 16.45: «Lo voglio mor- 
to». A colori. 

DIANA. 18: «American secret servi- 
ce». A colori. 

FERROVIARIO. 18: «Il laureato». A 


colori. 
GORIZIA 


CORSO, 17,15: «Borsalino», con J.P. 
Belmondo e A. Delon, Coloti. Ult, 22. 
VERDI. 16.30: «Interludio» con ‘O. 
Werner e B. Ferris. Colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Femmina» 
con M. Dare e A. Kruger. Colori. 


FREDDO; SPIETATO, VIOLENTO, 
-*. ERA SPINTO AD. UCCIDERE 
© .-DA UN'INSAZIABILE 
-SETE DI VENDETTA ! 


tuose, come nell’Adagio della 
Sonata mozartiana (quella in 
Re maggiore) o nell'Allegretto 
conclusivo della Sonata op. 31 
n. 2 di Beethoven; sono mani 
forti e impetuose, come nello 
Allegro della. stessa. Sonata o 
nell’«Isle joyeuse» di Debussy; 
mani che sfiorano ed. accarez 
zano nei «Uardins sous la plu- 
te» o «Reflets..dans l'eau» an- 
cora di Debussy. 

Ma per il pubblico della So- 
cietà dei Concerti, Dubravka 
Tomsic aveva in serbo la carta 
definitivamente vincente nella 
seconda parte della serata, con 
alcuni brani di Chopin, condot- 
ti con il debito buon gusto ma 
accattivanti perché sbozzati a 
tratti vigorosi, esuberanti di vi. 
talità, entusiasmanti perché lon- 
tani le mille miglia dal consue- 
to cliché zeppo di svenevolez- 
ze ed indugi, 

Successo molto vivo ed ap- 
plausi insistenti con numerose 
richieste di bis, soddisfatte s0- 


lo in parte. ca 


Il soprano Miiller 


all'Istituto germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21 precise, all'Istituto Ger- 
manico di Cultura avrà luogo 
l’annunciato concerto del sopra» 
no Helga Miiller e del pianista 
Ennio Silvestri, che interprete- 
ranno Îieder del 700 italiano e 
della scuola tedesca. Il concerto 
è riservato ai soci. 


«Necropolis» oggi 
alla Cappella Underground 


Ad inaugurare la Rassegna 
dell’Underground 1970, il. Cen- 
tro la Cappella di via Franca 


lossale «Waterloo» straordinaria e 
fedele ricostruzione di un avveni- 
mento che cambiò il destino del 
mondo . Eccezionali interpreti:  R. 
Steiger e C. Plummer. Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30. III settimana del- 
lo straordinario successo comico: «Il 
prete sposato» con L. Buzzanca. 
Technicolor, Vietato ai minori di 
18 anni, 

FILODRAMMATICO. 16,30, Ultimo 
giorno: «Le nipoti della. colonnella» 
in Colorscope. Piacevole sfilata di 
donne proibite, gradita alle donne ed 
entusiasmante per gli uomini, con 
la bella Tamara Baroni e Steven 
Tedd. Vietato ai minori, 

IMPERO. 16.30: «Rosolino Paternò 
soldato», Comicissimo film di N. Loy 
con. Nino Manfredi. Technicolor. 
MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Due occhi di cristallo». Avventura 
spettacolare con il bandito «Black». 
Topolino. Venite coi figlioli. Ambien- 
te riscaldato. L. 250 - 220. 
MODERNO. 16: «Lady Barbara» con 
Renato dei Profeti, Paola Tedesco e 
Carlo Delle Piane. Technicolor. Stre- 
pitoso successo, Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Io non scappi: fuggo» con Ali- 
ghiero Noschese, Enrico Montesano e 
Mariangela Melato, Per la prima vol 
ta sullo schermo una nuova coppia 
di grandi attori comici, Grande suc- 
‘cesso! 


ABBAZIA. 16: «Squadra dell’impos- 
sibile: due volti per morire». Uno 
spettacolare, avventuroso film in tech- 
nicolor con P. Braves, M. Landaw e 


B. Bain. 

ALCIONE (tel. 96162). 15.45: «Il dia- 
volo alle 4» con Frank Sinatra, Spen- 
cer Tracy e Barbara Jenna in un film 
spettacolare e intensamente emotivo. 
‘Technicolor. 

ALDEBARAN, 15.30: «Italian secret 
service», Spassoso technicolor con Ni- 
no Manfredi. 

ARISTON. Sala riservata all’Associa- 
zione culturale Italo-Francese. 
ASTRA, 16.30: «Come quando per- 
ché». Technicolor con Philippe Le- 
toy, Horst Buchholz, Danielle Gau- 
bert. Vietato ai minori di 18 anni. — 
TUMIERE. Sabato: «Vedo nudo». 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16: 
«Gioco d'azzardo» con Roger Smith, 
Greta Balwin e Farley Granger. Av- 
venturoso! Avvincentel 


V.m. 14 anni. Ult. 22. 

CENTRALE, 17: «Marcellino e Padre 
Johnny» con A. Arker e J. Rigaud. 
Scope a colo! 
VITTORIA, 17: 
Copenaghen» con J. Avril e A. Ver- 
non. Colori. Ult. 21.30. 


colori, 


Ult. 21.30. Ti 
«Dal nostro inviato a 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Una prostituta al 
servizio del pubblico e in regola con 
le leggi dello Stato» con Giovanna 
Ralli e Giancarlo Giannini, A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «La vendetta è il 
mio perdono» con T. Hunter. A_co- 
lori. Western. 

EXCELSIOR. 16: «Rapporto a quat- 
tro» con D. Bogarde e A. Aimée. A 


e 
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I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


TV NAZIONALE 


17 presenta questa sera alle 
ore 21 e domani alle 18 e alle 
21 il film di Franco Brocani 
«Necropolis», presentato alla 
recente Mostra internazionale 
del nuovo cinema, di Pesaro, 11 
film, proiettato ieri sera in an- 
teprima al Circolo della stam- 
pa sotto gli auspiti del Grup- 
po giornalisti cinematografici, 
se da un lato è significativo dei 
risultati culturali e stilistici or- 
mai raggiunti dalla produzione 


Il ruolo dello scrittore. 


nella società d’oggi 


Roma, 18 
Qual è il ruolo di uno scritto- 
re nella società di oggi? Quali 
sono i suoì rapporti con l’am- 
biente? Cosa chiede la collettivi. 
tà a uno scrittore? A questi e al- 
tri interrogativi si tenterà di 


indipendente italiana, se ne 


Bene, Nicoletta 


rhol), Tina Aumont, 
Clémenti, 


lungometraggio. 


RISTORANTE DANCING 


Viale Miramare, tel. 411325, 


LA BORA 


lume di candela. 


ALL'OSTRICARO 


scosta  dall’altro:-per l’impian- 
to decisamente professionistico 
e industriale, per ricchezza è 
complessità di contenuti ed in- 
fine per l’impiego» di un cast 
eccezionale di attori: Carmelo 
Machiavelli, 
Viva (la star dei film di Wa- 
‘Pierre 
Rada Rassimov © 
molti altri, nei ruoli alterni e 
spesso sovrapposti di Franke- 
stein, Attila, Montezuma, Com- 
tessa Sanguinaria, streghe e 
diavoli, Brocani, diplomato Al 
Centro sperimentale, dopo una 
vasta attività di documentari. 
sta cine e TV, è alla sua pri- 
ma e sorprendente prova nel 


RISTORANTI E RITROVI 


dare una risposta nel corso di 
una nuova inchiesta radiofonica 
a puntate che andrà in onda sul 
terzo programma a partire dalla 
fine di gennaio. La trasmissione 
vuole anche offrire agli scrittori 
che via via saranno protagonisti 
del ciclo, l'occasione di un con- 
fronto con i personaggi e le 
situazioni da cui è nata la loro 
narrativa. La prima puntata sa- 
rà dedicata a Saverio Strati, 
considerato da alcuni critici il 
maggiore scrittore meridionale 
vivene, autore de «La Teda», 
«La marchesina», «Tibi e Ta- 
scia», «Il nodo», «Mani vuote». 
Protagonisti delle puntate suc- 
cessive: Mario Tobino, Carlo 
Cassola, Giorgio Bassani e altri. 

(Ansa) 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I DUGGS». Festivi: the danzante ore 17-19, 


Ristorante, Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della Cucina triestina 


Seralmente concertino ai 


VIA DONOTA 4 — Mussoli, ostriche, capelonghe, dondoli ed altri 
frutti di mare con arrivi giornalieri da propri pescherecci, 


MERIDIANA 
6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 12.30: Sapere - «Vita moderna e igiene mentale». 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 13.00: Oggi cartoni animati. 
Mattutino musicale (II parte); 7.45: 13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 
Teri al Parlamento; 8: Giornale ra- 13.30; Telegiornale. i n ; 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; To Lira: E - Corso di francese (II). 
9: Quadrante; 9.15: Radiotelefortu- ar PERÙ PIU picci NI 
na 1971; 9.18; Voi ed io; 10: Specia- 17.00: Porto Pelucco - 5.a punt.: «Il delfino Gelsomino». 
le ‘GR; 11.30: Galleria del melo- 17.30; Segnale orario » Telegiornale - Girotondo. 
dramma; 12: Giornale radio; 12.10: LA TV DEI RAGAZZI 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.31: 17.45: «Spazio» - Settimanale dei più giovani. 
Federico eccetera eccetera; 12.44: 18.15: Gli eroi di cartone - 53.a puntata - «Osvaldo cam- 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; bia colore» di W. Lantz. 
13.35: Il testacoda; 14: Giornale ra- RITORNO A CASA 
dio - Buon pomeriggio - nell’interv. È Gong h 
(15): Giornale radio :6: Onda ver- 18.45: DE sh ede, oggi. , 
de; 16.20: Per voi giovani - nel. 19.15: Sapere - «Primi libri». 
l’interv. (17): Giornale radio; 18.15: RIBALTA ACCESA 
Canzoni allo sprint; 18,90: I taroc- 19,45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
chi; 18.45: Italia che lavora; 19: Conaot Ho a ua di, EOnAEntA - Arco: 
TESGROTA n n baleno 1- Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
Giradisco; 20: Giornale radio; 20.15: 20.30: Telegiornale — Carosello. © © 
Ascolta, si fa sera; 20.29: Mosè, di 21.00: «I racconti di Padre Brown» di G.K, Chesterton - 
G. Rossini; 22.40: Chiara fontana; con Renato Rascel e Arnoldo Foà - 4.0 episodio. 
Ù SÌ - Giornali Doremi n È 
ORE ALSO, az) 22.00: «Giovane Africa» - Programma di Alberto Pandolfi. 
radio - I programmi di domani - Break 2 ‘ 
‘Buonanotte. 23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport. sa 
SECONDO PIRA: 
PROGRAMMA TV SECONDO 
21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
6: Il mattiniere - nell'intervallo 21.15: «La spinta dell'autunno» - Un programma di G. 
(6,24): Giornale radio; 7.30: Gior- Pecorinîi - 2.a » «Il cittadino in fabbrica». 
nale radio; 7.35: Buon viaggio; 7.40: , Doremì A K 
Buongiomo con C. Aznavour e L. 20.15: STRO per, SEO Spettacolo musicale con- 
Saint Paul; 8.14: Musica espresso; 0: ROSEE ; 


8.90: Giornale radio; 8.40: Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9.14: I tarocchi; 
9,30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra (II parte); 9.50: 
Ivanhoe, di W. Scott; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10,35: Radiotelefor- 
tuna 1971; 10.30: Giornale radio; 
10.38: Chiamate Roma 3131 - nel- 
l'interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12,30: 
Giornale radio; 12.35: Alto gradi» 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: Pi. 
sta di lancio; 15.30: Giornale 
radio; 15.40: Classe unica; 16.05: 
Pomeridiana - negli interv. (16.30 
e 17.30): Giornale radio; 18,05; Co- 
me e perché; 18.15: Long Playing: 
18.30: Speciale GR; 18.45: Un quar- 
to d'ora di novità; 19,02: Bellissi- 
me; 19.30: Radiosera; 19.55; Qua. 
drifoglio; 20.10: Musicamatchj 21: 
Piacevole ascolto; 21,20: Ping-pong; 
21.35: Novità; 22: Il senzatitolo; 
22.30: Giornale radio; 22.40: Le .av- 
venture del dottor Westlake, di J. 
Stagge; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di W. 
A. Mozart e M. Ravel; 10: Concer- 
to di apertura; 11.15: Musiche ita- 
liane d’oggi; 11.40: Concerto ba- 
rocco; 12.10: Conversazione; 12.20: 
Itinerari operistici; 13: Intermezzo; 


} cale; 


23.15: «Medicina oggi» - Settimanale per î medici. 


A LL_e__TIleIeeEeEeìe 


14; Salotto Ottocento; 14.20: Listi- 
no Borsa di Milano; 14.30: Disco 
in vetrina; 15.30: Concerto  sinfo- 
nico diretto da Z. Mehta; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Listino 
Borsa di Roma; 17.20: Sui nostri 
‘mercati; 17.25: Fogli d’album; 17.35: 
Conversazione; 17.40: Jazz in mi- 
crosolco; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 
Bollettino transitabilità strade sta- 
tali; 18.45: I pericoli della. città; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
L'arte nel dirigere; 21: Il giornale 
del Terzo; 21,30: Festival di Royal 
1970; 22.20; Libri ricevuti. 


LOCALE (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
14.45: Terza. pagina; 15.10: 
Come un juke-box; 15.45: Pagine 
vive; 16: Canta Andro Cecovini; 
16.15: Musiche di A. Webern e ©. 
Debussy; 16.30: Fogli staccati; 16.40: 
Grande orchestra. jazz di Udine; 
19.30: Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e 
dell'economia - Oggi alla Regione 
Tl Gazzettino. 


V too mp 
enezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 16.45: Colonna 
sonora; 15: Arti, lettere e spetta. 
colo. 


Radio Capodistria 

7: Apertura - Mattinata insieme - 
Notiziario; 7.10: Buon giorno in 
musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
71.35: Buon giorno in musica; 8: 
Galleria musicale; 8.45: La Radio 
per voi, ragazzi; 9.15: Canta il co- 
ro «El scarpon del Piave»; 9.25: La 
ricetta del giorno; 9,30: 20.000 mila 
lire per il vostro programma; 10: 
Notiziario; 10.05: Midi juke-box; 
10.30: Ascoltiamoli insieme; 1: 
Arie operistiche; 11.45: Musica e 
canzoni; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 14; Notiziario; 14.05: La Ju- 
goslavia nel mondo; 14.15: Polche 
e valzer con complessi sloveni; 17: 
Notiziario; 17.30: I vostri cantanti - 
le vostre melodie; 17.30: Voci di 
casa nostra; 17.45: I classici della 
musica; 18. Ritmi per giovani; 
19.15: Notiziario; 22.15: Cocktail 
musicale; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Dal mondo dell'operetta. 


(o) 
Televisione jugoslava 


17.35: Notiziario; 17.40: Il mondo. 
dei piccoli; 18.15: Telegiornale del 
pomeriggio; 18.30: Trasmissione per 
le forze armate; 19: Musica fol. 
cloristica; 19,20: Posta TV; 20: Te- 
legiornale dela sera; 20.35: «L'uomo 
del banco dei pegni», film ameri- 
cano; 22.05: Telegiornale della not- 
te; 22.25: Musica classica. 


Milano: in ripresa 


Milano, 18 

Mercato in vivace ripresa con) 
scambi abbastanza attivi. La pri- 
ma riunione della nuova liqui-| 
dazione ha fatto registrare, do-i 
po un facile recupero dello scar-! 
to del riporto, un andamento! 
sostenuto, grazie a una vivace: 
reazione tecnica dopo i recenti 
sensibili ribassi. La fisionomia. 
del mercato appariva sin dalla’ 
apertura caratterizzata da nume- 
rosi recuperi, grazie anche alla 
fermezza dei valori pilota. Nel 
«durante» tuttavia i corsi denun-| 
ciavano un certo assestamento| 
e solo di rado sono riusciti a' 
conservare al listino i massimi 
iniziali. Comunque la quota de- 
nuncia nei confronti di venerdì 
un miglioramento medio di cir- 
ca l’1,50 per cento. Particolar-! 
mente sensibili i recuperi conse- 
guiti dalle Alitalia, dai Bancari, 
Bastogi, Beni Stabili, Burgo, 
Cantoni e diversi altri tessili, 
Cementir, Ciga, Finsider, IFI 
priv., IFIL, da diversi assicu- 
rativi, Italcementi, le due Le- 


petit, Miralanza, Amiata, Nord 
Milano, le due Olivetti, Pacchet- 
ti, Pierrel, le due Pirelli, Pozzi, 
Saffa, Sviluppo e da alcuni va- 
lori minori. I titoli guida rie- 
scono a conservare al listino un 
miglioramento del 2 per cento. 
In controtendenza le Condotte, 
Donzelli, Olcese e Sarom. Me- 
talli e Breda, quotano ex divi- 
dendo ed hanno recuperato solo 
în parte l'importo staccato. Da 
oggi non sono più quotate le 
Pibigas, assorbite dalla Sarom. 

Prevalentemente calmo, infine, 
il Reddito fisso, anche se le 
perdite sono generalmente con- 
tenute. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
25.000.000; Buoni del Tesoro 152 
milioni; Obbligaz. 1.893.567.000; 
Azioni 3.045.650, 

DOPOBORSA . Scambi scarsî 
con prezzi sulle chiusure. Gene. 
rali 62.000 . 62.100; Fiat 2.465 . 
2470;  Viscosa 2.675 - 2.685. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 
cio Borse della Banca Commer- 
ciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 15.1 18-1 | TITOLI 15-1) 18.1 
Alimentari Milano Uen. . 20040 | 20100 
4 Risanamento 7170 17250 
Eridania . .. 1610/1845) Sine pr POL Di 
Es. ‘Molini . . 230 230 
Motta sio cn aa | ATO) Tie | Sos Gen. 792] 1810 
o eo 16| 16| Meccanici e automopilistici 
Talmone . . . . 915 940 Mestagn: naro rr 
Assicurativi Bit pr sagre 1852 
60910] 62000 | Nebiolo . . + + 395 
in 17470 ; Olivetti ord. +. 2535 | 2590 
12401 | 12800 | Ulivettipr. . . .| 2355) 2490 
A 15350 | 15850 | Tosi Franco. 6100 6100 
Ass. Torino pr. .| 11960| 12450 
L'Abeille .1] 14500 | 14715 Minerari e metallurgicì 
Fond. Incendio .| 13500 | 12910 | Acc. Falckord.. 3465 | 3520 
Fond. Vita. . | 27330| 28630 | Ace.Falcekpr. . .| 3460) 3550 
L'Assicuratrice |. | 115300 | 116000 | BrogghIzar . » - i no 
as «+ + + + | 66350| 67200 | Dalmine CCI 
Sal oi 2 | 31000] 31500 | Mssa-Viola . . .| 3005/2050 
Italsider 800 
Bancari Magona ©. (| 2400) 2415 
Comit. > .| 18950] ‘19250 | Metal. Italtana” ;| 3263| 3225 
A E SR: 
Ti x se i 'ertusola —. +.» ‘2300 È 
Mediobanca | ‘ ‘| 73300] 74600 | Siele . . ...| 4400| 4430 
Chimici ‘Trafilerie . « "764 800 
PAT RT) 972 Tessili e manifatturieri 
Brioschi . . . +| 16000| 16000 | chatillon Si 2800 | 2850 
Gas Napoli 760 760 | Centenari Zin. . . 286 286 
Capo È FA RE Cot. Cantoni + EEN ol 
i è Olcese ne 80 
Erba pr. . 4400. 4490 | Cucirini SU 4750 4850 
Italgas . . 1000 1001 | De Angelt 6300 6490 
Lepetit ord. 1375 | 7695 | Cascami Seta 3790 | 3920 
Lepetit pr. 17330 7500 | Fisac 310 315 
Liquigas 20450 214 | Lanerossi . 2200 | 2240 
Mira Lanza 33100 | 34000 | Gavardo + 1620 | 1610 
Montedison T16 | 793.50 | Scotti . 174 172 
Petrolifera 2201 2201 | Linificio . 445 450 
Pibigas 70 — | Marzotto pr. 1218 | 1218 
Pierrel . . 9330 | 9640 | Rossari & Varzi 1120 | 1150 
‘Rumianca 895 895 | Rotondi 23600 | 23600 
Safla 3790 | 3870 | Man, Tosi 1630 | 1630 
Sarom — 953 948 | Pacchetti , 455 ATI 
Siossigeno 2825 2565 | Snia Visc. n sr UE 
Elettrici ed elettrotecnici Snia pr. |. . 022 | 2) 
Magneti . . . + 1212] 1216 fr irabifatt. © 150 PA 
E. Marelli . . + 482 487 24 
Sco CAL wo Trasporti 
‘ecnomasio 
STE Alitalia. priv. . .| 14201} 14520 
Terni Nuova . . pupi 172 Nord fila Les 2000 2000 
AUSI SMR 1 
Agr. Lig. Lom. 1799 | Mittel... . .| 1615) 1610 
Bastogi 1399 
Breda 2420 Diversi 
Finmare . 330 | De Ferrari. .| 1255| 1260 
Finsider 515 | Autostr. TO-MI .| 28750] 28930 
FELT a Aa Cartiere Binda, . EEA soa 
im peri alne t° — cn Bui È = - 
IFI pr. prorata .| 6600| 6799 5 Done 1310 | 1285 
IFI pr. 2. +| 25900| 26520 | Cementit . . . .| 1542] 1615 
Invest . «+ | 2680] 2725 | Cer. Pozzi nigi 170 179 
Italpi . . 1. .| 1955| 1960 | Cer.Pozzipr. +. + 249.| 250 
La Centrale. .| 4745| 4850 | Cer.Ginori , » + 563 | 57475 
Pirelli & C.. . .| 2340| 2400 | Ciga > ae + | 6020.) 6200 
SOB e arena 2008 2031 } Acque Pot. +». + » 834 834 
Stet ‘isf 2850) 2880 | Eternit |. . + +| 2150] 2150 
Sviluppo : < : .| 2745] 2580 | Italcable . . . .| 2560/2605 
Immobiliari. e agricoli a GIR ERA 
Aedes Do 2670 | 2690 | Rinascente CIN 280 290 
Beni Stab. . . .| 3060| 3170 | PInascentepr. . 215,50 | 221 
Bonif. Ferraresi . 1265 1265 | Mondadori pr. , 3270 3350. 
Gertose ate Fou di Pirelli SpA. + 2400 | 2471 
ORE 20 ! Rej “pon È, 
Edilcentro . .. 781 810 |'Smeriglio.. ui so 109 
Imm, Roma . . 329 | 346.75 | SES 2 x e + | 3760] 13800 
Habitat s 2905) 2905| SGES . . + . .| 1520| 1580 
In. Edilizia 3005. 3100 ' Terme Acqui . . 830 905 
n PINETO . RASO 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI TITOLI | 18 genn. 
Rendita . . . 5% 88 
Ricostruzione . 3,50% Se dii 
» . 5% FF.SS 1952 
Redim. Trieste 5% » 
Riforma Fond, 5% » 
Redimibile ’54 — 5% » 
Edilizia scol 5,50% » 
Cert.Cr.Tes. 76 5% » 
n » » 76 5,50% d 
» n» 7 5% » 
» n n» 77 5,50% » 
» » » 78 5,50% » 
»_» 79 5,50% » 
B Tesoro 1971 5% » 
do» 1973 5% 
st iota 5% LL LE ALICI 6% 
» » 1951 5% in È 
» » 1951 5% Ri 
a» 1971. 5% È; 
»_ » 1978 5% 5 
»_ 0» 1979 5% A 
A.FP.SS. 67/87 6% PI 
n » » 68/88 6% n 
Op.Pub.SS.A. . 6% si 
» » SSB I 6% DIETA 08 de 
» » SSB I 6% 
PA SSBII 6% Cred. Nav.le 636% 
» n SSC I 6% RASTA 
» » SSC IM 6% ENI Gela 5,50% 
» » SSC.IM 6% BAEIDoI 6% 
» » SS.autI 6% a bio 
ENEL 19651 6% DEI, fa 
» 196511 6% ci 
o » 1966, 6% 
» 1961 . 6% » Sud 1959 6% 
0) 
Die dn » Sud 1960 5,50% 
» Sud 1961 5,50% 
PAROLI via » Sud-IV 550% 
a 3 Gnt 390€ 
ENEL Eur 1965 6% SIZE O pinto 
ENI 1965 Il 6% SVEN 8809 
IMI FinindMan 6% Maina pro 
IMI Autos.S$S I 6% 3 € 
IRI Sider I 1953 5,50% IRI 1956/74. 6% 
Autostr.CC 63 5,50% » 1957/75 6% 
» » 65 6% » 1958/74 6% 
a_i di BT 6% » Li (XX) 6% 
n » 68 6% » 1958/78 
ROBI af n 1959/79 5,50% 
C.F da Venezie 5% » 1960/80 5,50% 
Venezie U.P 5% » EE Ra 
Venezie S.S. 6% » 3 9070 
Op Pubbliche 5% » 1964/82 6% 
» » . 5,50% » 1955/88. 6% 
“PROIETTI 6% » Elet opt. 5,50% 
Di 8881 6% Cart. Timavo % 


CAMBI E VALUTE 


rlina 1499,50; franco svi 
zero 144,75; franco francese 112,80; | 
franco belga 12,50; marco tedesco 
171,15; scellino austriaco 24,09; pe- 
setà spagnola 8,77; escudo portoghese 
31,55; dollaro canadese 605; fiorino 
olandese 173,35; corona danese 83,20; 
corona svedese 120,30; corona norve- 


gese 87 dinaro jugoslavo t.g. 40,} 
tp. 36, dracma greca t.g. 18,50, 
tp. 19,45. 


Cambi ufficiali: dol. USA 622,64; 
dollaro canadese 614,25; corona da- 
‘nese 83,225; corona norvegese 87,21; 
corona. svedese 120,532; fiorino olan- 
dese 173,28; franco belga 12,547; 
franco francese 112,81; franco sviz: 
zero 144,67; lira sterlina 1498,35; mar- 
co tedesco 171,202; scellino austriaco 
24,094; escudo portoghese 21,367; pe- 
seta ‘spagnola 8,952. 

TRIESTE 

Vivace reazione del mercato nella 
prima giornata del nuovo mese bor- 
sistico, Annullati gli svantaggi dei 
riporti, la quota ha continuato la 
sua ascesa portando alcune voci al 


Titoli trattati: Obbligazioni 500,000; 
10.000 azioni. 
Bastogi 1400; Finmare 320; Finsider 


Îz- 515; Sip 2590; Sme 2030; Stet 2880; 


Ass. Generali 62000; Ass. Italiana 
116500; Ras 67500; Gerolimich 7500; 
Premuda 39500; Tripcovich 38750; 
Marzotto priv. 1218; Viscosa ord. 
2700; Viscosa priv. 2100; Dalmine 
595; Italsider 782: Cantieri 60; Fiat 
. 2465; Fiat priv. 1850; Terni 172; 
An'c 980; Liquigas 214; Montedison 
1792; Beni Stabili 3170; Immobiliare 
346: Pirelli Spa 2490; Rinascente 290; 
Rinascente priv. 221; Confitex nq.; 
Confitex priv. n.q. 


NEW YORK 


Il listino ha chiuso in rialzo, dopo 
attive contrattazioni, in seguito allo 
annuncio di una riduzione dei tassi 
d’interesse da parte delle principali 
banche. La cosa, tuttavia, era scon- 
tata e i guadagni sono stati conte 
nuti. L'indice dello «Stock Exchange» 
‘ha chiuso in rialzo di 0.18 a 51,34. 


LONDRA 


Le speranze di una riduzione del 
d'interesse della Banca d'In- 


listino con un guadagno del 2 per 
cento. Fermi i locali, Finmare e Mar- 
zotto. Calmo il Reddito fisso. 


ghiiterra ha fatto lievitare le quota- 
zioni dei titoli di Stato. Deboli gli 
industriali a causa di un'ondata, di 
piccole vendite. 


IL PICCOLO 


UN RAPIDO SERVIZIO DI INFORMAZIONI PER LA TRATTAZIONE DEGLI AFFARI 


CENTRO BORSA ELETTRONICO 
NELLA SEDE DEL BANCO DI ROMA 


Perfezionati meccanismi elettronici fucilitino il luvoro degli impiegati dell’ Istituto 
Coincidenza di interessi con gli agenti di cambio per un rilancio del mercato mobiliare 


Roma, 18 

Con l’intento di adeguare le 
proprie strutture organizzative 
alla moderna dinamica delle 
contrattazioni di borsa e al 
fine di conseguire quella uni- 
tarietà direzionale che è pro- 
pria di ogni azienda ad alto 
livello, il Banco di Roma ha 
istituito presso la propria: di- 
rezione centrale il «Centro 
Borsa». Questo curerà i rap- 
porti con gli agenti di cambio 
e i corrispondenti attraverso 
rapidi e funzionali collega 
menti con le varie piazze ita- 
liane ed estere e sarà quindi 
in grado di offrire alla clien- 
tela le migliori condizioni del 
momento sui vari mercati. 

La realizzazione di tale pro- 
gramma ha richiesto la mo- 
dernizzazione sia dei mezzi di 
comunicazione, sia del siste- 
ma contabile. Il «Centro Bor- 
sa» sarà collegato in via diret- 
ta telefonica e telex con le 
Borse valori e con le princi. 
pali filiali del Banco, mentre 
l'elaborazione contabile verrà 
affidata a un «computer» che, 
fornendo i dati in tempo rea- 
le, potrà seguire il lavoro ope- 
rativo con la tempestivita e la 
precisione necessarie, 


Una costante che accompa- 
gna tutte le innovazioni — în 
qualsiasi settore esse vengano 
introdotte — è la iniziale resi- 
stenza critica che, inevitabil- 
mente, precede l’atto di accet- 
tarne î principi. E° — in un 
certo senso — quanto si è ve- 
rificato în occasione della re- 
cente informazione data da al- 
cuni organi di stampa sull’ini- 
ziativa del Banco di Roma di 
rivoluzionare, modernizzando. 
li, è sistemi di scambio suì 
mercati mobiliari; anzi, c’è 
stato addirittura chi ha temu- 
to che l'introduzione di nuove 
tecniche elettroniche potesse 
pregiudicare il lavoro degli 
agenti di cambio e degli ope- 
ratori in genere. A nostro av- 
viso, il significato della realiz- 
zazione è stato travisato, în 
quanto il nuovo sistema non 
sostituisce l'apporto del fatto- 
re-uomo, ma è invece destina- 
to ad agevolarne l’attività, da- 


to che lo affranca dall'onere 


di molte incombenze, 

La mancanza dì un rapido 
sistema di collegamenti ha fi- 
nora reso difficile un perfetto 
è sincrono junzionamento del- 
le borse e delle contrattazio- 
ni in titoli, permettendo, ad 
esempio, delle alterazioni di 
valutazione fra borsa e borsa 
in rapporto a particolari con- 
tingenze di carattere locale. 
Con l’entrata in funzione del 
Centro borsa — inaugurato 
a Roma nella Direzione cen- 
trale del Banco —, questi e 
altri inconvenienti non sussì- 
stono più, per la semplicità e 
rapidita con le quali è ora 
possibile avere informazioni 
dalla centrale elettronica, 

Il rivoiuzionario sistema te- 
stè introdotto è tale da con- 
sentire la trattazione degli af- 
jari, seguendo l'andamento 
delle altre borse come se si 
fosse presenti, nel medesimo 
istante, a Roma, a Trieste, a 
Palermo, oppure a Londra, 
Francoforte, New York, ecc. 
Questa dinamica delle contrat- 
tazioni faciliterà non poco il 
compito degli operatori e an- 
che di coloro i quali si dedi 
cano al difficile e laborioso 
espletamento delle formalità 
che il regolamento contabile 
delle contrattazioni în titoli 
impone. Infatti, il «Centro», 
stabilendo contatti diretti con 
agenti di cambio e commissio- 
narì di Borsa, potrà ottenere 
prezzi migliori sui diversi 
mercati e riuscirà a offrire 
alla clientela dell'Istituto note- 
voli vantaggi economici. Inol- 
tre, poiché l'incremento degli 
scambi favorirà gli incontri e 
gli arbitraggi fra le contro- 
partite, sarà possibile appor- 
tare al mercato altri sicuri be- 
nefici nella dinamica delle 
contrattazioni, 

La «Centrale» poi, per il re- 
golamento contabile delle ope- 
razioni — lavoro questo assai 
laborioso e complesso —, sì 
uvvale di un elaboratore elet- 
tronico di grandi capacità. 
Questo «computer» però, per 
poter svolgere le sue molte- 
plici attività, ha sempre biso- 
gno dell'elemento umano, e, 
nel caso specifico, necessita 
di chi, ricevuti gli ordini, com- 
pili i cosiddetti «interinali» 0 
«fiches», sui quali precisa na- 
tura, caratteristiche e termini 
di liquidazione dell'operazione 
da compiere, Ciò fatto, ogni 
interinale, per mezzo di un 
nastro trasportatore, viene in- 
viato al terminale che lo tra- 
smette all’elaboratore che, a 
sua volta, dà in tempo reale, 
cioè all'istante, la risposta in 
chiaro, non solo senza possì- 
bilità di errore, ma addirittu- 
ra corregge — sulla scorta 
delle memorie immagazzinate 
e con riferimento di prezzi 
del giorno precedente — even- 
tuali sbagli o differenze di va- 
lutazione, sulle quali richiama 
l’attenzione dell'operatore, 

Molti e molti altri sono i 
servizi che l’elaboralore elet- 
tronico può fornire. Per far- 
sene un'idea, è sufficiente ri- 
cordare che esso è in grado 
di dare, in ogni momento e 
per qualsiasi specie di titolo, 
l’esatta posizione, tenendo pre- 
senti anche tutti î contratti 
conclusi dal Centro fino a quel- 
l'istante. Il «computer» riesce 
a fornire inoltre ogni giorno 
un utilissimo riepilogo degli 
affari conclusi, già suddivisi 
a seconda della specie ‘dei ti- 
toli, consentendo în tal modo 
di poter trasferire i titoli stes. 
si da una filiale all’altra; a 
preparare per ogni mese la 
compensazione automatica per 
il ritiro e la consegna dei ti- 
toli comprati o venduti sulle 
varie piazze; a dare la situa- 
zione da segnalare agli orga- 


nì di vigilanza; a compilare i 
prospetti statistici per titoli, 
per operatori e per filiali. 

Nessuno dunque dovrebbe 
aver niente da temere dalla 
innovazione elettronica attuata 
dall’Istituto per il servizio bor- 
sa, perché non potranno maì 
ssere le macchine — per per- 
fette che siano — i sostituti 
dell'uomo. D'altra parte, ci 
sembra che l'interesse delle 
Banche coincida con quello 
degli agenti di cambio e degli 
operatori tutti delle Borse per 
il rilancio del mercato mobi- 
liare, In questo caso, saranno 
proprio costoro a trarre dalla 
iniziativa d’avanguardia del 
Banco di Roma vaniaggi non 
trascurabili, anche sotto for- 
ma di sostanziali agevolazioni 
nell’espletamento del loro dif- 
ficile, delicato e insostituibile 
lavoro. 

Una constatazione comun- 
que va fatta: sì può essere at- 
tivissimi e non meno bravi e 
competenti; tuttavia, una co- 
sa è lavorare avvalendosi di 
strutture antiquate e di siste- 
mì quasi artigianali, mentre 
altra, e ben diversa cosa, è 
mettere a frutto le personali 
doti di ognuno e di tutti in 
un contesto di avanguardia 
che utilizzi le più moderne 
conquìste tecnologiche per ra- 
zionalizzare e snellire il. pro- 
prio lavoro, 

Le Borse — come tutti gli 


sede della Capitale 


altrì aspetti della vita sociale 
— devono poter essere al pas- 
so con i tempi e non è possi 
bile mantenere. il ritmo delle 
moderne automobili servendo- 
si delle proprie gambe, Quan- 
do si trattò di sostituire la 
vecchia carrozza a cavalli con 
l'auto a motore, non tutti sep- 
pero subito adeguarsi; tutta 
via, il progresso insito in quel- 


È {dI 
Roma — Una veduta parziale della «Centrale Borsa» nella 


sea SS NE 


del Banco di Roma 


la sostituzione sì rivelò ine- 
luttabile e irreversibile, per 
cui, dopo qualche tempo, an- 
che îi più ostinati oppositori 
della «diavoleria» presero a 
usare l'auto con la stessa fa- 
cilità con cui in precedenza 
avevano adoperato la carro? 
za. Si cambia mentalità, si 
modifica îl costume. 


Italo Nicotera 


LA RICHIESTA DI AUMENTI DEI PAESI PRODUTTORI 


DIFFICILI A TEHERAN 
I NEGOZIATI SUL PETROLIO 


Secondo le compagnie interessate sarebbe forse possibile 
giungere alla istituzione di una specie di «scala mobile» 


Londra, 18 

I negoziati di Teheran fra 
l'OPEC (organizzazione Paesi 
produttori di petrolio) e le 
grandi società petrolifere sa- 
ranno difficili e probabilmente 
lunghe, scrivono sia il «Times» 
di Londra, sia il «Financial Ti 
mes», in due editoriali. 

Quanto alla richiesta dei Pae- 
sì produttori di continui au- 
menti di tasse e royalties, il 
«Times» scrive: «E’ arrivato il 
momento di mettere ordine nel 
sistema equilibrando fra loro 
i diritti dei Paesi produttori di 
petrolio, le necessità delle com- 
pagnie petrolifere e, anche, gli 
interessi degli utenti del pe 
trolio, sui quali ricade sempre 
il costo delle concessioni fat- 
te». Il giornale scrive: «Non si 
prevedono negoziati brevi efa 
cili. Le posizioni di partenza 
sono decise e non conciliabili. 
Quindi è escluso che si arrivi 
ad un rapido accordo». 

Il «Financial Times» dal can- 
to suo scrive che le compagnie 
sono disposte a concedere una 
specie di «scala mobile» (ri- 
toccano di anno in anno i prez- 
zi per bilanciare l’infiazione) 
in cambio di un accordo quin- 
quennale sui prezzi stessi. Og- 

i la posizione dell’OPEC è 
molto forte perché nel mondo 
la domanda di petrolio aumen- 
ta. Una soluzione «tollerabile» 
si potrà avere se le compagnie 


manterranno un fronte unito 
e se gli elementi più moderati 
in seno all'OPEC agiranno in 
modo ragionevole; ma bisogna 
ammettere che «le prospettive 
non sono buone». Fra qualche 
anno, il petrolio del Mare del 
Nord dovrebbe far diminuire, 
scrive il giornale, la di) 

za dell’Inghilterra dal petrolio 
mediorientale. 

Secondo . notizie da Beirut, 
intanto, l'Irak ha annunciato 
stamane il suo «pieno appog: 
gio» al proposito dell’Algeria 
di ottenere maggiori entrate 
dalle società petrolifere fran: 
cesi operanti nel Sahara. 

A Vienna si è riunito il co. 
mitato permanente  dell’orga 
nizzazione dei paesi esportato. 
ri di petrolio (OPEC). Ufficial 
mente, lo scopo della riunione 
è di elaborare un programma 
coordinato di produzione dei 
dieci Paesi membri della or-_ 
ganizzazione, ma i ‘particolari 
dell'ordine del giorno, che 
sembra comprendere anche al- 
tri problemi, non sono stati re- 
si noti. Negli ambienti dell’or- 
ganizzazione, però, è stato det- 
fo che il rinvio della riunione 
straordinaria della assemblea 
generale dell'OPEC dal 19 al 
23 gennaio non ha alcuna rela- 
zione con la riunione odierna 
del comitato permanente. 

La riunione del 23 corrente 
nella capitale iraniana sarà 


IL DISCORSO SULLA CONVERTIBILITÀ DEI CREDITI 


CARLI A MOSCA 


PARLERÀ 


DEI RUBLI 


Le conversazioni ricche 


di prospettive favorevoli 


dovrebbero concludersi positivamente entro venerdì 


Roma, 18 

Il Governatore della Banca 
d’Italia, dott. Guido Carli, è 
partito per Mosca, dove avrà 
colloqui con i dirigenti della 
Banca centrale sovietica. Sco- 
po degli incontri sarà quello 
di mettere a punto uno stru- 
mento che consenta la crea- 
zione di un mercato interna. 
zionale sul quale negoziare i 
crediti che vari Paesi occiden- 
tali vantano nei confronti del- 
l'Unione Sovietica. 

Il problema fu sollevato, an- 
che nei mesi scorsi, da vari 
interlocutori nell’intento di at- 
tribuire al rublo e ai crediti 
e debiti espressi in rubli una 
trasferibilità — sia pure li- 
mitata — che, in una certa 
misura, risultasse analoga al- 
la convertibilità. 

Tl nostro Paese — tra gli 
altri è potenzialmente interes. 
sato a un discorso del genere, 
vantando una certa massa di 
crediti verso l'Unione Sovieti- 
ca; crediti mobilizzabili solo 
via via che essi giungono a 
scadenza, ma non prima, da- 
to che non esiste un tito- 
lo rappresentativo degli stessi 
che sia cedibile a terzi. All’in- 
verso possono esistere Paesi 
— come la Germania occiden- 
tale — che hanno un preciso 
interesse finanziario a trovare 
impieghi remunerativi per la 
loro disponibilità valutaria, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Carli alla partenza 


non disgiunto da interessi po- 
litici ad essere creditori di un 
Paese piuttosto che di un 
altro. ; 

In questo ambito si svolge. 
ranno le conversazioni di Car- 
li con i banchieri centrali mo- 
scoviti, conversazioni che am- 
bienti finanziari italiani defi- 
niscono ricche di prospettive 
e quasi certamente conclusi. 
ve. I colloqui si protrarranno 
fino a venerdì. (Italìa) 


Roma, 18 

Il programma di investimen- 
ti del Gruppo IRI approvato 
recentemente dal CIPE com: 
porta un incremento di occupa- 
zione diretta di oltre 110 mila 
unità, di cui circa 70 mila nel 
quadriennio 1970-73. Si tratta 
di un aumento senza preceden- 
ti per la sua entità che, per di 
più, si concentrerà per oltre 
il 60 per cento nel Mezzogior- 
no, attualmente la quota meri- 
dionale del personale del Grup- 
po (nei settori dove esso è lo- 
calizzabile) è in media del 22 
per cento; era inferiore al 15 
‘per cento nel 1958, al momen- 
to del varo della legge n, 634 
per il Mezzogiorno. In base ai 
‘programmi formulati, l’espan- 
sione delle attività meridionali 
del gruppo porterà a circa 155 
mila gli addetti occupati dal 
Gruppo del Mezzogiorno, 

Sono: queste le principali no- 
tizie contenute in un servizio 
di «Notizie IRI», che illustra 
i previsti effetti sull’occupazio- 
ne dei programmi di investi. 
mento dell’istituto. Accanto al 
discorso della quantità — os- 
serva «Notizie IRI» — c'è un 
parallelo argomento di «qua- 
lità» dell'occupazione che va 
sottolineato. 

«Non c’è dubbio che, a fron- 
te di tale creazione di nuovi 
posti di lavoro — prosegue «No- 
tizie IRI» — il volume di in- 
vestimenti che il Gruppo IRI 


UN VASTO PROGRAMMA TESO A ELEVARE IL TENORE DI VITA NAZIONALE 


Incremento dell'occu 
nei piani d'investimento I.R.I. 


Oltre il sessanta p.c. di aumento ; cora 
Differenze qualitative - La crescita delle attività ausiliarie 


ha in programma è tuttora ele- 
vato, Ma ciò è soprattutto in 
riferimento ad alcuni fattori 
inerenti sia alla» caratteristica | 
e al tipo dell’investimento, sia 
alle ragioni che ad esso presie- | 
dono. Varrà preliminarmente 
osservare che il Gruppo IRI 
opera notoriamente da elevati 
coefficienti di capitale per ad-| 
detto, E' il caso, in particola- 
re, della siderurgia, settore che 
deve far fronte a una doman- 
da di forte espansione, per sod- 
disfare la quale l’IRI ha in- 
dubbiamente una diretta e pre- 
valente responsabilità, non es- 
sendo pensabile, in questo ca- 
so, un ricorso all'industria pri- 
vata né tanto meno alla im-| 
portazione. Î 
«Ora il programma siderur- 
gico del gruppo — ricorda an- 
cora il bollettino — assorbe da 
solo oltre 2700 miliardi di lire, 
con un aumento di occupazio- 
ne di 22.600 unità e. pertanto 
un investimento medio per ad- 
detto di circa 120 milioni. 
«E’ interessante rilevare — 
secondo «Notizie IRI» — che 
nel nuovo programma il rap- 
porto investimenti - nuovi po- 
sti di lavoro, pari in media a 
64 milioni, scende a 36 milioni, 
una volta escluse le infrastrut- 
ture e la siderurgia. Per en- 
trambi questi settori i program- 
mi recentemente approvati fan- 
no fronte alla espansione pre- 
vedibile, se non per tutto per 


previsto nel Mezzogiorno 


azione 


gran parte del prossimo de- 
cennio, Il che vuol dire che, 
per questo solo fatto, i futuri 
‘programmi. del Gruppo IRI re- 
gistreranno una flessione del 
rapporto medio investimenti. 
posti di lavoro. 2 

«E’ in ogni caso da porre in 
rilievo che neanche la cifra 
suindicata di 36 milioni può 
correttamente venire riferita 
ai soli nuovi addetti previsti 
dall’attuale programma. Infat- 
ti, il Gruppo, occupando già 
oggi circa 320 mila addetti, de- 
ve loro assicurare quei conti- 
nui progressi di produttività 
del lavoro che saranno neces- 
sari per la difesa della. com- 
petitività nei settori manifattu- 
rieri © dei servizi a mercato 
internazionale, come i traspor- 
ti aerei e marittimi; mentre 
per i servizi a mercato preva- 
lentemente interno, come nel 
caso delle telecomunicazioni, 
sono in programma irportan- 
ti miglioramenti della qualità 
delle produzioni. Si tratta di 
esigenze ch pur comportando 
un notevole volume di investi- 
menti non sempre determina- 
no un aumento del fabbisogno 
di personale in senso propor- 
zionale e meccanico. 

Nel settore dei servizi, il pro- 
gramma del Gruppo nel cam. 
po delle telecomunicazioni, in 
cui il progresso tecnico è par- 
ticolarmente. ‘itenso © la ri- 
chiesta di miglioramenti del 
servizio — si pensi ai telefoni 


è altrettanto pressante, l’in- 


PER L’ITALIA IL « 


UN DISAVANZO DI 130 MILIARDI 
NEL CAMPO DEI BREVETTI INDUSTRIALI 


Abbiamo acquistato di più dai paesi avanzati e venduto di meno ai sottosviluppati 


Gap, fuga dei cervelli, colonia 
lismo scientifico, dipendenza 
tecnologica dai Paesi indu- 
strialmente più avanzati. Ter- 
mini e concetti ormai entrati 
nell’uso corrente di questi ul- 
timi anni — specie dopo la 
pubblicazione del famoso sag- 
gio di Servant-Schreiber «La 
sfida americana» — ma che 
non è sempre facile mettere 
in chiara evidenza con il pre- 
ciso linguaggio delle cifre, tan- 
ti sono i parametri da consi- 
derare. 

Si è accinto a questo com- 
pito l’Ufficio per la promozio- 
ne della ricerca scientifica del- 
l’ENI, e i risultati dello stu- 
dio — condotto da F. Adami 
e E, Ottier — sono stati pub- 
blicati sul fascicolo dello scor- 
so dicembre del mensile scien- 
tifico «Sapere». Nel 1969 l’Ita- 
lia ha accusato un deficit di 
quasi 130 miliardi nella bilan- 
cia dei pagamenti scientifici e 
tecnologici a seguito di ac- 
quisti all’estero di brevetti, 
licenze, «know how», disegni, 
marchi di fabbrica e relativa 
assistenza tecnica. Per la pre- 
cisione, il disavanzo è stato 
di 129.186 milioni di lire con- 
tro 1 96.270 milioni del 1968. 
Questo peggioramento è dovu 
to in. massima parte all’au- 
mento del deficit coi Paesi 
industrializzati (USA, Inghil 
terra, Germania, Giappone, 
Francia, Svezia, Svizzera, Bel. 
gio, Olanda e Canadà) e in 
piccola parte alla diminuzio- 
ne del saldo attivo con quelli 
in via di sviluppo. In parole 


povere, questo significa che la 
industria italiana è stata co- 
stretta nel 1969 a più vasti 
acquisti di brevetti e licenze 
nei Paesi riechi ed è stata in 
grado di venderne di meno a 
quelli a livello tecnologico in- 
feriore. 

E’ utile considerare la situa- 
zione creatasi nei vari setto- 
ri: in quello alimentare il de- 
ficit è passato dai 2.156 milio- 
ni di lire del ‘68 ai 1.933 mi- 
lioni del ’69, in quello metal. 
meccanico da 17.652 a 27.097, 
in quello elettrico da 21.502 
milioni a 25.445, in quello chi- 
mico-farmaceutico da 23.316 
milioni a 29,747, in quello mi. 
nerario da 7.352 a 12.931 milio- 
ni, in quello tessile da 1.257 
milioni a 1.158, in altri settori 
minori, infine, il disavanzo è 
passato da 23.037 milioni a 
30.874. Come si vede, soltanto 
nei settori alimentare e tessile 
vi è stata una leggerissima di- 
minuzione dei saldi passivi, 
divenuti invece nettamente più 
pesanti in tutti gli altri. 

Si sta così realizzando.il pre- 
visto «colonialismo» scientifi- 
co e tecnologico da parte dei 
Paesi a più alto livello indu- 
striale, la cui ricerca scienti- 
fica — sostenuta da un forte 
impegno finanziario — trova 
dietro di sé un'industria in 
grado di assorbire e farne 
propri i risultati, permettendo 
altresì un pronto ricupero dei 
fondi stanziati grazie appunto 
alle vendite di brevetti e li. 
cenze all’estero. Ecco quindi 
che scienza e tecnologia si tra- 


P> TECNOLOGICO AUMENTA ANZICHÉ DIMINUIRE 


ducono in evidenti risultati 
economici. Da noi — dove si 
investe nello sviluppo scienti- 
fico e tecnologico appena lo 
0,8 per cento del reddito na- 
zionale, di contro al 2 per 
cento investito nei Paesi più 
avanzati — la nostra industria, 
piuttosto che destinare fondi 
per la ricerca di base e impie- 
gare così un maggior numero 
di giovani tecnici e laureati, 
preferisce spesso acquistare 
direttamente all’estero brevet- 
ti e licenze. 

Quali i provvedimenti da 
adottare per far fronte alla 
situazione? Uno lo suggeri- 
scono gli stessi funzionari 
dell’ENI che hanno condotto 
lo studio: «Si tratterebbe in 
sostanza di rinunciare a bat- 
tere le stesse strade già segui- 
te dalle nazioni più ‘progredi- 
te con l'illusione di diminuire 
il «gap» tecnologico e di con- 
centrare, invece, le forze su 
obiettivi originali, che con- 
consentano alla nostra tecno- 
logia di conseguire una speci- 
fica avanzata competenza che 
potrà anche essere validamen- 
te scambiata sui mercati in- 
ternazionali». 

L'altro lo ha indicato il mi- 
nistro per il commercio con 
l’estero, on. Zagari, intervista- 
to su questi problemi dalla 
redazione di «Sapere»: più che 
aumentare in modo massiccio 
i nostri stanziamenti per la ri- 
cerca (passati dai 55 miliardi 
del 1959 ai 423 miliardi del 
1969), bisogna prima impiega- 
te questi fondi in modo più 


razionale e senza disperderli 
in un gran numero di rivoli. 
Si impone quindi la necessità 
di programmare una politica 
della scienza, creando final. 
mente un Ministero per la 
scienza e la tecnologia în gra- 
do di intervenire attivamente 
sui programmi economici del 
Paese (e non un ministro sen- 
za portafoglio — come è av- 
venuto fino ad ora — che può 
soltanto limitarsi a esprimere 
il suo parere e a dare i suoi 
consigli ai responsabili del 
CNR). 

Così concludeva l'on. Zaga- 
ri: «Ci tocca prendere atto che 
altrove gli affari tecnologici, 
così come gli accordi interna- 
zionali sugli scambi tecnolo- 
gici, spesso sono gli uomini di 
governo a condurli in prima 
persona. Da noi, la mancanza 
di una politica scientifica ha 
fatto sì che ognuno corresse 
a ruota libera con i negativi 
risultati che ora sono sotto gli 
occhi di tutti. E’ bene che si 
prenda atto al più presto che 
i problemi della crescita eco- 
nomica vanno affrontati e ri- 
solti con approccio scientifico, 
come fanno da tempo altrove». 

E’ proprio questo il punto 
cruciale: abituarsi ad affronta. 
re con spirito scientifico e ra- 
zionale anche i problemi eco- 
nomici, politici e sociali. Da 
noi, invece, si è sempre pre 
ferita l’improvvisazione e l’ir- 
razionalità: con i risultati che 


vestimento per nuovo addetto 
nel quinquennio 1970-"4 risul 
ta dell'ordine di 108 milioni, 
Ben diverso è il rapporto in- 
vestimenti addetti per le nuo- 
ve iniziative in campo mecca- 
nico, dove si passa dai 17-18 
milioni per lo stabilimento Al 
fasud e per quello della Gran- 
di Motori Trieste, ai 13-14 imi- 
lioni in media per le iniziative 
nel campo dell’accessoristica 
dell'automobile cui è interessa- 
ta la SME. In campo elettro- 
nico, poi, le nuove iniziative 
definite nel programma com- 
portano un investimento me- 
dio di non più di 4-5 milioni 
per posto di lavoro. 

«E’ ancora da ricordare — 
rileva «Notizie IRI» — che dal- 
le previsioni esposte nel pro- 
gramma in tema di occupazio- 
ne restano fuori gli effetti e- 
sterni degli investimenti in pro- 
gramma, vale a dire la cresci 
ta di attività ausiliarie 0 com- 
plementari fuori gruppo. Que- 
sti effetti indiretti possonu ta- 
lora. essere prevalenti (come 
nel caso limite degli investi. 
menti autostradali e dello svi- 
luppo di attività che ad essi 
è legato) ma sono, comunque, 
importanti e sono tenuti par- 
ticolarmente presenti dall’IRI 
che, specie nel ‘Mezzogiorno, 
si adopera a sollecitarli diret- 
tamente». (Ansa) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfund doll. 9,83 10,46 
Intertrust » 9,84 10,70 
Itac fr. sv. 207.— 209 
Fonditalia doll. 10,57 — 
Capital It. » 927 — 
Internationa) tr.bg 321— — 
Italamerica doll 9,22 9,82 
Interitalia lre 7539 8239 
Dreyfus doll 11,62 12,73 
Fidelity G. » 11,50 12,57 
Fidelity P. » 15,34 16,77 
Fidelity T » 22,17 24,23 
Robeco fior.ol 224— — 
Rolinco » 13—- — 


. 118,77 


preceduta da quella degli espo- 
nenti dell’OPEC e dei rappre- 
sentanti delle maggiori società 
petrolifere del mondo, per di- 
scutere i prezzi dei petroli e 
altri problemi importanti. 

Come è noto, le grandi com- 
pagnie petrolifere internazio. 
nali hanno proposto ai Paesi 
esportatori di petrolio un ne- 
goziato globale per fissare i 
prezzi mondiali per i prossimi 
cinque anni. In un messaggio 
inviato all’OPEC (organizzazio- 
ne dei Paesi esportatori di pe- 
trolio) nonché ai governi dei 
dieci Stati membri dell’orga- 
nizzazione, le otto’ principali 
compagnie petrolifere interna- 
zionali, alle quali se ne sono 


Pieno 
successo 
della 
teleselezione 


Roma, 18 


Le telefonate in teleselezio. 
ne coprono ormai quasi to. 
talmente le comunicazioni 
interurbane, e non solo han- 
no assorbito la fortissima 
flessione di quelle fatte tra- 
mite centralino ma hanno da- 
to un'ulteriore notevole spin- 
ta alle comunicazioni fra le 
varie città. 

Dal gennaio all’ottobre del 
1970 (ultimi dati conteggiati), 
sono state fatte 1,069 miliar- 
di di unità di comunicazioni 
interurbane, il 93 per cento 
delle quali in teleselezione. 
In tale periodo, l'incremento 
del traffico in teleselezione è 
stato di 171,8 milioni di uni- 
tà, pari a quasi il 21 per 
cento, rispetto all’analogo 
periodo dell’anno preceden- 
te. La flessione nelle chiama- 
te tramite centralino è sta- 
ta, nel contempo, di 15,9 mi. 
ioni di unità (18 p.c.). 

Alla fine di ottobre 1970, 
gli abbonati al telefono ri. 
sultavano 6.317.221, e gli ap- 
parecchi in servizio erano 
9.137.923 (2,8 milioni gli ap- 
parecchi supplementari). 


associate. alcune. «indipenden- 
ti», hanno infatti proposto di 
aprire «appena possibile, nel 
momento e nel luogo preferi- 
to dall’organizzazione» un ne- 
goziato di insieme «che permet- 
ta una soluzione simultanea» 
dei problemi pendenti e la fis- 
sazione degli ‘accordi finanziari 
per cinque anni. 

Secondo il messaggio, le 
grandi linee di una possibile 
soluzione sarebbero, a parere 
delle compagnie, le seguenti: 
revisione generale dei prezzi 
di riferimento (posted prices) 
del petrolio greggio; ancorag- 
gio di questi prezzi al tasso 
dell'inflazione mondiale; rinun- 
cia degli esportatori ad ogni 
nuovo. aumento dell’imposizio- 
ne fiscale durante questi cin- 
que anni, ad ogni pagamento 
retroattivo e ad ogni obbligo 
di reinvestimento. (Italia - Ap) 


Il fatturato 


della <Finsider» 
Roma, 18 

Il fatturato consolidato com- 
plessivo della «Finsider» per i 
primi nove mesi del 1970 è 
stato di 874,654 miliardi di li- 
te, con un incremento del 
l'11,2 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del- 
l’anno precedente. Per la par- 
te che riguarda l’Italia si è 
registrato un aumento del 16,5 
per cento (fatturato: 736,261 
‘miliardi di lire), mentre per 
l'estero si è avuta una flessio- 
ne del 14,3 per cento (111,393 
miliardi). 

Nel fatturato consolidato si- 
derurgico che è ammontato a 
812,145 miliardi di lire nei pri- 
mi nove mesi del 1970, l’in- 
ceremento sull’analogo periodo 
dell’anno precedente è risul- 
tato del’11,6 per cento. Nella 
ripartizione tra Italia ed este- 
ro, il fatturato în Italia (mi- 
liardi 701,690) ha registrato un 
incremento del 17,2 per cento, 
mentre quello per l'estero una 
diminuzione del 14,5 per cento 
(110,445 miliardi). 

Per quanto riguarda il fat- 
turato cementiero (26,156 mi- 
liardi di lire da gennaio a 
settembre) l'incremento com- 
plessivo è stato dell’ per 
cento. Per la parte che riguar- 
da l'Italia (25, 679 miliardi) 
si ha un aumento dell’1,4 per 
cento e per l’estero (477 mi- 
lioni) una flessione del 18,3 
per cento. (Ansa) 

E n 


Aumento 
delle quote 
«Europrogramma» 


Milano, 18 

Il fondo immobiliare di di- 
ritto svizzero «Europrogram- 
me International Serie ’69» 
comunica che al 31 dicembre 
1970 le vendite ammontavano 
complessivamente a 11 miliar- 
di 750 milioni di lire. Il valore 
delle quote parti emesse era: 
di 6 miliardi 500 milioni di li- 
re; i programmi di investimen- 
to, che parte dei sottoscrittori 
si era impegnata a portare a 
termine, ammontavano ad al- 
tri 5 miliardi 250 milioni. 

Il valore della quota parte, 
che all’inizio del gennaio ’70 
(epoca in cui è iniziata la di- 
stribuzione) era di 100 fran- 
chi svizzeri, il 31 dicembre era 
salito a 113,70 franchi, con un 
incremento del 13,70 per cen- 
to. Risulta quindi una media 


si vedono. 
Fabio Pagan 


mensile delle vendite pari @ 
citca 1 miliardo di lire. 


eni reni erette 


‘mente da questioni procedura- 
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INIZIATO A GENOVA IL PROCESSO PER CHIARIRE I MISTERIOSI DELITTI SUL CARGO PANAMENSE | ACCESSO DI FOLLIA PORTA UN UOMO A BOLZANO A UNO SPAVENTOSO DELITTO 


Alla sbarra i tre jugoslavi 
presunti assassini del «Granefors> 


Nella notte fra il 30 giugno e il 1.0 luglio furono uccisi e gettati in mare il comandante, il secondo ufficiale 
e il mozzo, tutti italiani - Assenti all’udienza i filippini, principali accusatori - Interrogato un imputato 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Gl’imputati Babac, Vukic e Glavicic, ascoltano la relazione del presidente del tribunale 


Genova, 18 

Nell’aula della corte: d’assise 
di Genova ha avuto inizio sta- 
mattina il processo contro i tre 
jugoslavi accusati di aver ucci- 
so a coltellate il comandante, il 
«secondo» e il mozzo, tutti e 
tre. italiani, del «cargo» pana- 
mense «Granefors», I tre impu- 
tati sono: Josko Glavicic, di 26 
anni, Ratco Babac, di 27 e Ne- 
deliko Vukie, di 19. Secondo la 
f&ccusa essi hanno aggredito pri. 
ma il comandante del «Grane: 
fors», Renato Giurich, con il 
quale erano in lite per motivi 
di contrabbando e di rivalità 
bersonale,. gettandolo ferito a 
Morte nelle acque del mare di 
Mozambico infestato dagli squa- 
li. Successivamente per elimi- 
nare due pericolosi testimoni, 
ì tre jugoslavi sempre secondo 
‘accusa, uccisero nello stesso 
Modo anche il secondo ufficiale, 
Filippo Magistro e il mozzo An- 
gelo Vecchio, i quali erano di 
guardia sul ponte di comando 
la notte del delitto, a cavallo 
tra il 30 giugno e il primo lu- 
glio 1969. 

Le prime due ore del proces- 
so sono state occupate intera 


liLa corte. ha. cominciato con 
l'appello dei testi: dei venti ci- 
tati soltanto sei erano presenti. 
Mancavano soprattutto i marit- 
limi filippini che sono per l’ac- 
Cusa il principale sostegno. Es. 
Si, infatti, fecero per primi 
Orientare i sospetti sugli jugo- 
Slavi con lettere scritte ad ex 
membri dello equipaggio della 
«Granefors», e poi confermaro- 
ho, interrogati dalla magistra. 

Ura, di aver visto i tre impu- 
tati compiere il delitto. 

Mai, però, gli jugoslavi sono 
Stati messi a confronto con i 
loro accusatori, pur avendolo 
Chiesto più volte. Il processo 
Sembrava l’occasione per met- 
tere in chiaro ogni cosa, ma a 
Quanto pare la. citazione dei 
Marittimi filippini ha incontra- 
to alcune difficoltà. Uno di es- 


Si, il marinaio Della Cruz, non 
è stato ancora rintracciato dal- 
l'Interpol; i due principali ac- 
©usatori, Felipe Oning e Lucito 
Palomo, sono invece imbarcati 
Su due navi diverse, entrambe 
attualmente ormeggiate in por- 
ti inglesi. Si spera che essì ac- 
Cettino l'invito delle autorità 
italiane di venire a Genova a 
testimoniare; il ministero di 
Srazia e giustizia ha già antici. 
Dato le spese di viaggio e di 
Soggiorno. 

Prima che il presidente co- 
Minciasse la relazione, la corte 
la respinto, dopo un’ora e mez- 
zo. di consiglio, l'opposizione, 
Presentata dall'avvocato Ratti, 
difensore del Glavicic, contro 
la costituzione di parte civile 
dei parenti di Angelo Vecchio 
(soltanto costoro si sono costi- 


tuiti; in apertura di udienza lo 
Avvocato Bissaldi, a nome del- 
‘a famiglia Giurich ha annun- 
tiato che i suoi patrocinati non 
SÌ costituiscono parte civile ri- 
Servandosi l’azione per il risar- 
Cimento del danno al termine 
del processo penale). 


Secondo l’avvocato Ratti la 


| Ticevuta firmata dalla madre e 


dal fratello di Angelo Vecchio 
ber una somma di tre milioni 
® "760 mila lire, versata loro 

ll’assicurazione dell'armatore 
ella «Granefors» per risarci- 

ento di ogri danno morale e 
Materiale da loro subìto, esclu- 
derebbe la possibilità della 1o- 
To costituzione. L'avvocato Mar- 
Cellini, patrono della famiglia 
Vecchio, si è opposto osservan- 
‘0 che si sono costituiti parte 
Civile, oltre alla madre e al fra- 
tello, anche la sorella, la quale 
Non ha firmato la ricevuta. Il 
@gale ha inol»re osservato che 
Un risarcimento di tipo assicu- 

tivo non esclude la possibili. 
Î di un’azione penale nei con- 
Tonti dei responsabili. 

Con l'intervento di un’inter- 
rele jugoslavo, la signora Mla- 
fEDka Pasa, Nedeljko Vukic ha 

sposto alle domande del pre- 
Sidente respingendo ogni accu- 

‘a e smentendo anche le pro- 
Pre ammissioni fatte mel corso 

ell'istruttoria. I, punti fermi 
fell’accusa verso Vukic sono 
pe: la testimonianza di un fi- 
qppino che lo vide, la notte del 
delitto, conversare nel corri. 

olo con Babac (entrambi — 
SE aggiunto il teste in istrutto- 
e — sembravano ubriachi); il 
cprconto di altri due filippini 
ci ti Notarono, infilata nella sua 
Hi iUra, la pistola del coman- 
Fasi (l'arma era nella cassa- 
don nella cabina di Giurich, 
te ag quemila dollari: la not- 
sol ia delitto scomparve con i 

li); i motivi di rancore che 
co Aveva contro il Giurich (il 
‘Mandante gli aveva tolto lo 


«straordinario» e non aveva vo- 
luto pagargli le spese d’ospeda- 
le, quando, a Durban, era sta- 
to ricoverato cinque giorni per 
una infezione). Vukic, però, ha 
negato ogni cosa: «Sono inno- 
cente — ha detto — e la notte 
del delitto dormivo profonda- 
mente». 

Presidente: «Le leggo la testi- 
monianza del nostromo Felipe 
Oning al giudice istruttore di 
Manila: “Il giorno dopo il de- 
litto, mentre stavamo per at- 
traccare a Nacala, ero col ca- 
meriere Garling quando arrivò 
Vukic. Alla cintura portava una 
‘pistola e’ Cisse: ‘Anche io ho 
una pistola. E° meglio essere 
preparati, con questi cinesi...” 
Garling, che la conosceva bene, 
riconobbe l'arma: "E? la ‘pisto- 
la del comandante”, disse. Vu- 
kic si rivolse a me: "Hai visto, 
nostromo, cosa è successo? Mi 
ha tagliato lo straordinario e 
non mi ha voluto pagare l’ospe- 
dale; mi pareva Soddisfatto”». 

Imputato: «Sì, a Nacala avevo 
una pistola, ma. era quella del 
primo. ufficiale Glavicic, Quan- 
do andai a poppa, passai vicino 
a Oning e Garling che parlava. 
no nella loro lingua: sentii so- 
lo due parole; ”’comandante”-e 


la; nemmeno una sola parola», 

Presidente: «Il marconista 
Della Cruz, filippino, riferisce 
di una violenta lite, avvenuta 
il 29 giugno, tra il comandante 
e il primo ufficiale, ‘’a causa 
degli eccessivi straordinari’ che 
Glavic concedeva ai suoi”. Lo 
sapeva?». 

Imputato: «E’ impossibile che 
ci sia stata». 

Presidente: «Un altro filippi 
no, l’ingrassatore Benigno Pa- 
doan, ha detto: "Abbiamo subi- 
to sospettato Vukic e Babac, 
che avevano validi motivi di 
contrasto col comandante: Giu- 
rich si lamentava dello scarso 
rendimento di Babac” (pare — 
nota il presidente — che fosse 
sempre ubriaco) mentre Vukic 
aveva del rancore contro di lui 
perché non gli aveva rimborsa- 
to le spese ospedaliere». 

Imputato: «I rapporti tra il 
comandante e me erano filiali; 
le spese mi furono rimborsate». 

Presidente: «Lo stesso Glavi- 
cic ammette di'avere avuto una 
discussione col comandante pro. 
prio per il suo straordinario e, 
interrogato dai giudice istrutto- 
re, dice che lei, dopo il taglio, 
si mostrò scontento». 

Imputato: «Non ricordo di 


’’pistola’’. Mi avvicinai e mo- 
strai l'arma, però non dissi nul- 


aver manifestato scontento». 
Presidente: «Si vede che glie- 


lo ha letto sul volto». (Rivolto 
all’interprete): «Ora gli chieda 
se soffre di insonnia e alluci- 
nazioni», 

Imputato: «Dormo bene, so- 
no tranquillo perché innocente». 

Presidente: «Lo era anche un 
anno e mezzo fa: ma non dor- 
p.iva». 

Imputato: «La scomparsa di 
tre uomini senza motivo, la 
presenza. di cinesi, e_ filippini 
provocava tensione...). 

Vukic è anche un importante 
teste d'accusa contro Babac: 
dopo il fermo, raccontò al dott. 
Armando Pavone, del commis: 
sariato portuale, che il suo con- 
nazionale, il giorno dopo il de- 


litto, gettò in mare un fagotto; 
gli parve che si trattasse di un 
paio di calzoncini, di una ca- 
nottiera e di una camicia. Pro- 
prio quegli indumenti che Ba- 
bac indossava la notte del de- 
litto. Oggi però Vukic ha det- 
to: «Babac ha gettato in mare 
indumenti anche prima del de- 
litto». 
Presidente: «Ma dopo il delit- 
to? Lo ha fatto il giorno dopo?». 
Imputato: «Non ricordo». 
Presidente: «E’ stato prima 
dell'arrivo a Nacala?». 
Imputato: «No, dopo». 
Pubblico Ministero: «Poco do- 
po il delitto, Vukic chiese di 
sbarcare. In istruttoria spiegò 
che lo aveva fatto per la paura 
di dormire con Babac, dopo le 
confidenze di un filippino che 
aveva indirizzato i suoi sospet- 
ti sul capo macchinista», 
Imputato: «Io ho sempre dor- 
mito con Babac, e non ho mai 
avuto paura). 
Il processo è stato rinviato a 
domani mattina. (Ansa) 


DANNI PER 700 MILIONI 


FIAMME PRESSO SONDRIO 


. . 
in una centrale elettrica 
Sondrio, 18 

Un violento incendio ha gra- 
vemente danneggiato la centra- 
le idroelettrica della Falk di 
Aprica-Ganda in val Belviso. I 
danni, ad una prima valutazio- 
ne, ammonterebbero ‘a circa 
700 milioni di lire. 

Le fiamme sono state scorte 
da un guardiano che è riuscito 
a chiudere la saracinesca. ta- 
gliafuoco per evitare che l’in- 
cendio si propagasse agli altri 
impianti della centrale. Mentre 
giungevano i vigili del fuoco da 
Tirano e da Sondrio, il fuoco 
ha distrutto completamente u- 
no dei due trasformatori da 32 
mila kilowatt-ampère, sistema- 
to in un grosso contenitore 2 
bagno di olio speciale della ca- 
pacità di 180 quintali. (Ansa) 


LOTTERIA DI CAPODANNO 
. " 
Presentati per l'incasso 
i biglietti vincenti 

Roma, 18 
Il ministero delle finanze co- 
munica ‘che sono stati presen- 
tati per il pagamento dalla 
«Banca popolare di Crema», dal- 
la «Banca d'America, d’Italia», 
filiale di Roma, dal)'«Istituto di 
credito delle casse di risparmio 
italiane» di Roma e dalla «Ban- 
ca nazionale dell’agricoltura», 
sede di Roma, i‘biglietti serie 
BI 62786, serie CL 35464, serie 
AP 18760, serie DI 93206, vincen- 
ti rispettivamente il-terzo pre- 
mio di 130 milioni; il sesto pre- 
mio di 110 milioni, il settimo 
premio di 100 milioni e l'ottavo 
premio di 90 milioni di lire del. 

la Lotteria di Capodanno. 

(Ansa) 


UCCIDE A COLTELLATE | DUE FIGLI 
E SI FERISCE CON LA STESSA ARMA 


Due anni e mezzo e cinque mesi l’età delle vttime - L’omicida, già ricoverato lo scorso anno 
nell'ospedale psichiatrico di Verona, aveva giocato a lungo con la 


bambina vicino a casa 


Bolzano, 18 

Un uomo, Angelo Fiore di 35 
anni, in preda a un accesso di 
follia, ha ucciso con un coltello 
i suoi due figlioletti, Gianni di 
due anni e mezzo e Patrizia di 
cinque mesì, e poi ha tentato di 
togliersi la vita con la stessa ar- 
ma. Immobilizzato dalla moglie 
il Fiore è stato trasportato al- 
l'ospedale. Feritosi al collo, al 
polso sinistro e all'inguine, gua- 
rirà in una decina di giorni. Le 
lesioni che si è prodotto sono 
superficiali. 

La tragedia, avvenuta nell’ap- 
partamento al pianoterra di via 
Visitazione 50 (uno stabile nuo- 
vo, alla periferia di Bolzano), 
non ha avuto testimoni. Angelo 
Fiore era rimasto solo in casa 
con i due bambini, che dormi- 
vano nei loro lettini. La moglie 
era uscita per le compere e per 
recarsi a perfezionare le prati. 
che di cura per il marito, redu- 
ce da un'operazione e da una 
lunga degenza, per esaurimen- 


to nervoso, nell'ospedale di Ve- 
Tona. 

Quando la donna è tornata a 
casa ha suonato invano il cam- 
panello e poi ha aperto la porta 
con le sue chiavi. Nella came- 
ra dei bimbi ha trovato un lago. 
di sangue: i due piccoli erano 
già morti. Nel bagno, Angelo 
Fiore giaceva sul pavimento, 
sporco di sangue, dopo essersi. 
ferito con la stessa arma con 
cui aveva compiuto il duplice 
infanticidio. La donna ha dato 
l'allarme: è giunta sul posto 
un’autolettiga della Croce Bian- 
ca e quindi sono arrivati i ca- 
rabinieri e gli agenti della squa- 
dra mobile per le indagini, men- 
tre Angelo Fiore veniva traspor- 
tato, quasì privo di conoscenza, 
all'ospedale. 

La famiglia Fiore, originaria 
di Potenza, si era stabilita da 
poco tempo a Bolzano. Angelo, 
manovale in un'azienda del ca- 
poluogo altoatesino, aveva lavo- 
Tato per molti anni in Svizze- 


ra. Benvoluto. dai suoi compa- 
gni di lavoro, l’uomo aveva di- 
mostrato, però, da qualche tem- 
po, una depressione ‘psichica 
che era culminata in un esauri- 
mento nervoso. 

Lo scorso anno era stato rico- 
verato nell'ospedale di Verona e 
ne era uscito apparentemente 
guarito. Le crisi di debolezza e 
di sconforto lo avevano assalito 
però già nel dicembre scorso. 
L'uomo s’era fatto operare di 
appendicite ed era ancora in cu- 
ra dei medici di Bolzano per i 
postumi dell’esaurimento. Ieri 
aveva giocato a lungo con la fi- 
glioletta nei pressi di casa. Se- 
condo la moglie, la quale anco- 
ta non riesce a rendersi conto 
dell'accaduto, Angelo Fiore te- 
meva di non poter provvedere 
più — a causa delle sue condi- 
zioni di salute — al manteni- 
mento della famiglia, 

I coniugi Fiore sono sposati 
da quattro anni; provengono 
da Marsico Nuovo, in provin: 


AL TRIBUNALE DI PALERMO LA CAUSA PER LE DICHIARAZIONI DEL CAPO DELLA P.S. 


Vicari ribadisce le accuse 
contro il sindaco Ciancimino 


Il 29 ottobre dello scorso anno, all’epoca del delitto Ciuni e dell'affare De Mauro 
affermò di condividere le riserve della commissione antimafia - Forse il 27 la sentenza 


Palermo, 18 

E’ cominciato stamani alla 
terza sezione del tribunale pe- 
nale di Palermo, presieduto dal 
dott. Agrifoglio, il processo ii 
tentato dal sindaco dimissioni 
rio dì Palermo, Vito’ Ciancimì 
no, contro il capo della polizia, 
prefetto Angelo Vicari. L'azione 
giudiziaria è stata intrapresa 
dal sindaco che si è ritenuto le- 
so da una dichiarazione fatta 
dal dott. Vicari, a titolo perso. 
nale, nel corso di un incontro 
con alcunì giornalisti. 

Il capo della polizia era ve 
nuto. a Palermo il 28 ottobre 
dell’anno scorso per coordinare 
e seguire da vicino le indagini 
sulla uccisione dell’albergatore 
Candido Ciuni, avvenuta nello 
ospedale civico della Feliciuzza 
di Palermo, e sulla misteriosa 
sparizione del gi lista Mau 
ro. De Mauro; ‘incontrando i 
giornalisti nell'androne della 


DOMENICA FUNESTATA DA SCIAGURE NELLA CONFEDERAZIONE NORDAMERICANA 


MUOIONO DICIASSETTE PERSONE 
IN TRE INCENDI NEGLI STATI UNITI 


Sedici sono bambini, la cui età varia dai tre mesi ai nove anni - Tutti sono stati sorpresi 
nel sonno - Invano i vigili del fuoco hanno tentato di salvare qualcuna delle piccole vittime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 18 

Domenica tragica negli Stati 
Uniti, dove diciassette persone, 
per la maggior parte bambini 
in tenerissima età, sono state 
uccise da incendi che hanno di- 
strutto le loro abitazioni. A _Sul- 
phur Springs, una località agri 
cola nello stato di New York, 
cinque fanciulli sono periti nel 
togo della loro fattoria, mentre 
la sorellina più grande che si 
era lanciata dalla finestra del 
primo piano, cadendo incolume 
sui cumuli di neve, urlava di. 
speratamente che si lanciasse- 
do dietro di lei. Le vittime erano 
Betty e Debbie Beardsley, due 
gemelline di 9 anni, Penny di 11 
anni, Beverly di 14 e Charles di 
7 anni. 

La maggiore delle sorelle 
Beardsley, Patricia, di 15 anni, 
si è lanciata, come si è detto, 
dalla. finestra della sua came- 
ra, quando si è accorta che tut- 
to il piano superiore stava per 
venire invaso dalle fiamme che 
avevano già devastato il piano 


sta notte quando Patricia veni. 
va svegliata e tirava già dal let- 
to le sorelle e il fratellino, Cam- 
minando scalza nella neve, con 
una temperatura di molto sotto 
lo zero, Patricia riusciva a giun- 
gere in un vicino cascinale, di- 
stante circa 300 metri, e qui da- 
va l’allarme. Ma ormai non vi 
era più nulla da fare per le po- 
vere vittime. 

Le autorità hanno detto che 
al momento dell'incendio il pa- 
dre dei fanciulli non si trovava 
in casa. La madre delle vittime 
vive separata dal marito e abi. 
ta in un altro edificio. 

A Denver, nel Colorado, altri 
cinque bambini sono morti nel. 
l’incendio che ha distrutto la lo- 
ro casa di due piani, costruita 
quasi interamente in legno. La 
età delle vittime di Denver va- 
ria dai tre mesi ai nove anni. 
Quando i vigili del fuoco e i 
volontari sono giunti sul posto 
le fiamme stavano già uscendo 
[diano finestre del primo piano, 
dove si trovavano le stanze da 


inferiore. Erano le 2.30 di seni. | 


letto. I. bimbi, ormai esanimi, 
sono stati trovati in due letti. 

Il medico legale ha accertato 
che i piccoli erano morti sof- 
focati dal fumo. Gli esperti del. 
la polizia hanno rilevato che il 
fuoco aveva avuto origine al 
piano terreno, in cucina, dietro 
il frigorifero. Le autorità riten- 
gono che si sia trattato di un 
corto circuito. 

A Lawrence, nel Massachu- 
setts, sette sono state le vitti- 
me dell’incendio che ha deva- 
stato una palazzina in cui vive 
vano una trentina di inquilini. 
Fra le vittime vi è una giovane 
madre con le sue tre figliolet- 
te: la signora Sandry Yaun, di 
21 anni, e le bimbe Christy di 
4 anni, Barbara di 3 e Kim di 
tre mesi. Tutti bambini anche 
le altre vittime: Tracey Bagley 
di 4 anni, il suo fratellino Larry. 
di 15 mesi e la sorellina Carrie 
di sei settimane. 

I vigili del fuoco accorsi non 
hanno potuto fare altro che con. 
trollare che le fiamme non si 
propagassero alle case vicine e 


NON REGGE 


ALL'4ADDIOy UNA GIOVANE DI UN SOBBORGO. DI MILANO 


Abbandonata dal fidanzato 
si dà la morte con il fuoco 


Il gesto disperato è 


stato compiuto dinanzi 


alla casa dell’uomo 


. Milano, 18 

Una giovane di 28 anni, Iolan- 
da Botticella, originaria di San- 
t'Angelo a Cupolo (Benevento) 
ma abitante a Pioltello (Mila- 
no), abbandonata dal fidanzato 
si è uccisa sulla soglia della ca- 
sa del giovane dandosi fuoco 
dopo aver abbondantemente co- 
sparso le sue vesti di benzina. 
Il fatto è accaduto la scorsa 
notte in uno stabile di Vignate 
(Milano), dove abita Vincenzo 
Manno di 22 anni, originario di 
Palermo. n 

Il giovane si era incontrato 
nel primo pomeriggio con la 
‘Botticelia e le aveva ripetuto 
l'intenzione di troncare il fi- 
danzamento. Da qualche tempo, 
infatti, sembra che fra i due 
fossero sorti dissapori. Verso 
sera, il Manno, salutata la gio- 
vane, aveva fatto ritorno alla 
propria abitazione. 

La scorsa notte, verso le due, 
il giovane è stato svegliato da 


un forte odore di benzina, Aper- 
ta la porta d’ingresso dell’ap- 
partamento, ha visto sul piane- 
rottolo la borsetta della Botti- 
cella e una latta di benzina se- 
mivuota. Le scale, inoltre, era- 
no invase dal fumo che saliva 
dal pianerottolo del piano ter- 
reno. 

Il Manno, svegliati alcuni coin- 
quilini, è sceso per vedere co- 
sa fosse accaduto e ha visto il 
corpo della Botticella — quasi 
del tutto carbonizzato — ran- 
nicchiato contro un muro, La 
ragazza era già morta. Il cada- 
vere della Botticella è stato tra- 
sportato all’obitorio di Melzo, 
a disposizione dell'autorità. 

La Botticella, prima di scen- 
dere al pianterreno e di darsi 
fuoco, aveva anche cosparso di 
benzina e incendiato la porta 
dell’appartamento in cui abita 
il Manno. Il giovane, appena 
uscito, ha però subito spento le 
fiamme. (Ansa) 


ricuperare i corpi delle vittime. 
I tecnici dei vigili del fuoco 
hanno detto che il soffitto è 
crollato nelle stanze dove dor- 
mivano i bambini rendendo im- 
possibile il loro salvamento. Il 
comandante dei vigili del fuoco, 
William Mains, ha detto che ap- 
parentemente il fuoco ha avuto 
origine nella cucina della signo- 
ra Yuan, morta con le sue 
‘bimbe. 
A.P. 


CONTINUA A NEW YORK 


’ pan 
lo sciopero della polizia 
New York, 18 
Le trattative per porre fine 
allo sciopero dei ventimila po- 
liziotti di New York sono giun- 
te ad un punto morto, mentre 
si allargano gli scioperi selvag- 
gi di solidarietà. . 
Ad accrescere il caos cittadi- 
no, è venuta ieri l’astensione 
dal lavoro di 1500 autisti di au- 
tocarri che hanno bloccato i ri- 
fornimenti di frutta ‘e verdura. 
E' entrato nella coconda setti- 
mana lo sciopero degli addetti 
alle riparazioni dei telefoni e 
non si vede alcuna schiarita. 
Teri, circa il venticinque per 
cento dei poliziotti in servizio 
alle stazioni della metropolita- 
na hanno iniziato Uno sciopero 
di solidarietà con i loro colle 
ghi addetti al traffico. Gli uffi 
ciali e gli agenti investigativi 
continuano a lavorare dodici ore 
al giorno per garantire un mi- 
nimo di servizio. Fino a questo 
momento ron risulta che vi sia 
stato un aumento della crimi- 
nalità per l’assenza dei tutori 
dell’ordine. (Ap) 


FIAMME DISTRUGGONO 


un cotonificio a Marsala 


Marsala, 18 

Uno stabilimento per la pro- 
duzione di cartoni di imballag- 
gio è stato distrutto da un vio- 
lento incendio alla periferia di 
Marsala, I danni, secondo una 
prima valutazione, ammontano 
a circa 60 milioni. Nel rogo è 
andato distrutto anche tutto il 
materiale tenuto in deposito: 
articoli da regalo e bomboniere. 

Il sinistro sarebbe stato pro- 
vocato da un corto circuito. Ben 
presto le fiamme si sono estese 
a tutti i locali distruggendo ca- 
pannoni ed uffici, Sul posto so- 
no intervenuti i vigili del fuo- 
co di Marsala e quelli di Tra. 
pani, nonché 1 «merosi volonta: 
ri che si sono prodigati nel ten. 
tativo di spegnere e ‘circoseri- 
vere l’incendio. (Italia) 


prefettura, a conclusione di una 
riunione con i massimi respon 
sabilì dell'ordine pubblico, il 
dott. Vicari avrebbe asserito, 


| sostenendo di parlare come «li. 


bero cittadino», di condividere 
le riserve, espresse dalla com: 
missione parlamentare di in- 
chiesta sul fenomeno della ma. 
fia în Sicilia, nei riguardi della 
elezione di Ciancimino alla ca- 
rica di sindaco. 

In apertura di udienza il prof. 
Filippo Ungaro, difensore di Vi- 
carì, ha chiesto al tribunale di 
acquisire agli at‘° le copie del 
la relazione stampata e del co- 
municato stampa della commis. 
sione antimafia rispettivamente 
del 13 e del 14 ottobre scorsî în 
cui cì sì riferiva agli eventi del 
comune di Palerr:0. Nella rela- 
gione, assai breve, è detto tra 
l’altro che î membri della com- 
missione «si. soffermano sulla 
recente notizia dell'elezione di 
Vito Ciancimino a sindaco di 
Palermo». 

«La commissione — è detto 
tra l’altro nel comunicato — 
confermando la volontà di per- 
venire alla conclusione della 1n- 
chiesta sulla. mafia neì tempi 
previsti ha deciso di dedicare 


in questa ultima fase dei lavo 
ri il suo principale sforzo al 
rapporto ira mafia, potere po- 
litico e pubblica amministrazio- 
ne in base alla documentazione 
già acquisita e in riferimento 
anche alla situazione che può 
essersi prodotta nei giorni scor- 
si al comune di Palermo». 

Il presidente Agrifoglio ha 
quindi chiamato sul pretorio èl 
prefetto Vicari, il quale ha det- 
to: «Confermo quanto dichiara 
to ai giornalisti il 29 ottobre 
dello scorso anno, nei locali 
della prefettura dì Palermo, di 
condividere le riserve espresse 
dalla commissione parlamenta- 
re d'inchiesta sul fenomeno del- 
la mafia sulla elezione del st- 
gnor Vito Ciancimino a sinda- 
co della città di Palermo». Su 
doman * del presidente poi il 
capo della polizia ha detto: «lo 
conoscevo il testo del comuni 
cato stampa della commissione 
antimafia oggi prodotto dallu 
mia difesa». 

Il patrono. di parte civile, 
prof. Girolamo Bellavista, a 
questo punto ha chiesto al dott. 
Vicari a quali «riserve della 
commissione alludeva». «E ciò 
— ha precisato il penalista — 
în considerazione del fatto che 
né il comunicato stampa né la 
relazione stampata parlano di 
tali riserve». Bellavista ha an- 
che detto che i fatti ai quali il 
dott. Vicari si richiamava era- 
no stati tutti risolti con senten- 
ze emesse dalla cassazione per- 
ché «il fatto non sussiste». 

Il pubblico ministero, dott. 
Aldo Rizzo si è associato alla 
domanda chiedendo che il dott. 


Vicari precisasse «perché egli 
parla di riserve e perché le con- 
divide». «Mì associavo a quelle 
riserve — ha risposto Vicari — 
per le circostanze note cioè 
che il signor Vito Ciancimino 
era stato già oggetto d’indagi 
ne da parte della commissione 
antimafia per la sua attività di 
assessore ai lavori pubblici al 
comune di Palermo». «Ho par: 
lato di riserve — ha aggiunto 
— e devo dire che avevo colto 
nel comunicato della commis- 
sione antimafia qualche perples 
sità in ordine all'elezione di 
Ciancimino». 

Il prof. Bellavista ha invitato 
allora il giudice a contestare al 
prefetto Vicari l'aggravante con- 
templata dall'art. 61 n. 10 del 
codice penale in rapporto alle 
funzioni svolte da Ciancimino 
all’epoca del fatto e cioè che 
egli, essendo sindaco, era anche 
un pubblico ufficiale. Il difen- 
sore prof. Sabatini si è oppo- 
sto, mentre il pubblico ministe- 
ro ha osservato che si tratta di 
una situazione ìmplicita. Il 
prof. Bellavista ha insistito con 
un'altra domanda: «Il dott. Vì- 
cari ha mai saputo che, dopo 
l'inchiesta dell’antimafia del 
1965, Ciancimino è stato assol: 
to da ogni addebito perché il 
fatto non sussiste?». «Sì ma so 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Palermo — Il capo della polizia Vicari durante la deposizione 
n _ \wec_-..e 


pure — ha risposto Vicari — 
che egli ha in corso tre proce: 


dimentì penali». 


Conclusa la deposizione del 
capo della polizia, il presidente 
‘Agrifoglio ha fatto chiamare în 
aula il sindaco dimissionario di 
Palermo, il quale era rimasto 
fuori fino ad allora poiché a 
vrebbe dovuto essere interroga- 
to come teste. Presidente: «Lei 
era a conoscenza del comunica- 
to stampa della commissione 
antimafia?». Ciancimino: «Non 
conoscevo, il testo né di esso, 
né del verbale stampato. Lo sto 
conoscendo adesso per la pri- 
ma volta». 

Ciancimino ha quindi preci. 
sato di non aver dato impor 
tanza alle vocì circa le discus 
sioni avvenute in commissione 
antimafia perché sapeva che es- 
se riguardavano la situazione 
che poteva essersi prodotta în 
quei giorni al comune di Pa- 
lermo, ma non lui personal 
mente. Il prof. Ungaro ha quin- 
di consegnato al tribunale tre 
copie deì quotidianì «Il Giorna- 
le di Sicilia», «L'Ora», e «La 
Stampa», in data 15 ottobre 
1970, nei quali vengono riporta- 
te dichiarazioni di Ciancìmino. 

L'udienza è stata aggiornata 
a mercoledì 27 per la discussio- 
ne e la sentenza. (Ansa) 


IL PROCESSO DI MANILA RIPRENDE DOPO UNA SETTIMANA 


SI ADDORMENTA MENDOZA 
DURANTE LE DEPOSIZIONI 


Ricordate le prime parole pronunciate dal pittore all’aeroporto 


Manila, 18 

E' ripreso oggi il processo a 
carico del pittore boliviano Be- 
njamin Mendoza, accusato di 
aver tentato il 27 novembre 
scorso di assassinare Papa Pao- 
lo VI all’aeroporto di Manila, 
dove il Pontefice era giunto per 
una visita di tre giorni. Come è 
noto, il processo che si celebra 
davanti al tribunale di Pasay 
City nella cui giurisdizione rien- 
tra l’aeroporto di Manila, era 
stato aggiornato la settimana 
scorsa poiché uno sciopero dei 
trasporti pubblici aveva impe- 
dito agli stenografi di raggiun- 
gere il tribunale. 

La pubblica accusa ha chiama- 
to a deporre due testimoni An- 
tonio Aragon, vice direttore per 
lo spionaggio criminale del Na- 
tional Bureau of Investigation 
(NBI), e il colonnello Rodolfo 
Manoza, dei servizi di sicurezza, 


il 27 novembre. 


Aragon ha presentato sette 
pagine di verbale dell’interro- 
gatorio al quale fu sottoposto 
Mendoza subito dopo l'arresto. 
Dal verbale risulta che interro- 
gato sull’attentato Mendoza. ri- 
spose: «Purtroppo vi ho delusi 
tutti. Avrei voluto liberare 1l 
popolo dall’ipocrisia e dalla su- 
perstizione nella religione. Quan- 
do ho fallito nel mio intento 
ho sentito di aver deluso il po- 
polo». Il giudice ha quindi chie- 
sto ad Aragon se durante l’in- 
terrogatorio Mendoza. rispose 
normalmente 0 in maniera ec- 
citata, Aragon ha detto che tal- 
volta Mendoza ha risposto con 
voce normale e altre volte ha 
alzato la voce gesticolando. 

‘Da parte sua il colonnello Ma- 
noza ha indicato in Mendoza 
l'uomo in abito talare fermato 
all'aeroporto subito dopo l’at- 
tentato. Egli ha aggiunto che 


che era in servizio all'aeroporto | dopo essere stato condotto. ne- 


gli uffici di polizia all’aeropor- 


to, Mendoza dichiarò che vole- 
va uccidere il Papa «per elimi- 
nare la superstizione e salvare 
il genere umano». 

Stamani Mendoza, che indos- 
sava una giacca a scacchetti 
verde e un golf rosso con di- 
pinte ìn nero le iniziali «BM» 
circondate dalla scritta: «Il 27 
novembre 1970 è cominciata la 
fine della nostra calamità an- 
cestrale» ha mostrato assai po- 
co interesse allo svolgimento 
del processo tanto che ad un 
certo punto il giudice, Pedro 
Bautista, presidente del tribu- 
nale, gli ha chiesto: «Avete son- 
no?» Con un sorriso Mendoza 
ha risposto: «No, no». Ma poco 
dopo un poliziotto ha dovuto 
chiedere all'uomo seduto accan- 
to all’imputato di scuoterlo per 
svegliarlo. 

L'udienza odierna è durata 
un'ora e mezzo. Al termine il 


cia di Potenza. L'uomo aveva 
lavorato per molti anni in 
Svizzera; giunto a Bolzano ave- 
va acquistato — pagando un 
anticipo — l'appartamento di 
via Visitazione dove si era sta- 
bilito con la moglie. Si era mes- 
so d'accordo, per estinguere il 
‘mutuo fatto per l'abitazione, su 
una rata mensile di 25 mila li- 
re. Sembra che il Fiore, dopo 
l'esaurimento nervoso dello 
scorso anno, fosse molto pre- 
occupato per questo debito; 
spesso la moglie lo vedeva an- 
sioso, angosciato e sofferente 
per continue emicranie. Era 
stato dimesso il 28 agosto del 
1970 da una clinica di Verona 
con una dichiarazione in cui si 
attestava che non era «perico- 
loso né a sé, né agli altri». 
(Ansa) 


GRAZIE AL VACCINO 


. +4 ertalt 
i casi di poliomielite 
Roma, 18 

Sono diminuiti in Italia nel 
1970 i casi di poliomielite. Solo 
58 infatti i casi registrati e per 
alcuni di essi sono ancora in 
corso gli accertamenti. Nell’an- 
no precedente se ne verificaro- 
no 64. Lo rende noto il mini 
stero della sanità che fa rilevare 
come nella stragrande maggio- 
ranza (50 casi su 58, pari al 
l'86 per cento) i colpiti non si 
erano sottoposti a vaccinazione 
o si erano vaccinati in maniera 
insufficiente. L’81 ner cento dei 
casi verificatisi (47 dei 58 com- 
plessivi) ha riguardato bambi- 
hi fino al secondo anno di vita. 
Nell’Italia settentrionale 20 i 
casi accertati, pari allo 0,8 per 
milione di abitanti, soltanto 4 
nell'Italia centrale, pari allo 0,4 
per milione di abitanti. e 2 nel- 
l'Italia meridionale, 1°1,7 ver 
milione di abitanti, e 12 nell’Ita- 
lia insulare, 1'1,9 per milione di 
abitanti. Il ministro della sani. 
tà, Mariotti, ha rinnovato sta- 
mane, con un appello, l'invito 
a tutti i medici provinciali al- 
l'urgenza e alla necessità di in- 
tensificare la campagna di vac- 
cinazione antipoliomielitica con- 
siderato che i pur soddisfacen- 
ti risultati ottenuti non posso- 
no frenare lo slancio della cam- 
pagna per la totale estinzione 
della terribile malattia. 
«Questo ministero — ha af- 
fermato Mariotti — si rende 
conto delle difficoltà di ordi- 
ne amministrativo e psicologico 
che si presentano nel mantene- 
re sempre vivo l'interessamento 
della popolazione nei riguardi 
del trattamento profilattico in 
parola, specie ora che i casi di 
malattia sono ridotti a poche 
decine all'anno. Si rende altre- 
sì conto delle difficoltà in cui 
onerano nell’ attuale momento 
gli uffici periferici per scarsezza 
di personale e continuo aumen- 
to dei commiti da assolvere, Ri- 
tengo peraltro che non possano 
esservi discordanze nel consi- 
derare il consolidamento e il 
miglioramento dei risultati fati- 
cosamente ottenuti nella lotta 
contro la poliomielite come uno 
dei compiti fondamentali d’or- 
dine prioritario, che gli uffici 
dei medici provinciali sono chia- 
mati a svolgere con continultà 
e impegno. 

«Vi prego, pertanto, di voler 
richiamare l'attenzione degli uf- 
fici sanitari sulla necessità di 
tun continuo perfezionamento dei 
servizi di vaccinazione e di un 
pronto recupero dei bambini 
sfuggiti per qualunque motivo 
al trattamento profilattico; di 
voler. studiare sul piano locale 
le iniziative possibili che il mi 
nistero non mancherà di fian- 
cheggiare, se nel caso anche con 
contributi finanziari per miglio 
rare ove necessario la adesione 
delle classe medica e dell’inte- 
ta popolazione alla lotta contro 
la poliomielite e alla relativa 
vaccinazione». (Italia) 


NEL TRATTO UNGHERESE 


ANCORA GHIACCIATI 
100 chilometri di Danubio 


Belgrado, 18 


Il freddo continua ad imper. 
versare nella zona centrale dei 
Balcani. Cento chilometri del 
Danubio sono coperti di ghiac- 
cio che ha uno spessore medio 
di un metro e mezzo, ma in 
certi punti arriva addirittura a 
tre metri. 

Il tratto di fiume' maggior. 
mente interessato (su tutto il 
corso medio le acque traspor- 
tano lentamente vaste isole di 
ghiaccio che vanno alla deriva, 
ma che lasciano ampi varchi 
alla navigazione) si trova. appe- 
na dentro territorio unghere- 
se, tra le città di Dunaszekso ed 
Erseksalad, dove il Danubio ha 
un percorso molto accidentato 
e compie numerose curve. 

Rompighiaccio jugoslavi ed 
ungheresi continuano senza in- 
terruzione a percorrere il fiu- 
me, tentando di rompere la ban- 
chisa ed aprire un varco. Se- 
condo i meteorologi, starebbe 
per arrivare una seconda onda- 
ta di freddo intenso e di nevi- 
cate. (Ansa) 


RIMPATRIA LA TEDESCA 


«trattenuta» in Guinea 
Amburgo, 18 
La signora Irmgard Pleuger, 
moglie dell’industriale e conso- 
le del Ghana ad Amburgo Wil. 
helm Pleuger, è tornata oggi in 
Germania dalla Guinea Equato- 
riale dove era stata trattenuta 
dai primi del dicembre scorso. 
Wilhelm, Pleuger aveva detto 
che la moglie era trattenuta 
nella Guinea Equatoriale sin 
dallo scorso dicembre, 


nel Camerun aveva però smen- 
tito che la moglie dell’industria- 
le venisse trattenuta ed aveva 
precisato che ella si era invece 
dichiarata disposta a restare 
nel paese sino a quando la so- 
cietà del marito non avesse sal- 
dato un debito di circa 5 mi. 
lioni e mezzo di marchi per ca- 


processo è stato aggiornato al 
5 febbraio, (Ansa- Reuter-Upi) 


cao acquistato nella Guinea 
Equatoriale. (Ansa) 


L'ambasciatore della Guinea. 


CARATTE 


<estssstà 


CONTINUA LO SPLENDIDO DUELLO FRA IL DISCESISTA TRANSALPINO E L'AZZURRO 


RUSSEL DAVANTI A THOENI 
NEL «GIGANTE» DI ADELBODEN 


Al terzo posto un altro francese: Henry Duvillard 


da 
A 


O TA 


Adelboden — Patrick Russel (al centro) si è preso una pronta rivincita su 


(Teleroto. ANSA al «Piccolo») 
xustavo Thoeni 


(a sinistra) che a St. Moritz aveva vinto la gara di speciale, imponendosi nello slalom 
gigante; terzo si è classificato un altro discesista francese, Henry Duvillard (a destra) 


Adelboden, 18 

Pronto viscatto di Patrick Rus- 
sel nello slalom gigante del. 
l’Adelboden. Il ventiquattrenne 
francese di Chamonix, squalifi- 
cato ieri nello speciale del Lau- 
bernorn per aver saltato una 
porta nella parte conclusiva del- 
la seconda discesa, si è rifatto 
oggi ad Adelboden. 

Dopo aver realizzato il miglior 
tempo nella prima manche con 
1°12”°5, il transalpino è risultato 
il più veloce anche nella secon- 
da, nella quale ha preceduto di 
53 centesimi Thoeni. 

L’azzurro di Trafoi, dopo un 
mediocre quinto posto nella pri- 
ma: frazione (1’13’10), ha dato 
un'ulteriore conferma della sua 
classe nella seconda. Il tempo 
ottenuto, 1’11’'85, gli ha consen- 
tito di risalire tre posizioni e di 
conquistare il secondo posto nel 
gigante di Adelboden, Thoeni, 
distaccato da Russel di 1’48, 
ha consolidato ulteriormente la, 
propria posizione nella classifi- 
ca della Coppa del mondo di sci 
alpino. 

La seconda manche si è svol- 
ta come la prima sul versante 
Nord del Tschenten, su una pi- 


sta comprendente 52 porte, otto 
lin più della prima. Il tracciato, 
più stretto e tortuoso di quello 
della prima discesa, era più 
‘adatto come percorso di uno 
slalom gigante. Russel, in gara 
con il numero sette, sì è lan- 
ciato con grande coordinazione 
e ritmo, aumentando costante- 
mente la velocità e bissando il 
successo ottenuto nella prima 
frazione. 

Nella seconda manche, alle 
spalle del vincitore e di Thoeni 
(in gara con il n. 12) si è piaz- 
zato un altro francese, Jean 
Noel Augert. Il transalpino, con 
il terzo miglior tempo ottenuto 
(1’12’’88) ha raddrizzato notevol- 
mente le sorti di una gara che 
sembrava ormai compromessa. 
Augert, sedicesimo nella prima 
parte, si è così classificato se- 
sto nella graduatoria. finale, 
mentre Duvillard con 1’13”9 non 
è riuscito a far meglio di Thoe- 
ni, al quale ha ceduto il secon- 
do posto. 

Inferiore alle aspettative il 
comportamento della squadra 
statunitense. Gli americani, do- 
po -l’inattesa affermazione di 
Tyler Palmer nello speciale di 
ieri a St. Moritz, hanno profon- 


damente deluso. Il migliore è 
risultato Eric Poulsen, ventesi- 


mo in 27317. 
{Ansa- Afp) 


SLALOM GIGANTE 


1) PATRICK RUSSEL (Fr) 2’23’47 
(1'12"'15+1’11'32); 

2) GUSTAVO THOENI (It) 2'2 
(1'13”*104-1’11’’85); 3) Henri Duvillard 
(Fr) 2'25”43 (1’12”34+1’13”’09); 4) 
Josef Loidl (Au) 272700 (1'31"114 
1'13'’89); 5) Sepp Heckmiller (Germ. 
Occ.) 2’27”05 (1°12”’894-1'14"°16); 6) 
Jean-Noel Augert (Fr) 2’27"14; 7) 
‘Werner Bleiner (Au) ‘2’27!24; £) 
‘Alain \Penz (Fr) 2’27'46; 9) Andrzej 
Bachleda (Pol) 2’27!8; 10) David 
Zwilling (Au) 2'27!'86; 11) Heini Hem. 
mi (Svi); 12) Edmund Truggmann 
(Svi); 13) Walter Tresch (Svi); 14) 
Christian Neureuther (Germ. Occ.); 
15) Georges Mauduit (Fr); 17) Ebe- 
rardo Schmalz (It) ‘2’29!'25; 18) Ro: 
lando  Thoeni 2’29'’39; 19) Helmut 
Schmalz 2°30'08; 22) Giuseppe Com. 
pagnoni 2731!’33. 

Classifica Coppa del Mondo: 15 
Gustavo Thoeni (It.) p. 90; 2) Hen. 
ti Duvillard (Fr.) 89; 3) Patrick Rus. 
sel (Pr.) 85; 4) J.N. Augert (Fr.s 
N; 5) E, Bruggmann (Svi.) 51; 6) 
Schranz (Aus.) 49; 7) B. Russi (Svi.) 
42, 


È 


Escluso dai mondiali 
De Zordo si ritira 


Pieve di Cadore, 18 

Nevio De Zordo, il campione 
mondiale uscente di bob, dono 
la sua esclusione dalla parte- 
cipazione alle prossime gare 
mondiali. di Cervinia, ha ab. 
bandonato la pista del Lago Az- 
zurro dove si svolgono le pro- 
ve ed è ritornato a Pieve di 
Cadore, ifestando l’inten- 
zione di ritirarsi definitivamen- 
te dall’attività sportiva. 

«Probabilmente — ha detto — 
parteciperò al raduno di Sap- 
poro, avendo aderito all'invito 
della Federazione giapponese, 
ma solo se potrò avere con me 
i miei vecchi compagni di equi- 
paggio». 

De Zordo non ha nascosto la 
propria amarezza per non es- 
sere stato ammesso a. difende- 
re il titolo. Nelle sue quattro 
esperienze mondiali, De Zordo 
è giunto due volte secondo (pri. 
mo degli italiani) e nella terza 
e quarta si è aggiudicato il ti- 
tolo. 


+ 


Bossi - Hernandez 
il 5 marzo a Madrid 


Roma, 18 

Carmelo Bossi metterà in pa- 
lio il titolo mondiale dei medi 
junior il 5 marzo nel Palazzo 
dello Sport di Madrid contro 
lo spagnolo José Hernandez, I 
contratti per l'incontro sono 
stati firmati nel tardo pomerig- 
gio, dopo una riunione tra l’or- 
ganizzatore Rodolfo Sabbatini e 
il procuratore di Bossi, Cecchi, 
e gli organizzatori spagnoli Jo- 
sé Maria Losa e Renzo Casadei. 
POSI 


Si prepara Arcari 


ad affrontare Henrique 


Lavagna, 18 

Anche oggi un gran numero 
di persone ha assistito alla 
preparazione del campione del 
mondo dei superleggeri Bruno 
Arcari. Nell’albergo dove ha 
fissato il suo quartiere gene- 
rale, Arcari si è allenato con 
gli attrezzi, si è impegnato in 
‘alcune figure» con l’america- 
no Ollie Lee Wilson, e in tre 
riprese ai guanti con Fasoli e 
Becco, apparendo già abba- 
stanza in forma. 

Il procuratore Rocco Agosti- 
no non sottovaluta lo scontro 
con Henrique. «L'incontro con 
Joao Henrique — ha detto — 
sarà veramente difficile. Il bra- 


- Gli americani inferiori all’ attesa 


siliano ha un record di tutto 
rispetto: 36 incontri, di cui 34 
vinti, un solo pari (con Per- 
kins) ed una sconfitta ad ope- 
ra di Nicolino Loche, campio- 
ne mondiale della categoria 
versione WBA bisogna anche 
considerare che ventinove in- 
contri li ‘ha vinti prima del lr 
mite. Insomma questo Henri. 


que non va sottovalutato, mia 
io so benissimo che Bruno non 
sottovaluta mai nessuno. E” cer. 
to, comunque, che il mio pu- 
gile dovrà prepararsi jin modo 
perfetto e non comettere er. 
rori». 


Italsi- 
Vidoni 4, Zampa, Vi. 
Bacchelli 7, Neppi 12, 
Michelis 1, Papagno, 
Ventura, Maffione, Polet:  Sossì 4, 
Danieli 12, Kosuta, Jugovic 2, Gu. 
stin 9, Dolene, Gantar, Kraus 4, 


dorno 12, 
Comelli 10, 


Stare 4. 


Beltoise interrogato 
dal giudice istruttore 


Buenos Aires, 18 


Per almeno quarantotto ore 
Jean Pierre .Beltoise non .po- 
trà lasciare l'Argentina: mer- 
coledì dovrà ricomparire da: 
vanti al giudice istruttore, che 
stamane lo ha interrogato per 
due ore e un quarto, in merito 
all’incidente avvenuto  nell’au- 
todromo di Buenos Aires il 
10. gennaio, mel quale è mor- 
to Ignazio Giunti. 

La notizia, che smentisce le 
versioni pubblicate a Buenos 
Aires dopo l'interrogatorio di 
stamane, secondo le quali Bel. 
toise poteva lasciare l’Arsen- 
tina quando voleva a condizio- 
ne d'impegnarsi a tornare al 
momento del processo, è sta- 
ta data dallo stesso Beltoise, 
il quale si è inoltre dichiarato 
soddisfatto per il colloquio avu- 
to con il magistrato. 

«Entro due giorni — ha detto 
il pilota della Matra — dovrò 
lecarmi di nuovo dal ‘giudice 
Esteban Vergara, il quale mi 
dirà allora se potrò lasciare il 
paese». 

In merito all’interrogatorio 
odierno, Beltoise ha detto: «ho 
ripetuto al magistrato la depo- 
sizione gia fatta al commissa- 
riato il giorno stesso della tra- 
gedia. Il giudice mi ha rivolto 
alcune domande alle quali ho 
risposto. Ero accompagnato 
dall’avvocato argentino. Rober- 
to Colombo Murua, e da un 
altro legale di Buenos Aires». 


Martedì, 19 gennaio 1971 


be) 


(Foto de Rota) 


Pieno successo a Ravascletto dello slalom gigante riservato ai cittadini. Nella Coppa Godîna, 
abbinata ai Giochi della gioventù, Comune di Trieste, ha vinto Gilberto Cattarini (a sinistra), 
nella gara femminile si sono classificate alla pari Vanna Coen (sopra) e Cristina Naccari (sotto) 


DUE ESPULSI (ALLENATORE COMPRESO) E DUE AMMONITI 


PRAVISANI RATTRISTATO DALLA SQUALIFICA 


«NON SIAMO PICCHIATORI 
COME CI HANNO DEFINITI A REGGIO» 


Pison rammaricato per l’arbitraggio e per la piega della partita 


«Non ci facevamo certo illu 
sioni — fa osservare Pison par- 
lando dell'incontro di Reggio 
Emilia — tuttavia, da come si 
erano messe le cose, si poteva 
fare qualche cosa di più». 

Il tecnico alubardato fa quin- 
di una telegrafica descrizione 
dei fatti più salienti della par- 
tita: «Nei 25° che hanno prece- 
duto la prima segnatura, gli 
emiliani non avevano fatto un 
solo tiro a rete e il gol è sca- 
turito da una serie di rimpalli 
favorevoli. In apertura di ri- 
presa l'espulsione di Martinelli 
e cinque minuti dopo il secondo 
gol, bellissimo ma viziato da 
un vistoso fallo di Spagnolo, 
che prima di calciare aveva al- 
lontanato brutalmente Moretti, 
il quale si apprestava a contra- 
starlo. Non parliamo poì di al 
cuni nostri palloni usciti sul 
fondo per una questione di cen- 
timetri, e come mon bastasse 
il colmo della jella: Fregonese 
tira, la palla carambola sul pa- 


SOLENNE CERIMONIA NELLA PIANA DEL PRIESNIG 


ANNUNCIATA PER STASERA UNA RIUNIONE DEL DIRETTIVO ALABARDATO 


Inaugurate a Tarvisio 
le gare per truppe alpine 
Cinquecento atleti impegnati in severe prove 


Tarvisio, 18 


Con una solenne cerimonia 
‘militare sono state dichiarate 
‘aperte oggi a Tarvisio le gare 
'interreggimentali di sci per le 
truppe alpine. La cerimonia 
inaugurale, alla quale hanno 
partecipato numerosi generali, 
tutti i comandanti dei reparti 
alpini, autorità locali e provin: 
ciali, è stata presieduta dal ge- 
nerale di Corpo d'Armata Ric. 
ciardi, ispettore delle Armi di 
fanteria e cavalleria, e ha avu. 
to luogo nel pomeriggio sulla 
Piana del Priesnig. 

Il rito dell’alzabandiera è av- 
venuto in un’atmosfera resa par- 
ticolarmente suggestiva dall’im- 
peccabile schieramento dei re- 
parti. Oltre che i 500 atleti nel- 
le candide tute che partecipe: 
ranno alle numerose gare in 
‘programma, erano infatti schie- 
tati la fanfara della «Julia», un 
picchetto armato di artiglieri 
da montagna, un plotone di ca- 
valieri del «Savoia, Cavalleria» 
che con i loro mezzi partecipe- 
ranno all’esercitazione tattica 
«GISTA 71», che avrà luogo al 
termine delle gare e il gruppo 
di piloti dei 16 elicotteri presen. 
ti a Tarvisio e degli aerei leg- 
geri. 

La manifestazione, la cui labo- 
riosa organizzazione è stata af- 
fidata quest’ano alla brigata 
«Julia», è stata presentata dal 
suo comandante, generale Ri- 
dolfi. Alle sue parole ha fatto 
seguito il generale Ricciardi, che 
ha portato il saluto del Capo di 
S.M. della Difesa ed ha sottoli. 
neato il valore della manifesta- 
zione. Queste gare, infatti, ol. 
treché sotto il profilo agonisti. 
co, sono molto importanti nel. 
l’ambito delle truppe alpine, di 
cui sono rappresentate a Tarvi- 
sio tutte le brigate e le specia- 
lità esistenti in-Italia, sotto il 
profilo della dimostrazione del 
grado di addestramento indivi. 
duale e di gruppo raggiunti. 

Le gare, come è noto, conti. 
nueranno per tutta la settimana 
e avranno inizio domani matti- 
na, alle 9, con la prova di fondo 
individuale sulla distanza dei 12 
chilometri, che prenderà il via 
dalla località Bosco Verde. 

La prova più attesa è comun 
que quella che si disputerà ve- 
merdì e sabato e che è stata de- 
nominata «Raid sciistico di pat- 
tuglia», intitolato alla Medaglia 
d’oro Silvano Buffa. La gara, 
che è in pratica la trasposizione 
alpina della più importante ga: 
ra militare italiana (la gara di 
marcia e tiro, nella quale è in 


palio la coppa del Presidente 
della Repubblica) prevede anche 
il pernottamento tipico di alta 
montagna delle 18 pattuglie par- 
tecipanti, che sono composte da 
un ufficiale comandante, da un 
sottufficiale vicecomandante e 
da 10 pattugliatori. A quota 1700 
metri, infatti, gli alpini dovran- 
no costruirsi con la neve il po- 
sto di pernottamento, dal quale 
prenderanno il via nella matti- 
nata di sabato per il percorso 
a tempo e la prova di tiro che 
concluderanno il raid. 

; Gavi 
RMS PIRATI rd REA | 
BASKET ALLIEVI 
LLOYD «A» . RICREATORI 53 - 
46. Lloyd «A»: Ricatti 2, Kaucich, 
Donati, Bertetti 6, Colli 5, Bibuli 4, 
Vecchiatto 6, Zurch 26, Sardos 4, 
Codiglia. Ricreatori: Bubnich 15, 
Spazzali 7, Forza 13, Sciolis $, Pe- 
trinca 3, Colomban, Puppis, Sama- 

dossi, Fuser, Riosa, 


I TIFOSI ESPRIMONO L'AUSPICIO 
DI UNA TRIESTINA DEGNA DEL PASSATO 


Stasera si riunisce il C.D. del- 
la Triestina, Non è dato di cono- 
scere l’ordine del giorno dei la- 
vori, ma è intuibile che si di- 
scuterà sia della situazione tec- 
nica della squadra, alla luce dei 
recenti risultati, sia della situa- 
zione interna della società, an- 
che in relazione ai più recenti 
sviluppi dei rapporti fra il pre- 
sidente in carica e il suo pre- 
decessore. 

In attesa di fatti nuovi, che 
finora non si sono registrati (il 
ventilato deposito della lista di 
soci sottoscrittori della richie- 
sta di convocazione dell’assem- 
blea straordinaria pare non sia 
ancora avvenuto), continuano le 
polemiche dall’esterno, con in- 
terventi di tifosi che esprimo: 
no per iscritto, rivolgendosi al 
nostro giornale, il loro punto di 
vista in merito alla attuale si- 
tuazione dirigenziale, 


Una lettera recante una tren- 
tina di firme esprime la massi 
ma stima al conte Guarnieri 
«presidente da annoverarsi jra 
i grandi della società, che ha 
dimostrato signorilità, abilità, 


Venti vetture Fiat 


al Rallye di 


Montecarlo 


Torino, 18 

Al prossimo Rallye di Monte- 
carlo, che si svolgerà dai 22 al 
30 gennaio, parteciperanno 20 
vetture Fiat; gli equipaggi di 
maggior spicco sono quelli 
composti da Paganelli e Russo, 
su Feat 124 Sport spider 1600; 
Lindberg e Andresson, su Fiat 
124 Sport spider 1600; e Cecca- 
to e Eisendle, su Fiat 125 Spe. 
cial. 

Alcide Paganelli e Domenico 
Russo hanno vinto il «Campio- 
nato italiano Rallies 1970» a 
bordo della Fiat 124 Sport spi: 
der 1600, aggiudicandosi il pri. 
mo posto assoluto nel Rallye 
dell'Isola d'Elba e nel Rallye 
internazionale Alpe della Luna. 
Hakan Lindberg, nella stagione 
1970 si è piazzato secondo nel. 
l’Alpenfahrt, ‘quinto al Rallye 
dell’Acropoli e sesto, dopo es- 
sere stato in testa per due ter- 
zi del percorso, al Rallye di Po- 
lonia. Pino Ceccato ed Helmut 
Eisendle, vincitori della Coppa 
CSAI, Gruppo 1, a bordo della 
125 Svecial nei Campionati ita 
liani Rallies 1969-1970, sono no: 
ti soprattutto per la continuità 
di gara dimostrata nelle scor 
se stagioni, con sedici Rallies 
consecuti condotti a termine. 


Pallavolo femminile 

La Federazione italiana palla- 
volo ha reso noto il program- 
ma dell'attività internazionale 
1971 della squadra nazionale 
femminile: 29  marzo-1 aprile: 
torneo a Budapest; 6-8 maggi 
torneo Molli-Barsanti; 10-13 lu- 
glio: ‘torneo in Francia; 12-19 
agosto: torneo in Germania; 2-4 
settembre: torneo in Italia; 23 
settembre-1 ottobre: campionati 
europei. 

Le sedici atlete della naziona- 
le femminile sono le seguenti: 
Iffaldano, Camerin e Camillotti 
(Casagrande Sacile); Furestelli, 
Bertozzi e Pezzoni (CUS Par 
ma); Julli, Montanari e Sapori 
(Fini Modena); Natali (Ferra- 
ra); Remuzzi (Bergamo); Per- 
marcic (Bor Trieste); Santunio- 
ne e De Lorenzi (Cogne Aosta); 
Zago (Uisp Sestese); Giardina 
(Palermo). (Ansa) 

PIA gie STIRO 
BASKET ALLIEVI 

LLOYD «Ba - D. BOSCO 68-50: 
Lloyd «B»: Bassi 4, lacopi 
ser 21, Comici 14, Ustolin 5, Festim 
2, Sartori, Busdon, Licen, Calzolari 
D. Bosco: Lasini 8, Babich 8, Ber 
tali 4, Cerne 12, Umlaf 16, Gorian 
2, Albertini, 


senso di responsabilità e quel 
che più conta entusiasmo ed 
amore per la Triestina», Inoltre 
viene indicato «degno di stima 
il comm. Bergamo, grande e sin- 
cero amico della Triestina, di 
cui è stata bene interpretata la 
rinuncia alla presidenza a fa- 
vore di Hauser, ritenendo, un 
triestino più idoneo alla ca- 
rica». 

Nella stessa lettera vengono 
criticati invece i legami Triesti. 
na-Venezia attraverso il concor- 
so di dirigenti alabardati del 
«gruppo Portogruaro» e le ope- 
razioni di compravendita avvia- 
te con la stessa società nero- 
verde. Inoltre viene censurata 
tutta la politica della conduzio- 
ne della Triestina negli ultimi 
anni, sia per quanto riguarda 
il settore giovanile, sia per la 
prima squadra e il ventilato ar- 
Tivo di Rossetto con mansioni 
indefinite nell’ambito della so- 
cietà. 

«Noi perdiamo la voce a Val- 
maura — conclude la lettera — 
affinché non vi scenda il Sotto- 
marina o il Derthona ma la Ju- 
ventus o il Milan, che pensia- 
mo più vicine alla nostra tradi 
zione sportiva, perché la Trie- 
stina ha 27 anni di milizia nel 
massimo campionato; abbiamo 
avuto tre campioni del mondo 
e numerose presenze in Azzurro. 
Sono nostalgie, ma solo traendo 
nuova linfa dalle glorie passate 
potremo far risorgere la Trie- 
stina, come Trieste sportiva tut- 
ta sì augura». 

DR a 


Renosto visiona 
i dilettanti 


Nelle giornate di domani e 
giovedì, il commissario tecnico 
regionale delle rappresentative 
dilettanti di calcio, Mario Re- 
nosto, visionerà cinquantacin- 
que giocatori militanti nei cam- 
pionati di «Promozione» e di 
«Prima categoria». Domani a 
San Vito al Tagliamento Reno- 
sto osserverà i seguenti 28 gio- 
catori così suddivisi per squa- 
dre di appartenenza: 

Brugnera: Pessotto; Buiese: 
Copetti; Cividalese: Predan; Co- 
droipo: Arrigo, Sambucco G.; 
Cordenonese: ‘Taffarel; Corno di 
Rosazzo: Sartori; Cuminiì Tri 
cesimo: Di Giusto; Julia: Quai- 
no; Maianese: Riva A; Mania 
go: Londero; Palazzolo: Pestrin, 
Politti; Reanese: Bertoni; Rivi- 
gnano: Pighin A., Frizzi; San- 
danielese: Petrizzo; Spilimber- 
go: Bortoluzzi M, D'Andrea, 
Liva; Tarcentina: Damiani, Mul- 
loni, Patat; Tisana: Geromin, 
Oggian, Zamparo; Vivai Raw 


scedo: Fornasier, D'Andrea S. 

Giovedì ‘a Romans sarà la 
volta di 27 calciatori delle squa- 
dre triestine e dell’isontino. Al- 
l'allenamento, che avrà inizio 
alle 14, Renosto ha convocato 
i seguenti 27 giocatori così sud- 
divisi per società: 

Aquileia: Ballaminut, Clemen- 
tin; Arsenale: Tommasi; Cervi. 
gnano: Lucchetta, Pelos; Crem- 
caffe: Cuccari, Meton; Fiumi 
cello: Rosin; Fortitudo: Botta; 
Gradese: Bottin, Clama; Liber. 
tas: Krizman; Mossa: Pian; Pal- 
manova: Dentesano, Rapetti; 
Pieris: Brumat; Ponziana: Sau- 
le; Pro Gorizia: Simonetti, To- 
nut; Pro Romans: Bolzan, Cal. 
ligaris E., Mian; Sangiorgina: 
Borgobello; San Giovanni: Mar- 
chiò, Ulcigrai; T'orvîs Snia: Bat- 
tiston, Cominoli. 

SCI - LIBERTAS 
MI Organizzati dallo Sci Club 70 


di Trieste, si svolgeranno a Sap. 
pada dal 26 al 28 febbraio i cam- 


lo, interviene Ciclitira e questa 
volta è la traversa a toglierci 
la soddisfazione del gol». 

— Una Triestina quindi avver- 
sata dalla sorte, con. l’assillo 
di fare puntì per allontanarsi 
dalle posizioni di coda, dove è 
precipitata in seguito alle re- 
centi disavventure... 

«E’ così, purtroppo, e speria- 
mo che la serie sì esaurisca 
quanto prima. Unica consola 
zione è il fatto che la squadra, 
nonostante tutto, è în condizio- 
ni fisiche perfette e lotta con 
uno spirito encomiabile in ogni 
partita». 

— Parliamo un po’ del clima 
di questa gara che ha registrato 
la sua espulsione e quella di 
Martinelli. 

«Ora in giro penseranno che 
la Triestina è una squadra di 
Ppicchiatori! ed è invece pro- 
prio la mancanza di qualche uo- 
mo rude in retroguardia che 
non ci permette di farci rispet: 
tare maggiormente anche sul 
piano atletico. A Reggio Emilia 
l'arbitro ci ha fischiato una 
trentina di punizioni dal limi- 
te nel primo tempo; dopo ogni 
punizione le grida di ’’Benetti, 
Benetti!” all'indirizzo dei miei 
uomini aumentavano. Solo sul 
2-0 l'arbitro ci ha concesso qual- 
che fallo, ma ormai... Martinelli 
poi è stato espulso per un fallo 
assolutamente veniale, su inter- 
vento deciso ma non cattivo». 

— E la sua espulsione? 

«Durante la partita i tifosi 
non hanno fatto altro che ti- 
rarci sassi e palle di neve. Ad 
un minuto dal termine, per un 
fallaccio su Rakar, mi sono al- 
zato per controllare le condi- 
zioni del giocatore e il pubbli. 
co, oltre alle pietre e alla neve, 
ha cominciato a sputare. Non 
si può sopportare tutto e così 
ho reagito. L'arbitro ha consul 
tato il guardalinee e mi ha in- 
citato ad uscire per placare î 
tifosi. Tutto qui». 

— Domenica, oltre alla proba- 
bile squalifica di Martinelli, ci 
sarà anche quella di Scala, che 
è già stato diffidato... 

«Non credo, nel senso che 
Scala è stato richiamato ma il 
suo nome non è finito sul tac- 
cuino dell'arbitro. Certo che or- 
mai tutto è possibile». 

C. N. 


Domenica in «Promozione» 
due gare di recupero 


Ancora due domeniche di re- 


pionati regionali di sci del Centro | cupero per il campionato dilet- 


Sportivo Libertas, 


tanti di calcio di «Promozione». 


Il 24 gennaio verranno disputa- 
te due partite: Cervignano-Tisa- 
na e Gradese-Trivignano. La do- 
menica successiva, il 31, verran- 
no recuperate le partite rinvia. 
te il 3 gennaio per la quattordi- 
cesima giornata d’aridata. 4 
PIE Se I 
PRIMA CATEGORIA DILETTANTI 


Gli incontri di domenica 
Otto incontri sono im programma 
domenica per il campionato dilettan- 
di «Prima categoria» di calcio che 
vivrà il penultimo turno riservato ai 
recuperi. Per il girone «Ay verranno 
disputate queste partite: Buiese- Fiu- 
me_ Veneto, Cumini-Cordenonese,,. Co. 
droipo-Aviano. Le cinque gare per 
il girone «B» vedranno impegnate: 
Pro Romans-Aquileia, Audax-Man- 
zanese, Fiumicello-San Giovanni, 
Fortitudo-Mariano, Pieris-Arsenale. 
Il 31 gennaio il campionato recupe- 
rerà le gare rinviate il 3 gennaio a 
ceusa del maltempo. Il girone di 
ritorno prenderà il via il 7 febbraio, 


SI SFOGA IL PRESIDENTE DEL LLOYD ADRIATICO 


«Abbiamo regalato noi 
la vittoria al Patriarca» 


La nuova sconfitta casalinga del Lloyd Adriatico con- 
tro una squadra, il Patriarca, direttamente interessata 


alla salvezza, ha precipitato 


zione di classifica alquanto critica. A due giornate dalla 
conclusione del girone di andata il Lloyd è sempre pe- 
nultimo nella classifica con soli due punti all'attivo men. 
tre, fermo per la sconfitta il Saclà a quota quattro, un 
notevole passo in avanti hanno fatto sia l’Ausosiemes, 
vittoriosa con l’Unipol ed ora a sei punti che il Patriarca 
salito ad otto. Quindi solo l’Unipol, a zero punti, sta peg- 


gio dei triestini. 


Una situazione, quella del Lloyd alquanto compro- 
messa, e sulla quale abbiamo voluto chiedere il parere al. 
l'appassionato presidente avv. Zennari, che domenica ha 
sofferto le pene dell'inferno nel vedere come i biancoce. 
lesti stavano regalando la partita. 

«Ho dei giocatori poco intelligenti — ha detto — ed è 
un’amara verità. Era una partita da vincere in tuttà tran- 
quillità e con notevole scarto; invece i ragazzi si sono 
lasciati gabbare come dei principianti. La partita quindi 
l'abbiamo regalata noi ma pure l’arbitraggio, mi sia con 
cesso, è stato infarcito di errori su errori che hanno avu- 
to il loro peso. Nella parte finale, poi, mentre gli avversa- 
ri praticavano il pressing, tutti i falli — e questo è incon 
cepibile — venivano addossati a noi, per non parlare del. 
le due palle rubate nel finale con azione chiaramente fal- 
losa. Insomma un arbitraggio, a parte le stupidaggini del- 
la nostra squadra, che ci ha privato di una vittoria». 


<Se c'era la testata 
dovevano fermarmi subito» 


Non ho bisogno di scorrettezze per vincere - ha aggiunto 


Aldo Pravisani, il viso puli.|davvero una testata, dovevo es: 
to, solo un po’ arrossato agli |sere squalificato subito, inve- 
zigomi, parla con tono quasi|ce l'arbitro ha contato il mio 
distaccato del «fattaccio» di Udi. | avversario...». 
ne, dove è stato dichiarato per-| Il Commissario della FIP, Eu- 
dente dall’arbitro .La Presa.|genio Comar, non ha ritenuto 
«Non so rendermi conto del mo- | opportuno di pronunciarsi in 
tivo della squalifica — ha det-|merito al verdetto dell'incontro 
to —. Non ho bisogno di mezzi | cui ha presenziato. Ha precisa: 
illeciti per vincere. Stavolta mi |to peraltro che dal punto di vi- 
è andata così e non so capa-|Sta tecnico il verdetto è inecce- 
citarmene. Oltre tutto si trat-  pibile, per cui un eventuale re- 
ta della mia prima squalifica, clamo non potrebbe essere ac- 
în oltre 150 incontri: possibile ! colto. 
che sia diventato scorretto, in- 
vecchiando? E’ un verdetto che 
mi amareggia e che fa seguito 
® quello-altrettanto. iniquo. di 
Lubiana. Il signor La Presa 
allora deplorò il comportamen- 
to dell’arbitro jugoslavo; sta- 
volta gli è toccato di restare 
2 lungo sul ring perché i tifo- 
si erano male intenzionati nei 
suoi confronti. Ed erano tifosi 
udinesi, non triestini. Io dico 
solo questo: se ci fosse stata 


LETTERA DI UN AMMIRATORE 


lasciare la boxey 


In merito all’incontro che ha 
visto Pravisani squalificato, ci 
è pervenuta una lettera da parte 
del signor Michele Coretta. Di 
essa, che rispecchia il pensiero 
di molti altri tifosi, riproducia- 
mo le parti essenziali, 


«Aldo Pravisani: ex campione 
d'Australia e d’Italia, un cam- 
pione che tanto ha dato allo 
sport e che tanto continua a da- 
re a tutto il pubblico sportivo, 
anche all’età di 40 anni, con le 
sua superba classe, ancora in 
grado di entusiasmare le folle, 
di infondere la sua classe anche 
ai giovani pugili che affronta. 
Sono un suo ammiratore, uno 
che ama la bore, che ammira 
Benvenuti come ammira Clay. 
Questa è una lettera aperta, per- 
ché voglio che siano tanti @ 
leggerla. Non lo chiedo per me, 
ma per quel pubblico udinese 
che sabato scorso ha visto Pra- 
visani dato perdente per squa- 
lifica al Palazzo dello Sport di 
Udine con quel Raggini che în 
sette riprese non aveva fatto al 
tro che imparare che cosa è ìl 
pugilato, ad opera di Aldo, il 
quale gli ha impartito una vera 
lezione dall'alto della sua classe. 

«Dopo questa premessa, ven- 
go al punto focale. A Udine è 
stata recitata una farsa ridicola, 
complice un arbitro che ha giu- 
dicato în un certo modo, con- 
trario all'opinione dei tremila 
spettatori presenti, î quali han: 
no criticato il suo assurdo ver: 
detto. Signor La Presa, io sono 
il tifoso che è salito sul ring 
di Udine per difenderla dal pub- 
blico che a sua volta voleva 
salire sul quadrato, con inten: 
zioni non certo amichevoli nei 
suoî confronti. Aldo è ormai an- 
ziano per fare del pugilato, sa- 
rebbe ora Che la smettesse, Que- 
ste parole sono state pronun- 
ciate da lei a Lubiana, prima 
del match con Weiner. E dopo 


i biancocelesti in una posi- 


P. B. 


quel verdetto scandaloso lei fW 


Il Trofeo Berretti 


riprende sabato 
Dopo l’interruzione per le 
festività natalizie e di fine an- 
no, riprende sabato il «Trofeo 


Berretti», torneo di calcio ri 
servato alle squadre rincalzi 
del settore semiprofessionisti, 
Anche quest'anno il calendario 
della manifestazione è stato ri- 
voluzionato per quanto riguar: 
da. il girone di ritorno, La pri. 
ma giornata, in programma sa. 
bato, prevede la disputa di que- 
ste partite: Belluno - Venezia, 
Lignano - Triestina, Mestrina 
Monfalcone, San Donà - Porto- 
gruaro, Pordenone . Vittorio 
Veneto, Treviso - Udinese. 


MANDANICCI 
Mm Esonerato dalla guida del Vesna 

dopo aver portato la società di 
Santa Croce in prima categoria, l’al- 
lenatore Mandanicci è tornato in 
campo quale giocatore nelle file del. 
l'Edera, per la quale società era an- 
cora tesserato, nel ruolo di battito- 
re libero, 


MILOCCO SPOSO 
MM L'attaccante del Ponziana Carlo 

Milocco ha portato ieri all'alta. 
re la gentile signorina Gabriella Fio. 
rini. Felicitazioni e auguri. 


VAGAIA: MEDAGLIA 
MM L'allenatore Giorgio Vagaia è 

stato premiato con una medaglia 
d’oro, consegnatagli dal dirigente fe- 
derale Salvadori prima della parti 
ta San Giovanni - Aquileia, per la 
sua attività di selezionatore della 
squadra triestina che ha partecipa: 
to al Torneo delle Province. 


BALLAMINUT 
Per il «libero»' dell'Aquileia Ezio 

Ballaminut (classe ’48), selezio- 
nato per la Nazionale dilettanti, so- 
no già piovute mchieste da parte di 
società, semiprofessioniste che del 
la Toscana e del Piemonte Il gio- 
catore preferirebbe ovviamente ri 
manere nella regione, sempre che 
qualche società si faccia avanti per 
vincerne la concorrenza extra-regio- 
nale, 


PRIMORIE-ZAULE 42 
I In amichevole il Primorie ha su- 

perato lo Zaule per 42. Per i 
giallorossi hanno segnato Germani, 
Barnabà e Zivec (2); per lo Zaule 
doppietta di Russignaga. 


CALCIO: II CATEGORIA 
Ry ll Comitato regionale della Fe 

dercalcio ha disposto che il gi- 
rone di ritorno deì quattro raggrup- 
pamenti eliminatori del campionato 
dilettanti di seconda categoria abbia 
inizio il 31 gennaio. 


Il CUS Trieste 


giocherà a Cambridge 


Alla segreteria del CUS Trie- 
ste è giunto un altro invito per 
la tournée della squadra di cal 
cio in Inghilterra. L'invito è 
partito dalla University Asso- 
ciation Football Club di Cam- 
bridge. Il CUS alabardato ha 
accettato di buon grado la pro- 
posta del centro sportivo della 
famosa Università inglese per 
disputare in quella sede un in- 
contro internazionale durante 
la tournée di marzo in Inghil 
terra nel cui programma figu- 
ravano già le partite con le 
rappresentative universitarie di 
London City (20 marzo) e Rea- 
ding (22). 

I cussini giocheranno a Cam- 
bridge il giorno 17 nella partita 
inaugurale della trasferta al di 
là. della Manica. In occasione 
degli incontri di calcio avran- 
no luogo «gemellaggi» con le 
università inglesi che ospiteran- 
no la comitiva triestina. 


CRE M CA FF E 
MIOS Cremesfie, rimasto alla fine 

stra nel campionato di prima 
categoria, ha sostenuto un galoppo 
a due porte contro il Crda, impo- 
nendosi per 3:2. 


| | Serie «By femminile 


pronto ad esprimere solidarietà 
a Pravisani... Ma a Udine la so- 
lidarietà l’ha dimostrata squa- 
lificando Aldo e condannandolo 
ad una nuova, ingiusta scom- 


PALLAVOLO 


Breg - *Bor . . . .. . . . 3-1 |fitta, Da sportivo, a nome degli 
*OMA TS-Primavera Marzotto 3-2. |sportivi, dico invece a Pravisa- 
"CAAM Galileo - Zarja . . . 32 |nì che non deve ritirarsi, nom 
VBC Lido Spina - *Sokol . . 3-2 |deve smettere di fare la boxe. 


Finché continuerà a farci ve: 
dere che cosa è la boxe, finché 
dimostrerà come luì sa combat 
tere e impegnarsi, non solo ha 
il diritto, ma ha il dovere di 
combattere ancora, proprio per 
quegli sportivi che lo hanno ap: 
plaudito a Udine, ingiustamen- 
i Negri, ingiustamente umt 
liato». 


MERCOLEDI’ RECUPERI 
Mn Due recuperi sono in programma 

domanì per il campionato di 
Serie C. Si tratta delle partite Pier 
cenza-Alessandria e Pro Patria-Solbia- 
tese. 


CALCIO: DISCIPLINARE 
MI La Commissione disciplinare del 

Comitato regionale della Feder= 
calcio ha squalificato sino al 7 giu: 


Nel girone «B» della cadette: 
tia femminile, Breg e OMA si 
sono imposte rispettivamente 
sulla Bor e sulla Primavera 
Marzotto. Il Breg, già a un li. 
vello soddisfacente, battendo la 
Bor ha colto il suo secondo 
successo di campionato e ora 
si trova in vetta alla gradua- 
toria. L'OMA, matricola della 
Serie «B», ha invece ottenuto 
il suo primo successo di stagio- 
ne a spese della squadra di Val. 
dagno che pur vantando una 
maggiore esperienza rispetto al- 
la formazione triestina, ha do- 
vuto ammainare bandiera dopo 
cinque set combattuti e incer- 
ti. Fra le triestine bene la Co- 
ciancich e la Brovedani. 


Nel girone «C» note poco lie- 
te tanto per lo Zarja quanto 
per la Sokol; entrambe incom- 
plete nello schieramento, hanno | °° | n 
dovuto BOO is fronte ‘al'|zieni (Ponziana), 
la superiorità delle avversarie. on 
Delle He, migliore impressione|C US: GOAL 1971 
è stata offerta dallo Zarja, Ira} Le iscrizioni delle squadre uni: 
l'altro verdente in trasferta, Ai versitarie al torneo goliardico 
detta dell’allenatore Vitez, 10 «Goal '71» si chiuderanno improrog# 
Zarja ha tenuto molto bene in|bilmente mercoledì prossimo alla se 
difesa mentre ha messo in mo-|de del CUS. Nello stesso giorno ver* 
stra una evidente scarsezza of-|rà emanata la composizione dei giro: 
fensiva. ni eliminatori. 


catori Roiatti (Ricreatorio Porzio), 
Del Bello (Libertas Barcolana) o T* 


«Aldo non deve 


gno, per doppio tesseramento, i gio- 


no a 


Martedì, 19 gennaio 


1971 
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in missione di «appoggio» 


Le truppe governative: e-sudvietnamite hanno ripreso il controllo 


della rotabile quattro - 


Ancora bombardamenti 


sul Vietnam del Nord 


Saigon, 18 


Il comando americano a Sai 
gon ha confermato oggi che eli 
cotteri pilotati da militari ame- 
Ticani partecipano alle «missio- 
Ni di interdizione» contro le for- 
Ze comuniste in Cambogia insie- 
Me ai caccia-bombardieri ed ai 

ombardieri strategici «B 52», Il 
Portavoce ha aggiunto. che un 
Mezzo anfibio della marina che 
inerocia al largo, della costa 
Cambogiana fornisce ai mezzi 
Aerei americani «una assistenza 
logistica e nel settore delle co- 
Municazioni»; si ritiene in pro- 
Posito che gli elicotteri venga- 
no a rifornirsi di carburante 
Su questo mezzo anfibio e che 
da esso siano decollati gli eli- 
Cotteri che hanno fornito parte 
della copertura aerea alle trup- 
be cambogiano-sud vietnamite 
impegnate lungo la nazionale 
Numero quattro, che collega 


Phnom Penh al porto di Kom- 
pong Som. 

Oltre al mezzo anfibio inero- 
cia nelle stesse acque una por- 
taelicotterì americana da 18.300 
tonnellate i cui elicotteri, tutta- 
via, non partecipano alle opera- 
zioni in Cambogia; un portavo- 
ce statunitense ha dichiarato in 
proposito che «la portaelicotte- 
ri usa i mezzi aerei per rifor- 
nire il mezzo anfibio»; nel suo 
comunicato sulle operazioni ae- 
ree m Cambogia, ii comando a- 
mericano ha cita 
del mezzo anfibio, ma non quel- 
la, della portaelicotteri. 

Intanto l’alto comando cambo- 
giano ha annunciato che repar- 
t1. governativi hanno riconqui- 
stato ieri il passo del colle di 
Pich Nil, sulla nazionale nume- 
To quattro. Un portavoce del co- 
mando ha precisato che Je trup- 
pe cambogiane hanno raggiunto 
la zona del colle domenica se- 


=== 


| NEGOZIATI SULLA CRISI 


INI MEDIO. ORIENTE 


U THANT OTTIMISTA 
<JARRING CE LA FARA» 


Ampie riserve circa un impiego congiunto di forze 
Tusse e americane - «Rinuncerò al prossimo mandato» 


New York, 18 
U Thant ha oggi espresso per 
la prima volta in maniera espli- 
Cita le sue riserve circa la par- 
ipazione degli Stati Uniti e 
dell'URSS — seconda le idee a 
Suo tempo avanzate dall’ammi- 
Nistrazione Nixon — ad una 
Orza di pace nel Medio Orien- 
è per garantire l'eventuale so- 
luzione politica della crisi arabo- 
israeliana. 
«Ho i miei dubbi — ha detto 
il Segretario generale dell'ONU 
‘una conferenza stampa te- 
Nuta al palazzo di vetro — sul 
‘impiego di forze congiunte 
3mericane e russe in questo pe- 
Îiodo..Ciò potrebbe creare molti 
Diù problemi di quanti non ne 
l'isolverebbe, Invece verso il 1980 
0 .il 1990 l'iniziativa potrebbe 
livelarsi utile, anzi desiderabile 
Son la. partecipazione, perché 
No, anche della Cina). 
A qualche ora da un’altra del- 


Giocando 
al «dottore» 


West Bend, 18 

Un ragazzo di dieci anni, 
giocando al dottore, ha sco- 
berto un difetto cardiaco, 
Che impone un intervento a 
cuore aperto, in un fratellino 

sei anni. 

Il piccolo, Steven Neu- 
mann, ascoltando il battito 
del cuore del fratellino Ja- 
©kie e paragonandolo a quel. 
lo di un altro fratello — co- 
Sì come aveva letto in un 
libro di scuola — aveva no- 
‘ato uno strano rumore, co 
Mme di «spugna strizzata». 

La mamma, un'infermiera, 
dapprima incredula, si è in- 
line decisa a consultare un 
Medico, il quale ha confer- 
Mato, che Jackie ha un di- 
fetto al cuore dalla nascita. 
Il piccolo sarà operato fra 
Poche settimane. 

(Ap) 


è Periodiche riunioni a New 


Ork — Ja 52ma — dei rappre 
Sentanti all'ONU dei quattro 
grandi sul problema del Medio 
i ente, U Thant ha ribadito 
toy Oncetto che «per il momen- 
a i quattro membri perma- 

‘enti del Consiglio di sicurezza 
at dovrebbero essere troppo 
tivi nel pervenire ad un con- 
cino O ad un accordo su prin- 
Gui 0 direttive da sottoporre al 
{{Psiglio di sicurezza. Quest’ul- 
MO deve restare sovrano in 
Wni decisione concernente Vin 
Î0 nella regione di una forza 
di Pace», ro 
rd Segretario generale  del- 

NU rimane comunque «otti- 
ipista» circa l’esito delle tratta 
se (riprese oggi dopo la pau 
ca Qi fine settimana con un in- 
dentro fra Gunnar Jarring e il 
piegato giordano Mohammed 
n Farra che gli ha sottoposto 
dj ‘piano di lavoro» del governo 
ch Amman), e ha detto che an- 
die il diplomatico svedese con- 
que il suo relativo ottimismo, 
O Ido gli è stato chiesto come 

Siustifichi, U Thant ha ri 


costo: «Preferisco non pronun- 
mm dato che Jarring è impe- 


deo în una discussione così 
cclcata e difficile che ogni mio 
mento sul merito della sua 
ubi clone non solo non sarebbe 
ti è ma potrebbe anzi danneg- 
@re i suoi instancabili sforzi». 
te; Thant non vede viceversa 
lina difficoltà» quanto al 
ne \Piego, nella prevista forza di 
‘ce nel Medio Oriente sotto la 
diera blu. delle Nazioni Uni- 


‘ ghuppche di contingenti dell’In- 


Tico ita e della Francia, e ha 
che dato il ruolo significativo 
suo 1 due potenze svolsero a 


O ti isi ci 
DrIOt PO durante la crisi ci. 


palopo ‘aver detto che nessuna 
il Sibilità deve essere esclusa, 
Stig @gretario dell'ONU ha insi- 
tar Sulla tesi — e gli osserva- 
coin hanno notato come essa 
Mapida con quella della diplo- 
erp americana — che le su- 
ta Rotenze si astengano, in que- 
terigo e del negoziato, dall’inter- 

® in modo «esplicito e rile. 


vante» nelle conversazioni in 
corso tra le parti sotto l'egida 
di Jarring. 

Il Segretario generale del. 
VYONU ha infine dichiarato, per 
la prima volta in modo catego- 
rico, che non ha intenzione di 
continuare il suo mandato quan- 
do l’attuale (il suo secondo) 
verrà a scadere entro la fine di 
quest'anno. (Ansa) 

LR 


MINACCIOSO DISCORSO 
di Podgorni al Cairo 


Il Cairo, 18 

Il presidenie. sovietico. Niko- 
lai. Podgorni ha rivolto oggi un 
appello a tutti i popoli «amanti 
della pace» a lanciare una 
«guerra senza pietà» contro gli 
Stati. Uniti, Israele ed i merce- 
nari portoghesi. Parlando alla 
televisione egiziana, il presiden- 
te del Presidium ha ribadito 
l'«irrevocabile volontà» sovieti- 
ca di appoggiare gli Stati arabi 
nella loro «giusta lotta con I- 
sraele fino al raggiungimento 
di una soluzione politica equa». 

«L'Unione Sovietica — ha det- 
to Podgorni — dà e continuerà 
a dare assistenza militare e po- 
litica agli arabi in difesa della 
loro indipendenza, sovranità e 
sicurezza territoriale. Il popolo 
sovietico ha fiducia che l'eroica 
lotta degli arabi sarà coronata 
dalla vittoria. L’Unione Sovieti- 
ca assisterà gli arabi contro la 
‘aggressione israeliana. Questa 
condotta è inflessibile e non 


| prevede mutamenti, 


Secondo il leader sovietico, il 
Medio Oriente non è l’unico 
scacchiere dove «l'imperialismo 
internazionale sta tentando di 
impedire il suo sviluppo stori- 
co e bloccare il progresso. Ab- 
biamo l’impero americano ar 
mato contro i popoli del Viet- 
nam e dell'Indocina. Vi sono 
Tegimi razzisti e barbari lungo 
le coste meridionali dell’Africa 
e vi è il flagrante intervento 
portoghese contro la, Sue 


RIDOTTO NEGLI S.U. 


il tasso di sconto 


Washington, 18 

Il consiglio della riserva fede- 
rale, l'organismo centrale ban- 
cario degli Stati Uniti, ha ab- 
bassato oggi pomeriggio il tas- 
so di sconto dal 5,25 al 5 per 
cento. Si tratta della quarta ri. 
duzione di tale tasso dallo scor- 
so novembre. La diminuzione 
entra in vigore domani. (Ansa) 


Ta. dopo una rapida avanzata 
effettuata senza avere incontra- 
to una seria resistenza da par- 
te delle forze comuniste. Il pas- 
so di Pich Nil, che si trova a 
cento chilometri a Sud-Ovest di 
Phnom Penh, costituiva il prin- 
cipale ostacolo nell'operazione 
intrapresa congiuntamente da 
formazioni cambogiane e sud- 
vietnamite per liberare la stra; 
da numero quattro, una vitale 
arteria che collega la capitale 
al porto di Kompong Som (Si 
hanoukville), rimasto tagliato 
fuori dalia metà di novembre. 

Caccia-bombardieri americani 
hanno attaccato oggi due posta- 
zioni missilistiche terra-aria nel 
Vietnam settentrionale. E° il ter- 
zo giorno consecutivo che que- 
sti attacchi, definiti dagli ame- 
ricani «reazione protettiva» si 
verificano nel Nord Vietnam. 
Nel darne notizia il comando 
americano ha precisato che a 
compiere l’attacco contro le po- 
stazioni missilistiche sono stati 
due caccia-bombardieri che era- 
no di scorta a delle superfortez- 
ze volanti «B-52» impegnate in 
una missione di guerra lungo il 
confine che divide il Laos dal 
Vietnam del Nord. 


Il comando statunitense ha 
precisato che una delle posta- 
zioni prese di mira si trovava 
a una ventina di chilometri dal 
confine laotiano e a 25 chilome- 
tri dalla zona smilitarizzata. La 
seconda postazione si trovava 
sempre a una ventina di chilo- 
metri dal confine laotiano e a 
45 chilometri dalla zona smili- 
tarizzata. I piloti americani han- 
no riferito di non avere osser- 
vato nessun lancio di missili 
contro gli aerei statunitensi ma 
di aver rilevato che erano stati 
inquadrati dai radar comunisti 
in preparazione di un lancio, ciò 
che posava una minaccia immi- 
nente. 


Naturalmente era previsto che 
questi attacchi suscitassero una 
vivace reazione da parte di Ha- 
noi. Oggi l'organo delle forze 
armate nordvietnamite «Quan 
Doi Dan», pubblica un editoria- 
le di cui ha dato notizia radio 
‘Hanoi, in cui a proposito di que- 
sti attacchi americani parla di 
«atti di guerra» che saranno 
«puniti severamente». Il giorna- 
le non fa alcun accenno diretto 
a questi attacchi contro le po- 
stazioni missilistiche, limitando- 
si a riferire «di atti di guerra 
compiuti negli ultimi giorni», 
atti che hanno avuto come con- 
seguenza, aggiunge, violazioni 
dello spazio aereo nordvietna- 
mita da parte di aviogetti ame- 
ricani. (Ap) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PARZIALE CONFERMA DA SAIGON DEL NUOVO IMPEGNO MILITAR 


bi ‘ILa crisi nell’ Ulster 
Cambogia: gli na 


americani 


nre 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Il primo ministro dell'Irlanda del Nord al suo arrivo 


Londra, 18 

Il governo britannico in- 
vierà in Irlanda del Nord il 
‘proprio segretario alla dife- 
sa, Lord Carrington, allo sco- 
po di pianificare nella regione 
la strategia per niportare al 
di sotto del punto di ebolli- 
zione la temperatura del con- 
trasto religioso del paese. 

La decisione è stata presa 
in seguito all'incontro di sta- 
sera a «Wenstminster palace» 
fra il ministro degli interni 
Reginald Maudling e il primo 
ministro della Inlanda del 
Nord James Chichester-Clark. 

Il comunicato emesso al ter- 
mine di due ore e mezzo di 
discussione dice: «I due go- 
vermi nutrono fiducia che la 
grande maggioranza del po- 
polo dell'Irlanda del Nord 
capisca e voglia appoggiare 
la loro determinazione di in- 
traprendere tutti i passi ne- 
cessari per eliminare la vio- 
lenza». 

Nessun riferimento appare 
a muove più dure misure da 
intraprendere nella regione. 
«L'esercito e la polizia — pro- 
segue il comunicato — conti- 
nueranno a lavorare insieme 
nella più stretta collabora- 
zione. Il loro compito, che 
essi sono determinati ad a- 
dempiere, non è soltanto quel- 
lo di contenere azioni di di- 
sordine, ma quello di indivi. 
duare e sottomettere ai rigo- 
ri della legge coloro che pren- 
dano parte ad essi. (Ap) 


L'INGHILTERRA SOTTO L'INCUBO DI NUOVE VIOLENZE 


SVENTATO IL RAPIMENTO 
DI UN EX MINISTRO INGLESE 


Provvidenziale intervento di Scotland Yard - Stessa sorte 
sarebbe toccata alla moglie - Giudice minacciato di morte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

Il deputato conservatore Hugh 
Frazer era minacciato di rapi- 
mento, ma è caduto dalle nuvo- 
le quando la polizia glielo ha 
detto. Un avvertimento era per- 
venuto da un informatore alla 
polizia del collegio elettorale di 
Stafford cuì il deputato appar 
tiene, e dopo averne vagliato la 
fondatezza si era deciso di col- 
locare guardie specialì alla ca- 
sa di Frazer in Londra e ad 
un'altra che egli possiede in 
Scozia, presso Kiltalrity, nella 
zona di Inverness. 

In quella casa scozzese abita 
la‘ moglie di Frazer, Antonia, 
con tre figli e tre figlie. La mi- 
naccia di cui la polizia era ve- 
nula a conoscenza non riguar 
dava infatti solo Frazer, ma an- 
che eventualmente un membro 


della sua famiglia. L'allarme è 
di undici giorni fa; ma solo 0g- 
gi se ne è avuta notizia. 

Frazer ha 52 anni e fu mini 
stro dell’aviazione civile nel 
passato governo conservatore. 
La sua famiglia dà il nome a 
un clan scozzese, di cui suo fra- 
tello, lord Lovat, è îl capo. La 
moglie Antonia è una scrittrice. 
Ha vinto un premio letterario 
con. una biografia di Maria 
Stuarda. Ne sta attualmente 
scrivendo una su Cromwell. Ha 
38 anni ed è figlia del conte di 
Longford. 

La minaccia di rapimento 
contro la famiglia. \Frazer, se- 
condo le ìînformazioni ottenute 
dalla polizia, avrebbe lo scopo 
di ottenere il rilascio di due 
carcerati, dei quali non si pre- 
cisa il nome né il motivo della 
condanna. Non molti giorni fa 
era stato minacciato di rapi- 


I FATTI DEL ’68 CON UN MORTO E UN CENTINAIO DI FERITI 


Per le bombe a Belgrado 
altri quattro sotto processo 


Sono stati accusati di complicità con l’esecutore degli attentati 
già condannato a morte - Membri di un movimento d'opposizione 


Maribor, 18 

E’ cominciato stamane, da- 
vanti al tribunale distrettuale di 
Maribor, piccola cittadina indu- 
striale nel Nord della Slovenia, 
il processo contro quattro uo- 
mini, accusati di complicità ne- 
gli attentati avvenuti a Belgra- 


,) | do nel 1968, quando degli ordi- 


gni esplosero nel cinema «20 
ottobre», e alla stazione ferro- 
viaria, causando la morte di una 
persona, e il ferimento di un 
altro centinaio. 

Recentemente, al principale 
responsabile degli attentati, lo 
operaio Miljenko Hrkac, di 23 
anni, è stata riconfermata dal 
tribunale distrettuale di Belgra- 
do la pena di morte, inflittagli 
in una precedente sentenza da 
un altro tribunale jugoslavo. Ma 
nelle sue deposizioni, Hrkac ave- 
va attribuito a quattro suoi 
compagni, tra i quali suo fra- 


tello Bozo, la fabbricazione de- 
gli ordigni, che egli aveva poi 
deposto nel luogo ove esplosero. 
Si tratta, oltre al fratello dello 
Hrkac, anche lui operaio, dello 
studente Ante Jurcevic, del mu- 
ratore Ivan Angelkovic e del- 
l’artigiano Leopold Novak, i 
quali sono ora accusati di aver 
fatto parte di un’organizzazione 
«ustascia» costituita in Germa- 
nia dai fuorusciti croati e nota 
col nome di «Movimento di li- 
beraziòne croato», (Ansa) 


OGGI RIPRESA 
dei colloqui per Berlino 


Berlino, 18 
Le quattro «grandi potenze» 
responsabili della situazione a 
Berlino riprendono domani le 
trattative su come alleggerire 


DALLE 24 IL VIA ALLO SCIOPERO A OLTRANZA DELLE POSTE 


I piccioni in Gran Bretagna 
sostituiscono i portalettere 


L'idea è di una ditta londinese per la consegna ai suoi clienti 
in microfilm - Numerose altre iniziative 


della corrispondenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

L'Inghilterra attende con sgo- 
mento l’inizio dello sciopero a 
oltranza delle poste, il primo 
della storia del paese. Quello 
che viene ritenuto il più effi- 
ciente e probabilmente il più 
economico servizio postale del 
mondo si arresterà all'ora zero 
di mercoledì e riprenderà a fun- 
zionare solo tra due o tre set- 
timane. I sindacati hanno in- 
fatti respinto l’offerta di un au 
mento salariale  dell’otto per 
cento e sono decisi a continua. 
re l’agitazione fino a quando 
non avranno ottenuto il 15 per 
cento, d 

In Inghilterra esistono due di- 
verse affrancature per i servizi 
interni: quella di «seconda clas- 
se» costa 24 lire ed è usata per 
la corrispondenza privata. e 
commerciale non urgente: il 
francobollo di «prima classe» 


costa. invece 31 lire e consente 
un inoltro rapido invece dei so- 
liti due giorni. Le poste inglesi 
garantiscono l’arrivo di una let- 
tera di «prima classe» in qual 
siasi angolo delie isole britan- 
niche, entro le 24 ore. 

Oggi il ministro delle poste 
Christopher Chataway ha rife- 
rito in Parlamento sull’impossi: 
bilità di evitare lo sciopero a 
causa dell'estrema fermezza dei 
sindacati ed ha sospeso per la 
prima volta il monopolio statale 
dei servizi postali consentendo 
così ai cittadini più intrapren- 
denti di organizzare servizi di 
recapito privati. Un imbianchi- 
no londinese, il 24enne Tim Ran. 
dall sarà il primo ad approfit- 
tare dell’autorizzazione governa. 
tiva e ad arricchirsi in breve 
tempo con la consegna privata 
della. corrispondenza urgente. 
Ha già organizzato un servizio 
di raccolta nelle stazioni della 


metropolitana della «city» che si 
estenderà ai 17 quartieri più 
centrali di Londra. 

Molti hanno pensato di ricor- 
rere ai piccioni viaggiatori. La 
idea è in corso di realizzazione 
presso una grande tipografia 
commerciale che ha i suoi uffi- 
ci a Londra e la fabbrica in un 
villaggio del Buckinghamshire. 
I direttori dello, stabilimento 
contano di usare una cinquanti- 
na di piccioni per la consegna 
ai clienti più importanti di cor- 
rispondenza in microfilm. Il ser- 
vizio via «piccione» sara esteso 
a una zona di 180 chilometri di 
diametro e si calcola che i vo- 
latili impiegheranno 4 ore per 
coprire la massima distanza. «E” 
un sistema così rapido — ha 
detto Peter Vernon presidente 
della ditta — che mi chiedo 
perché mai non ci abbiamo pen: 
sato prima». 

E. G. 


la tensione nella città. Sarà la 
tredicesima seduta dei negozia- 
ti che si iniziarono il 26 marzo 
dell'anno scorso. —— 

La ripresa viene in un’atmo- 
sfera piuttosto tesa a causa del. 
le azioni di disturbo da parte 
delle autorità comuniste tede- 
sche alle vie di accesso a Berli- 
no, senza fornire spiegazioni 
per il loro comportamento, 

Nel mese di dicembre, le au- 
torità comuniste per due volte 
bloccarono il traffico civile a 
causa di riunioni politiche te- 
desco; occidentali a Berlino O- 
vest. Poi l’11 e il 12 gennaio i 
sovietici provocarono rallenta. 
menti nel traffico militare al- 
leato e, a quanto risulta, Mosca 
non ha ancora fornito una spie- 
gazione soddisfacente alle tre 
ipotenze occidentali. 

Si prevede che la questione 
dell’ostruzionismo da parte del- 
le autorità comuniste..sarà uno. 
dei principali argomenti all'esa- 
me da parte dei rappresentanti 
delle quattro «grandi potenze». 
La seduta di domani sarà pre 


sieduta dall’americano. Kenneth: 


Rush. (Ap) 


SR — IA 
NESSUNA VITTIMA 


Collisione tra petroliere 
nella baia di San Francisco 


San Francisco, 18 

Due petroliere americane, la 
«Oregon Standard» e la «Arizo- 
na Standard», sono entrate in 
collisione oggi, a causa della fi*- 
ta nebbia, sotto il ponte del 
«Golden Gate» di San Franci. 
sco, riversando parte del loro 
carico di petrolio nelle acque 
della baia. Non vi sono state vit- 
time. 

La guardia costiera ha diema. 
rato che la «Arizona Standard» 
ha speronato la «Oregon Stan- 
dard» conficcandone nel fianco 
la prua per circa un metro e 
venti centimetri di profondità. 
Le due petroliere, rimaste ag- 
ganciate, sono andate alia deri. 
va verso la parte orientale della 
baia di San Francisco finchè so- 
no state in grado di getzare le 
ancore, 

La guardia costiera ha detto 
che, nonostante i danni subiti, 
le due petroliere non corrono il 
pericolo di affondare. La «Ore- 
gen Standard» era dire,a nella 
Columbia britannica, mentre la 
«Arizona Standard» proveniva 
dalla baia di Estero, pressn San 
Luis Obispo, in California 

(Ansa) 


mento il figlio maggiore, di ot- 
to anni, dei duchi di Kent. 

Anche più recente è l’attenta- 
to dinamitardo contro la, casa 
londinese del ministro dell’im- 
piego e della produttività Ro- 
bert Carr, al quale più da vici: 
no sì assimila un'altrà minaccia 
della quale si è avuta oggi no- 
tizia, contro la vita e la casa 
di uno dei più noti magistrati 
inglesi, il giudice Melford Ste- 
venson. 

La minaccia contro il giudice 
è stata fatta da un anonimo, 
per telefono, con voce roca e 
appena sussurrata. Anche in 
questo caso Scotland Yard ha 
disposto per una guardîa spe- 
ciale. Il giudice Stevenson ha 
fama di essere giusto, ma mol- 
to severo. La minaccia dinamì- 
tarda proviene probabilmente 
da un membro della malavita 
per vendetta contro una sua du- 
ta sentenza, ed è considerata 
dalla polizia con particolare 
preoccupazione, perché rarissi- 
me sono state finora in Inghil- 
terra le minacce contro la ma- 
gistratura, che în genere è ri- 
spettata anche nel mondo della 
delinquenza. 

Eugenio Galvano 


fee ppi cio 


SECONDO IL GOVERNO 


COLPO DI STATO 


fallito nel Sudan 


Il Cairo, 18 

Il ministro dell'Interno suda- 
nese, maggiore Aboul Kassem 
Ibrahim, ha annunciato ad una 
conferanza stampa tenuta a 
Khartoum che il governo suda. 
nese ha sventato un tentativo 
di colpo di Stato, portato da 
mercenari bianchi e negri, che 
intendevano rovesciare il gover- 
n odi Kartoum. 

«Le forze armate sudanesi — 
ha detto Ibrahim — hanno cat. 
turato un grande numero di 
mercenari nelle province equa. 
toriali il 6 gennaio. Le forze ri- 
belli erano dotate di armi mo- 
derne perfezionate». Un gran 
numero di mercenari sono mor- 
ti nel corso della repressione. 
ha aggiunta il ministro. (Ap) 


SIENTE, 


IN URUGUAY 


SFUGGITO AI TUPAMAROS 
l'ambasciatore olandese ? 


Montevideo, 18 

Fonti diplomatiche hanno re- 
so noto che l'ambasciatore o- 
landese in Uruguay, Heimon 
Van Blankenstein sarebbe par- 
tito oggi segretamente dall’Uru- 
Quay tra rigide misure di sicu- 
tezza dopo che era stato mi- 
nacciato di rapimento. Le fonti 
in questione hanno detto che 
l'ambasciatore Van Blanken- 
stein era stato minacciato dai 
«tupamaros» con una lettera ri- 
cevuta dalle autorità olandesi 
all’Aja. Tre giorni fa }a polizia 
uruguayana aveva aumentato le 
misure di sicurezza intorno al 
l'ambasciata! olandese. L'amba- 
sciatore negli ultimi giorni non 
aveva mai lasciato la sua resi. 
denza, nemmeno per recarsi 
nell'edificio dell'ambasciata. 

A V’Aja, però, il ministro de- 
gli esteri olandese ha smentito 
la notizia. Un portavoce del mi- 
nistero ha precisato che l'am- 
basciatore si è recato. all'isola 
di Aruba, nelle ex Antille olan- 
desi, per partecipare alla con. 
ferenza annuale dei rappresen. 
tanti diplomatici d'Olanda nel- 
l'America Latina che sarà pre- 
sieduta dal 20 al 23 gennaio 
prossimo dal ministro degli e- 
steri Joseph Luns. 

(Ansa) 
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Il 17 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Domenico Malisan 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie, la figlia, il ge- 
nero e il nipotino. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


T 


Il giorno 18 gennaio è man: 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Terzari 
nata Jurisevic 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FRANCESCO, il figlio 
ALBINO con la moglie PAOLA 
e figlie ANNAMARIA e SUSAN- 
NA, il fratello GIUSEPPE e fa. 
miglia e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 20 gennaio alle ore 
14, dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
[scsi 

Nella pace del Signore serenamen- 
te si spense a 88 anni 


Ermenegilda Molinari 
ved. Presetti 


lasciando nel dolore le figlie BRU- 
NA e GIOVANNA, tutti i nipoti e i 
pronipoti, la nuora, il genero e i 
parenti tutti. 


RETE STI 
i E’ mancata al nostro affetto 


Dina Bullo 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata zia MARIA e i pa. 
renti tutti. 5 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.30 dall'abitazione di via 
Giulia 10. 


Il PROVVEDITORE e il PER- 
SONALE tutto del Provvedito- 
rato agli Studi di Trieste si as- 
sociano al dolore dei parenti 
per l’immatura scomparsa del- 
la collega 


Al lutto si associa il SOVRA- 
INTENDENTE SCOLASTICO 
REGIONALE assieme al PER: 
SONALE dell’ufficio. 


it: 


Teri è serenamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Alfonso Baggioli 


di anni 66 


Ne danno il doloroso annun 
cio la moglie CESIRA, i figli 
ALESSANDRO e MARIA, il ge- 
nero, ROMANO, la nuora ANI 
TA, i nipotini, i nipoti ALFON- 
SO, AMEDEO, BRUNA e ISO- 
LINA e i parenti tutti. È 

I funerali avranno luogo. oggi, 
martedì 19 gennaio, alle ore 
14.30, partendo dall’abitazione 
di via Rebez. 


Pieris, 19 gennaio 1971 


(T.F.C. Monfalcone, tel. 72691) 
i Il giorno 17 gennaio improv- 

visamente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppe Cigna 
d'annî 65 


La moglie BRUNILDE, i figli 
PAOLO e FRANCO, le nuora 
ADRIANA, i nipotini, le cogna- 
te, i. cognati, ì parenti ne dan- 
no il doloroso annuncio. 

I funerali seguiranno oggi 19 
gennaio alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Un grazie di cuore al Dott. Lucio 
Parma per le sue amorevoli cure. 

I funerali seguiranno oggi 19 corr. 
alle ore 14 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinta 
le famiglie non prendono il lutto 
Famiglie 
MOLINARI, PRESETTI e TIBERIO 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38603) 
VERITA 


î 


Ieri 18 gennaio è improvvi 
samente mancato 


Armando Cirillo 


Addolorati ne «danno il triste 
annuncio la moglie STELLA, la 
cognata e la nipote LUCIA. 

I funerali avranno luogo oggi 
19 gennaio alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag: 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto gli 
INQUILINI dello stabile di via 
Donatello 2. 


T 


Si associa al lutto la fami. 
glia di MARIO MARZARI. 


Sp 


Serenamente si è spenta 


Vittoria ved. Nicoli 
di anni "1 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fra. 
tello ANGELO, le cognate, i ni. 
poti e i parenti tutti. 


‘Trieste, 19 gennaio 1971 
(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 


Partecipa al lutto la famiglia CE- 
DRINI. 
TATE IE EI 


Di Il 18 gennaio, dopo lunghe 
pa è mancata ai suoi 
ca; 


Hertha Neddermayer 
ved. Bonnes 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello KARL (assente), il ni- 


Benita 
Ha raggiunto il suo PAPA. 


La Mamma e i suoi cari 
ne danno l'annuncio. 


Famiglie: 


ZITO, GREGORI, 
DELLA TORRE, 
KERVISCHER 


Milano-Trieste 10 gennaio 1971 
ROOT TETTE 


t Maria Merkuza 
nata Tercon 


è spirata il 17 gennaio lascian- 
do nel dolore i figli, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
gennaio alle ore 15.45 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VET IIANITE TAN IE VIA IV IZN IE INIT 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta- 
zioni di affetto tributate al 


nostro indimenticabile 


Franco Vitimani 


ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che presero parte 
al nostro immenso dolore. 


I GENITORI 
E LA NONNA 


Nel trigesimo della scom- 
parsa della nostra adorata 


Lucia 


La ricordiamo tutti, nel vuo- 
to incolmabile che ha lascia. 
to, con vivo profondo dolore 
e tanto inestinguibile affetto. 


Il marito 
GIACOMO POLACCO 
e familiari 


Nel triste anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 


Zuara Caffo 


la madre, nel dolore che non 

trova conforto La ricorda a 

quanti Le vollero bene. 
Gorizia, 19 gennaio 1971 


Doe SALVATORE e i parenti 
tti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 20 gennaio alle ore 11, par. 
tendo dall’Ospedale di S. Gio- 
vanni, direttamente al campo- 
santo di S. Anna. 

"Trieste - Amburgo 
(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 39006) 
ie] 


I CONDOMINI di Foro Ul 
piano 4 si associano al lutto 
per la dipartita di { 


Rrok Prennushi 


Partecipa al lutto SILVIO MARCON 
STENZA REN ZE 


RINGRAZIAMENTO 
Le sorelle e i parenti di 


Beatrice lanchi 


ringraziano commossi gli amici 
ei conoscenti che hanno preso 
viva parte al loro dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to per l'assistenza e le incessan- 
ti cure prestate alla loro dilet- 
ta rivolgono al prof. Mario Ga. 
1er, al dott. Menotti . Tamaro 
all’infermiera signora Marini. 


Trieste, 19 gennaio 1971 
[cene nt i 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro in 
dimenticabile 


Giovanni Zweyer 


ringraziamo di cuore, nell’im- 
possibilità di farlo singolarmen- 
te i dirigenti e il personale del: 
l’Ente Porto e tutti gli amici e 
conoscenti che hanno preso par: 
te al nostro immenso dolore. 


1 FAMILIARI 
Trieste, 18 gennaio 1971 
RITI SIRO III SE 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro ca- 
ro marito e papà 


Francesco Saina 


ringraziamo tutti coloro che ci 
furono vicini al nostro grande 
dolore. 


Famiglie: 
SAINA e RATTINI 
foce ee] 


Ricorre oggi il I anniver- 
sario della scomparsa di 


Pina ved. Faè 


Con profondo dolore ed 
immutato affetto la sorella 
GEMMA e gliì altri parenti 
rievocano la Sua cara me- 
moria. 

Una S. Messa verrà cele 
brata oggi alle ore 10 nella 
chiesa di S. Antonio Nuovo. 


Trieste, 19 gennaio 1971 


Il giorno 17 gennaio è manca; 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Bazzari 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella VALERIA ved, 
GORDENI, le nipoti ROMANA, 
MARIA GRAZIA con il marito 
CARMELO ORTOLEVA e le figlie 
SALVINA e ADRIANA, FLAVIA 
con il fidanzato NINO PASSO. 
NE e i parenti tutti. 


Un'grtazie particolare vada ‘al 
prof. Monti, ai medici curanti, 
e al personale tutto della Divi 
sione Clinica Chirurgica. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14,30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
ESITI ZII ZII 


T 


Il 16 gennaio si è spenta la 
nostra cara mamma 


Maria (Mimi) Lestan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
figlia ADA DE LUYK, il fi- 
glio GIOVANNI edi nipoti 
BIANCAMARIA MARVINI e 
SERGIO LESTAN. 


Piangono la scomparsa dello 
indimenticato e indimenticabile 
Maestro e Amico 


Angelo Ermanno 
Cammarata 


unendosi al lutto della famiglia: 
RAOUL\e BIANCA de TOMA. 


MARINO SZOMBATHELY 
prende viva parte al lutto per 


Angelo Ermanno 
Cammarata 


CR IONE 
E° mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Remigio Petruzzi 
(autista A.C.N.A.) 

Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie ARMIDA, i 
figli e il papà unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 15, in forma civile, dal- 
la Cappella di via della Pietà al. 
la volta del piazzale antistante 
la ex clinica di Muggia. 

Muggia, 19 gennaio 1971 
REDEN PEZZI VNSITIAT FREIRE RIE 


î 


Il giorno 18 gennaio è man. 
cato il nostro cato 


Bortolo Vardabasso 
da Buie 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i generi, la 6o- 
rella, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
gennaio alle ore 13.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CRON ERIN 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per le attestazioni di affetto 
tributate alla nostra cara 


Lucia Lautieri 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro 
dolore. Un grazie particolare 
al dott. Antonio Chersi, me- 
dico curante, per le amore- 
voli cure prestatele. 


I FAMILIARI 


.Commossi per le attesta- 
zioni di affetto tributate al 
nostro indimenticabile 


Francesco Vardabasso 
ringraziamo i parenti, gli 
amici e i conoscenti tutti che 
ci sono stati vicini. 
I FAMILIARI 
oe] 
A tutte quelle persone che 


hanno partecipato al lutto per 
la morte del Ser di 


Giordano Schiozzi 


vada il mio ringraziamento uni. 
tamente ai parenti e ai dipen. 
denti dei Magazzini Generali. 
L’affezionata MARIA 
ne cr ni] 


Ricorrendo il XXIV e il 
XII anniversario della scom- 
parsa di p 


Guido Rosini 
Corinna Franciotti Rosini 


i figli Li ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 
Una S. Messa verrà cele 
brata il giorno 22 corr. nella 
Chiesa della Madonna del 
Rosario alle ore 8. 
STIIZIZISNS ICONA RAIN 


Nel I anniversario della scom: 
parsa della cara 


Elvira Turolo 
ved. Trummer 


le figlie, la sorella, i nipoti e i 
perenti tutti La ricordano con 
immutato affetto. 

Una Messa verrà celebrata og-. 
gi alle ore 9 nella chiesa di S. 
V. de’ Paoli. 

19-1-1970 19-L-1971 
ie] 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
îl recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vengo» 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La SP.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico et terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie- 
ma e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
B.P.1. Società per la Pubblicità 
In Italla, via Silvio Pellico n. 4 
Dianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av. 
wisi possono essere inviati a 
‘mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cu va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
‘per la rete urbana di Trieste. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let: 
tera. Tutte le lettere indiriz: 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran- 
no respinte. Non si assumo» 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do» 
Îmenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta © dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 


B Lire 100 per parola 


BAMBINAIA stabile referenzia- 
ta cercasi. Tel. 744678. 70360 B 
PRESTASERVIZI media età 


dalle 8 alle 17 cercano coniugi 
soli. Tel. ‘762483. 


70386 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


ESEGUO pulitura, manutenzio- 
ne rubinetti cucine gas, fiam- 
me difettose. Tel. ‘748943. 


c 

GIOVANE patente B offresi dit- 
ta o privato. Tel. 93880-727501. 
40440 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti. Gaspari via 
‘Gambini 27/A. Telef. 755868. 
" 40438 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura interpellateci! Rossetti 
41/C. Tel. 90497. 40430 CC 
IDRAULICO eseguo impianti ri- 
scaldamento acqua gas ripara- 
zioni modifiche. Tel. 225297. 
40428 CC 
PITTORE decoratore, tappez- 
ziere in carta esegue stanze, 
appartamenti, in perfetta re- 
gola d’arte. Telefonare 747962. 
5114 CC 
PITTORE muratore, pitturazio- 
ne camere, restauri apparta- 
menti, offresi subito. Telef. 
1732359. 40424 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A. APPRENDISTA 16.enne pra- 
tico motoretta cercasi Ziglio 
corso Italia 28. 40434 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co, ottima retribuzione serie- 
tà. Scrivere Vetrart, Sesto, 
Milano. 5152 D 

APPRENDISTA domeniche e fe- 
ste libere cerca bar Astra via 
Roma 17. 33364 D 

APPRENDISTA impiegata primo 
impiego cercasi. Tel. 38758. 

70362 D 

BAR mercato ortofrutticolo al- 
l’ingrosso via Ottaviano Augu- 
sto 12 cerca internista, dome- 
niche e feste libere. 33372 D 

BAR cerca apprendista ragazza 
o aiuto banco urgente ottima 
paga. Tel. 813389. 710378 D 

CAPACE stenodattilografa cer- 
casì scrivere. Cassetta 40350 D 
SPI. 

CERCASI giovani signorine bel. 
la presenza, mannequin allie- 
ve ballerine disposte viaggiare 
Italia buona retribuzione. Te- 
lefonare dalle 17 alle 19 38719 
o scrivere presso scuola balio 
professoressa Jessipova via 
San Lazzaro 3 Trieste 

40101 D 

CERCASI giovane capace datti- 
lografia. Tel. 766633. 70364 D 

CERCASI banconiere. Telefona- 
Te 29589 ore 10-13. ‘710374 D 

CERCASI cuoca. Trattoria Tom: 
maso, via Vidali 2, telefono 
90319. 33358 D 


IL PICCOLO 


Martedì, 19 gennaio 1971 


on la natura 


magico incontro 


CERCASI quindicenne pratican- 
te ufficio, Telefonare 37291, 
ore 17-19. 40418 D 

CERCASI pratica sedicenne, 
giovane signora per fornitura 
banchi, pomeriggi referenze, 
Kobal piazza Garibaldi 10, 

33342 D 

CERCASI internista per «Pizze- 
ria Perugino», via Settefonta- 
ne 20, tel. 764885. 8565 D 

GESTORE referenziato cercasi 
per avviato bar di Monfalco- 
ne. Scrivere fermo posta pas: 
saporto 378342/P, Monfalcone, 

200 D 

IMPORTANTE organizzazione 
offre a giovane ragioniere me- 
glio se studente in economia- 
commercio possibilità di con- 
seguire . nell'impiego stabile 
una valida formazione profes- 
sionale. Assunzione immedia- 
ta, pieno orario d’ufficio esclu- 
sione trasferimento fuori Trie- 
ste. Indispensabili predette 
caratteristiche e breve preci- 
so curriculum vitae. Casset- 
ta 33300 D. 

IMPORTANTE società autori. 
cambi cerca pratico vendita 
autoacessori e uno pratico 
vendita autoricambi, massima 
riservatezza, offerte mano 
scritte. Cassetta 40318 D SPI 

IMPORTANTE centro interna. 
zionale. offre ad ambosessi 
possibilità inserimento pro- 
pria organizzazione lavoro 
preorganizzato. CMD Moreri 
9 Trieste. 40416 D 

PARRUCCHIERA capace assu. 
mesi stabilmente. Telefonare 
141107 40426 D 

PASTICCIERE capace anche o- 
re da combinarsi cercasi. Te- 
lefonare 90851. 110370 D 

RAPPRESENTANTE grande in- 
grosso cerca signorina età mi- 
nima 21, inglese commerciale 
scritto. Tel. 24129 ore dalle 11 
alle 12.30. 70376 D 

TELERADIOTECNICO con pa 
tente, Radiobacchelli via Pa- 
scoli 24. 70366 D 

TRATTORIA assume aiuto cuo- 
ca, via Rismondo 2. Telefono! 
TOLOTO. 10380 D 

ISTRUZIONE 
a Lire 90 per parola 

ALGEBRA, matematica, chimi- 
ca, fisica impartisce superio- 

Ti, università competente lau- 
parta ingegneria. Telefono 

962. 40420 G 

*ENEDICT SCHOOL lingue 

estere. Iscrizioni corsi indivi- 

duali e collettivi. Traduzioni. 

Piazza Ponterosso 2, Trieste 

Telefono 30285. Scuole in tut- 

to il mondo. 21 G 


ISTITUTO Tergeste Largo Gio- 
vanni XXIII 7. Tel. 30167. Re- 
cupero anni scolastici. Lezioni 
singole ogni livello materie 
scolastiche commerciali tecni- 
che lingue. 70320 G 


[ OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


OCCHIALI vista smarriti saba- 
to tratto Pestalozzi-Maddalena 
rinvenitore. Tel. 92420, mancia. 

"0368 H 

SMARRITO orologio polso Lon- 
gines caro ricordo, generosa 
mancia; Tel. 817806. 40414 H 


PIRATE 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire. 90 per parola 


A. BONOMEA affittansi primo 
ingresso, vista golfo, bistanze, 
soggiorno. SALONE bistanze. 
ATTICI quattro stanze con 
mansarda, garage, cantina. 
AGEP, Crispi 14. 40402 I 

AFFITTASI vano per negozio 
due fori Galilei telef. 752704 
feriali 14-15. 40279 I 

AFFITTASI Corso Italia piano 
primo, ufficio 4 vani, riscalda- 
mento, ascensore, Informazio- 
ni 35664. 15.I 


AKA 


Prima in Italia con la tra. 
zione anteriore. i freni a di- 
sco, il doppio circuito fre- 
nante. 

SECONDA A NESSUNO 
NEL COSTRUIRE AUTO. 
MOBILI COME SI DEVE. 
Vi aspettiamo per una pro- 
va degli ultimissimi modelli: 
FULVIA BERLINA E COU. 
PE 5 MARCE FLAVIA 
BERLINA 2000 LX ET 
COUPE’ 

Ve ne convincerete: vetture 
così oneste non ce ne sono 
quasi più. 

Prenotando ora la Vostra 
LANCIA eviterete le lunghe 
attese della primavera-estate. 
Massime facilitazioni di pa- 
gamento. Ritiro dell’ usato. 
Concessionaria: Ditta R. 


Roetl . via S. Francesco 46 
tel, 764116. 


APPARTAMENTINO zona PIC- 
CARDI 1 stanza cucina gabi- 
netto adatto persona sola af- 
fitta 13.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza San Giovanni 4. 

33366 I 


sta mare 2 stanze cucina ga- 
binetto affitta 22.000 Immobi- 
liare CIVICA piazza San Gio- 
vanni 4, 33366 1 
APPARTAMENTO paraggi 
FRANCA 2 stanze stanzetta 
cucina gabinetto affitta pron 
tamente 30.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
33368 I 


APPARTAMENTO GIULIA 2 


stanze stanzetta cucina gabi- 
netto affitta 24.000 Immobilia- 
re CIVICA piazza San Gio- 
vanni 4. 33368 I 
APPARTAMENTO piazza Ospe- 
dale 4 camere accessori adatto 
professionista 45.000 affittasi. 
Telefonare 28317. 33374 I 
COMMERCIALE 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno giardinetto 
35.000; BELLISSIMO centrale 
3 stanze cucina bagno poggioli 
riscaldamento ascensore 48.000 
affitta Immobiliare Oriani 2. 
40436 I 

MAGAZZINO mq 90 retrostante 
corte mq 250 acqua industria- 
le gabinetto adatto officina 
Rossettì altro mq 30 Udine 
affittansi. Telefonare 68984 
‘orario ufficio. 33332 I 


SANGIACOMO seminuovo stan- 
za soggiorno cucinino doccia 
affittasi. Telefonare 730344. 

33362 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90: per parola 
APPARTAMENTO 1-2 stanze cer- 
cano sposi in affitto. Telefo- 
nare 61712. 33366 L 
GERCASI affitto magazzino mq 
25/40 uso deposito, affitto mi- 
nimo. Telefonare orario nego- 
zio 37067. 33336 Li 
SOFFITTA studio pittura possi- 
bilmente ascensore cerco af- 
fitto. Cassetta 33330 L. 


VENDITE D'OUCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO, via S. Lazzaro n. 16. 
SCONTI ECCEZIONALI stu- 
fe, lavastoviglie, frigoriferi, 


lucidatrici, aspirapolvere, 
33733 M 
A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16 ultimi giorni sven- 
dita straordinaria fine stagio- 


APPARTAMENTO GRETTA vi |. 


per cento su tutte le giacche 
pellicce stole e mantelle pron- 
te presso di noi troverete no- 
vità eleganza qualità. 40442 M 
PELLICCE vasto assortimento, 
Modelli supereleganza: viso- 
ni, vari colori; taglie da 42 
a 52; persiani 220.000; zampe, 
teste straoccasione: 48.000; 
120.000. Visoni cinesi, murmel, 
rat-musquès, ocelots, foche. 
Giacchine visoni, cappelli, col- 
li, guarnizioni. Prezzi occasio- 
nissima! Pellicceria Cervo XX 
Settembre 16-III p. 15655 M 


VASTISSIMO assortimento pale 
gommate e cingolate — apri. 
pista escavatori — vende prez- 
zi eccezionali centro usato 
Casier Treviso. Telefon 0422/ 
A4NA1, 5146 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


AAA. ACQUISTO stampe qua- 
dri pianoforti studi salotti an- 
tichità vuotiamo appartamen- 
ti soffitte. Telefonare 31428. 

33354 N 

AA. COMPERO soprammobili 
pianoforti mobili antichi mo- 
derni. Telefonare ‘38196. 

33370 N 

A, ACQUISTIAMO quadri pia- 
nofortj mobili antichi moder- 
ni giacenze ereditanie. Telef. 
30358. 33352 N 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Teelfonare n. 
37872. 33338. N 

ACQUISTO giornali fumetti an- 
teguerra Topolino, Audace, Tre 
porcellini, ecc. Tullio Bollini, 
via Losanna 16 Milano telef. 
317529. 5122, N 

CERCASI attrezzatura per pic- 
cola falegnameria banchi sega 
nastro e attrezzature varie 
tutto in ottimo stato. Telefo- 
nare al 68604. 463 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A.AA.A.AJA. REGALIAMO quasi 
per Carnevale camera da let. 
to completa con armadio guar- 
daroba, soggiorno scomponi: 
bile tavolo allungabile sei se- 
die, cucina completa di mo- 
bile tavolo e seggiola, tutto 
a L. 490,000. Via Ci 3. 


192 NNT 
cucine, lavatrici, scaldabagni,| 1 LETTINI carrozzine cestine 


recinti seggioloni bagnetti fa- 
sciatoi armadietti seggiolne 
materassini guancialini anti 
soffoco. Tarabocchia 6, telef. 
93840. Grandioso. assorlimen- 


ne, sconti eccezionali fino 50] to, prezzi bassissimi. 40047 NN 


ACCETTIAMO ordinazioni mobi- | DROGHERIA profumeria zona 


li desiderati. Assortimento ar- 
redamenti moderni. Polli, Pe- 
tronio 32. 115 NN 
CUCINE veri gioielli grandissi. 
mo assortimento mobilificio 
Ballarin via Fonderia 3 largo 
Barriera, filiale XX Settem. 
bre 53. 33421 NN 
SGOMBERO abitazioni cantine 
compero mobili 750566. 
40400 NN 
VENDESI mobile 800 stile un- 
gherese, Telef. 820160 dopo ore 
19. 33344 NN 


ALIMENTARI 


00 Lire. 90 per parola 

UNA occasione vino invecchiato 
200 litro consegna domicilio 
telefonare 31969 55724 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 
netti 


(e) 

MOTOSCAFI diverse occasioni, 
fuoribordo, entrobordo, cabi- 
nati. Trattative dirette da pri. 
vato a privato. Rivolgersi Au- 
tomotonautica Piero Ostuni, 
Machiavelli 28. 109 Q 

850 SPECIAL 25.000 km ottime 
condizioni vendesi. Tel. 724070. 

40432 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI concediamo 
alle condizioni più. amichevo- 
li; la restituzione avviene in 
piccole rate massima riserva- 
tezza. ‘Telefonateci 36664 e 
29258 ore ufficio. 33871 R 


residenziale causa ‘malattia 
cedesi 4.500.000 compresa mer- 
ce. Agenzia Gentile, via To- 
ro 8. 70382 R 
FINANZIAMENTI in genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. «Ju- 
lia» piazza Tommaseo 2. 
40143 R 
PIZZERIA bar tavola calda Li- 
gnano Sabbiadoro, fortissimo 
lavoro cedesi prontamente. 
Agenzia Gentile via Toro 8. 
70384 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A. BONOMEA zona verde, vista 
mare, forti facilitazioni, ven- 
donsi pronto ingresso: BI 
STANZE, soggiorno, TRI. 
STANZE, soggiorno. SALONE 
bistanze. ATTICI quadristan- 
ze con mansarda. AGEP, Cri- 
spi 14. 40410 S 

A. CARPINETO vendonsi pron: 
to ingresso 1, 3 stanze. Si- 
stemazione giardino. Facilita- 
zioni. AGEP, Crispi 14, 

40406 S 

A. LOCALE centralissimo ven- 
desi, altro Flavia. AGEP, Cri- 
spi 14. 40412 S 

A. LOCALI Roiano nuovi ven- 
donsi. AGEP, Crispi 14. 

40408 S 

A Duino vendo terreno mq 2000 
e casa vecchia, Telefonare n. 
208179. 556 S 

ACQUISTO appartamento 1 ca- 
mera camerino cucina gabi- 
netto non casa nuova soleg- 
giata S. Giacomo. Telefonare 
741462. 33334 S 


o una nuova attività, 


particolare azione di 


il nome, fate: la 


n sgae n a_n 
La pubblicità è notizia 
Per presentare ‘un muove prodotto 
un'iniziativa commerciale o una 
“endita, per 


segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


Pubblicità 
su <Il Piccolo» 


per illustrare 


AFFARONE locali fino 1300 mq 
‘adatti negozi depositi, officine, 
garage, vendonsi. Telefonare 
38884. 40249 S 


APPARTAMENTO viale XX 
SETTEMBRE 2 stanze cucina 
gabinetto vende 2.500.000. Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4. Tel. 61712. 33366 S 


APPARTAMENTO via CAPODI- 
STRIA 1 stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo central. 
nafta ascensore vende 4.500.000 
Immobiliare CIVICA piazza 
San Giovanni 4. 33366 S 

APPARTAMENTO via Cologna 
2 camere cameretta cucina ba- 
gno WC poggiolo riscaldamen- 
to ascensore vendesi esclusi 
intermediari. Per informazio- 
ni telefonare 817416. 70372 S 

APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina garage riscaldamento ven- 
do. Telef. 37915. 40444 S 

ATTICO 3 camere cucina acces- 
sori moderni vista, vendo. Te- 
lef. 37915. i 40444 S 

CENTRALISSIMO prontingres- 
so OCCASIONE 4 stanze cuci- 
na, 10.900.000, CIVIDIN & 
SERPO, Canalpiccolo 2. 13 S 

ECCEZIONALE mansarda-stu- 
dio ottima zona, 3 vani più 
servizi 1.000.000 vende Immo- 
biliare Oriani 2. Tel. 767993. 

40436 S 

IN costruzione varie grandezze 
ROIANO IPPODROMO SI 
STIANA PICCARDI, contanti 
3.000.000 RATEIZZABILI ri 
manenza mutuo vende diret- 
tamente CIVIDIN & SERPO 
35664 Canalpiccolo 2. 10 S 

NEGOZIO. centralissimo Dono- 
ta 4 vende oppure affitta pro- 
prietario. Telefonare 31021. 

40247 S 


OCCASIONE ‘appartamenti so- 
leggiati, restaurati, 2-3 stan- 
ze cucina bagno vendesi faci- 
litazioni visitare via Udine 49, 

40247 S 

S. GIOVANNI inizio palazzine 
confortevoli 3.000.000 dilazio- 
nabili due anni rimanenza 
MUTUO ventennale, prenota. 
zioni CIVIDIN & SERPO, Ca- 
nalpiccolo 2. 14S 

S. LUIGI primingresso splendi- 
dida vista mare 3 stanze sa- 
lone 18.500.000 dilazionabili - 
35664 CIVIDIN & SO 

SEMINUOVO libero 2 stanze 
soggiorno cucinino. poggiolo 
vendesi Immobiliare VESTA 
Gallina 4, tel. 730344. 33362 S 

SETTEFONTANE cucina 3 stan- 
ze terrazza cantina 11.900.000, 
esentasse, 35664 CIVIDIN & 
SERPO. 125 

VENDITE D'OCCASIONE: lus- 
suoso rimesso nuovo cinque 
stanze tutti comforts zona Ti. 
gor. Tel. 33743. 


70342 S [21.37 L' Vila Opicina 


ORARIO. FERROVIARIO 


—————————____——s 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro î, 

6.10 R Venezia - Bologna » Mila: 
no » Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano » Torino + 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R_ Venezia - Roma (*) — 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia. » 
Milano - Genova Parigi « 
Calais - (WL da Atene - 
Istanbul - Sofia per Parigi) 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.43 DD Venezia Milano 

17.10 L Portogruaro (1) 

18.04 L_ Portogruaro 

18,53 DD (Simplon Erpress) Vene 
zia Roma Milano Lam- 
brate . Domodossola - Pa- 
rigi (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WL. Venezia Parigi) 
e WL Mosca - Roma (2) 

19.32 L Portogruaro 

20.18 D Venezia - Bari . Lecce (cuo 
cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano Torino 
- Genova - Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste - Geno- 
va) . V. Mestre . Roma 


(WL e cuccette Trieste - 
Roma e solo il venerdì WL, 
Togliattigrad - Torino) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 

ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 
7.25 L Portogruaro 


7.50 DD Marsiglia - 
Milano - 


Genova -Torino 
Venezia (WL @ 
cuccette Genova . Trieste) 
e (WL. Torino Togliatti= 
grad solo la domenica) = 
Roma - Bologna : V. Mestre 
(WL_ e cuccette Roma 


Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola Milano Lam: 
brate Roma Venezia 
(cuecette Parigi Trieste) - 
Lecce Bari (cuccette Lec- 
ce Trieste) e WL Roma - 
Mosca (2) 

11.30 R Venezia 

13.25 D Venezia 

13.50 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.34 (Direct Urient) Calais - 
Parigi Milano Venezia 
(WI da Parigi per Atene - 
Istanbul . Sofia) 

20.58 R. Milano Roma Vene: 
zia (*) 

23.00 L_ Venezia 

23.30 DD f'orino Milano Genova» 
Roma . Bologna - Venezia 


(*) Solo lia classe con prenotazione 
obbligatoria 
(2) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar: 
tedì, mercoledì e vene 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE. 


Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
sio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio . Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste * 
Monaco) 

Udine 


© Tarvisio 
* Tarvisio 


: Pordenone +. Tarvl: 
Vienna 
Tarvisio 


Calalzo (1) 


+ Tarvisio 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre | 


cedente i festivi dal 12,19,1970 al 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


ARRIVI 
0,31 L Udine 
6.51 L Udine 
#35 L Udine 
8.16 D Pordenone - Udine 
8.50 D Monaco . Vienna -Tarvisi0 
+ Udine (cuccette Monaco * 
Trieste) 
9.08 L Udine 
12.00 L Tarvisio - Udine 
14.05 D Udine 
15.08 L Udine 
16.03 D Udine 
18.05 L__Udine 
19.00 DD Tarvisio » Udine 
19.45 L Udine 
21.09 L Pordenone Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D_ Vienna - Farvisio . Udint 
.35 DD Calalzo - Udine (1) 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21.2.1971 (Soppres 
so il 25 e 26.12.1970 e 1.1.1971) 


(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 


fel br 


fannzorecrocopcocoagggloC0LAYNH 


PIO ET I OETÌ 


PARTENZE 

0.20 D Villa Upicina - Lubiana * | 
Zagabria | 

7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D. Lubiana 

10.35 DD (Simpton Express) Vill 
Opicina . Lubiana - Zag&” 
bria. Belgrado Subotica* 
Budapest (WL di la e 24 
classe nei giorni di lunedì 
martedì, mercoledì e venef* 
dì per Mosca; WL Torino * 
Togliattigrad ‘la domeni09) 
cuccette Parigi - Belgrado 

13.10 L Villa Upicina » Lubiana (1) 

18.15 L Villa Upicina (1) È 

1900 D Villa Opicina - Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Urtent) Villa ODÌ 
cina Lubiana . Belgrado * 
Skopije Atene - Istanbul | 
+ Thessaloniki (WL per Ate — 
ne Istanbul - Sofia) cu 
cette Trieste . Belgrado 

20.35 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 


5.18 D Zagabria - Lubiana » Villé | 
cina 


1.10 L 
8.25 D 


8,55 D 
13,35 L 
18.32 DD 


Lubiana Villa Opicina ( 
iStmpion Express) Bud 
pest Subotica Belgrado 
Zagabrio — Lubiana — Vil 
Upicins (WL Mosca Ro! 

ne) giorni |di. lunedì mel 

ledì  sabate e domeni0tr 
cuccette Belgrado parigli 
WI Togliattigrad 


il venerdì) 
40.12 D Lubiana Villa Opicina 


Torln0 | 


